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Bufera sulla Casa Bianca dopo la morte 
di 86 persone nel fortino della setta 

Rogo di Waco: 
Clinton difende 
Fatto di forza 
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Da Palermo nuove accuse al senatore che smentisce tutto e dice: «Reagirò duramente» 
SuH’autorizzazione a procedere la De lascia libertà di voto ai propri rappresentanti 

«Andreottì badò Riina» 

Un pentito testimone dell'incontro 


Il Comune 
si autoscio^e 
Si va al voto 


Il consiglio comuna¬ 
le della capitale si è 
autosciolto. Franco 
Carfaro, il sindaco 
voluto neir89 da 
Craxi e Andreotti, 
esce di scena travol¬ 
to dalle retate dei 
giudici milanesi. Og¬ 
gi è il Natale di Ro¬ 
ma e a celebrarlo 
sarà il commissario 
prefettizio Alessan¬ 
dro Voci che prepa¬ 
rerà le elezioni anti- 
ticipate, 

«.'iKsjr.'v,.'-,',* 
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Andreotti con Lima e Ignazio Salvo che incontra c 
bacia Totò Riina. Andreotti a Mazara del Vallo con 
un altro boss. Andreotti in chiesa con i familiari di 
un killer di mafia. Sono queste le nuove accuse dei 
giudici di Palermo arrivate ieri in Senato. L'ex presi¬ 
dente del Consiglio denuncia il complotto e annun¬ 
cia dure reazioni. La De sul voto per l’autorizzazio¬ 
ne lascia libertà di scelta ai propri deputati. 


E.FIERRO C.F.MENNELLA G.TUCCI 


n fi^o del nazi Bonnann 
incontra in Israele 
gli eredi delle vittime 


■ ROMA, Giulio Andreollic 
Totò Riina. Si incontrano a 
casa di Ignazio Salvo, re delle 
esattorie siciliane, uomo di 
Cosa Nostra. Andreotti a Ma¬ 
zara Del Vallo. Lo invita il sin¬ 
daco per parlare di pesca nel 
canale di Sicilia. Ad un certo 
punto il prc.sidente si allonta¬ 
na e si apparta con Mancia- 
racina Andrea, uomo d'ono¬ 
re della famiglia maliosa gui¬ 
data da Mariano Agate. E il 
19 agosto 1985, un ispettore 
di polizia vedo e annoia, scrì¬ 
ve un'informativa, la trasmet¬ 
te ai suoi superiori. Andreotti 
in chiesa, a Roma. Quattro 


fotografie lo ritraggono sedu¬ 
to in compagnia dei coniugi 
Sinacori, mamma e papà di 
Vincenzo, killer di Cosa No¬ 
stra. Sono queste le nuove 
"acquisizioni probatorie» che 
il pool antimafia di Palermo 
ha ieri inviato in Sonalo. Du¬ 
rissimo le reazioni di An- 
drcolti: «Ho letto la teiza pun¬ 
tata della procura palermita¬ 
na. e denuncio le calunniose 
affermazioni". Ma intanto la 
De lascia libertà di coscienza 
ai deputati nel voto per l'au¬ 
torizzazione a procedere nei 
confronti del senatore. 
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«In queste condizioni possiamo dire che la sinistra da! 5*6 
per cento delle elezioni passa ad un 14-15 F>er cento col 
quale si potrà costituire un fronte di resistenza*. È il com¬ 
mento ai referendum di Sergio Caravini. e ogni opinione, in 
^litica, è legittima. Legittimo, dunque, è p>ensare che scio il 
5-6 percento che ha votato Rifondazione alle politiche sia di 
sinistra (io, evidentemente, non lo sono. Chinerò a Garavi- 
ni di aiutarmi a capire le mie opinioni). Legittimo, anche, è 
sperare che la «resistenza a! regime* possa contare, in futu¬ 
ro. addirittura sul 14-15 percento dell’elettorato (Caravini 
esagera: non sarebbe il caso di accontentarsi de) 11), massi¬ 
mo 11 per cento? Cosi, tanto per non spaventare l'awersa- 
rio„.), 

E legittimo, in fin dei conti, anche immaginare una sinistra 
composta solo da Caravini e sua sorella. Ma è un po' peno¬ 
so, Penoso [>er la sinistra, voglio dire; perché per Caravini sa¬ 
rà comunque una bella soddisfazione. Dall’orrida ammuc¬ 
chiata delia solidarietà nazionale allo strenuo onanismo di 
Caravini, si può davvero dire che la sinistra ha sperimentato 
ogni genere di rapporto politico. Tranne quello normale. 

MICHELE SERRA 


Rogo di Waco, Texas: dopo lo sgomento pesantissi¬ 
mi interrogativi. Clinton annuncia un’inchiesta «vi¬ 
gorosa». dice di «essere stato malissimo», ma difen¬ 
de il suo ministro della Giustizia, e l'atto di forza che 
prendendo d’assalto il fortino della setta ò costato 
la vita a 86 persone, il rischio è che la tragedia pesi 
sulla sua amministrazione come la Baia dei Porci 
pesò su Kennedy e il raid fallito nel deserto a Tabas 
su Carter. (Nella foto alcuni superstiti del rogo). 

Quando ritorna 
TAmerica violenta 

SANDROVERONESI 


S tale molto attenti a 
quello che fate» 
aveva detto David 
Koresh in uno dei suoi ultimi 
messaggi alI'Fbi, «questi so¬ 
no dei veri fanatici». Si riferi¬ 
va al suo popolo di devoti, i 
membri della setta di davi- 
diani dewd/fche da cinquan¬ 
ta giorni lo aliiancavano nel¬ 
la resistenza più lunga mai 
opposta a un'oflensiva 
dell’FBl. E aveva detto tante 
altre cose. Koresh che avreb¬ 
bero dovuto dissuadere le 
autorità dal proposito di ten¬ 
tare nuove azioni di forza, 
aveva persino parlalo esplici¬ 
tamente di fuoco e di fiam¬ 
me. ma evidentemente non è 
stalo preso sul serio; cosi, nel 
pomeriggio di lunedi, tulle le 
televisioni del mondo hanno 
trasmesso in diretta le cinque 
ore dell'Apocalisse secondo 
David Koresh, messe in alto 
nei pressi di Waco. Texas, 
con la complicità delle auto¬ 
rità americane. Coi teleobiet¬ 
tivi tremolanti che riprende- . 
vano la .scena da più di due 
chilometri di distanza, sono 
state imadiale nel mondo le 
immagini dell’attacco, all'al¬ 
ba, dei blindati con braccio 
meccanico che hanno co¬ 
minciato a buttare giù i muri, 
poi quelle dei gas lacrimoge¬ 
ni insufflati attraverso le brec¬ 
ce. e infine quelle del rogo 
che. d'un tratto, si è sprigio¬ 
nato in tutta la costruzione 
assediata, facendo esplodere 
roba ma senza che una sola 
delle 95 persone rinchiuse là 
dentro uscisse fuori in cerca 
di scampo. Ora ci diranno , 
che Koresh le ha uccise tutte 
con le sue mani ma chiun¬ 
que abbia visto quelle imma¬ 
gini non può avere dubbi: si 
é vista una grande fattoria 
andare letteralmente in ce¬ 
nere senza che nessuna ope¬ 
razione di salvataggio venis¬ 
se messa in atto. 1 vigili del 
fuoco sono spuntali .solo do¬ 
po che le fiamme avevano 
ormai raggiunto altezze spa¬ 
ventose, e in più non aveva¬ 
no modo di rifornirsi d'acqua 
perché l'acqua, da settima¬ 
ne, alla setta di Koresh era 
stala tagliata. Eppure le auto¬ 
rità avevano definito il prò- , 
prio intervento "a rischio ba.s- 


si.ssimo». Cosi lo avevano 
contrabbandato al Ministro 
della Giustizia Jariet Reno, 
che cosi lo aveva presentalo 
al presidente Clinton per 
l'approvazione; ma probabil¬ 
mente se avessero bombar¬ 
dalo la fattoria con gli elicot¬ 
teri i morti sarebbero stati 
meno. E il fatto che ad appic¬ 
care il fuoco siano stati «sen¬ 
za ombra di dubbio» Koresh 
e i suoi non cambia di una 
virgola II .senso di questa tra¬ 
gedia, Perché considerando 
le cose come vengono viste 
da laggiù le autorità avevano 
ragione, l'operazione era a 
rischio bassissimo; infatti 
nemmeno un agente é rima¬ 
sto ferito, e nemmeno un vi¬ 
gile del fuoco, dato che non 
sono stati latti avvicinare al¬ 
l'incendio finché potesse es¬ 
serci qualcuno ancora vivo in 
grado di sparargli addosso. 
Non è stato certo ripetuto 
l'errore di cinquantuno gior¬ 
ni prima, quando quattro 
agenti federali erano rimasti 
uccisi nell’a.ssalto che Kore¬ 
sh e 1 suoi erano riusciti a re¬ 
spingere con l'arsenale libe¬ 
ramente accumulalo grazie 
alle non-leggi americane in 
fatto di acquisto di armi da 
fuoco. In quei fondali limac¬ 
ciosi. nascosti mollo al di sot¬ 
to delle limpide superfici de¬ 
mocratiche da cui il Ministro 
Janet Reno ha rimesso il pro¬ 
prio mandato al Presidente, 
la vita umana non vale più 
nulla se ha stroncato la vita 
di un poliziotto. Koresh, che 
proveniva da quell'abisso, 
sapeva benissimo di essere 
un uomo morto da quasi due 
mesi, e che nulla avrebbe 
potuto strapparlo a una 
esemplare condanna capita¬ 
le. Tutto lasciava presagire 
ciò che è successo. Koresh lo 
aveva anche annunciato, e 
se lo si è lasciato succedere è 
perché, in fondo, quasi lo 
stesso epilogo - morte - sa¬ 
rebbe stalo prodotto da anni 
di civili processi. L'unica vera 
diiferenza, il destino di quei 
diciassette bambini: forse ne 
sarebbe stalo condannalo 
solo qualcuno, la maggior 
parte sarebbe stata prosciol¬ 
ta. Quelli sotto i sei anni, ma¬ 
gari, addirittura proclamati 
innocenti. 

'sssssssjtirxvr'ri: 
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Il presidente del GDnsiglio si presenta oggi alla Camera e ripeterà che il suo esecutivo è arrivato al capolinea 

Domani dopo il dibattito la decisione di Scalfaro. Prende quota l’ipotesi di un gabinetto guidato da una figura istituzionale 

Per il governo Amato è il ^omo dell’addio 


Stasera Amato spiegherà alla Camera perché il suo 
governo ha «esaurito» compiti e funzioni. Domani il 
Parlamento discuterà se e come è possibile dar vita 
ad un governo «nuovo», dopodiché Scalfaro comin- 
cerà le consultazioni. L'assegnazione deH’incaricoè 
prevista per domenica. Ma sugli esiti della crisi pesa 
una grande incertezza, sebbene prenda quota l’ipo¬ 
tesi «istituzionale» o «di garanzia». 


FABRIZIO RONDOLINO 




Sartori Martinazzoli 

Insisto: Sul governo 

doppio turno intese possibili 


ROMA. Giuliano Amalo prò- 
nuncerà stasera il suo discorso 
d'addio, di fronte alla Camera 
e in diretta Al termine del di« 
battito, domani sera, il presi* 
dente del Consiglio dovrebbe 
rassegnare formalmente il 
mandalo: così ha voluto Scal¬ 
faro. Che entro domenica in¬ 
tende assegnare un nuovo in¬ 
carico. La crisi, insomma, do¬ 
vrebbe essere breve e traspa¬ 
rente. Ma sulle prospettive re¬ 
gna l’incertezza. Un po' lutti i 
partili chiedono un governo 
nuovo, «autorevole», ad ampia 
base parlamentare, che faccia 
la riforma elettorale. Ma r«ac- 


cordo politico» richiesto dalla 
De e dal Psi (anche suU'eco- 
nomia) ò respinto dal Pds. E 
sulla durata del prossimo go¬ 
verno (l'auiunno, o almeno la 
primavera, come vogliono 
Martinazzoli e Benvenuto) le 
opinioni divergono. Mollo di- 
p>enderà dal dibattito parla¬ 
mentare. e molto dalle decisio¬ 
ni di Scalfaro. Un governo «isli- 
luzionale» o «di garanzia» sem¬ 
bra la soluzione migliore: ma 
manca un candidalo per pa¬ 
lazzo Chigi. In corsa, tra i mol¬ 
ti, Elia, Napolitano. Spadolini, 
Prodi, Ciampi. 
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Interviste-lampo: quale riforma? 

Maggioritaria a uno o due turni? Rispondono Bagct Bozzo, 
Cassese, Cazzola. Panebianco. Flores D'Arcais e Scoppola. 

_ """a PACINA6 


Pregiudicati i due stupratori. Sott’inchiesta i dirigenti dell’ospedale 

Ragazza violentata in ambulanza 
Arvestati due barellierì a Napoli 


MARIO RICCIO 

■ NAPOLI. Una ragazza di 17 
anni è stata violentala nell'am¬ 
bulanza dai barellieri che l’ac¬ 
compagnavano. I due stupra¬ 
tori, entrambi pregiudicati, so¬ 
no stati arrestali ed hanno con¬ 
fessato. Nell'inchiesta sono fi¬ 
niti anche I dirigenti del Carda¬ 
relli dove Carla, la vittima, era 
ricoverata: la denuncia della 
giovane è stata sottovalutata, 
accusano i familiari. 1 Cc han¬ 
no anche esaminalo il registro 
dei degenti. Gli investigatori in¬ 
tendono accertare se vi siano 
stale alterazioni nei dati ana¬ 
grafici di Carla, nata nel set¬ 
tembre del 1975. Nel registro. Il 
mese annotato risulta invece 
essere marzo e ciò farebbe ri- 
sullare la ragazza maggioren¬ 
ne, Polemiche sui criteri di re¬ 
clutamento dei ''volontari" im¬ 
piegati sui mezzi di soccorso. 


Pansa airUnità: «Vi regalo i miei libri» 

Carissimo Walter, mi hai fallo un grande ono- verso dì te e vetso lutti i colleghi dell'«Unità», 
re ripubblicando per «fUnità» tre dei mici libri: ho rinuncialo ai diritti d'autore .su questa ri- 
•Lo sfascio», .L'intrigo» e «li regime». Come li stampa. Accetta un abbraccio affettuoso da 
avevo già dello, ti confermo che. per amicizia GIAMPAOLO PANSA 


Caro Giampaolo, ti siamo 
molto grati di questa lettera. 
Cosi come siamo mollo con¬ 
tenti di pubblicare i tuoi libri. 
Non ci poteva essere, credo, 
momento migliore. Il tuo la¬ 
voro di giomatisla e di scritto¬ 
re si è concentralo, negli ulti¬ 
mi anni, nel racconto della 


crisi di un vecchio regime. 
Tutto quello che é accaduto 
in questi mesi ha confermato 
molte delle inquietudini e 
delle denunce contenute nei 
tuoi libri. Ora mollo sta davve¬ 
ro cambiando, in questo pae¬ 
se. Per questo ci fa particolar¬ 


mente piacere dare a tanti let¬ 
tori fa possibilità di ritornare, 
attraverso le tue belle pagine, 
a quei giorni amari. Ritornare 
con la lettura, per evitare di ri¬ 
tornarci con la politica. Ti rin¬ 
graziamo con affetto 

WALTER VELTRONI 


Domani in edicola con FUnità «Lo sfascio» 
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I l volo del 18 e 19 aprile 
è stato al tempo stesso 
la conferma e la rivela¬ 
zione di una tendenza che 
era in corso nel corpo politi¬ 
co e sociale del paese da 
qualche anno e che lutti per¬ 
cepivano ormai come matura 
c inarrestabile anche se non 
ne conoscevano pienamente 
la [X)rtata. È la tendenza, pre¬ 
cisamente, a cambiare in mo¬ 
do radicale la classe poljtica 
e il sistema che a essa ha dato 
vita, un sistema che aveva ri¬ 
spettato al suo inizio, dojx> la 
liberazione, l’esigenza di rap¬ 
presentanza e di confronto 
delle grandi correnti demo¬ 
cratiche e antifasciste, ma 
che via via ha perduto effi¬ 
cienza e potere d’autocon¬ 
trollo, rispondendo sempre 
meno ai bisogni della società 
italiana, al suo sviluppo, alia 
necessità dì regole di moralità 
e di giustìzia. È compito della 
riflessione storica indagare 
sul perché e sul quando ciò 
sia avvenuto e certo il pensie¬ 
ro corre anzitutto alla con¬ 
venzione di escludere il parti¬ 
to comunista dalle alternative 
dì governo, o, se si vuole, e 
per essere meno recisi, alla 
impossibilità dell’alternativa. 
Questo é stato, comunque lo 
.si giustifichi, l'elemento di in¬ 
tossicazione principale del si¬ 
stema. e che il sistema non é 
stalo capace di espellere a 
tempo dal proprio sangue. 
Probabilmente le spiegazioni 
non sono così semplici, le co¬ 
se si sono svolte in modo più 
complesso, ma nella sostan¬ 
za così é avvenuto, e in ogni 
caso gli effetti, lo sappiamo, 
sono stali terrificanti sul pia¬ 
no politico, etico, istituziona¬ 
le. 

Il voto del referendum ha 
come scoperto e portalo alla 
luce ciò che deve essere la¬ 
sciato definitivamente alle 
nostre spalle. La mancanza di 
alternative definite fra conser¬ 
vazione e progresso, la dissi¬ 
mulazione degli obiettivi, l'in¬ 
sincerità dei programmi. Una 
latente ingovernabilità. La vi¬ 
schiosa contiguità e conni¬ 
venza di uomini e partili con 
le organizzazioni criminali. 
La corruttela diffusa, tollerata. 
Parroganza proposta come 
virtù. I cittadini troppo spesso 
ritenuti sudditi da apparati, 
non solo segreti. Investiti di 
poteri illegali. ! più deboli a 
pagare le spese dei forti. 




È cominciata 
la «primavera 
italiana» 

RENATO ZANGHERI 

La chiamano rivoluzione. 
Se lo è, è necessario e urgen¬ 
te trame le conseguenze. Ma 
intanto si deve rispondere ad 
una domanda: abbiamo con¬ 
venuto col voto e per il signifi¬ 
cato che ha assunto che que¬ 
sta è una Italia da cancellare? 
Ed a cominciare da quando? 
In questa Italia dal sistema 
politico imputridito, c’è stato, 
prima e dopo ogni ipotizzabi¬ 
le data di svolta verso il peg¬ 
gio. chi ha lavoralo, studiato, 
prodotto, operai e impiegati 
che hanno pagato le lasse, 
gente onesta che sì è compra¬ 
ta la casa a piccole rate e con 
grandi sacrifìci, amministra¬ 
tori incorrotti cui si rivolge og¬ 
gi l’elogio della stampa este¬ 
ra. C’è un grande patrimonio 
di passioni, di moralità, di lot¬ 
te e anche di modesta e fatti¬ 
va vita quotidiana, che va sal¬ 
vato anzi messo in valore e 
posto quale fondamento di 
una Italia rinnovata. Se non ci 
fosse stala questa vitalità ope¬ 
rosa e fiduciosa, non avrem¬ 
mo avuto il risultato del sì, e il 
no non sarebbe stato caricato 
da una parte degli elettori di 
un senso non conservatore. 

Il voto referendario e le 
nuove leggi elettorali che do¬ 
vranno seguire, cambiano, è 
opinione comune, il modo di 
funzionare, il ruolo, l'immagi¬ 
ne dei partiti. Dovranno esse¬ 
re associazioni volontarie 
non organi parastatali, forma¬ 
tori di idee non padroni delle 
cariche pubbliche. Alle istitu¬ 
zioni dovranno portare con¬ 
tributi di programmi e di con¬ 
sigli senza pretenderne e rice¬ 
verne favori e privilegi. Più o 
meno confusamente i partiti 
Io capiscono. Di fronte ai 
compiti immensi di una rifon¬ 
dazione democratica, dubito 
che la spinta e il ritmo adatti 
possano venire altro che da 
un moto delle basi stesse dei 


partiti, dagli iscritti e dagli 
elettori. Nelle loro mani stan¬ 
no oggi molte responsabilità, 
alle quali nessuno può rinun¬ 
ciare. 

Guai se l’ondata del rinno¬ 
vamento e della salvezza del 
paese fosse frenata nelle sec¬ 
che delle ingegnerie istituzio¬ 
nali. Ciò che è avvenuto ha il 
segno alto e forte di un inizio 
che parte dalle coscienze, 
prime nutrici della democra¬ 
zia. Ma vi sono norme e istitu¬ 
zioni obsolete, fatto salvo il 
quadro costituzionale. Ri¬ 
guardano la struttura del Par¬ 
lamento e. per dire di uno so¬ 
lo dei problemi aperti, c’è 
quello dei diritti degli utenti 
dei mezzi di comunicazione 
di massai, che dopo cinquan- 
t’anni, e quali anni di progres¬ 
si vertiginosi, richiedono dife¬ 
se e garanzie ben più aggior¬ 
nate e appropriale. È, se ne ri¬ 
percorriamo i tratti, dall’am¬ 
biente all'economia alla 
scuola, un poderoso progetto 
costituente. So bene che sì 
vorrà, al contrario. limitare la 
portata delle riforme da fare. 
So che le cautele di uno svol¬ 
gimento ordinato e dì un iti¬ 
nerario prevedibile hanno 
una loro ragione. È anche ve¬ 
ro che dilazioni e divagazioni 
sarebbero funeste. Dobbia¬ 
mo mirare all'essenziale, ora 
che una primavera di speran¬ 
ze percorre il paese, li risve¬ 
glio di energie democratiche 
a cui assistiamo deve trovare 
le vie idonee ad attuare un 
mandalo che mai era staio 
tanto chiaro, includibile, da 
quasi mezzo secolo. Mentre si 
avviano le trattative fra i parli¬ 
li, è bene tenere presente, e 
non dimenticarlo, che un vo¬ 
to come questo è un pegno di 
trasformazioni profonde che 
dall'animo dei cittadini urgo¬ 
no a tradursi in leggi, in com¬ 
portamenti. in impegni, fin da 
ora e per Tavvenire. al di là 
della pur indispensabile azio¬ 
ne dei magistrali, È un pas¬ 
saggio d'epoca, si dice. Ebbe¬ 
ne ne abbia tutte le decisive 
caratteristiche. Da dove ini¬ 
ziare? Dal necessari passi po¬ 
litici e parlamentari, da un 
nuovo governo, dalla forma¬ 
zione di una maggioranza ri- 
formatrice. Se i passi giusti 
fossero inbrigliati. è mutile 
nascondere che tutto diver¬ 
rebbe più difficile, caotico, ri¬ 
schioso. Non si è v'otato per¬ 
chè que.sto cessasse? 
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Giovanni Sartori 

politologo 


«Ecco perché insisto sul doppio turno» 


M FIRENZE «Il niaRgiontano 
a doppio turno è nettamente 
superiore al turno unico» Gio¬ 
vanni Sarton non ha dubbi m 
proposito Ribadisce con con¬ 
vinzione CIÒ che ha sostenuto 
in tutta la campagna referen¬ 
daria SUI giornali in Tv e nei 
numerosi incontn sostenuti 
con chi manifestava opinioni 
diverse dalla sua Ora 6 scon¬ 
certalo da chi, dopo la clamo¬ 
rosa vittona del si, sostiene che 
il quesito referendario per il 
Senato imporrebbe 1 uninomi¬ 
nale secca, perchè questa sa¬ 
rebbe I indicazione scaturita 
dalle urne •£ una loro opinio¬ 
ne e va argomentala In via di 
dmtto la questione non è nem¬ 
meno discutibile», afferma Sar¬ 
tori mentre, con dovizia di ar 
gomenti, sostiene la scelta del 
doppio turno 

Professor Sartori, la prima 
domanda è d’obbligo. Il ri¬ 
sultato se l’aspettava o ha 
superato le previeni? 

Mi aspettavo i risultali indicati 
dal sondaggi che invece han¬ 
no clamorosamente sbaglialo 
per difetto Rispetto a questo 
punto di nferimento direi che 
siamo stati sorpresi anche se 
la viltona era scontala 
Incassata la strepitosa vtto- 
ria del si ora c’è chi sostiene 
che U monoturno è una scel¬ 
ta obbligata e che II doppio 
turno sarebbe addirittura 
una truffa... 

A sostenere l'idea della truffa 
ci sono solo Pannello e Orlan¬ 
do personaggi pittoreschi 

SI, ma non è 11 caso di spie¬ 
gare la superiorità del dop¬ 
pio turno? 

Sono due domande 1 inlerpe- 
tazione del referendum e la 
natura dei due sistemi Per co¬ 
modità di ragionamento co¬ 
mincio dalla seconda doman¬ 
da Intanto va chiamo che il 
doppio turno e il monotumo 
sono ambedue sistemi mag- 
giontan uninominali Se l'in- 
temo del movimento referen¬ 
dario e di chi ha volalo si è 
quello di superare il sistema 
proporzionale, per poi passare 
al maggioritario, scegliere il 
monotumo o il doppio turno 
non è ‘affatto un tradimento 
della volontà popolare 
Ma qual’è la differenza fra 1 
due sistemi? Lo abbiamo 
detto lo campagna referen¬ 
daria ma è meglio chiarirlo 
nuovamente. 

La differenza fra il doppio tur¬ 
no e il monotumo è che, se si 
vola due volte in puma battuta 
I elettore esprime liberamente 
la propna preferenza In que¬ 
sto senso il pnmo turno rap¬ 
presenta la perfetta fotografia 
della dislnbuzione delle opi¬ 
nioni Ma essendo il sistema 
uninominale maggioritario al 
secondo turno deve vincere 
uno solo dei candidati in bal¬ 
lottaggio e gli eletton di una 
coalizione, sulla base delle 
opinioni note concentreranno 
il voto sul candidato che vo¬ 
gliono far vincere È un mecca¬ 
nismo, cioè che consente agli 
eletton prima la distribuzione 
dei voti e su questa base di tor¬ 
nare a volare Questa é l'unica 
differenza tecnica fra i due si¬ 
stemi Ma è una differenza che 
ne comporla altre due Innan¬ 
zitutto comporta il latto che il 
voto al secondo turno sia mol¬ 
to più razionale perchè I elet¬ 
tore sa esattamente perchè e a 
chi da il propno volo L altra 
conseguenza importante è 


«Chi sostiene che il quesito referendario 
impone 1 uninominale secca ha torto m 
via di diritto» Il politologo Giovanni Sar¬ 
tori lo sostiene con fermezza Cita il te¬ 
sto della sentenza della Corte costituzio¬ 
nale che ha ammesso i referendum e 
conferma la sua opzione per il maggio¬ 
ritario uninominale a doppio turno «La 


scelta del turno unico e una posizione 
come un altra c va sostenuta con iirgo- 
menti validi La volontà popolare non 
c entra II popolo non aveva scelta Io 
stesso ho dichiarato di votare si perche 
altrimenti restava la proporzionale Ma 
se avessi potuto avrei votato no al siste 
ma uninominale sexeo» 
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che quale che sia it doppio 
turno il quoziente di elezione 
SI ai/a di molto Mentre con il 
monotumo se si prsentano 
sette o otto partiti e altrettanti 
candidati si può essere eletti 
col 25 per cento dei voti che 
prendono tutto Alla seconda 
tornata del doppio turno inve¬ 
ce co) ballottaggio fra i soli 
primi due candidati, i eletto n 
ceveilSI per cento dei voti La 
differenza è sostanziale Pren¬ 
dere tutto col 25 per cento dei 
consensi non è un sistema 
molto bello II doppio turno ha 
maggiori possibilitù di legitti¬ 
mazione 

Lei parlava di un'altra diffe¬ 
renza sostanziale. 


Si ed è una differenza della 
quale Segni e Pannella non 
hanno mai parlato Alzando if 
quoziente di elezione si riduce 
la possibilità di inquinamento 
mafioso Se in Italia come cal¬ 
cola Caponnetto che se nc in 
tende abbiamo circa 3 milioi i 
di voti controllati dalla mafia 
fa una enorme differenza che 
un candidato sia eletto co) 5) 
per cento dei voti del doppio 
turno piuttosto che col 25 per 
cento del monoturno Questi 3 
milioni di voti sono un valore 
assoluto che si riduce quando 
sale il quoziente di elezione 
Quindi, al di la di queste so¬ 
stanziali differenze, la con¬ 
clusione nei due sistemi è la 


stessa? 

Per il resto sono uguali visto 
che sono ambedue sistemi 
maggioritari uninominali Mail 
principio ò conseguito con Ick. 
niche diverse che perlerigio 
ni accennate rendono il dop 
pio turno superiore al mono 
turno 

Sulla base delle considera¬ 
zioni che lei ha svolto, comV 
Interpetrabile allora 11 risul¬ 
tato del questito referenda¬ 
rio perii Senato? 

^on solo Segni e Pannella che 
ha.ino vinto il referendum ma 
anche quasi tutti gli sconfitti 
de) no SI dichiarano |x*r j) tur 
no unico Sconfitta )x;r sconfit 


ta a loro conviene un sistema 
con il c|iiale possono passare 
co) 25 percento 

Alcuni esponenti del «no per 
la riformax. hanno dichiara¬ 
to di preferire il doppio tur¬ 
no 

Ingrao fa Ixne Lui ha fatto op 
posizione all interno del Pds 
sostenendo che siccome Se 
gin fac<na il pesce in barile 
avrebbe votato no per ridurrt il 
lUtirgine di villoru» del si An 
thè Ingr.K) pt*rò sosteneva 
die il doppio turno era siipe 
riore al monoUirno t ui ha vo 
t ito nt) lo ho |)tantato tutte le 
gram che ixitcvo piantare a 
ix'gni ma poi ho votato si per 
che tosi a differenza dei no 
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La Chiesa saprà convivere 
col pluralismo cattolico? 


PAOLA GAIOTTI 


lasciavo la porta aperta ad una 
scelta successiva nei] ambilo 
del niaggiontario uninomma 
le Altrimenti restava la propor 
zionale 

Non c‘c quindi una interpre¬ 
tazione obbligata del nsul- 
tato referendario nel senso 
deli'uninominaJe secca? 

Ormai lo s.inno tutti c he i refe¬ 
rendum sono abrogativi e non 
proposilivj e che quindi chie 
dono una interpretazione ed 
un completamento Per taglia 
K la testa al loro le cito la sen 
tenz a della Corte costitu/iona 
le che ha ammesso il referen 
dum 1 ultimo tajwverso con 
cludecosi -Nei limili di fomia 
le c sosl,in/ia!e sostituzione 
della normativa abrogata (leg 
gl proporzionale n d r ) dalla 
volontà jK)polare il legislatore 
potrà correggere modificare o 
integrare la disciplina residua» 
Piu chi.ìro di COSI Viene persi 
no s}x.*ciliLa1o In diritto la que 
slione non ò neanche discuti 
bile D altronde anche it prò 
(essorBarile che nonòsoloun 
costilu/ionalisla di rango ma 
anclìe un sottoscrittore e ga 
rante del patio referendario 
ha dichiarato non esserci dub 
bio che il legislativo dovrà in 
teri>retar( la futura norniiiliv i 
maggiontaria Chi dice il con 
irario ha torto in via di diritto 
!>oslengano piuttosto di volere 

I uninominale ad un turno 

Intanto, però, continuano 
ad invocare la voionta popo¬ 
lare. 

Espongano le loro buone ra 
gioni entrino nel mento ina 
non invochino la volontà po 
polare 11 pojx>lo non avevij 
scelta Come nel mio caso Ho 
votato si perche col no restav.j 
la proporzionale ma ho sem¬ 
pre detto clic, L<»l mio si volevo 
il doppio turno e che se avessi 
|x>tuto avrei votato no al mo 
nolurno Ch eletton erano ne! 
la mia stessa posizione Hanno 
votato si nella consupcvoiezza 
che p(»i SI trattav i di decidere 
se adottale i! turno unico o il 
doppio turno Che cjuesia con 
Mpcvolezza c era «> evidente 
lo ho fatto una lunga campa 
gna in questo senso Occhetto 
c I Unita e gron parie di coloro 
che hanno sostenuto la cam 
pagna del si hanno detto che 
la conducevano in favore del 
doppio turno Chi parla di mo¬ 
noturno esprime quindi solo 
la sua volontà e allora ci spie¬ 
ghi nel mento perchè il turno 
secco e superiore al doppio 
turno Se ci persuadono bene 
Ma potrebbero essere loro a 
[persuadersi l^a volontà popo 
lare non c entra 

Per gestire questa fase lei ri¬ 
tiene più auspicabile un go¬ 
verno istituzionale o paria- 
mentare? 

II governo istituzionale ò I ulti 
ma sponda una sorta di auto 
malismo che porta a nuove 
elezioni se è possibile preferì 
rei un governo programmati¬ 
co 

Lei non ritiene che si debba¬ 
no avere nuove leggi eletto¬ 
rali per poi andare andare a 
votare li nuovo Parlaroento- 

Certo Ma tomo a dire che ci 
sono altri problemi delloccu 
pazione della difesa della lire 
di una crisi economica Ungo 
verno che si proponga di af 
frontarliè importante ma deve 
avere una maggioranza prò 
grammatica altrimenti dovTe 
mo andare verso un governo 
islJtuziomile Ma preferirei 
averlocomecarta di riserva 


C on 1 1 viiJona del refenndum per 
le elezioni del Senato in attesti di 
una compiuta nfonTia elettorale 
complessiva inizia una profond i 
trasformazione nel modo di vive 
re e pensare la politica die coin 
volge immediatamente tutte le famiglie stori 
che della politica Italiana lasinistr.* i cattolici 
la destra 

priniii certamente é chiamala ad accele 
rare ulIenoTmenie la riflessione su cosa signifi 
ca essere sinistra mettendo a fmtto m anto la 
sua crisi ha prodotto fin qui di stimolare nlles 
sione ce ne ha dato recentemente esemplare 
indicazione un articolo di Salvati su que‘-io 
giornale 

Ma modifiche radicali sono ormai m ilure 
j3er 1 universo cattolico 1 impegnodel laicato 
cattolico a favore del referendum e la sua 
schiacciante vittoria sarebbero altrimenti j5rivi 
di senso e giustamente si annunciano iniziati 
ve come quella promossa da Cjomeri |X*r i! J'1 
aprile a Roma 

L tuttavia ancora su / bnt/ù dell 11 aprile - 
dunque solo un settimana prima del voto - ui 
referendario doc come 1-uigi Pedrazzi ha po 
luto ancora scrivere senza incertezze che «la 
massima unita possibile dei credenti sul pia 
no culturale sociale |X)lilico e dunque elei 
torle e un Ix-me» pur aggiungendo perche sia 
politicamenle finalizzala e giustificata 

Il precesso di costruzione di un sistema bi 
polare che ormai irreversibilmente si apre de 
ve recuperare in primo luogo il senso della 
dialettica interna alla democrazia che ha bi 
sogno per funzionare al meglio di due poi 
moni di due gambe Questa dialcllica ha pre 
so tradizionalmente il nome a partire dalle 
aule porlamentan prima che dalle ideologie 
di destra e di sinistra Nel corso della iransi/io 
ne il crinale fra I una e I altra può essere collo 
calo Ira i difensori del vecchio sistema delle 
posizioni di rendila (politica elettorale come 
economia e assistenzialisiica) e le forze guida 
della innovazione (anche qui }*olitica eco 
nomia imprenditoriale culturale sociale) 
nui resta il problema del consolidamento nel 
nostro paese di una sinistra non giacobina e 
dello sviluppo di una destra nspenal>il'* capa 
CI rii coniugare con coerenza opzioni di fondo 
sul senso della politica e ipotesi programmali 
che che le adeguino alle singole congiunture 
I nel tempo 

I 11 ciuilnbulo dei callolici si misura orm u su 
gli \pporti per una tale ridehnizione comune» 
.1 l.iici e c jltolici e nc*l segno di un comune n 
conosc imento (e non e forse questo un tipico 
muiius della coscienza rcItgiosaO del senso 
del limile del carattere non lalaliz/anlc d 
ogni politica 

ifc/ allora i! primo rompilo c proprio chiude 
ri (Il htiiinxirii /ii( con la\sit>ma di una mula 
\ fxjliliuj •de’siderahile' anchu se non imposia 
Una tale idea di unita è infatti frullo dicale 
gorie concettuali ormai superate Dietro essa 
traspare ancora la concezione organica della 
società legata anche alle torme con cui il 
mondo cattolico ha vissuto la categoria mo 
derna del conflitto Da una parte nel pieno 
della nascita della modernità esso nella sua 
versione integralista si è schieralo compatta 
mente entro il conflitto radicale moderno an 
timoderno ma dall altra superala nel cattoli 
cesimo democratico questa fase con I assun 
! /ione esplicita dei valori moderni della demo 
crazid SI e trovato confrontato e ha dovuto re 
spingere la concezione del conflitto assoluta 
meldstorica toidli/z.anle propna del marxi 
smo 

Dietro 1 unita tome valore massimo hanno 
dunque gtoraio insieme queste due conirad 
ditlorie anime cattoliche quella int«»gralisia 
del compattamento a difesa quella democra 
lica che rivendica la possibilità e la fecondità 
della mediazione ma di una mediazione con¬ 
siderala possibile contemporaneamente in 
tulle le direzioni E rimasta invece latente 
malgrado le lotte del cattolicesimo sociale e 
malgrado la modernità delia posizione stur 
/lana la riflessione sul conflitto politico come 
conflitto «legittimo» da riconoscere e analiz-za 
re parziale e storicamente datato govemabi 
le [^liticamente stimolo e spinta feconda per 
la stessa costruzione di una unità solida Si e 
oscurato il carattere «di parte» dell impegno 
politico (valido anche all ombra del concetto 
di bene comune mai totalmente neutro ri 
spetto ai problemi tn canìpo) privilegiando 
una motivazione tutta centrata sulla canta e 
SUI valori e rimuovendo il dato di un cittadino 
cattolico anche esso collocato con i suoi bi 
sogni i suoi intercvsi le sue esperienze entro 
la dinamica conflittuale della società moder 
na 

Li proporzionale non ha solo mantenuto 
nel tempo la centralità democristiana Offren 
do la sponda sia al compattamento a difesti 


sia al] ) praljca del) ) j)(.snjnbj)« inidij/ioni- 
ha fatto SI che il 1 m aUj t itlolit o )jiu vicino al 
la elaborazione inlr u-wk si ik colli\ ivse un i 
idcii dellapolilica che »JCL(,Uav.i I essi ri* [larte 
IK 1 conflitto teorico vedi ile sui valori ma h 
spingeva per il resto il do\ere di Ik* scelti h 
coerenza delle ille in/c II cor iggio kiico delle 
verifiche Non è forse qui il loml imcnto veri,) 
di quelle» accuse s|x*sso ingtijsl»» li [Kipuli 
smo le alle tjpprossmwyioni Lompromissnnt 
t consociativedella pratii jcatlolic»! 

Li novità da ridefinirc oggi e chi non e [Jiu 
jjossibile uno svolgimento del npfXìrto lede 
politica unildler ile buono j>er tutte le op/ic 
ni None ptu nè possibile ne luspic jtjilccon 
tinuarre nellequivcxo di uni unic i 1«*ologia 
dell Jnipc*gnc> politico di un « un i i s))iriiualil i 
di una unic.ì paslor ik d< Ile socul iriz/a/iont- 
edentro ledin inuchc dac*rs;fic Uc de Ile teoio 
gie delle spintualita delle opzioni [Msiorali 
che vanno rifondati i rifertmenli che assistine) 
il cattolico nella sua sce Ita ,iutonom.i di colle) 
c irsi volta a volta alla d» str i o illa sinistra del 
io schieramento una destra e sinistra e nlr im 
be rispettabili fe»conde e da Icxondare s[)iri 
lualmente 

Certo oggi in llaln e m I mondo apparepiu 
c Itiaro e pili e»\'iden('- anche-'tex ogicamenle 
perchè la sinistra i rife nmcnti alla [)acilic i/io 
ne al riequilibrio dello scambio inugu ile la 
rimonta dei j>roce*ssi di e» n irgina^ ione c delle 
distorsioni dclk)svihj[’'i)o la nc*ce»sita di miro 
durre rc*gole m un mere ito se Raggio di nfon 
dare lo Stalo scxiak* colkxanu [nircon unj 
contratlualila severa sul terreno etico sul scn 
so dei processi di libt»r i/ione il c i Rolice,) |X>st 
conciliare sulla sinistra Die irò un i tale colle» 
ca/iont»c e una tc*ologia dell i stori i die* neo 
nosce I valore della [xililica come itnpegno 
solidiilo nella stori i dell i salve»zy i pui senza 
mitizzarlo c assolutizzarlo senza dcniihcarlo 
con lastilvezzaocon 1 annunc o 

Più difficile a|)parc ora nel mondo fonda 
re il perche la destra un x de’slra c he oggi o c o 
me contraddittori imenie divisa fri 1 mdifle 
reii/a o la troppa fiducia per (e virtù sponta 
needel mercato le la dekrminazionc i regc) 
hre ngidamenf'* i mutamenti di l costume c 
della società fino ilk k nt izium d et usura 
d( Mradt/ionalismoetilico f-raquesl idc*slric 
1 esperienza religiosa oggi l c k mento comum 
pnnci|>ale appare la stiducia nell) politu i 
con la delega id altri delle sue funzioni il 
mercato le Chic se le ap|) irtc»nenze 


M I [jroprio \n r questo [iroprio [H»r 
cIk n lUir i illa della competi 
zioiH dckrmmi me hi h quali! i 
del iste ma bi[)olare il ri*c upc rn 
di una de'*stra altri che» il contri 
buio c ittoiK o j) »ss 1 inmtini're 
Il un qii idrr» ck mo», r ifn i i k re nok e i 
rjtlenzzarc [x-r una ctie i e ivite tori» pi ili s' i 
che per un i Icgis' i/ionc »as[)cral imeiilc re 
piessiva sjrebbcunvilore[ìosiiivo 
Questa ntonda/ione ormai nt*ccss,iria e ur 
gente delle categorie di destra e di sinistra c 
un elemento di chiarific j/ionc per la dinami 
ca politica E la Chiesti echiani ila a c{)mpren 
dere che è un fattore di fecondila e di [)iu ricc i 
presenza anche [x»r i cristiani 

Li vita storica dell ^ Chiesa 1 i su i missione 
visibile sono sempre si ili segnati c sopraltul 
lo nei movimenti di massima Mtalit.i piu dalle 
sue articolazioni interne che dalla omogenei 
ta delle forme dal suo seno sono sempre usci 
te risposte differenziate alle grandi sfide della 
stona francescani c domenicani col valorc 
della povertà o quello della ragione gesuiii c) 
oratoriani vinti dell» battaglia delle* idee i 
santi della canta umile 

Nello scontro col mouerno ! istituzione ec 
desiale lia reagito con una strategia comjMt 
ta bavìta sul rafforzarne nlo del ruok» papale 
e sulla mobilifa/ione dei laici ma caratterizza 
ta in Italia ancora in questa fine di sc»colo do 
po il Concilio dal netto prevalere dell a unita 
prescritta dalla gerirchia sulle responsabilità 
e le autonomie del laicato L» differenziazione 
esilia nel quaranlemuo riconosciuta com 
patibile solo in quanto gicxala nelle art»cola 
zioni interne alla democra/i.. cristiana n a 
con I effetto di irrigidire e vincolare Anche lut 
ta la pastorale 

Questa stona e finii x II successo nettissirro 
del referendum [)er tl Vn ito in senso maggio 
rilario chiude la tendenza alla frainme»nlazio 
ne (e al rischio della injlc*v in/a) a f ivore del 
la [XAlan/Ztizione (che non produce imlevan 
za ma moltiplic x [x»r due la lonza deUoiitrilju 
lo cattolico) Sapra la Chiesa re'gistriiie subito 
il faltocompiulo offrendo il propno m igiste»ro 
dì comunione il divergere delle scelte politi 
che dei cattolici senza contrastrarle o subirà 
in ritardo e come costr«»tta 1 \ spini > ii ndctini 
re il suo s»aie nell.» sck leta che levicm* dallo 
stesso laicato^ 
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Vietato vietare? D'accordo, ma dipende 



m Quando sento Mikc eien 
care i posti di lavoro che non 
verranno assegnati se si appli¬ 
cheranno le norme Cee sulle 
lelepromozioni e Io seguo nel 
suo elementare processo men 
tale che suona piu o meno co 
si «S>e non ci fate incas.sare 500 
miliardi niente marmellata' 
non posso fare a meno di pen 
sare a come i grandi comuni 
calori considerano il pubblico 
da loro individuato come con 
sumatore Non si maschera la 
rozzezza per arroganza o per 
stupidità^ E così quando la 
Cuccarmi elenca a mò di sigla 
finale i titoli delle trasmissioni 
che rischiano (una minaccia o 
una promessa)d essere eli 
minale se non verrà concessa 
alla Fininvest questa ulteriore 
possibilità di fare come gli pa 
re, penso-sarò soio'^-che be, 
tutto consideralo pazienza 
Sto diventando cinico e stan¬ 
co'^ Eppure non mi sembra di 
essere un rigido assertore del 


servizio pubblico ne uno di 
quei f.jcili morilisti die si indi 
gnano per certe ( ifre »»largitt 
inspiegabilmente dai [jnvali 
per assicurarsi alcune coll.ibo 
razioni Insomma sostengo 
che la I ininvcsl ha diritto di 
dare le cifre che prefenscc a 
chi vuole a Castagna come a 
Cangila Purché naturalmente 
lutto avvenga alla Incedei sole 
c dei bilanci Però non [M?nso 
sia normale che io mi balla in 
sicmc a tanti [ler Aillri versi n 
spettabili professionisti sj>,i 
ventali di perdere la percen 
tudic degli sponsor che come 
ahimè sanno quasi tutti danno 
ai K'slimonial ptibblic ilari la 
sensazione (economica) di 
esserci e di partecipare (agli 
utili) Resisto al sottile fascino 
dello slogan -vietalo vaetare* 
anche se Ciipisco che è sugge 
stivo altro che lo immagino 


ENRICO VAIME 

applicato ,id altre fx.casioni 
(p.ircheggi fumo) ed egoisti 
tamcnle certe volte lo a[>[)ro 
vo Ma sulUi televisione mi ac 
corgo di t sserc meno elastico 
Stibato scorso jx'r esempio 
[lassando cl.i un programma 
all altro tra quelli minacciati 
(•Ok il ])rez/o e giusto» «La 
ruota della fortuna» «lo tu c 
mamma» «Ira moglie e man 
lo») prima di airivarc (alk 23 
su Canale 5) al film di Silvio 
Soldini confesso di aver prò 
vaio sollievo nel [Jasvire dal 
i ari<) un po pirla del Nord a 
•L aria serena del) Ovest» ape 
ra del nuovo cinema fri le piu 
significative Non vorrei si |x»n- 
sasse che sulle reti pubbliche 
k* cose vadano tanto meglio 
Anche li siamo al mercato m 
tendiamoci Anche se anìmet 
lo die assistere alle c irconvo 
luzioni lessicali di loto Cutu 


gno che cerca di assegnare 
un automobile ai concorrenti 
dalla I ili parade di «Domenica 
in- mi distrae da pensieri piu 
toschi Domenica 18 loto 
stremato dai congiuntivi ha 
chiuso il suo gioco con un sin 
coro e strozzalo «Bcrccati sta 
Volvo die e bellissima» di irre 
sistilxle spontaneità 

Su Raiduo intanto si consu 
mava I ultima puntala di «E se 
fosse» con Palnzta Caselli che 
continuo a ritenere migliore di 
quelle; che fa «E se fosse» fa or 
mai parte di quelle storiche [x* 
nitenze infantili insieme a dire 
fare baciare lettera teslamen 
lo ò un eredita di tempi lonla- 
ni divisa tra lutti quanti agisco 
no nella rete Era I ultimo bran¬ 
dello di programma da week 
end del Due l ultimo a cedere 
dopo la scomparsa di altri len 
tdtivi non de) lutto riusciti ? ra i 


firmatali della trasmissione in¬ 
sieme a due professionisti del 
settore anche un esordiente 
(Gentile) Non giovanissimo 
ha accantonalo il suo mestiere 
che e quello di agente di can 
tanti e cabarettisti perdebutta 
re come creativo Chissà se la 
sua collaborazione sara stala 
determinante sul piano della 
scrittura oppure si sarà limitato 
alle convocazioni di suoi rap 
presentanti Nell ultima punta¬ 
ta di "E se fosse» c era Stefano 
Nosei su[>erslite esponente 
dei parodisti erede della scuo- 
1,1 dei cen/oni ormai mitizzata 
Ha cantato -Mi ricordo lasagne 
verdi» «Gnotclu di ragazza» 
Un oranscxla ti darei» [xfr fa 
gioia dei nostalgici di -Bibliote 
ca di Studio uno» Sembrav,» il 
60 Quando (ecce/ionalmen 
te) I ministri si dimettevano e 
andavano a casa Oggi si costi 
tuiscono e vanno agli arresti 
domiciliari E se tose cambiato 
tutto'* 


-fc da baciami Runa 
sulla ho ho bocca piccolina^ 

Da '-)3a ba baciami b m bin x» 
Cantala da Allerto R.ibagliatt 
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dopo voto 




, Politica 

Il presidente del Consiglio parla oggi alla Camera 
per spiegare che il suo esecutivo è «esaurito» 

La De dice di non avere pregiudiziali sul futuro premier 
Si parla anche di Ciampi, Spadolini e di un Amato bis 


|)c)yina 


3 ni 




Amato a Montedtorìo per l’addio 

Si tratta per il nuovo governo. Napolitano ed Elia fevoriti 



Stasera Amato spiegherà alla Camera perché il suo 
governo ha «esaurito» la propria funzione. Domani i 
partiti diranno che cosa intendono fare, dopodiché 
Amato dovrebbe formalmente dimettersi. Entro do¬ 
menica Scalfaro dovrebbe assegnare l’incarico. E 
qui cominciano le incertezze, il Pds vuole un gover¬ 
no «istituzionale», De e Psi chiedono un accordo po¬ 
litico. I nomi? Elia, Napolitano, Spadolini, Prodi... 


FABRIZIO RONDOLINO 




ROMA. La crisi che ancora 
non s'è aperta dovrebbe es.se- 
re insieme breve e trasparente. 
Dovrebbe cioè durare poco, . 
pochissimo, per evitare perico- . 
losi «vuoti di potete», e dovreb¬ 
be svolgersi il più possibile alla 
luce del sole, cioè nelle aule ■ 
parlamentari più che nei con¬ 
ciliaboli riservati. Questa, al- . 
meno, è l'intenzione di Scalla- 
ro: che anche cosi vuol rispon¬ 
dere alla «voglia di nuovo» 
uscita dalle urne referendarie. 

E tuttavia, la caratteristica per ■ 
ora dominante della crisi sem¬ 
bra essere una curiosa schizo¬ 
frenia: vista da un certo punto 
di vista, la situazione sembra 
contenere tutte le premesse 
perché nasca al più presto un ' 
governo autorevole, ad ampia ; 
maggioranza - parlamentare, 
capace di riscrivere la legge 
elettorale. Lo vogliono la De e ‘ 
il Pds. lo chiedono Benvenuto 
e Bogi. lo chiede persino la Le¬ 
ga. .. . - ..j. . . - 

E iuttavia. vista da un altro e ' 
simmetrico, punto di vista, la 


situazione appare talmente ag¬ 
grovigliata e prigioniera di ri¬ 
chieste e veti incrociati, da ren¬ 
derne imperscrutabile ogni so- 
. lezione. Il prossimo governo 
, dovrà basarsi su un accordo 
. programmatico «forte», come 
' chiedono De e Psi? Dovrà oc¬ 
cuparsi direttamente di rifor¬ 
ma elettorale? Dovrà restare in 
carica almeno fino alla prima¬ 
vera prossima, o durare non 
oltre l'autunno? E. soprattutto, 
chi andrà a palazzo Chigi? 

La sola cosa certa, al mo¬ 
mento, è che stasera alle 18 (e 
in diretta tv). Giuliano Amato 
spiegherà alla Camera perché 
ritiene «esaurito» il compito del 
suo governo, «Non si avrà un 
volo finale - spiega Silvano La¬ 
briola, socialista e vicepresi¬ 
dente della Camera, al termine 
della conferenza dei capigrup¬ 
po -, ma subito dopo il dibatti¬ 
to (cioè domani .sera, Ndr) si 
prevede che il governo rasse¬ 
gni le dimissioni, in modo che 
il presidente della Repubblica, 
all’atto in cui il governo si di- 



II presidente 
della 

Repubblica 

Oscar Luigi 

Scalfaro, 

malto 

Giuliano 

Amato, 

in basso 

Achille 

Occhetto 


mette, abbia di fronte a sé due 
dati: che il governo s'è dimes¬ 
so 111 Parlamento, e che i grup¬ 
pi politici hanno a.ssunto le lo¬ 
ro posizioni pubblicamente». 
Molto, in.somma, dipende dal 
dibattito parlamentare: tanto 
che nella giornata di ieri s'era 
persino diffusa ,la voce che 
Amalo non necessariamente si 
dimetterà al termine del dibat¬ 
tito. Ipotesi accademica, per 
.molli aspetti, giacché tutti di¬ 
cono che un nuovo governo 
s'ha da lare. Ma ipotesi insie¬ 
me lasidiosa, perché la soprav¬ 
vivenza di Amato - o il suo 
reincarico - è tult'altro che 
e.sclusa. 

Che il dibattito in Parlamen¬ 
to segnali la diffusa volontà 
delle forze politiche di andare 
•oltre», e di dar vita ad un ese¬ 
cutivo più rappresentativo, pa¬ 
re cosa certa: e tuttavia il tono 
della discussione • potrà per 
certi aspetti ri,sullure più utile 
del merito. Un'ecce.ssiva diva¬ 
ricazione nelle richieste per il 
futuro (soprattutto fra De e 
Pds) .segnalerebbe infatti la 
presenza di ostacoli non pic¬ 
coli nella .soluzione della crisi. 
Al contrario, se su alcuni punti 
concreti, a cominciare dal ca¬ 
rattere del governo futuro, in 
Parlamento si verificasse una 
convergenza significativa, la 
•prima fase» della crisi si avvie¬ 
rebbe -su binari più sicuri. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca inizierà venerdì le consulta¬ 
zioni, per concluderle entro 
domenica. E domenica, pro¬ 
babilmente, as.segnerà l'incari¬ 


co. A chP •Non abbiamo nes¬ 
suna pregiudiziale, ma non 
possiamo accettare diktat da 
parte di altri», spiega Gerardo 
Bianco dopo una riunione del 
direttivo de della Camera. Il 
suo collega pidiessino. Ma.ssi- 
mo D’Alema, non la pensa al¬ 
trimenti: •Non poniamo pre¬ 
giudiziali, ma non intendiamo 
neppure .subirne», Giorgio Ben¬ 
venuto. che len ha riunito la 
segreteria socialista, lamenta 
la «ri.s.sosità» di «una sinistra 
che passa il tempo a beccarsi», 
e toma a dire che «Amato non 
ha nessun peccato originale, e 
potrebbe capeggiare un gover¬ 
no nuovo». 

Dietro il gioco delle dichia¬ 
razioni incrociate, e dietro il ri¬ 
tornello sulle «pregiudiziali», 
c'è in realtà il faticoso tentativo 
di individuare un nome in gra¬ 
do di metter tutti d'accordo. 
Ogni candidatura esplicita, in 
questi casi, equivale ad un af¬ 
fondamento. Ogni nome tenu¬ 
to «segreto», al contrarlo, po¬ 
trebbe essere quello buono. 
D'Alema parla di «un governo 
istituzionale, di garanzia per 
lutti, che rapprei^nti un ele¬ 
mento visibile di novità»: Na¬ 
politano potrebbe ben rispon¬ 
dere a questo idenlikiì, meno 
invece Spadolini (che è giù 
stalo a palazzo Chigi). Al con¬ 
trario, Ira De e Psi è maturata 
nei giorni .scorsi un’inte.sa - per 
altro tutta da verificare alla lu¬ 
ce del nsultato referendario - 
che converge proprio sul presi¬ 
dente del Senato, Ma si tratta- 
rebbe di una soluzione «in se¬ 


conda battuta», perché è nota 
la contrarietà di Scalfaro a la- 
.sciar libera la poltrona più im¬ 
portante di palazzo Madama 
(con Cossiga, per dir cosi, in 
agguato). 

Spadolini insomma potreb¬ 
be spuntare alla fine, contan¬ 
do sull’appoggio del Pri - seb¬ 
bene Bogi abbia già detto a 
Scalfaro di non essere entusia¬ 
sta - e con un tempo limitato 
di fronte a sé: il governo Spa¬ 
dolini sarebbe presumibilmen¬ 
te (al pan dell'Amato-bis) il 
governo delle elezioni in au¬ 
tunno. Da questo punto di vi¬ 
sta, potrebbe contare anche 
SUI voti della Lega. Ma il voto in 
autunno, oltre a non trovar 
d'accordo Scalfaro, è feroce¬ 
mente osteggiato dalla De e 
dal Psi, che proprio per la line 
dell'anno hanno fissato i ri¬ 
spettivi congressi di «nfonda- 
zione». «Solo dopo un’organi¬ 
ca nlorma istituzionale - dice¬ 
va ieri Bianco - si potrà pensa¬ 
re alle elezioni». 

Oltre ai nomi di Ciampi (ma 
il governatore di Baiikitalia è 
tutto tranne che un «esperto» di 
rifonne elettorali), di Prodi 
(ma si sa che Scalfaro vorreb¬ 
be a palazzo Chigi un uomo 
con esperienza parlamentare) 
e di Segni (ma né la De, né il 
Pds vogliono il leader referen¬ 
dario a palazzo Chigi), restano 
in campo almeno altri due 
candidati: I-eopoldo Elia e 
Giorgio Napolitano. La contra¬ 
rietà della De per il presidente 
della Camera, mascherata sot¬ 
to la volontà di non subire dik¬ 


tat. è nota. Tuttavia, Napolita¬ 
no, oltre a godere dell'appog¬ 
gio del Pds è di un settore con¬ 
sistente del Psi, sarebbe proba¬ 
bilmente in grado di garantire 
ciò che proprio la De e il Psi 
chiedono: un accordo politico 
forte, che accanto alla riforma 
elettorale affronti anche altri 
temi. Ieri Martinazzoli ha f>ar- 
lato di economia, e Benvenuto 
di occupazione e questione fi¬ 
scale. Il governo Napolitano 
potrebbe Insomma durare fino 
a primavera, e ciò costituireb¬ 
be un indubbio vantaggio. 

•Il governo non doviìà es.sere 
neutrale, ma protagonista sulla 
riforma elettorale», diceva ieri 
Martinazzoli (oggi salirà al 
Quirinale prima déH’irilervento 
di Amato alla Camera ) : e nelle 
sue parole può probabilmente 
leggersi una preferenza per 
Elia, che propno di riforme si 
occupa. Scalfaro, ben disposto 
a riportare un de a palaza-o 
Chigi, gli darebbe volentieri 
l'incarico. Dal Pds-che candi¬ 
dò Elia al Quirinale - non sono 
venuti veti. Tuttavia, la candi¬ 
datura di Elia appare debole 
dal punto di vista politico, a 
fronte di mesi tutt'altro che fa¬ 
cili da affrontare e gestire. 

«Tutto può accadere, anco¬ 
ra lo scenario non è chiaro», 
diceva ieri Bianco. E, in parte, 
è vero. Il dibattito che comin- 
cerà domani dovrebbe chiarire 
la reale disponibilità del Pds e 
della De a tentare l’avventura 
del «governo nuovo». Dopodi¬ 
ché. come dice Labriola, «tutto 
sta sulle ginocchia di Scalfaro». 


Mussi al coordinamento della Quercia: «La vittoria dei si rafforza la nostra proposta per il governo» 
D’Alema: «Se in Parlamento il quadripartito tenterà un allargamento, per noi il discorso finirà lì» 

n Pds rilanda: soluzione istituziónale 


Governo istituzionale, senza pregiudiziali sui nomi, 
basato su un accordo per la riforma elettorale a due 
turni. Il Pds rilancia la sua proposta per traghettare il 
sistema politico a nuove elezioni con le regole del¬ 
l’alternanza. «La valanga dei sì - dicono Mussi e Vi- 
sani - rafforza questa posizione». Un esecutivo Se¬ 
gni? Inopportuna, per D’Alema, una «maggioranza 
referendaria». La posizione di Ingrao. 


ALBERTO LEISS 


WM ROMA. II «plebiscito» di sì 
rafforza e rilancia la proposta 
del Pds di un governo istituzio* 
naie che favorisca ta definiziO' 
ne delle nuove regole, e tra¬ 
ghetti il sistema politico ad un 
nuovo appuntamento elettora¬ 
le nella logica dell’alternanza. 
Lo ha ribadito ieri mattina il » 
presidente dei deputati delia 
Quercia • Massimo D’Alema 
("Un governo istituzionale che 
sia di garanzia per tutti e che 
rappresenti un elemento visibi¬ 
le di novità...se in Parlamento il 
quadripartito si riproporrà o 
tenterà un allargamento, per ' 
noi il discorso finirà 11: conti¬ 
nueremo la nostra opposizio¬ 
ne») e lo hanno detto in un in¬ 
contro stampa nel pomeriggio • 
il coordinatore della segreteria 
Davide Visani e Fabio Mussi, f 
Mussi, che ha diretto la cam¬ 


pagna referendaria del Pds, ha 
introdotto ieri pomeriggio I la¬ 
vori del Coordinamento politi¬ 
co, riunito con i segretari regio¬ 
nali e delle principali Federa¬ 
zioni. La posizione di Botteghe 
Oscure, mentre si apre la fase 
del dopo-Amato, è stata deli¬ 
neata nettamente: «Non esisto¬ 
no subordinate a questa pro¬ 
posta - ha detto Visani - che ò 
quella in grado di garantire più 
fortemente l’interesse del pae¬ 
se». Il Pds ripete però che non 
avanza pregiudiziali sui nomi; 
-Noi non ne abbiamo fatti - ha 
ricordato Mussi - e la rosa del¬ 
ie personalità con requisiti di 
alta garanzia non ha un petalo 
solo». C’è anche quello di Ma¬ 
rio Segni? «Segni per ora è sta¬ 
to proposto da alcuni direttori 
di giornale - ha osservalo sem¬ 
pre Mussi - e più che la nostra 


opinione dovreste chiedere 
quella di Piazza del Gesù..,», 
àigni. aveva osservato D'Ale- 
ma, potrebbe essere un «can¬ 
didato naturale» in un «gover¬ 
no del sì», ma «non sarebbe 
corretto, in questo momento, 
trasformare lo schieramento 
trasversale che ha vinto il refe¬ 
rendum in una maggioranza 
politica». 

Resta dunque i! metodo tan¬ 
te volte indicato da Occhetto 
in queste .settimane: sia il Capo 
dello Stato ad .assumersi la re¬ 
sponsabilità di conferire un in¬ 
carico. 11 governo dovrebbe 
nascere fuori dalle contratta¬ 
zioni partitiche, ma nel conte¬ 
sto di una convergenza parla¬ 
mentare su alcuni punti decisi¬ 
vi. A partire propno dalla rifor¬ 
ma elettorale. «La grande que¬ 
stione della riforma - hanno 
detto Visani e Mussi - si intrec¬ 
cia con quella del governo, an¬ 
che .se si tratta di piani distinti». 
Il Pds ribadisce quindi la sua 
posizione per una legge uni¬ 
nominale maggioritaria con 
correzione proporzionale (co¬ 
me indica il quesito per il Se¬ 
nato votalo dalla gente) c ba¬ 
sala sul doppio turno. Schema 
che dovrebbe valere sia per la 
Camera che per il Senato, 

Mussi e Visani hanno ripetu¬ 


to che si tratta di discutere («le 
leggi elettorali sono strumenti, 
non principi su cui immolar¬ 
si»), m<i alla domanda se la 
Quercia farebbe parte di una 
maggioranza che non preve¬ 
desse un sistema a due lumi 
per la Camera il coordinatore 
della segreteria ha risposto 
con nettezza: -No». Quanto al¬ 
l'idea di differenziare il ruolo 
delle due Camere, il Pds con¬ 
serva l'obiettivo di un -Senato 
delle Regioni», ma ricorda che 
per questo è necessaria una 
legge costituzionale. Non sem¬ 
bra realistico porsi questo 
obiettivo per l’immediato. Altri 
punti programmatici qualifi¬ 
canti sono la questione morale 
e quella sociale. «Il governo 
dovrebbe dichiarare che si 
aspetta dalla sua maggioranza 
la conce.ssione di tutte le ri¬ 
chieste di autorizzazione a 
procedere per le principali in- 
chie.ste aperte». Visani ha an¬ 
che affermato che il Pds «non 
si monta la testa» per i sondag¬ 
gi che prevedono un suo incre¬ 
mento elettorale, ma ha ag¬ 
giunto che la Quercia non te¬ 
me Tevenlualità di elezioni su¬ 
bito, se fos.scro determinate 
dalle resistenze e dal calcolo 
di altre forze (xilìtiche. 

Mussi ha ribadito il giudizio 


positivo sul risultalo dei refe¬ 
rendum. che ha definito 
«straordinario». «Dopo il 9 giu¬ 
gno di due anni fa c il voto del 
5 aprile, questa è stata la tcnca 
spallata al vecchio sistema». 
Inoltre l’incrocio tra la valanga 
di si per il Senato e il successo 
del Si sulla droga fornisce un 
«segnale molto importante- 
sulla via di una «democrazia 
matura delle allernalive: la si¬ 
nistra ha molte carte da gioca¬ 
re per ambire ad un ruolo di 
governo». E qui è intervenuta 
una nota di confronto interno, 
che è stata anche al centro del 
dibattito durante il Coordina¬ 
mento. Riferendosi alla propo¬ 
sta lanciata in questi giorni da 
Ingrao di tenere in pi^i i <o- 
mitali del no». Mussi ha affer¬ 
mato che in un partito «che si 
candida alla leadership del go¬ 
verno non è pos-sibile che una 
parte si candidi alla leadership 
dell'opiwsizione, in questo 
modo la stoffa si strappa». Un 
invito alla minoranza interna 
ad un impegno comune nella 
battaglia per la riforma eletto¬ 
rale e per l’obiettivo del gover¬ 
no è venuto ieri anche da altri 
dirigenti, come Piero Fassino e 
Livia Turco. La Turco si è rivol¬ 
ta direttamente a Ingrao, chie- 
dcdogli di impegnare «il suo 
carisma e la sua esperienza 


politica per impedire ulteriori 
frantumazioni e divisioni a si¬ 
nistra. per favorire invece la 
comunicazione, il dialogo e il 
reciproco riconoscimento». E 
lo stesso Occhetto, ''che ha 
concluso ia riunione del Coor¬ 
dinamento, ha ripetuto l’auspi- 
ciò già formulato lungo la 
campagna elettorale, di un in¬ 
contro a sinistra oltre i s) e i no, 
e di un Impegno unitario del 
Pds a partire dalla riforma elet¬ 
torale. 

Ingrao - che in una inlervi.sta 
alla Stampa è tomaio a ipotiz¬ 
zare una sua uscita dal Pds nel 
caso di scelte di governo di ca¬ 
rattere «consociativo- - ha ri- 
spo.sio in modo non chiuso. 
Ha ribadito la sua opinione 
che il «plebiscito»- di si non faci¬ 
literà una buona legge, ma ha 
aggiunto: «in ogni modo, giudi¬ 
cheremo presto dal fatti: e io 
non sono cerio per il tanto 
peggio tanto meglio». Ha chie¬ 
sto poi la definizione precisa 
(«nero su bianco») della pro¬ 
posta di riforma con cui il Pds 
pensa di andare alla trattativa 
con le altre forze. Quanto al 
governo «mi appassionano po¬ 
chissimo - ha dichiarato ai 
giornalisti, ripetendo quanto 
aveva detto nel Coordinamen¬ 
to - le formule generiche e 







mutcvoli, e ('"eccezionalità” o 
meno del governo», ma il «pro¬ 
gramma concreto, e non solo 
sulle riforme istituzionali, le 
persone che lo compongono, 
le forze polìtiche e .sociali che 
lo sorreggono. Finora su alcu¬ 
ne di queste essenziali questio¬ 
ni - ha concluso - io vedo, nel¬ 
le forze politiche, o in partico¬ 
lare tra quelle referendarie, 
nebbia. Vedremo se e quando 
questa nebbia si diraderà». 
Quanto al mantenimento dei 
«comitati del no», ha risposto 
con un altro «vedremo». «Conti¬ 
nuo a pensare - ha precisato - 
che cì sono stati avvicinamenti 
tra le forze di sinistra che non 
vanno dispersi, e ritengo che 
anche i compagni della mag¬ 
gioranza dovrebbero essere in¬ 
teressati al fallo che questi le¬ 
gami non sì interrompano». 


Scalfaro è malato ma vuole chiudere in 5 giorni 


Scalfaro, afflitto dall’influenza, lavora per il dopo- 
Amato. La rapidità, ritiene, sarebbe il miglior segnale 
per l’Italia referendaria. Pronto il calendario delle 
consultazioni: da venerdì le forze politiche al Quiri¬ 
nale, domenica l’incarico? Ipotizzato, per Amato, un 
ruolo di coordinatore dei ministeri economici. Scal¬ 
faro parteciperà con Napolitano alle cerimonie per 1’ 
anniversario della morte di Gramsci, a Ghilarza. 


VITTORIO RAQONE 


H ROMA. GII uomini del suo 
staff continuano discretamen¬ 
te ad insistere: con l'influenza - 
che ha addosso, e la febbre 
che si trascina da tre giorni, sa- ' 
rebbe il caso che II presidente ' 
frequentasse meno il Quirinale , 
e restasse un po' di più a casa • 
per curarsi. Ma Oscar Luigi ' 
Scalfaro risponde: «è solo un 
raffreddore», e non vuol sentire , 
ragioni: con la crisi alle porte. 


' con un dibattito parlamentare 
. che dovrebbe dare l'addio al 
governo Amato, intende chiu¬ 
dere la partita di Palazzo Chigi 
' al più presto. Entro domenica, 
al più tardi lunedi, vorrebbe 
confenre il nuovo incarico. .. 

Scalfaro tiene mollo alla ra- 
' pidilà nella soluzione della cri¬ 
si: un governo che nascesse 
' senza le solile trattative lunghe 
ed estenuanti - è la sua opinio¬ 


ne - sarebbe già una prima ri¬ 
sposta positiva alla valanga re¬ 
ferendaria del 18 aprile. C'é 
poi in agguato II ri.schio che in 
quello che fu il Fronte del SI si 
aggravino, col piussar del tem¬ 
po, le lacerazioni e le diver¬ 
genze sulla riforma elettorale 
che dovrà nascere dal referen¬ 
dum (lo scontro fra Palmella e 
Occhetto su turno unico e 
doppio turno è una avvisaglia 
di que.slo), compromettendo 
eventuali ampie maggioranze 
in Parlamento. 

La rapidità, naturalmente, é 
pn auspicio. Di mezzo c'è il di¬ 
battito di domani alla Camera; 
che cosa verrà detto in quelle 
otto ore in cui i gruppi parla¬ 
mentari spiegheranno la loro 
posizione? Sarà sancito l’-e- 
saurimento» del governo, che il 
titolare di Palazzo Chigi ha la¬ 
mentato quasi un me.se fa? Sa¬ 
rà sancito l'«esdurimento» del¬ 


lo stesso Amalo come possibi¬ 
le guida di altri governi? Si deli- 
necranno su una sene di que¬ 
stioni fondamentali (la riforma 
elettorale, le leggi post-referen¬ 
darie, la «.soluzione politica» 
per Tangentopoli) le larghe 
maggioranze che Scalfaro vor- 
rebtae'^ Que.sti problemi il capo 
dello Stato li fia ben presenti, 
dopo venti giorni di preconsul¬ 
tazioni, E l’atteggiamento del 
Quirinale resta cauto. Per ipo¬ 
tesi, inlatti, potrebbe anche ve- 
rilicarsi il .seguente scenario: 
Amato si dimette, restando in 
carica per l’ordinaria ammini¬ 
strazione. ma tarda a materia¬ 
lizzarsi una nuova compagine, 
e si affaccia il ri.schio di quei 
vuoto di potere che il capo del¬ 
lo Stalo non vuol nemmeno 
immaginarsi. Che cosa acca¬ 
drebbe in quel caso? A quali ri¬ 
pari si potrebbe correre’ 
Scontata la cautela, perù, e 
al di là degli scenari futuribili, 


tutto é già pronto per dure il via 
a un nuovo esecutivo. Il -calen¬ 
dario dei lavori» è definito nei 
dettagli; venerdì mattina (a 
quel punto Amalo dovrebbe 
già aver ras-segnalo le dimissio¬ 
ni nelle mani di Scalfaro, e 
ai-eme dato comunicazione a 
Napolitano) cominceranno le 
consultazioni formali, a tempi 
mollo stretti. Al Quinnalc do¬ 
vrebbero salire prima gli ex 
presidenti della Repubblica; 
ma Giovanni Leone sente il pe- 
•so degli anni, e potrebbe an¬ 
darci .solo Cossiga (il quale, 
però. SI considera polemica- 
mente «sotto inchiesta» per 
l'affare Gladio, e chissà che 
non dia forfait anche lui). Suc- 
cesttivamenle, sarà la volta di 
Spadolini c Napolitano. Nel 
pomeriggio, cominceranno a 
salire ai Quirinale le rappre¬ 
sentanze dei gruppi parlamen¬ 
tari c delle forze politiche, a 


cominciare dai più piccoli. 1 
partili maggiori dovrebbero es¬ 
sere ricevuti domenica. Quel 
giorno sles.so, o il giorno suc¬ 
cessivo, Scalfaro potrebbe affi¬ 
dare l'incarico. ■ ■ 

Quanto ad Amato, oltre a 
pensare per lui, in futuro, al 
ministero degli Esteri, ut questi 
giorni è stala ipotizzata anche 
una vice-presidenza con l’in¬ 
carico di coordinare i ministeri 
economici. Mollo dipenderà, 
ovviamente, dal tipo di gover¬ 
no che sarà possibile realizza¬ 
re, e da chi lo guiderà: i nomi 
in pole position sembrano 
quelli di Leopoldo Elia e di 
Giorgio Napolitano. Nella nuo¬ 
va compagine, che dovrebbe 
distinguersi per snellezza e alta 
quota di -tecnici» rispetto alia 
precedente, sparirebbero ov¬ 
viamente I ministeri .soppressi 
dai referendum, mentre sareb¬ 
bero accorpali le Aree urbane 
e i Lavori pubblici. 


Nelle ultime ore prima del 
dibattito parlamentare. Scalfa- 
ro prosegue a pieno ritmo la 
sua attività. Unica concessione 
alla febbre; ieri è tornato alla 
casa di Forte Braveria nel pri¬ 
mo pomeriggio, alle 15,30 La 
mattina aveva ricevuto una 
scolaresca, poi il ministro Cri- 
stofori e il direttore del Messati- 
fiero, Pendinelli. Dopo una 
lunga telefonala col cancellie¬ 
re Kotil, ha pranzato assieme 
alla figlia Marianna e a due alti 
prelati. Alla fine, se n’è andato, 
•scherzando con i collaboratori 
sul fatto che - al Quirinale o a 
casa - il suo telefono -resta in- 
candesvente». E s'è raccoman¬ 
dalo su un progetto che coltiva 
da tempo; il 30 aprile, quando 
andrà in visita a Cagliari, vuole 
spingersi fino a Ghilarza, dove 
Gioigio Napolitano comme¬ 
morerà l'anniversario della 
morte di Antonio Gramsci. 


Le reazioni alTestero 

Kohl chiama il Quirinale: 

«È un risultato importante» 


H ROMA Ieri mattina Helmut Kohl, cancelliere della Re¬ 
pubblica federale di Germania, ha chiamalo il capo delfo Sta¬ 
to, Oscar Luigi Scalfaro, per esprimere il compiacimento con 
cui «tutti gli amici dell'Italia all’estero hanno registrato i risul¬ 
tati della consultazione referendaria». La conversazione «mol¬ 
lo cordiale» tra il presidente della Repubblica e il cancelliere 
tedesco, informa un comunicato del Quirinale, «si é protratta 
per più di mezz’ora» e Kohl «ha rilevato che questi risultati so¬ 
no molto importanti, non solo sul piano interno italiano, ma 
anche pier l’Europa nel suo complesso». «Il presidente òcalla- 
ro - conclude il comunicato del Quirinale - nel ringraziare il 
cancelliere Kohl ha confermato che l'Italia conlinucrà a svol¬ 
gere Il suo ruolo in Europa con immutata determinazione». 

Per il quotidiano londinese The Guardian, che ieri ha de¬ 
dicato un editoriale dal titolo «L'Italia vuole la rivoluzione» al¬ 
la consultazione referendaria, «la responsabilità di operare il 
cambiamento e la .sua natura passano ora nelle mani della 
slcs.sa classe politica di governo che ha reso tale mutamento 
inevitabile». Quella del Sì. per il giornale inglc.se, «l'illu-sione 
della soluzione rapida, facile e indolore». Il nuovo sistema, 
aggiunge, potrebbe «inizialmente esacerbare il problema», fa¬ 
cendo emergere lega Nord, Pds e De come forze politiche do¬ 
minanti su base regionale». 
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Intervista al segretario della De dopo il successo dei sì 
«Sarebbe uno scacco non cogliere le indicazioni del voto» 

«Io mi sento un moderato e non voglio fughe in avanti 
Segni premier? Non so come risponderei a questa proposta» 


«Ora serve un governo autorevole» 

viartinazzoli: «Amato? Se è un ostacolo si può cambiare» 


Bossi rilanda; 

«A palazzo Chi0 
va bene Spadolini» 


CARLO BRAMBILLA 


■B MILANO. Rilancialo l'ul¬ 
timatum («il Parlamento va 
sciolto»). Umberto, Bossi 6 
partito alla volta di Roma 
con i'obiettivo di «vederci 
chiaro sulla formazione dei ' 
nuovo Governo». Bossi è 
convinto che «in questo mo¬ 
mento al centro della partila 
ci sia il Pds». E dice chiara¬ 
mente: «Non tocca alla Lega ' 
dare indicazioni sulla for¬ 
mula e sul nome del capo 
dell'e-secutivo. Il compito 6 
di Occhetto, che è nelle con¬ 
dizioni di farlo. Noi voglia¬ 
mo votare a ottobre punto c 
basta». Insomma, il proble¬ 
ma di Bossi è capire se la 
■partitocrazia» tenterà di 
norganizzarsi oppure pre¬ 
varrà la volontà referendaria 
che «si 6 espressa - ribadi-sce 
- per il rinnovamento e con¬ 
tro i partiti». Ed ecco come 
Bossi interpreta II dilemma . 
di Occhetto: «Se aspetta ad 
andare al voto - spiega - Se¬ 
gni si sgonfia c si rafforzano i 
partiti tradizionali c in primo ' 
luogo la De di Martinazzoli: 
se invece accetta il percorso 
indicato dalla Iziga, Segni 
prende voti c la De no usci¬ 
rebbe fortemente ridimen¬ 
sionata». Il teorema si com¬ 
pleta cosi: «Quindi la scelta 
del Governo • insiste Bossi - 
sarà la spia della strada im¬ 
boccata: o un’ancora di sal¬ 
vezza alla De o la marcia a 
tappe forzate verso il nuo¬ 
vo». 

Consegnato il classico ce¬ 
rino nelle mani del leader di. 
Botteghe Oscure, Bossi non ■ 
si sottrae a un giudizio prc- ' 
ventivo: «Ho l'impressione 
che Occhetto stia Ansando 
alla .soluzione attendista, se 
le cose stanno cosi lo avviso 
che lo consideriamo un tra¬ 
dimento della volontà popo¬ 
lare uscita dalle urne del re¬ 
ferendum». Allora, quale sa.- 
rebbe il segnale del rinnova¬ 
mento? «Noi siamo per un 
governo di tecnici - sottoli- ' 
nea - ma non abbiamo pre¬ 
giudiziali per un esecutivo 
Istituzionale e in questo sen- ■ 
so andrebbe bene il nome di ■ 
Spadolini». Sotto sotto si trat¬ 
ta di una proposta vera e 
propria. Forse Bossi pensa ■ 
con questa mossa di stanare 
non solo Occhetto ma an¬ 
che Martinazzoli costringen¬ 
doli a uscire allo scoperto 
sia sulla reale volontà di pro¬ 
cedere alle riforme, sia sul¬ 
l'accettazione della necessi¬ 
tà di stringere i tempi delle ' 
elezioni politiche, Insomma, ' 
il capo del Carroccio sem¬ 
bra intenzionato a combina¬ 
re insieme i «desiderata» dei 



due maggiori partili italiani 
configurando l'ipotesi di un 
Governo istituzionale (gra¬ 
dito al Pds) ma non a guida 
Napolitano (sgradito alla 
De), bensì affidato nelle 
mani del Presidente del Se¬ 
nato». Ma perché Spadolini? 
La ragione va ricercata nella 
volontà bossiana di conqui¬ 
stare la prima lappa lungo il 
percorso che (ràrta al tra¬ 
guardo del federalismo. Con 
la candidatura Spadolini, ri¬ 
marrebbe vacante la presi¬ 
denza del Senato e tale cir¬ 
costanza favorirebbe lo 
scioglimento di questo ramo 
del Parlamento, avviando 
con decisione non solo la 
macchina delle riforme ma, 
soprattutto, anche quella 
elettorale. 

Disposto a concedere 
qualcosa alle necessità cor¬ 
rettive dei sostenitori del si¬ 
stema maggioritario a dop¬ 
pio turno, («Si può prevede¬ 
re - spiega - di fissare una ■ 
quota percentuale superala 
la quale, nellecircoscrizioni, 
si passa in prima battuta, in 
caso di mancato raggiungi¬ 
mento della soglia si va al 
secondo turno»), anche at¬ 
tento a non chiudere la por¬ 
ta in faccia ai proporzionali- 
sti, («Per la Camera - ribadi¬ 
sce - non mi scandalizza 
una soluzione proporziona¬ 
le, purché con lo sbarra¬ 
mento o puro o attualo at¬ 
traverso la riforma delle cir¬ 
coscrizioni»), Bossi non in¬ 
tende, tuttavia, fare un solo 
passo indietro nella richie¬ 
sta considerata strategica 
per l'avvento del federali¬ 
smo in Italia: «Voglio la line 
del bicameralismo perfetto - 
insiste - e la nascila della Ca¬ 
mera delle Regioni». 


«Il nuovo governo dovrà essere coerente sulle rifor¬ 
me e autorevole sulle questioni economiche. Non 
vedo difficoltà insormontabili. Amato potrebbe es¬ 
sere il capo del governo, ma se è di ostacolo per 
qualcuno ne prendo atto». Mino Martinazzoli affron¬ 
ta la questione del dopo referendum. Segni a palaz¬ 
zo Chigi? «Valuteremo l’eventuale proposta». «La De 
resta un partito di centro, lo sono un moderato». 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ ROMA. Il telefono squilla 
ininterrottamente. «Pronto Pre¬ 
sidente, si d’accordo, domani 
sarò da te alle 16,30». Chiama¬ 
no presidenti ed ex presidenti, 
nell’ulficio di Mino Martinaz¬ 
zoli non c'é tregua. I referen¬ 
dum sono alle spalle, anche se 
incombono i risulati, ora l'at¬ 
tenzione è tutta rivolta al Quiri¬ 
nale, all'uomo che Scalfaro 
designerà alla guida del nuovo 
governo. Il segretario della De 
non vuole lare nomi. Dell’ipo¬ 
tesi Segni dice semplicemnetc: 
«Non so quale sarebbe la no¬ 
stra risposta». 

Quale aIgnUicato legge nel 
dati uacltt dalle urne? t un 
voto contro 1 partiti? 

Nella risposta inequivoca c'é 
un giudizio crìtico sui partiti. 
Ma io credo che dal voto venga 
una richiesta affinché si creino 
fra politica e società rapporti 
più convincenti e meno divari¬ 
cati. 

Sicuramente 1 cittadini han¬ 
no voluto con I a) spazzare 
via la nomenklatura dei par¬ 
titi. Che fine farà quella De? 

Non mi interessa chi va a casa 
e chi resta. £ più giusto dire 
che so ne andranno tutti, per¬ 
chè è vecchia proprio l'idea 
del partito apparato. Quanto - 
alla De non abbiamo atteso i 
referendum per iniziare il pro¬ 
cesso di cambiamento. E in 
questo ho calcolato il peso che 
avrebbe avuto II risultato refe¬ 
rendario. Per noi il gesto di 
cambiamento più rilevante è 
stato uscire dalla tradizione 
proporzionalista. 

Ma avete nominato una dire¬ 
zione con il bilancino cor- 
rentizio. 

Non condivido le critiche che 
venivano da chi non voleva 
uscire e da chi voleva entrare 
nella direzione. Non mi appas¬ 
siona questa misura, anche 
perché il cambiamento non è 
un'epurazione. 

Certo è che è alato Segni 
che, con la sua azione refe¬ 
rendaria, vi ha spinti a cam¬ 
biare. 

Non ho avuto esitazioni nel n- 
conoscergli il ruolo svolto. Non 
ho ricambiato quella mancan¬ 
za di generosità che ho sentito 
da lui alla vigilia delle elezioni. 
Ora al apre la discussione su 
che tipo di maggioritario In- 

r Mlurre, a uno o due turni. 

possibile una mediazione 
tra le posizioni della Oc e del 
Pds? 

La mediazione non può essere 
transazione di convenienza. 
Se ci mettiamo intorno a un ta¬ 
volo partendo da esigenze di 
compromesso sarà difficile tro¬ 
vare una soluzione c si andrà 
verrso il tradimento del refe¬ 
rendum. Per il Senato oggi fa 


testo il risultalo del referen¬ 
dum. Più aperto é il discorso 
per la Camera, dove però deve 
prevalere l'interpretazione po¬ 
litica del referendum. 

Ma per dirla In breve, cosa 
deve prevalere: 11 sistema al¬ 
l'Inglese o alla francese, un 
maggiaritario a uno o due 
turni? 

Bisogna sbarazzarsi delle pre¬ 
giudiziali e chedersi quale so¬ 
luzione si avvicina di più al 
mandato referendario. Questo 
é un passaj^io difficile ma im¬ 
portante. Dobbiamo sapere 
che se dimostra.ssimo di non 
saper cogliere l'indicazione ar¬ 
rivata il 18 aprile sarebbe uno 
scacco e allora avrebbero ra¬ 
gione le polemiche capziose 
del no. 

Con U nuovo sistema per tut¬ 
ti 1 partiti si pone una nuova 
questione: quello dello 
Aerarsi. In quale polo si 
schiera la De? Tra I progres¬ 
sisti o I moderati? Viene un 
dubbio: cl sono ancora I mo¬ 
derati oggi? 

Questo è il vero problema. Ma 
mi chiedo: siamo già pronti 
por scherarci? Sento parlare di 
polarità e secondo me destra e 
sinistra sono parole che conta¬ 
no ancora, anche so sono da 
reinventare. Lacollocazione 
del partito è tutta da costruire. 
Tuttavia aggiungo che non ve¬ 
do l'inattualità della De in que¬ 
sto nuovo sistema. Per la De 
userei la formula sturziana: un 
partito di centro, ma non geo- 
meuico, una posizione a cui ci 
portava la nostra ispirazione e 
che voleva dire, a mio avviso, 
sapere il valore della politica e 
conoscerne i limiti. Per quanto 
mi riguarda accetto il termine 
di moderato. Ci sarà un centro 
nei futuri assetti politici c 11 sarà 
la nostra posizione naturale, 
ma se sapremo conquistarla. 

In questo modo sta rispon¬ 
dendo a Ermanno Corrieri e 
alle sue fughe In avanti? 

Direi di si. 

La De forse cambierà II no¬ 
me In Partito popolare. Ma 
anche Segni al suo movi¬ 
mento ha dato 11 nome di Po¬ 
polare, per la riforma. Che 
differenza c'è? 

Non so quale sarà II tragitto di 
Sogni. So che lui ci tiene al ri¬ 
chiamo sturziano. Mi auguro 
anche che non ci siano co.se 
ineluttabili nel nostro futuro. 
Per noi recuperare la sigla di 
Sturzo significa collocare la 
nostra esperienza in un tempo 
che non è più degasperiano. 
Molti auspicano che Scalfa¬ 
ro incarichi Segni per for¬ 
mare U nuovo governo. Cosa 
ne pensa? 

Valuteremo con attenzione la 
proposta che arriverà dal capo 
dello Stato, ma non so quale 



Benvenuto; «Con il Pds 
mi sento come Penelope...» 
Raffaelli: la Quercia guarda 
troppo a Rete e Rifondazione 

n Psi non fa muro 
«La scelta 
tocca a Scalfero» 


«I rapporti col Pds mi ricordano Penelope. Di giorno 
si tesse, di notte si disfa». Benvenuto è pessimista e 
scarica sulla Quercia l’onere delle incomprensioni 
su governo e riforma elettorale. Mario Raffaelli con¬ 
ferma che il Psi pensa sempre al doppio turno alla 
francese, anche se il turno unico non viene scartato. 
L’insistenza sul polo laico socialista? «11 problema si 
pone se il Pds continua a guardare alla Rete...». 


BRUNO MISERENDINO 


«Non so dire quale sarà 
il tragitto di Segni 
So che lui ci tiene 
al richiamo sturziano 
Per noi recuperare 
la sigla di Sturzo 
significa collocare 
la nostra es{^rienza 
in un tempo che non è più 
di tipo degasperiano 
Per la Democrazia cristiana 
ci vuole oggi 

più programma che potere» 


Mirà la nostra risposta. 

La pregiudiziale su Napoli¬ 
tano resta sempre in piedi? 
Non é un sofisma. Noi abbia¬ 
mo diritto ai nostri gesti, lo non 
ho mai detto che preferirei 
Spadolini a palazzo Chigi. Non 
abbiamo pretese, ma neanche 
gli altri devono averne. La do¬ 
manda da farsi é: riusciremo a 
costruire una coesione pro¬ 
grammatica? Il governo dovrà 
avere una sua coerenza sia sul 
terreno delle riforme che su 
Quello dell'economia. Cosi se 
dovesse denunciare come sba¬ 
gliato l’intero operato del pre¬ 
cedente il nuovo governo non 
ci vedrebbe dentro. Io dico pe¬ 
rò che non ci sono ostacoli in¬ 
sormontabili. 

Esclude anche un Amato 
bis? 


Questa è un’espressione bana¬ 
le e impropria perchè non ab¬ 
biamo mai detto a nessuno: 
aggiungetevi. Comunque se di¬ 
re no ad un Amato bis significa 
dare un giudiziò negativo sul 
governo uscente non sono 
d’accordo. In questi mesi, 
mentre salpavano le caravelle 
del nuovo, noi restavamo a ter¬ 
ra per contribuire a governare 
questo paese. Rivendico il so¬ 
stegno ad Amato. Aggiungo 
che ncH’interessc del Paese è 
necessario un governo autore¬ 
vole per gestire la lase delle ri¬ 
forme. Per me Amato non è un 
ostacolo a questo progetto, ma 
se lo è per qualcun altro ne 
prendo atto. 

Ma quanta vita dovrebbe 
avere questo governo: Ano 
alle riforme e alle conse¬ 


guenti elezioni o Tino allo 
scadere delia legislatura? 
Non condivido l'idea di indica¬ 
re tassalivamcnie la morte. 

Così non condivide nemme¬ 
no l'ipotesi di elezioni im¬ 
mediate dopo la riforma? ' 
Dico che bi.sogna lare al più 
presto le riforme elcilorali. 
Mollerò in c.intioro polilioln* 
economiche autorevoli, in 
que.ste condizioni non vedo la 
necessità di prefissare doi ler- 
mini per il governo. 

E la Lega? La vede dentro la 
coalizioDe? 

Non lo escludo in linea di mas¬ 
sima. Tuttavia usa parole on¬ 
dulanti c .se valessero quelle 
delle lunedi sul diktat è dilficile 
immaginare un rapporto con 
la Lega. Mi auguro che ci siano 
dei ripensamenti. Confesso 
però che negli incontri avuti 
con i dirigenti leghisti ho pro¬ 
vato spesso delle vertigini. 

In un sondaggio Pannella è 
stato indicato al terzo posto 
nella classifica di capo del 
governo ideale... 

Pannella è un aforisma: o è 
una mezza verità, oppure una 
verità e mezza, mai una verità 
intera. 

Su Andreotti la procura di 
Palermo ha invialo altro ma¬ 
teriale alla giunta per le au¬ 
torizzazioni a procedere dei 
Senato. Quanto le pesa que¬ 
sta vicenda? 

Molto e in modo complicato. 
Tanto più perchè avverto la so¬ 
litudine di cui siamo immerite¬ 
voli. Non ' sarebbe possibile 
parteggiare un po' per la veri¬ 
tà? So i costi che questa vicen¬ 
da comporta per la De. Ma se 
dicc.ssi che c'é una ragione di 
partito che ha diritto di violare 
la libertà di coscienza dei com¬ 
ponenti della giunta c dei se¬ 
natori non ci starei più nella 
De. 


IH ROMA. Il Psi sta cambian¬ 
do linea? Pensa che il Pds non 
abbia alcuna intenzione di im¬ 
pegnarsi per li governo e die 
quindi bisogna attrezzarsi a 
un’altra fa.se di divisione'' Mac¬ 
ché, replicano a via del Corso, 
la linea non cambia. Però...é 
vero la situazione dei rapporti 
a sinistra non decolla. Benve¬ 
nuto lo ha sostenuto ieri in una 
segreteria fiume dedicata all’a- 
nalisi del voto referendario e 
alla doppia scadenza della ri¬ 
forma elettorale c del nuovo 
governo. Il Psi insiste: non ac¬ 
cettiamo nessuna pregiudizia¬ 
le su Amato. E Benvenuto ag¬ 
giunge: «La sinistra non è .solo 
li Pds, ma qualcosa di più va- 
.sto. 11 problema è che il polo 
progressista é mollo diviso, 
non solo sui quesiti referendari 
clic sono stati suiierali, ma an¬ 
che sugli appuntamenti futuri, 
a partire dalle .scelte di irolitica 
econom ica c soc lalo» 

Un vero peccato, dice il se¬ 
gretario socialista, «anche per¬ 
ché é una contraddizione lavo¬ 
rare per un sistema elettorale 
che favorisca l'alternanza al 
governo c dare nello stesso 
tempo rimpre.ssione di una si¬ 
nistra ris.sosa che p.nssa il suo 
temilo ,1 liiM'.irsi Con il i’ds 
poi SI passa da una doccia .. 
scozzese all'altra. Non siamo 
nemmeno riusciti ancora a ve¬ 
derci io e Occhcllo. Anche a 
proposito del doppio turno 
non siamo riusciti a fare nulla. 
Mi sento come Penelope. Du¬ 
rante il giorno tessiamo la tela, 
poi nella notte qualcuno la di¬ 
sfa», 

Eppure, dicono al Psi, Oc¬ 
chetto dosTebbe vedersi inco¬ 
raggiato dal volo, che ha pena¬ 
lizzato lo richic.ste dell’opposi¬ 
zione e della minoranza inter¬ 
na. Mario Raffaelli, che nella 
nuova segreteria segue il pro¬ 
blema delle riforme elettorali, 
conferma: «Sul referendum 
c'erano due scelte possibili, 
una scelta di cambiamento co¬ 
niugala però con l’obiettivo 
dello sfascio, del mandiamoli 
a ca.sa. c una scelta di cambia¬ 
mento coniugata con la richie¬ 
sta di costruire una transizio¬ 
ne. Mi pare che ha prevalso 
questa .seconda ipotesi. Ri¬ 
spondere politicamente a que¬ 
sto risultato significa creare un 
equilibrio politico in questo 
parlamento che affronti alcuni 
problemi. Primo, la questione 
delle regole, ovvero la riforma 
elettorale. La seconda, i sog¬ 
getti politici che sono coerenti 
con questa nuova regola che 
vorremo darci. Terzo, bisogna 
disinto.ssicare la situazione so¬ 
ciale ed economica. Solo la 
soluzione complessiva di que¬ 
sti problemi è in grado di far 
compiere al sistema il tragitto 
verso la nuova sponda». 


Quali conclusioni sul piano 
del governo, da questa analisi? 
•È stucchevole - dice ancora 
Mario Raffaelli - questo ballet¬ 
to di definizioni sul nuovo ese¬ 
cutivo. Andiamo alla .so.stanza. 
Dev’es.sere un governo nuovo 
e quindi non pen.siamo a riedi¬ 
zioni, Deve avere contenuti e c 
programma nuovi. Quanto al 
capo del governo la .scelta è 
competenza e.sclu.siva del pre¬ 
sidente della repubblica, non 
abbiamo pregiudizi e non no 
vogliamo. Non va bene che 
Martinazzoli dica no a Napoli¬ 
tano, ma nemmeno che il Pd.s 
dica no ad Amato. Il presiden¬ 
te del consiglio dove poi sce¬ 
gliere autonomamente i propri 
ministri, 'ferzo, ci deve essere 
una piattalorma politico pro¬ 
grammatica Il governo che 
n.isce in questo modo, non sa¬ 
rà di legislatura, ma nemmeno 
a tempo dcieniimato e ristret¬ 
to». 

Il problema è che nemmeno 
sul punto della rilorma eletto¬ 
rale l'accordo é facile. Il Psi è 
ancora dell'idea di un doppio 
turno alla francese? E quanta 
udienza hanno nel partito le 
posizioni di Pannella e Martelli 
che vedono neH'ijninominalc 
all’inglese riinic.i stiluzioiie'' 
«Uopo II voto referendario - n- 
sponde Raffaelli - per quanto 
riguarda il Senato si tratta es¬ 
senzialmente di rivedere lo cir¬ 
coscrizioni. Per quanto riguar¬ 
da la Camera le possibilità di 
scelta sono due: o un turno 
unico con correzione propor¬ 
zionale, o doppio turno alla 
francese con .soglia di sbarra¬ 
mento, che personalmente 
proporrei abbastanza elevata. 
Entrambe queste proposte in¬ 
terpretano il risultato del refe¬ 
rendum. il punto è vedere qua¬ 
le è la più praticabile. Certo, la 
convinzione di Pannella è che 
li turno unico è l'unico modo 
per far cadere !c- appartenen¬ 
ze. Credo che per la sinistra le 
due opzioni abbiano entram¬ 
be vantaggi e svantaggi. Il pro¬ 
blema è’un altro. Non vorrei 
che dietro a molti discorsi si 
na.scondd una resistenza del 
Pds all’aggregazione con altre 
forze della sinistra come il Psi. 
L’opzione pannelliana perde o 
acquista quota a seconda che 
li Pds dica che non gli interessa 
il partner socialista»'. 

Ma è irrealistico prcasare che 
questo insistere sul polo laico 
socialista sia una niettura della 
linea che sembrava inaugurata 
con Benvenuto? «La strada che 
noi vogliamo j^rseguire - con¬ 
clude Raffaelli - non cambia. 
Ma se questo obiettivo si scon¬ 
tra con un atteggiamento del 
Pds che guarda dalla pane di 
Rifondazione e della Rete, si 
porrà il problema de! da far¬ 


li! Campidoglio arriva il commissario, i consiglieri hanno firmato l’autoscioglimento 

L’ultima valanga di arresti ha travolto anche il sindaco. Trovata di Pannella aH’ultimo minuto: facciamo Rutelli 

Camuro capitola, Roma al voto in autunno 


In Campidoglio arriva il commissario prefettizio. Il 
consiglio comunale ieri si è autosciolto. Franco Car- 
raro esce di scena sull'onda degli arresti e della va¬ 
langa di «Sì» dei romani. La svolta ieri mattina, quan¬ 
do il Pds ha depositato le sue firme per ii «Tutti a ca¬ 
sa». Poi una giornata fitta di colpi di coda e tentativi 
di resistere, come quello di Marco Pannella per una 
giunta del «SI». In autunno si vota. 


CARLO FIORINI 


■I ROMA. Tutti a casa, il 
consiglio comunale ieri si è 
autosclolto, e stamattina alle 
otto e mezza, sull'Altare del- . 
la Patria a celebrare il Natale ' 
di Roma ci sarà Alessandro ’ 
Voci, ex prefetto della capi¬ 
tale, conosciuto per la sua 
ordinanza sugli sfratti, nomi¬ 
nato commissario ieri sera. 1 
Franco Carraro, il sindaco ' 
voluto neir89 da Andreotti e ; 
Crcixi, che ha governato per 


tre anni in tandem con la de 
di Vittorio Sbardella esce di 
scena, travolto dall'ultima re¬ 
tata dei giudici milanesi ac¬ 
compagnata da una valanga 
■ di «SI» sulle schede referen¬ 
darie. E cosi, il prossimo sin¬ 
daco, i romani lo sceglieran¬ 
no dilettamente, in autunno, 
, visto che ormai non c’è più 
' tempo per fai votare la capi¬ 
tale il 6 giugno. Ma ieri, prima 
• che alle firme depositate in 
mattinata dai consiglieri del 


Pds si aggiungessero le altre, 
si sono intrecciati gli ultimi 
tentativi, i colpi di coda dal 
popolo degli ottanta consi¬ 
glieri, e le manovre. L’onni¬ 
presente Marco Pannella ha 
lanciato, in tandem con il so¬ 
cialista Paris Dell'Unto, l’ipo¬ 
tesi di una fantomatica giun¬ 
ta del «SI», che avrebbe dovu¬ 
to guidare Francesco Rutelli, 
candidato a sindaco dal Pds, 
dai Verdi e dal liberale Batli- 
stuzzi, e bocciato proprio dai 
dclluntiani due settimane fa, 
brucialo da Pannella che aiu¬ 
tò Carraro a resuscitare la 
sua giunta ter. Ma la Quercia 
non ha lasciato margini di 
manovra, depositando for¬ 
malmente le firme, e cosi, ieri 
sera, nella sede del gruppo, i 
consiglieri pidiessini hanno 
accolto con un grido di sol¬ 
lievo la notizia che anche la 
De aveva firmato perTauto- 
scioglimento e era stata su¬ 


perata quota «11. «Assistiamo 
al fallimento e al tramonto di 
un vecchio ceto politico. In 
questo consiglio comunale 
non c’era più nessun margi¬ 
ne di manovra, dopo la boc¬ 
ciatura della proposta di una 
giunta di svolta guidala da 
Francesco Rutelli non c’era 
altro da fare. E il Psi, fino al¬ 
l'ultimo. non è riuscito a pro¬ 
porre nulla di serio, imprigio¬ 
nato nella logica distruttiva di 
Carraro, che è stalo il più per¬ 
vicace oppositore della pro¬ 
posta Rutelli», ha commenta¬ 
to Bettini. 

«Mi assumo la resftonsabi- 
lità di consegnare al segreta¬ 
rio generale la mia personale 
firma per l’autoscioglimento 
del consiglio - ha spiegato il 
sindaco in una lettera inviata 
ieri sera a tutti i consiglieri 
comunali - considerando 
che ogni ulteriore indugio 
costituisce una inutile perdi¬ 


ta di tempo». Il sindaco era 
determinalo .sulla sua linea: 
dopo di me il diluvio. Anche 
se di diluvio non si tratta, an¬ 
zi. dopo mesi di balleti, veti 
incrociati, raffiche di arresti 
di politici, nella città era cre¬ 
sciuta la voglia, se non del 
commissario prefettizio, di 
farla finita con il vuoto di go¬ 
verno. Il sindaco, ieri, quan¬ 
do ha saputo delle manovre 
di Pannella, anche se molti le 
avevano immediatamente 
definite «la solita pannellata», 
ha avuto paura. Nel Psi molti 
non volevano firmare, e allo¬ 
ra ha chiamato a raccolta i 
suoi fedelissimi dell'era Craxì 
e li ha mandati a firmare, e 
ha mandato a firmare anche 
gli andreottlani. Sei consi¬ 
glieri in tutto, che però pote¬ 
vano essere decisiri per l'au- 
tosclogiimento. Ma la De a 
quel punto si è riunita, ha de¬ 
ciso di non dividersi c di an¬ 


dare a firmare in blocco. Co¬ 
sì, alle sette di sera, il capo¬ 
gruppo democristiano Fran¬ 
cesco Cioffarelli è salito in 
Campidoglio guidando una 
nutrita schiera di consiglieri. ' 
llconsiglio è sciolto. ' ■ 

Anche nell’SS era andata 
cosi, quando il sindaco sbar- 
delliano Pietro Giubilo fu ' 
cacciato sull’onda dello 
scandalo delle mense scola¬ 
stiche e i consiglieri firmaro¬ 
no per andare a casa. 

la sua firma per l’auto- 
scioglìmento era pronta già 
da ieri mattina, ma nel grup¬ 
po socialista c’erano fortissi¬ 
me resistenze e così, ieri po¬ 
meriggio, i 12 consiglieri si 
sono riuniti in conclave, in¬ 
sieme ai deputati • romani. 
Nella .sede del partito, nei 
pressi di largo Argentina, è 
comincialo cosi, già ieri, un 
regolamento dei conti che si 
annuncia durissimo. Il partito 





non esiste, i .sondaggi lo dan¬ 
no a poco più del é%. tutti i 
capicorrente (Dell’Unto, Ma¬ 
rianetti e Rotiroti) sono stati 
travolti da Tangentopoli. «Or¬ 
mai non si può parlare più di 
partito, è evidente che dovrà 
sorgere qualcosa di nuovo, 
anche dopo il segnale del re¬ 
ferendum», era il commento 


di molli consiglieri socialisti. 

A provocare la definitiva 
caduta della giunta Carraro 
sono stati gli arresti deH’altro 
ieri, quando i capigruppo del 
Psi al comune e alla provin¬ 
cia, insieme ad un assessore 
democristiano e ad altri 
esponenti politici cittadini 
sono stati arrestati |> 2 r tan- 


Franco Carraro 
sindaco 
dimissionano 
a Roma 
A destra; 
li Campidoglio 


genti. Ad aprire la crisi della 
seconda giunta tre mesi fa, 
erano stati invece i numerosi 
arresti di assessori democri¬ 
stiani. E ieri, mentre i politici 
lasciavano il campo al com¬ 
missario prefettizio, conti¬ 
nuavano a circolare voci di 
nuovi e imminenti sviluppi 
giudiziari. 
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Scontro sul 
dopo voto 








Politica 

Elia e Andreatta sollecitano Martinazzoli a una svolta 
D'Alema precisa la proposta del Pds: alleanze indicate subito 
e primo ministro il capolista dello schieramento vincente 
Pannella: «Uninominale secco, tutto il resto è una truffa» 


Rìfomia elettorale, sì strìngono i tempi 

Dopo la valanga referendaria De più aperta al doppio turno 


Guadagna terreno la proposta di doppio turno per la 
nuova legge elettorale della Camera. La posizione 
della De, sinora attestata sul turno unico, è in evolu¬ 
zione. Dopo Mancino, anche Elia e Andreatta solleci¬ 
tano Martinazzoli ad una svolta. D’Alema precisa le 
F>osizioni del Pds: dichiarazione delle alleanze prima 
del voto, indicazione del premier. La polemica di 
Pannella. Oggi torna a riunirsi la Bicamerale. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. E adesso, quale ri¬ 
forma elettorale per la Came¬ 
ra? La valanga dei si al quesito 
del Senato, se indica anche 
per .Montecitorio l’esigenza di 
un sistema - uninominale a 
prevalenza maggioritaria, la¬ 
scia aperti interrogativi su cui ■ 
si erano già avvitali i lavori 
della Bicamerale. Ma. all'In¬ 
domani del voto, prende quo¬ 
ta quell’ipotesi di doppio tur¬ 
no che già aveva coagulato 
autorevoli consensi in campa¬ 
gna elettorale. È la scelta di 
Pds. Psi, Psdi e Pii. ma guada¬ 
gna terreno anche nella De. 
uopo il favore espresso nelle 
scorse settimane dal ministro 
dell’Interno Mancino e la di¬ 
sponibilità di De Mita, sono 
esponenti di primo piano co¬ 
me Leopoldo Elia e Beniami¬ 
no Andreatta a farsene porta¬ 


voce nei confronti di Marti¬ 
nazzoli. Il segretario de si era 
ancorato allo schema a turno 
unico, definito nel testo ela¬ 
borato da Sergio Mattarella al¬ 
la commissione per le riforme 
e tradotto p)OÌ in una proposta 
di legge. La De. questa la giu¬ 
stificazione, aveva già ceduto 
sull’uninominale e non pote¬ 
va andare oltre. Ma quell’iiri- 
gidimenlo pare cedere il po¬ 
sto ad una più attenta rifles¬ 
sione. Concorre in questo .sen¬ 
so il precedente della legge 
sull’elezione diretta del sinda¬ 
co, che avrà il suo collaudo il 
6 giugno prossimo in grandi 
città come Milano e Torino. 
Per i Comuni maggiori la nuo¬ 
va normativa prevede il ballot¬ 
taggio tra i due candidati più 
votali al primo turno. C’è una 



logica d’insieme del sistema, 
dunque, che la pendere l’ago 
della bilancia in direzione del 
doppio turno. E proprio il re¬ 
latore del provvedimento sui 
sindaci, Adriano Ciaffi, rileva 
che spetta ora al Parlamento 
lare una legge uninominale e 
maggioritaria nei tempi più ra¬ 
pidi. 

Ieri, a perorare l’unico tur¬ 
no si è adoperato Marco Pan¬ 
nella. Il leader radicale, al di 
fuori del .suo uninominale sec¬ 
co, vede solo «tesi trulfaldine» 


e Controriforme. -Abbiamo 
l’impressione - ribatte Cesare 
Salvi - che si voglia emargina¬ 
re la posizione del Pds e addi¬ 
rittura delegittimare la sua 
proposta del doppio turno». E 
invita Pannella a tenere distin¬ 
ti scenari di governo c risulta¬ 
to referendario. Massimo D’A¬ 
lema guarda ad un secondo 
turno in entrambi i rami del 
Parlamento -magari basalo su 
liste nazionali percollcgaredi 
più il voto alla formazione di 
una coalizione di governo». 


Mano Segni 


Per il capogruppo dei deputali 
pidievsini le alleanze vanno 
dichiarate prima delle elezio¬ 
ni. «per evitare operazioni di 
tra.slormismo o il mercato po¬ 
litico tra i due lumi di voto». 
D’Alema contesta come un’i- 
potc-si presidenzialusta l’ele¬ 
zione diretta del premier (di.s- 
sepolta in queste ore da Fran¬ 
cesco D’Onofrio. interprete 
delle siralegic di Cossiga) e 
.suggerLsce invece la formula 
del capolista di uno schiera¬ 
munto che viene indicato co¬ 
me candidalo alla guida del 


governo. 

Mario Segni prende fiato 
dopo le emozioni del trionfo 
referendario e in attesa di rile¬ 
vanti appuntamenti tra le va¬ 
rie anime e rappresentanze 
del mondo cattolico demo¬ 
cratico. Ripete che «bisogna 
portare a termine la ricostru¬ 
zione dell’Italia completando 
la riforma elettorale, presen¬ 
tando uomini nuovi, una clas¬ 
se dirigente nuova alle pro.ssi- 
me elezioni». 

Dopo le divisioni registrate¬ 
si Ira i verdi nella campagna 
elettorale il nuovo portavoce. 
Carlo Ripa di Meana. sollecita 
una rapida soluzione in mate¬ 
ria di nuove regole, che per la 
Camera vada nel .senso di un 
sistema uninominale maggio¬ 
ritario a doppio turno, con 
consistenlecorrezione pro¬ 
porzionale. E Marco Boato, 
rappresentante del gruppo 
ambientalista alla Bicamerale, 
plaude alla vittoria del si e al 
tempo sle.sso esprime insoffe¬ 
renza per quegli esponenti 
che hanno sostenuto sul refe¬ 
rendum elettorale una posi¬ 
zione -sciagurata, con una ce¬ 
cità politica totale»: Mattioli. 
Amendola e Paissan. 

Dalla Lega Nord viene un 


Dalla Gei commenti positivi al risultato del voto. «Chiusa una fase nella storia del paese» 

Il Vaticano: «È un sì pe^te 

non bastano più operazioni di facciata» 


•Dal Vaticano, dalla Gei si riconosce che il voto ha 
espresso «una grande volontà di cambiamento». In 
particolare la Radio Vaticana sollecita un «governo 
nuovo, autorevole, competente e lontano dalle logi¬ 
che di partito». Ai cattolici mons. Charrier racco¬ 
manda di pensare ai valori ed ai programmi e le op¬ 
zioni politiche non spettano alla Chiesa. Il presiden¬ 
te dell’Azione cattolica reclama le riforme. 


ALCBSTB SANTINI 


■■ CriTÀ DEL VA’nCANO. 
Hanno suscitato vasta riso¬ 
nanza i risultali degli otto refe¬ 
rendum nei quali, da parte va- ‘ 
ticana e di molti vescovi, si ri- . 
scontra -una grande volontà di 
cambiamento per costruire il ' 
nuovo che giovi al bene comu¬ 
ne». È la Radio Valicano a dare 
questo segnale con un com¬ 
mento del direttore dei pro¬ 
grammi. padre Federico Lom- ' 
bardi. «Un si pesante - ha rile¬ 
vato-per cambiare e consìde- ■' 
rare definitivamente chiuso un , 
pieriodo della nostra storia che 
si è andato esaurendo, triste¬ 


mente soffocato dalle spire 
della partitocrazia». Dal nuovo 
governo che dovrà essere ora 
formato ci si aspetta - prose¬ 
gue nella nota padre Lombardi 
- «autorevolezza, competenza, 
libertà dalle logiche di partito, 
efficacia nel rispondere alle 
questioni più incombenti per¬ 
chè II Paese, già disorientalo, 
non deve essere lasciato allo 
sbando». Dal partiti ci si aspet¬ 
ta «l’abbandono definitivo del¬ 
le illusioni di recuperare le for¬ 
me passale di esercizio scor¬ 
retto e spesso corrotto del po¬ 


tere» e la «ricerca di nuove vie 
di rapporto con la gente» per 
dire che al punto in cui .slamo 
arrivati sarebbero inopportune 
ed inutili «operazioni di faccia¬ 
ta», mentre «è necessaria una 
vera rigenerazione, non tanto 
organizzativa quanto di modo 
di essere, di idee e di persone 
capaci di incarnarle». L’Osser- 
valore Romano, pur mostran¬ 
dosi più prudente rispetto alla 
nota della Radio Vaticana, ri¬ 
conosce, tuttavia, che i risultati 
del referendum hanno espres¬ 
so «un inequivocabile .segnale 
della volontà di cambiamento 
dell’elettorato». Anche l’agen¬ 
zia Sardella Gei, nel sottolinea¬ 
re egualmente la «forza del 
cambiamento» espressa dal 
volo referendario, parla di 
«una nuova stagione della sto¬ 
ria istituzionale della Repub¬ 
blica». Il segretario generale 
della Gei, mons, Dionigi Tetta- 
manzi, non si discosta da que¬ 
sto giudizio aggiungendo, con 
una certa prudenza rispetto al¬ 
le proposte emerse nella De 
circa il cambiamento del no¬ 


me, che spelta ai «laici cristiani 
essere presenti insieme, in 
questa ora storica, con la con¬ 
sapevolezza dell’Impegno co¬ 
raggioso a partire dal patrimo¬ 
nio culturale loro affidato dalla 
dottrina sociale della Ghiesa». 

Più esplicito è il vescovo di 
Alessandria e presidente del 
Gomitato scientifico-organiz- 
zalivo delle Settimane Sociali 
dei cattolici, mons, Fernando 
Gharrier, il quale afferma che 
«la presenza dei cattolici in po¬ 
litica non viene messa in diffi¬ 
coltà dai referendum», Anzi «si 
rafforza l’idea e la necessità di 
questa presenza perchè lutti, 
anche i cattolici, hanno il dirit¬ 
to di dire quali sono i valori per 
cosimite e governare il Paese». 
Mons. Gharrier non si pronun¬ 
cia sulla forma di questa pre¬ 
senza, ritenendo superata la 
vecchia formula dell’unità dei 
cattolici nella De. ma sottoli¬ 
nea che «i cattolici devono ri¬ 
trovarsi su valori fondamentali 
e comuni come la democra¬ 
zia, il rispetto dei valori umani, 
l’interesse per gli ultimi». Natu¬ 


ralmente, non esclude che dei 
cattolici pos-sano continuare 
un’esperienza in un partito di¬ 
verso dalla De. Ma. a tale pro¬ 
posito. aggiunge: «Spetta ai po¬ 
litici un qualsia! giudizio. Quel¬ 
lo che mi interessa è che i cat¬ 
tolici pos-sano esprimersi nella 
.società. Quanto allo stmmento 
devono trovarlo quelle perso¬ 
ne che hanno deciso di impe¬ 
gnarsi in politica». Insomma, a 
mons. Gharrier interessano i 
valori da le.stimoniare e non le 
forme-partito in cui operare 
che speltrano ai laici e non ai 
vescovi scegliere, altrimenti - 
ha os-servalo - «c’è il rischio di 
cadere in un clericalismo che. 
giustamente, è stato tanto criti¬ 
calo». Una posizione condivi¬ 
sa, nella sostanza, anche da 
mons. Armando Franco, presi¬ 
dente della Garitas, il quale, ol¬ 
tre a vedere nel voto «una rivol¬ 
ta contro quei politici che si so¬ 
no macchiati di delitti gravi», ri¬ 
tiene che i cattolici sappiano 
ritrovare «una unità sui valori». 
Per esempio attorni ai valori 
della democrazia sono con¬ 



cordi Marrinazzoli e Segni. 

Il ve.scovo di Gaserta, mons. 
Raffaele Nogaro, ritiene che il 
referendum ha rappresentalo 
«una grande occasione per un 
sussulto spirituale, una prova 
di grandissima civiltà e, per la 
prima volta, la volontà della 
gente di incidere sui valori e 
sui programmi». Mons. Nogaro - 
si è augurato che si formi «un 
governo capace di produrre , 
bene comune perchè quando ' 
c’è un governo inefficiente so¬ 
no le fasce più piovere della 
popiolazione ad essere pena- 


[lUfililU 
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Tra industriali e operatori 
rispunta la preoccupazione 
«Ora quanto ci metteranno 
a fare un nuovo governo?» 

Piazza Aìfari 
dopo i brindisi 
nuovi timori 


a Rifondazione il giorno dopo ' 
«Delusione e amarezza non ci hanno tolto la voglia di lottare» 


Garavini: «Non diventeremo il Pc ftancese» 


Lucio Libertini conferma: «11 sì al Senato è un voto di 
destra». Ersilia Salvato: «Niente affatto: io non voglio 
consegnare il sì alla destra». Ma allora chi ha vinto il 
.18 aprile? Il segretario Garavini: «Hanno vinto le for¬ 
ze moderate». E perchè la gente le avrebbe appog¬ 
giate? «Perchè hanno scelto una proposta rassicu¬ 
rante. La gente ha detto: proviamo cosi, poi vedia¬ 
mo. Ed ha dato una delega a Segni». :• 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ROMA. Hanno pierso in 
molti. Ma qui sembra che ab- ; 
biano perso «più degli altri», c 
Facce funeree, .saluti ridotti al- 1 
l’essenziale. Nella sede di «Ri- .. 
fondazione», - l’atmosfera - la ' 
può raccontare un episodio. ' 
Due militanti si incrociano nel ' 
corridoio. Il primo;‘Come va?». ■ 
Risposta; «E come vuoi che va- ‘v 
da? Con l’SOfK di si sul groppio- • 
ne...». Insomma: quella valan- i 
ga di si schiaccia. ' soffoca. 
Quella valanga è considerata . 
da qualcuno, come tutta ostile. 
lojcio Libertini, per esempio. -, 
Esce dalla sala della direzione ; 
- dove si sta discutendo di liste ■ 
per le amministrative-e accel- ' 
la di scambiare due battute: i 
«So che il mio commento "a ; 
caldo" ha fatto scalpore. Ma lo ■ 


confermo; è stato un volo di 
destra». Le prove? Eccole: «Il 
46% degli italiani ha dello no 
all’abrogazione ■ del carcere 
per i tossicodipendenti. Ine- 
-■ quivocabilmente. un voto di 
destra. E quindi, quel 46% 
. sull’80% di si per il Senato, vuol 
, dire che quanto meno il "gros¬ 
so" dell’esercito maggioritario 
vicnedali». - ■ ■ 

Per Libertini, dunque, è un 
voto di destra. Le conseguen¬ 
ze? Che o^i, l’unica cosa da 
lare è resistere, in attesa di 
tempi migliori. E la riforma 
elettorale? E II governo? «Non 
: ci riguarda». Un atteggiamento 
! che i «politologi» definirebbe- 
^ ro: artocamento. Ma non ri- 
i' guarda tutti. Ersilia Salvalo, per 
; esempio. «No - dice - lo non 
sono affatto disposta a conse¬ 


gnare tutto il si alla destra». Sia ' 
chiaro: neanche lei è «pentita» 
del no. Aggiunge anche che 
Segni ha vinto solo grazie alla 
«faziosità» dei media. Però ag¬ 
giunge: «Detto questo, è pur 
vero che l’equazione .si uguale 
cambiamento è entrata in sin¬ 
tonia con l’insofferenza della 
gente». In qualche modo, in¬ 
somma, il «si» ha espresso vo¬ 
glia di cambiare. «Voglia» che 
però ben presto entrerà in con¬ 
trasto con «il sistema dominan¬ 
te». E su queste <ontraddizio- 
ni». Ersilia Salvato «vuole lavo¬ 
rare». Ha perso, insomma, ma 
a tutto piensa «meno che a ti¬ 
rarsi fuori dalla mischia». Due 
modi di «vivere» la sconfitta, 
dunque. Due linee. Cosi, per 
capire cosa abbia cambiato 
davvero in •Rifondazione» 
quella valanga di si, non resta 
che rivolgersi al segretario. Ga¬ 
ravini. , - , 

Allora, segretario: non avete 
nulla da rlmpitn'erarvl? 

Mi chiede quali sono stati i li¬ 
miti del no? Rispondo cosi: si. 
ci sono stati. Ma hanno riguar¬ 
dato solo la .sottovalutazione 
delle forze in campo. Abbiamo 
sottovalutalo la forza pervasiva 
di una campagna, martellante. 
Ed io che ne ho viste tante, 
posso assicurare che una cosa 


cosi non c era mai stata in Ita¬ 
lia, Abbiamo sottovalutato il 
peso che la formibadile spro¬ 
porzione nell’informazione 
avrebbe prodotto nelle co¬ 
scienze. , 

Insamma; colpa del media? 
Comunque, impossibile com¬ 
petere con loro. . . 

Ma chi ha vinto davvero II 18 
aprile? 

Le forze moderale. Che sono 
riuscite ad imporre un progetto 
che stavano preparando da 
anni. Con l’attacco ai partiti, al 
sistema proporzionale, col ri¬ 
dimensionamento del settore 
pubblico, con le "politiche dei 
redditi”. Sono riuscite ad im¬ 
porre il loro disegno, coinvol¬ 
gendo anche una parte della 

sinistra. ■ . 

Quindi sbaglia chi dice che 
rifalla ha votato sì per cam- 
■ biare? . . 

1^ lesi secondo la quale il ple¬ 
biscito è stato un volo per il 
cambiamento, mi sembra su¬ 
perficiale. La verità, purtroppo, 
è un'altra: le masse hanno ac¬ 
cettato una proposta rassicu¬ 
rante. , , - . 

«Rassicurante»? Vale a dire? 
Che la gente ha detto: intanto 
proviamo cosi, c poi vediamo. 


Dando però una delega a Se¬ 
gni. quello che arriva ad usare 
Dio come sponsor. Ripeto: 
purtroppo non c’è alcun ele¬ 
mento progre.s.sivo in questo 
voto. Al corttrario; rimette al 
centro i gruppi politici ed eco¬ 
nomici che dominano da sem¬ 
pre, 

Dalle sue parole emerge un 
sì omogeneo. Ne è proprio 
sicuro? 

Parliamo di un altro ordine di 
problemi, però. Credo che l’ar¬ 
roganza di alcuni «pezzi» del si 
- penso ai direttori dei giornali 
di Agnelli, di De Benedetti, eie. 
che hanno deciso di fare politi¬ 
ca «in prima persona», sempre 
ovviamente nell’interesse dei 
loro padroni - . pen.so che 
queil’arroganza. dicevo, farà 
esplodere dei problemi dentro 
lo schieramento vincente. È da 
lunedi pomeriggio che parteci¬ 
po a dibattiti dove ho sentito 
discorsi, francamente, da rab¬ 
brividire. E credo che questo 
creerà imbarazzo in quella 
parte del .si che vuole mante¬ 
nere un minimo di autonomia 
rispetto ai settori più oltranzi¬ 
sti. 

Che signlflca questo? Che 
resterete a guardare? Non 
cercherete contatti, allean- 


alteggiamento sostanzialmen¬ 
te attendista: invilo a rispetta¬ 
re il verdetto popolare, pessi¬ 
mismo sulle capacità di que- 
.sto Parlamento di varare una 
riforma. 

Intanto le commissioni Af¬ 
fari costituzionali di Camera e 
Senato hanno sulla rampa di 
lancio le numerose proposte 
dei gruppi e lo schema di cri¬ 
teri varalo dalla Bicamerale. 
Ieri alla commissione di Mon¬ 
tecitorio si è preferito rinviare 
l’avvio della discussione in at¬ 
tesa del confronto in aula sul¬ 
la sorte del governo Amato. 
Relatore è Sergio Mattarella, 
che proprio stamane dovreb¬ 
be es.sere eletto vicepresiden¬ 
te della Bicamerale. La com¬ 
missione riprende infatti i suoi 
lavori dopo la ' pausa della 
campagna referendaria. Il de¬ 
putato de subentra ad Augu¬ 
sto Barbera del Pds. che si era 
dimesso dopo reiezione di 
Nilde lotti al vertice dell’orga¬ 
nismo, cosi da consentire il 
riequilibrio della rappresen¬ 
tanza del gruppi nell’ufficio di 
presidenza. La commissione, 
ormai «sgravala» dalla riforma 
elettorale, continuerà l’esame 
dei testi elaborati sulla torma 
di governo e sulla forma di 
Stalo. 


Il tìitcnore dei programmi 
di Radio vaticana 
Federico Lombardi ' 


lizzale». Il vescovo dì Iglesias, 
mons. Arrigo Miglio, sollecita 
tra i cattolici variamente orien¬ 
tati un «grande dibattito» per¬ 
ché siano «privilegiati i proble¬ 
mi». Quanto alla Torma partito 
non crede che «la fase storica 
della De sia conclusa». 

Per il presidente dell’Azione 
cattolica, Giuseppe Gervasio, ì 
referendum non si sono tradot¬ 
ti «soltanto in un volo di prote¬ 
sta. in un giudizio di cesura sul 
passato, ma hanno rappresen¬ 
talo una precisa volontà dalla 
quale governo e Parlamento 
dovranno ripartire per attuare 
quelle riforme istituzionali che 
il Paese attende». Senza entra¬ 
re nel merito della De da cam¬ 
biare, Gervasio si limila ad af¬ 
fermare che «il mondo cattoli¬ 
co ha il compito di accompa¬ 
gnare questo momento delia 
riforma delle regole perché di¬ 
venti momento importante per 
la riforma più radicale della 
politica» da intendersi come 
«un nuovo modo dì far politi¬ 
ca» con «nuove persone e con 
nuovi strumenti". . ■ 


KiCHELEURBANO 


■■ MILANO. Dopo l’euforia 
una riflessione ricamata nella 
speranza. Il mondo dell’eco¬ 
nomia e della finanza è chia¬ 
ramente soddisfatto dell’esito 
referendario. Ma II giorno do¬ 
po ì brindisi sono stati sostitui¬ 
ti dalla prudenza. Tutti con¬ 
tenti. a cominciare dal presi¬ 
dente dell’Olivetti: la soddisfa¬ 
zione, però, si stempera nelle 
preoccupazioni per «i rischi, 
non piccoli che l’Italia conti¬ 
nua a correre». SI. il «giorno 
dopo» si gioca su due dimen¬ 
sioni: con la soddisfazione 
«politica» incalzata dall’ansia 
di una situazione economica 
sempre al card iopalma. 

Giovanni Scarsi, ammini¬ 
stratore delegato della Sim 
(Società di inlermediazior.e 
immobiliare) del Credito ita¬ 
liano è un quotidiano atlore- 
prolagonisla sul gran palco di 
piazza Affari. Dopo il trionfo 
del si cosa aspettarsi? «Che 
per fare un governo stabile ed 
efficiente di cui c’è bisogno 
per risolvere i nodi finanziari 
ed economici del Pae.seci sia¬ 
no altrettanti si responsabili». 
Risposta un po' velenosa che 
sottolinea una preoccupazio¬ 
ne diffusa: quella che ripren¬ 
dano amichi giochi al rinvio. 
Non è un caso che la Borsa 
abbia reagito con i cin-cin 
quando i seggi erano ancora 
aperti e con i sintomi della de¬ 
pressione 24 ore dopo. «Che 
line farà il governo Amato?», 
«Quando tempo ci metteran¬ 
no a lame uno nuovo?»; erano 
quesù gli inlen^gativi che ieri 
dominavano le serissime 
chiacchiere nel. tempio del 
capitalismo italiano. ... . 

Tutti d’accordo, forse il 
peggio è passalo. Ma le di¬ 
chiarazioni rimbalzate già lu¬ 
nedi da Basilea, dal governa¬ 
tore della Banca d’Italia. Carlo 
Azeglio Ciampi, sono state 
memorizzale e incorniciate. 
Già, Il nume tutelare della do¬ 
lente lira era stato chiaro e so¬ 
prattutto aveva interpretato al¬ 
ia perfezione un’esigenza che 
nel pianeta economia è con¬ 
divisa con percentuali perfino 
superion a quelle ottenute dai 
«si» al referendum. «È un risul¬ 
tato positivo, che aiuta. Ci au¬ 
guriamo che contribuisca a ri¬ 
dare maggiore stabilità politi¬ 
ca, anche perché il risultato è 
stato cosi netto», Insomma, in¬ 
dustriali e finanzieri ora han¬ 
no una sola angoscia: fare in 
fretta per poter cogliere pie¬ 
namente l’onda lunga e ricca 
della ripresa che sui mercati 
intemazionali vola sulle ali di 
una lira leggerissima e corsa¬ 
ra. 

La parola d’ordine è: non 


perdere tempo. A lanciarla 
.sono un po’ lutti. Anche i ma¬ 
nager. Si. anche la confedera¬ 
zione dei dirigenti d’azienda 
oggi usa parole di fuoco con¬ 
tro «un sistema partitocratico 
che ha occupato per molto 
tempo le istituzioni dello Sta¬ 
lo», Premessa da neo barrica¬ 
dieri in doppio petto per dire 
che bisogna «tradurre in tem¬ 
pi rapidissimi le chiare indica¬ 
zioni manifestale dal voto». 

Ma anche una stella del fir¬ 
mamento industrial-finanzia- 
rio come l’ing. Carlo De Bene¬ 
detti - che confe.ssa di aver 
votato sette si con un no all’a¬ 
bolizione del ministero per 
l’Agncolturd - insiste sul latlo- 
re tempo, in una intervista a 
un quotidiano della capitale 
si dichiara «raggiante» per l’e¬ 
sito referendario, ma avverte: 
•Non siamo più nel pozzo, ma 
è un illuso chi pensa che d’o¬ 
ra in poi camminerà su un’au¬ 
tostrada». Che fare allora? «La 
prima cosa è occuparsi dei 
tempi di iDercorso. Se dobbia¬ 
mo guadare un fiume sceglia¬ 
mo li tratto più breve, anche 
l>erchè siamo appesi ad una 
liana, osiamo senza rete. Non 
possiamo sbagliare. Serve un 
governo che "obblighi" a lare 
una legge elettorale per la Ca¬ 
mera coerente con il plebisci¬ 
to del Senato e andare alle 
elezioni politiche ad ottobre». 

SI, l’ingegnere è felice per 
«il miracolo democratico del- 
l’italia». ma sottolinea anche i 
pericoli che rimangono in¬ 
combenti.Primo tra tuttii.il de¬ 
ficit pubblico, «figlio di madre 
Dc-pentapartito e padre Pci». 
Una sola terapia; «Servono 
grandi sacrifici per rimediare 
al grande disastro». Quale go¬ 
verno sogna li presidente clel- 
rOlivetti che aveva deiinito 
Amato un «traghettatore»? 
Nessun dubbio; «Un governo 
che scriva la legge elettorale e 
gesti.sca l’ordinaria ammini¬ 
strazione». De Benedetti una 
certezza ce l’ha: che il Pds 
non farà parte della nuova 
squadra di Palazzo Chigi. «Mi 
sembra proprio improbabile: 
o Achille Occhelto va al go¬ 
verno poche settimane prima 
delle elezioni rischiando di 
pagare un grosso prezzo elet¬ 
torale o porrà condizioni tali 
da non poter essere accolte». 
E come vede Bossi? il re di 
Ivrea si confessa fans del fede¬ 
ralismo ("che non vuol dire 
scissione") e fa un’apertura 
di credilo al Caroccio: «Devo 
dire che le manifestazioni 
esterne di senso di responsa¬ 
bilità della Lega sono aumen¬ 
tale molto, bisogna ricono¬ 
scerlo». 


Certo che lo laremo. Maio non 
pos-so prevedere quando quel¬ 
la parte della sinistra che ha 
partecipato alla .svolta mode¬ 
rala comincerù ad interrogarsi. . 
Condizione minima per avvia¬ 
re un dialogo. 

Eppure, il sistema maggiori¬ 
tario Imporrà da subito del¬ 
le allearue. 

Le alleanze imposte per legge 
non hanno futuro. Certo noi 
acceteremo. coin’è ovvio, la 
nuova legge elettorale. Ma an¬ 
che nei pochi spazi che reste¬ 
ranno di partecipazione, conti¬ 
nueremo ad opporci. Non ba¬ 
sta. insomma, un escamotage 
per far ritrovare l’unità. Occor¬ 
rerebbe domandarsi perchè la 
sinistra è divisa. Occorrerebbe 
riflettere sul fatto che un pezzo 
della sinistra oggi è stata parte 
integrante di una manovra mo¬ 
derata. Sul piano Istituzionale.. 
Ma è una manovra che ha 
anmche la sua faccia sul ver¬ 
sante sociale, sindacale. Mi ri¬ 
ferisco ai limiti che sono stati 
posti alla democrazia sindaca¬ 
le. 

Lei paria sempre al plurale: 
«Noi di Rlfondazlone». E che 
dice del fatto che una parte 
del vostro elettorato - stan¬ 



ti segretario di 
Rifondazione 
comunista 
Sergio Garavini 


do alla Ooxa - abbia votato 
per II sì? 

Dico semplicemnie che non è 
vero. Non ho un elemento per 
dire che ci sia stalo anche solo 
un dissenso sul no e sul modo 
di condurre la campagna. 

Anche queste parole sul mo¬ 
nolitismo, fanumo crescere 
le denunce sui rischi di 
«francesizzazione». Ma c'è il 
riachio che diventiate un 
■ Pel?-,... 

Noi ci avviamo ad una campa¬ 
gna congressuale. È indubbio, 
però, che questo dibattito do¬ 
vrà es.sere accompagnato da 
una nostra presenza, dalla bat¬ 
taglia nelle istituzioni, nel sin¬ 
dacalo, nella società. Battaglia 
per aggregare la sinistra. Que-, 
sto è il nostro orizzonte. E non ■ 
una disputa ideologica. A que¬ 
sto del resto, ho legato il mio 
mandalo. E se non fosse cosi, 
toglierei il disturbo. 
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Scontro sul 
dopo voto 




„ Politica; 

L’esito del referendum è immodificabile o si può correggere? 

Quale legge per Montecitorio? E le Camere devono proprio essere due? 
I deputati non sono troppi? Abbiamo rivolto sette domande uguali 
a sei politologi di orientamento diverso. Ecco la tabella delle risposte 


Mcrcolcili 
21 ;'|)nlc 


E Gira, quale legge elettoirale? 


SABINO 

CASSESE 



FRANCO 

CAZZOLA 



GIANNI 

BAGET BOZZO 




ANGELO 

PANEBIANCO 



PIETRO 

SCOPPOLA 



1 Nuova legge elettorale 
per il Senato. 238 seggi 
da assegnare con il mag¬ 
gioritario. 77 seggi (il 25%) 
da distribuire con la propor¬ 
zionale. Pensa che siano au¬ 
spicabili altre correzioni? 


Una correzione auspicabile 
riguarda i collegi delle circo- 
scrizioni elettorali, che serva 
a renderli omogenei in base 
al principio che in America 
chiamano one man one uote. 
Va ristabilito un equilibrio in 
seguito ai mutamenti verifica- 
tisi nella popolazione italia- 


Sl, è auspicabile una corre¬ 
zione. E, se si vuole veramen¬ 
te cambiare, occorre ripren¬ 
dere l'idea del doppio turno 
in fretta. 


PAOLO 

RORES D’ARCAIS 


È necessaria una revisione 
dei collegi elettorali. Sono 
stati disegnati tanti anni fa e 
la popolazione italiana è 
molto cambiata. E quindi, nel 
momento in cui diventano 
coperti direttamente dal voto 
degli elettori, occorre garanti¬ 
re l'equilibrio della composi¬ 
zione numerica del corpo 
elettorale al loro interno. 


Anche se altre correzioni fos¬ 
sero auspicabili, penso che si 
debba accettare il larghissi¬ 
mo verdetto popolare. 


In linea di principio alcune 
correzioni tecniche, almeno 
per eliminare le eccessive di¬ 
sparità tra i collegi, sono ne¬ 
cessarie. Ciò non dovrebbe 
tuttavia diventare oggetto di 
disputa parlamentare, altri¬ 
menti non se ne esce più. 
Piuttosto che impelagarsi in 
una discussione del genere 
sarebbe meglio recepire il 
dettato del referendum cosi 
com'è. 


Dato l'esito del referendum, 
non credo che siano auspica¬ 
bili correzioni di sostanza. 
Servono solo interventi tecni¬ 
ci per la ridefinizione dei col¬ 
legi eletorali. 


2 Turno unico o doppio 
turno? Pensa che la pre¬ 
visione di un doppio tur¬ 
no elettorale sia in cantraddi- 
zione con il risultato referen¬ 
dario? 


No, non c'è contraddizione 
tra la previsione di un doppio 
turno e l'esito del referen¬ 
dum. 


3 Pensa che sia necessaria 
una nuova legge eletto¬ 
rale anche per la Came¬ 
ra? A quale correzione pro¬ 
porzionale pensa? 


4 Come giudica l'introdu¬ 
zione di una soglia di 
sbarramento che per¬ 
metta l’accesso al Parlamen¬ 
to solo ai rappresentanti dei 
partiti che hanno raggiunto 
una certa percentuale? 


SonodcH'opinioncchcilPar- Nell'ottica di cui ho parlalo 
lamento dovrebbe riconside- non c'è bisogno di soglie di 
rare il problema della forma sbarramento. Vi sarebbero 
di governo c introdurre un due poteri contrapposti tra di 


meccanismo di elezione di¬ 
retta deU'osecutivo che ga¬ 
rantisca la governabilità. 
Questo consentirebbe di 
mantenere una Camera con 
elezione proporzionale, a ga¬ 
ranzia della democraticità. 


1 doppio turno non è in con- ] Una nuova legge per la Ca- 


traddizionecon il ri.sullato ve¬ 
nuto dalle urne perchè nell'e¬ 
sito referendario c'è di tutto: 
la voglia di cambiare e trenta¬ 
mila idee diverse sul come. 


mera è necessaria. Una cor¬ 
rezione proporzionale mi 
sembra anch'e.ssa necessa¬ 
ria, ma la quantità è ancora 
tutta da discutere. 


Per quanto riguarda la Came¬ 
ra dei deputati, il doppio tur¬ 
no non penso che sia in con¬ 
traddizione con il risultato re¬ 
ferendario. E, forse, legal¬ 
mente non lo è nemmeno 
per il Senato. 'Politicamente 
però l'indicazione del refe¬ 
rendum mi sembra molto 
chiara: è per il turno unico. 


Per La Camera penserei, for¬ 
se, all'uninominale a due tur¬ 
ni alla francese. 


Costituzionalmente non c'è 
contraddizione tra risultato 
referendario e doppio turno. 
Ma ritengo il doppio turno 
non auspicabile neppure alla 
Camera. 


Per la Camera, oltre alla quo¬ 
ta maggioritaria di eletti con 
un turno solo e alla quota di 
proporzionale, si potrebbero 
eleggere una quota di parla¬ 
mentari con un secondo tur¬ 
no su lista di coalizione in un 
collegio unico nazionale. 


Per quanto riguarda il Senato 
sì, sarebbe contraddittorio. 
Invece per la Camera penso 
che potrebbe essere una del¬ 
le due soluzioni possibili, ma 
bisogna vedere quale doppio 
turno. È importante evitare il 
mercanteggiamento tra i par¬ 
titi da un collegio all'altro. 
Quindi il ballottaggio dovreb¬ 
be giocarsi obbligatoriamen¬ 
te tra il primo e il secondo ar¬ 
rivato. 


Per quello che riguarda il Se¬ 
nato mi pare di sì. Credo che 
vada bene la legge a turno 
unico che esce dalle urne del 
referendum. 


Mentre è giusta una correzio¬ 
ne proporzionale per il Sena¬ 
to, vi,sto che il nuovo sistema 
di selezione è molto duro, 
per la Camera i sistemi mi¬ 
gliori potrebbero essere due: 
o un turno unico con corre¬ 
zione come al Senato, oppu¬ 
re doppio turno .senza corre¬ 
zione. 


5 Pensa che sia necessaria 
una differenziazione di 
funzioni tra le due Ca¬ 
mere (c'è ad esempio la pro¬ 
posta di un Senato delle Re¬ 
gioni)? 


lo eliminerei una delle due 
Camere. 


loro: quello esecutivo eletto 
con un criterio uninominale 
e maggioritario e quello par¬ 
lamentare, con funzione di 
controllo, che potrebbe esse¬ 
re anche completamente 
proporzionale senza clauso¬ 
le di sbarramento. 


La soglia di sbarramento di 
persè non significa più stabi¬ 
lità, non significa più chiarez¬ 
za nelle .scelte. 


Se SI vogliono mantenere due 
Camere, è assolutamente ne¬ 
cessario che abbiano funzio¬ 
ni diverse. Io credo che una 
Camera sola basta. 


L'uninominale a uno o due 
turni è già una soglia di sbar¬ 
ramento. Questa ha un senso 
solo nel caso che una parte 
dei seggi alla Camera venga 
assegnata col metodo pro¬ 
porzionale. In tal caso sarei 
favorevole. 


Giudico negativamente l'in¬ 
troduzione di una soglia di 
sbarramento, perchè implica 
il mantenimento della pro¬ 
porzionale alla Camera, 


Lo sbarramento ha un sen.so 
solo in un sistema proporzio¬ 
nale e sarebbero deleteri due 
sistemi troppo diversi tra Se¬ 
nato e Camera. Il nuovo siste¬ 
ma è stato voluto perchè i 
partiti si riorganizzino, invece 
lo sbarramento si limiterebbe 
a tagliar fuori i partili minori 
senza spingere i grandi partiti 
a tra-sformarsi. 


Seicentotrenta deputati 
e trecentoquindic! sena¬ 
tori. Sono troppi? 


Evidentemente sì, 
mentari sono troppi. 


Credo che bisognerebbe se¬ 
guire l'esempio della Germa¬ 
nia e della Francia, dove una 
Camera ha funzione politica 
e l'altra di rappresentanza 
delle Regioni. 


Probabilmente sì, i parla¬ 
mentari sono troppi. Ma te¬ 
mo sia difficile ridurne il nu- 


Penso che il Senato vada 
abolito e che il numero dei 
deputati della Camera unica 
vada drasticamente ridotto. 


Il problema riguarda le forme 
di governo e richiederebbe 
modifiche costituzionali che 
tra l'altro esigono una mag¬ 
gioranza qualificata per l'ap¬ 
provazione. È già tanto com¬ 
plicato riformare la legge 
elettorale che non mi sembra 
il caso di imbarcarsi in questi 
meccanismi istituzionali. 


7 Secondo lei, sulla base 
dei risultati elettorali e 
dei sondatasi della Doxa 
sull’elettorato delle singole 
forse politiche, quali sono i 
partiti o le persone che han¬ 
no vinto il referendum? 


In questo referendum, tutti i 
partiti hanno perso. È la pri¬ 
ma volta che si è affermata 
una società civile in Italia. 


Sì. 630 deputati e 315 senato¬ 
ri .sono decisamente troppi. 
Ne bastano la metà. 


NeU'immaginario collettivo il 
referendum è stato vinto dal 
signor Segni. Ma, proprio 
perchè l’esito della consulta¬ 
zione ha al suo interno moti- 
veizioni molto diverse, è ovvio 
che i vinciton r>ossono essere 
anche tanti partiti. 


Credo che in primo luogo ab¬ 
biano vinto i comitati referen¬ 
dari, quindi nessun partito in 
quanto tale. Ma Mario Segni è 
certamente il vincitore mora¬ 
le e politico della battaglia 
che egli ha promosso. 


L'ideale sarebbe una Camera 
unica con 100 deputati che 
sarebbero molto più autore¬ 
voli e molto più controllabili. 
Ma è urgentissimo andare a 
votare al più presto possibile 
anche nel caso questo Parla¬ 
mento non riesca a lare la ri¬ 
forma per la Camera. 


Il vincitore, come persona, è 
Mario Segni. Ma, soprattutto, 
ha vinto la volontà di larghis¬ 
sima parte del paese di cac¬ 
ciare definitivamente tutti 
(sottolineo tutti) coloro che 
ci hanno governato almeno a 
partire dagli anni '80. 


Troppi o troppo pochi dipen¬ 
de dal sistema elettorale. Il 
numero è in funzione della 
grandezza dei collegi. È natu¬ 
rale pensare a uno snelli¬ 
mento, soprattutto per i de¬ 
putali.Ma il problema vero è 
come vengono eletti, anche 
se capisco che l'eccessivo 
numero dei deputati è un ar¬ 
gomento che piace e spesso 
viene usato anche un po’ de- 
magogicamente. 


I vincitori politici sono diver¬ 
si, tutti quelli che hanno capi¬ 
to, anche all'ultimo momen¬ 
to, che era necessario arriva¬ 
re alla riforma. I vincitori mo¬ 
rali sono due: Segni e Pannel- 
la, quelli che nc hanno parla¬ 
to per primi. 


Sì. E qui spero che il dibattito 
su doppio turno o turno uni¬ 
co non assuma caratteri radi¬ 
cali. L'essenziale è che si .sta¬ 
bilisca il maggioritario unino¬ 
minale, In caso di doppio tur¬ 
no preferirei un doppio turno 
nazionale per la designazio¬ 
ne da parte degli elettori del¬ 
la lista di governo. Quanto al¬ 
la correzione proporzionale, 
sono favoicvoic ad una cor¬ 
rezione del 25 percento. 


La soglia di sbarramento è Penso di sì, che una differen- Sono sicuramente troppi, 
una misura di co.'rezione per ziazicne sia utile. E in questo Credo che si potrebbe più o 


il sistema propiorzionale; dal 
momento che io sono per il 
maggioritario e che per il 
maggioritario ha deciso il re¬ 
ferendum, mi sembra che il 
problema della soglia non 
sussista. 


senso già la commissione bi¬ 
camerale ha dato delle indi¬ 
cazioni interessanti. 


Sono sicuramente troppi. Ecco, questa non è una gara 
Credo che si potrebbe più o simpatica. Chi ha vinto que- 
meno dimezzare sia il nume- sto referendum? Hanno vinto 
ro dei deputati che il numero quei cittadini -moltissimi- che 


dei senatori. 


hanno votato sì. 
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^ Nel capoluogo veneto alle urne il 90% degli elettori 
^ Fanalino di coda Agrigento, che ha votato soltanto al 51,3% 
^ Anche a Napoli e Bari per il mantenimento del carcere 
_ Nei quartieri di mafia a Palermo vince la proporzionale 


Padova ancora superstar nellltalia del à 

Favolata delle regioni rosse, fl no di Milano sulla droga 


Dal voto del 18 aprile un verdetto senza appello per 
il cambiamento Al referendum che cancella il fina- 
ziamento pubblico dei partiti va il massimo dei Sì 
che hanno toccato quota 90,3 percento. Padova vo¬ 
ta Sì al referendum sul Senato al 90 percento, a Pa¬ 
lermo, invece, i Sì toccano la punta più bassa con il 
' 54,1 ed è polemica sul voto proporzionale dei quar¬ 
tieri di mafia 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA Snocciolando il 
rosano delle cifre referen¬ 
dum per referendum lungo 
il corso della penisola, ne 
esce fuori un verdetto che 
non teme smentite il 18 
aprile, quarantacinque anni 
dopo, SI volta pagina Refe¬ 
rendum sull'elezione del Se¬ 
nato 82,7 percento SI, 17,3 
p)er cento No Referendum , 
sul finanziamento pubblico 
ai partiti è quello che rag- 

t iunge il più alto numero di 
1 con il 90,3 per cento con¬ 
tro il 9,7 Referendum sulla 
soppressione del ministero 
delle partecipazioni statali è 
stato abolito con il 90,1 per 
cento di SI contro il 9,9 Re¬ 
ferendum sulle nomine ban- 
cane- 89,8 SI contro il 10,2. 
Referendum sulla sottrazio¬ 
ne alla Usi del controllo am¬ 
bientale 82,5 contro 17,5 
Referendum suU’abolizione 
del ministero del Turismo e 
spettacolo 8,2 contro 17,8. 
Referendum sull'abolizione 
del ministero deU'Agricoltu- 
ra 70,1 contro 29,9 Infine il 
referendum più contrastato 
quello per la depenalizza¬ 
zione delle sostanze stupe¬ 
facenti 1 SI vincono con il 
55,3 percento contro il 44,7 
Su tutte le matene, seppure 
diverse tra loro, soggette a 
referendum gli elettori chie¬ 
dono di cambiare' la forma 
della rappresentanza e quin¬ 
di del governo, il finanzia¬ 
mento ai partiti, il rapporto 
dello Stato con l'economia, 
il rapporto dello Stato con le 
regioni, la politica sociosani- 
tana e ambientale 
Proporzionale «addio» 
Lo hanno detto 29 milioni di 
eletton su 48 milioni com- 
spendente al 60,4 per cento 
dell'intero corpo elettorale il 
massimo storico mai verifi¬ 
catosi una consultazione re¬ 
ferendaria dal '46 a oggi Sui 
voti espressi il SI vince a 
Nord (87,4), al Centro 
(81,8),alSud (76,5) e nelle 
Isole (72,7) Ma esiste una 
correlazione tra affluenza al¬ 
le urne e successo dei SI i vo¬ 
tanti sono stati r85,l per 
cento nell'Italia settentriona¬ 
le, rSl ,4 in quella centrale, il 
64,4 in quella meridionale e 
il 64,8 in quella insulare La 
differenza del numero dei 
volanti e aventi diritto al voto 
nelle diverse aree geografi¬ 
che cambia la percentuale ‘ 
dei SI m rapporto al corpo 
elettorale A nord i SI rappre¬ 




sentano il 71 6 percento del 
totale degli aventi diritto al 
voto, al centro sono il 63 7, a 
sud e nelle isole scendono 
sotto la maggioranza assolu¬ 
ta del corpo elettorale ri- 
psettivamente al 45,2 e al 
43,2 Anche se c'è da notare 
che la percentuale delle iso¬ 
le è abbassata dalla Sicilia 
dove hanno votato al 62 per 
cento (i SI sono stati il 67,7), 
mentre in Sardegna hanno 
votato al 72 percento (85,3 1 
SI) In testa per partecipa¬ 
zione al voto e suffragi al SI 
la provincia di Padova, dove 
si sono recati alle urne al 90 
percento e di questi il 90 per 
cento ha votato SI al quesito 
sul Senato, sul finanziamen¬ 
to pubblico ai partiti Fanali¬ 
no di coda nell'affuenza al 
voto la provincia di Agrigen¬ 
to che ha votato al 51,3 per 
cento, subito seguita da 
quella di Reggio Calabna al 
51 4 Se a Nord si è votato SI, 
senza grandi differenze, sia 
nella città capoluogo che 
nella provincia, a Sud si regi¬ 
strano notevoli differenze a 
Napoli 1 SI raggiungono 
rSO 7. nella provincia il 73 7, 
a Palermo accade l'inverso il 
SI raggiunge il 59 per cento 
nella provincia e il 54,1 (la 
punta più bassa in Italia) nel 
capoluogo 

Droga; chi vota SI, chi vo¬ 
ta No Il sondaggio Doxa 
che ha nvelato tutte le «infe¬ 
deltà» degli elettori se ha ri¬ 
velato la spaccatura quasi a 
metà degli elettori leghisti e 
della De, ha riservato una 
brutta sorpresa alla Rete, ai 
Verdi (che nell'assemblea 
di Montegrotto si erano 
spaccati sul referendum 
elettorale ma avevano dato 
univoca indicazione per il SI 
a quello sulla droga) e so¬ 
prattutto a radicali e anti- 
proibizionisti Hanno votato 
No il 40,2 percento di quanti 
hanno preferito il simbolo 
del «Sole che ride» il 5 aprile 
'92 Pennella e Taradash, 
promotori - del referendum 
sulla droga non hanno con¬ 
vinto il 27,9 per cento di 
quanti alle passate elezioni 
politiche hanno votato per 
la , Lista Pennella Anche 
quelli della Rete hanno di 
che riflettere, dal sondaggio 
Doxa risulta che il 47,5 per 
cento di retini ha votato No 
all'abolizione del carcere 
per 1 tossicodipiendenti Do¬ 


po la «-tessa Lista Pennella 
che ha votato SI al 72,1 per 
cento è il Pds che vota il 
maggio numero di SI con il 
66,1 per cento dei suoi vo¬ 
tanti E l'apporto piu rilevan¬ 
te alla vittoria del SI al refe¬ 
rendum sulla droga lo han¬ 
no dato proprio le regioni 
centrali L Emilia Romagna 
in testa con il 60 4 per cento, 
superata solo dalle Valle 
d'Aosta che ha votato SI al 
61 8 per cento e segu ita dal¬ 
la Toscana 59 0 e dall Um¬ 


bria 59 0 Nel voto al referen¬ 
dum sulla droga il contribu¬ 
to delle diverse aree geogra¬ 
fiche del paese si modifica 
rispetto a quello sul Senato 
Al Nord I à sono il 54 7, al 
centro il 57,2, a Sud il 53,4, 
nelle Isole il 58 1 II No supe¬ 
ra il SI in due province pu¬ 
gliesi Bari e Taranto (nspct- 
tivamente 50 4 e 51,1 ) e nel¬ 
la provincia di Como 
(.50,5) La Paura della mi- 
crocriminalità fa vincere i No 
a Milano come a Napoli e 


Bari 

Usi-Ambiente Anche gli 
elettori del Pds disobbedi- 
scono e non seguono l’indi¬ 
cazione per il No al referen¬ 
dum sulle competenze delle 
Usi in matena ambientale 
all 80 3 per cento votano SI e 
solo il 19,7 No 

Ministero Agricoltura 
L'abolizione piace più al 
Centronord che al Sud II re¬ 
ferendum vince per il 75 per 
cento nell Italia settentriona¬ 
le con il 66,3 in quella cen¬ 


trale e con il 62,0 nel Meri¬ 
dione e con il 68 9 nelle Iso¬ 
le 

Cifre da capogiro con¬ 
tro il finanziamento ai 
partiti II Veneto Io ha can 
celiato al 94 2 per cento e 
tutto il Nord e il Centro e la 
Sardegna segnala tutti nu¬ 
meri superiori al 90 percen¬ 
to, ad abbassare leggermen¬ 
te la media il Sud che ha vo¬ 
tato SI all 85 9 e la Sicilia con 
183,2 per cento II voto più 
favorevole ai partiti è quello 


P ercentuali del SI* al referendum 

sul Senato 
(Italia 82^5_ 


VALLE D’AOSTA 


Pe rcentuali del SI* al referendum 


FRIULI V. GIULIA 


86,3 

56,9 



" L’esponente della Rete: «Sono pessimista. Uninominale sì, ma corretta» 


«Risola rischiare. Perciò mantengo la candidatura a sindaco di Milano: spero in una coalizione con Pds, Verdi e Rifondazione» 

Dalla Chiesa; «Non mi pento. Ma ora riforme» 


Non SI sente uno sconfitto dal 18 aprile, Nando dalla 
Chiesa. Nonostante la vittona del sì il deputato della 
Rete non ha dubbi e conferma la sua candidatura a 
sindaco di Milano. A sostenerlo - spera - Pds, Rete, 
Verdi, Rifondazione, «ma con una base sociale più 
ampia» «Starò in Parlamento a cercare di fare que¬ 
sta riforma, ma penso che con questo Parlamento le 
difficoltà saranno enormi». 


ANGELO PACCiNETTO 


EM MILANO Professor Osila 
Qiicaa, Usi ha straivinto. Qual¬ 
cuno nel suo movimento im¬ 
preca. Secondo un sondaggio 
boxa, però, proprio alla Rete 
spetterebbe fi primato di infe¬ 
deltà elettorale- oltre il 60 per 
cento dei «retini» avrebbe mes¬ 
so la sua croce sul si. Come leg¬ 
ge questo voto? Una sconfes¬ 
sione del leader? 

E un segno di libertà Quando 
ho aperto la campagna refe¬ 
rendaria ho detto ognuno si 
orienti nei confronti di questo 
referendum come crede D al¬ 
tra parte nel '91, il movimento 


della Rete era cresciuto mollo 
sull onda referendaria In par¬ 
ticolare a Milano È qui che ab¬ 
biamo portato avanti la batta¬ 
glia sull'elezione diretta del 
sindaco Noi, quindi quest a- 
nima referendaria I abbiamo e 
una parte del nostro elettorato 
non se l'è sentita di votare no 
coltraguardo vicino La nostra 
analisi, nel movimento, è stata 
condivisa da tutti a determina¬ 
re la scelta tra st e no alla fine 
è stato soprattutto un aspetto 
psicologico 

La scelta del no, dunque. 


non è stata un errore? 

L errore per me sarebbe stato 
salire sul carro del vincitore 
senza denunciare i rischi insiti 
nella vittoria referendaria 
Quali? Orlando, proprio qui 
a Milano, aveva giurato che. 
In caso di vittoria del si 
avrebbe fatto di tutto perchè 
non si modificassero le re¬ 
gole: per il Senato, uninomi¬ 
nale secca. Lei come si com¬ 
porterà in Parlamento? 
Prendo atto che la genie si 
aspetta che sia questo Parla¬ 
mento a fare le nforme c io sa¬ 
rò 11 a cercare di farle, non sarò 
certo IO a boicottare Penso di 
aver capilo che questo Parla¬ 
mento non è in grado di fare 
queste riforme E fra un mese 
vedremo Sapremo se aveva¬ 
mo ragione o no se è vero che 
l'Italia sè desta Vedremo le 
facce del nuovo governo c ve¬ 
dremo che manirine percam 
biare le regole 

intanto ci sono vostri eletto¬ 
ri che ricordano come la Re¬ 
te sia nata per spingere alla 


transizione verso nuove for¬ 
me di aggregazione politica 
ed ora ne prospettano l'e¬ 
saurimento della funzione. 
Cosa ne pensa? 

Non è un osservazione pnva di 
fondamento II problema è 
con chi ci mettiamo Tangen¬ 
topoli è viva molti che oggi si 
presentano come il nuovo m 
realtà non lo sono non posso¬ 
no diventare nostri alleati Le 
nuove aggregazioni devono 
basarsi su nuove culture 
il si però obbliga a nuove ag¬ 
gregazioni. 

Ma sono proprio lo che rim¬ 
provero alle forze politiche mi¬ 
lanesi di non capire che è ne¬ 
cessario aggrcgan.1 Sono con¬ 
vintissimo che in questo mo¬ 
mento si debba anche giocare 
d azzardo Bisogna rischiare^ 
Ed IO non sto forse rischiando 
a candidarmi sindaco nnun- 
ciando a condurre trattative se¬ 
condo le vecchie regole le lo¬ 
giche d apparato’ C è chi dice 
che bisogna rischiare stando 
attenti alle rendite di posizio¬ 


ne ma questo è il nschio di chi 
uccide il futuro 
Torniamo alia riforma eiel- 
loraie. Quale scelta sosterrà 
in Parlamento? 

Purché di nforma si parli La 
nostra ipotesi è quella dell uni¬ 
nominale con forte correzione 
proporzionale e I introduzione 
del pnncipio maggionlario per 
la formazione dei governi at¬ 
traverso I elezione direna del- 
I esecutivo Combinerebbe le 
virtù del maggiontario con 
quelle del propoiziona le lama 
rappresentanza e stabilità Se 
questa ipotesi non dovesse 
passare sono per il sistema 
maggiorilano alla francese con 
cortczione proporzionale 
Come il Pds? 


Amalo se ne va. Quale go¬ 
verno secondo iei può rea¬ 
lizzare la riforma? 

Purché di riforme si parli, ripe 
to Ma è questo Parlamento in 
cui non ho fiducia che deve fa¬ 
re le riforme Comunque I uni¬ 


co esecutivo possibile ù quello 
gu,dato da una personalità in¬ 
dipendente nominala dal Pre¬ 
sidente della Repubblica sen¬ 
za condaionamenli, che dia 
vita a un governo fuori dalle se- 
gretene di partito con persone 
che diano assoluta garanzia di 
moralità e di sensibilità alle 
questioni sociali Un governo 
cosi lo voterei senza chiedere 
niente in cambio 
Anche se si presentasse co¬ 
me governo di legislatura? 
Dovrebbe dare impulso alle ri¬ 
forme in Parlamento oltre a fa¬ 
re CIÒ che deve fare un gover¬ 
no Ma non dovrebbe essere 
un governo di legislatura 
Passiamo a Milano. Con la 
sconfitta del no cosa cambia 
per dalla Chiesa candidato 
sindaco? 

Nulla Milano che ha applaudi¬ 
to Di Pietro non può andare 
dietro ai complici di Tangeto- 
poli Milano che è stufa marcia 
della vecchia politica non può 
andare dietro a chi è stalo pro¬ 
tagonista dell occupazione 
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della provincia di Palermo 
con il 79,9 per cento Tutti i 
partiti si erano dichiarati per 
il Si in questo caso gli eletto¬ 
ri li hanno presi alla lettera 
Le piu alte disobbedienze si 
registrano tra i missini che 
secondo il sondaggio Doxa 
hanno votato No il 24 5 per 
cento, I socialdemocratici il 
23 1 e gli elettori di Rifonda- 
zione il 20,4 

Quartieri di mafia A 

Palermo si chiamano Zen 
Brancaccio, Borgonuovo 
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Kalsa e preferiscono la p'O- 
porzionale nelle sezioni 
elettorali hanno prevalso i 
No al sistema maggioritario 
Nando Dalla Chiesa s indi¬ 
gna per I associazione tra 
1 indicazione a votare No di 
Orlando e la risposta «zenuta 
dai quartieri a piu alto con¬ 
trollo mafioso Ma la prefe¬ 
renza da questi accordata al 
sistema elettorale che abbia¬ 
mo avuto in questi 5U anni 
vorrà pur dire qualcosa pur 
senza fare meccaniche as¬ 



sociazioni 

Successo «Exit-poli» La 

Doxa il giorno dopo ha ra 
gione di registrare lo scarto 
minimo verficatosi tra i risul¬ 
tati fomiti ili base ai sondag¬ 
gio effettuato all uscita dai 
seggi alle 14 di ieri al mo¬ 
mento della chiusura dei 
seggi e quelli ufficiali del mi 
nistero degli Interni La Do¬ 
xa infatti ha centrato con 
una differenza che oscilla 
tra uno o due punti l'esito di 
tutti e otto I referendum 


Mannheimer: 

«n voto militante 
non esiste più» 


ROBERTO CAROLLO 


B V1ILANU >11 volo d appar 
tenenza o miliiante - é la sen¬ 
tenza del polito'ogo - non esi¬ 
ste quasi pm» Renalo Man- 
nhcimer docente di Metodo¬ 
logia delle Scienze politiche 
alla Statale di Milano non ha 
dubbi I elettore fedele è una 
specie in estinzione 
Professor Maoiiheimer, la fi¬ 
ne del «voto d'appartenen¬ 
za» significa che stiamo fi¬ 
nalmente andando a una de¬ 
mocrazia dell'alternanza 
Non è una novità assoluta La 
fluidità del «mercato elettorale» 
era già evidente nelle elezioni 
precedenti Tramontate le sub¬ 
culture tradizionali le opzioni 
elettorali aumentano Oggi sia¬ 
mo già a una media di he liste 
potenziali per elettore Signifi¬ 
ca che molti scelgono all inter¬ 
no di cinque sei anche sette o 
otto partiti La mobilità eletto¬ 
rale ò una tendenza comune a 
tutto ii mondo occidentale So 

10 che qui é piu evidente per¬ 
chè veniamo da un lungo pe¬ 
riodo di immobilita Ma già nel 
referendum sul divorzio si 
scorgevano i primi segni di 
movimento 

Tuttavia quel processo si è 
interrotto, c non ha trovato 
sbocchi politici. E dopo quel 
terremoto der76... 

Perchè bisogna tener conto 
anche dei lenomeni sociali 
Ma dall 89 il terremoto è rieo 
minciato E non piu sotto il se 
gno delle ideologie 
Elettori sempre piu mobili, 
dunque. E i partiti? Divente¬ 
ranno loro più fedeli? 0 po¬ 
tranno continuare a tradire? 
1 partili sono sempre piu alle 
prese con molle insicurcz,ze e 
con la necessità di interpretare 

11 piu possibile la volontà degli 
elettori E di farlo ogni volta 
proprio perchè ogni volta il 
■mercato» é piu fluido» 

E lei come interpreta la vo¬ 
lontà degli elettori? Tra i 
vincitori e già polemica sulla 
questione turno unico o due 
turni. Chi è più fedele ai vo¬ 
to? 

A me pane che gli a.spctli tecni 
ci del sistema maggioritario 
non fossero in discussione Chi 
forz,a dicendo che le conse¬ 
guenze del voto sono legge rni 
sembra ispirato piu che altro 


delle istituzioni da parte dei 
partiti Quindi sta molto pm 
naturalmente con chi ha dife¬ 
so I autonomia della società 
civile Non mi preoccupo del si 
di quei personaggi 

E cambia qualcosa nella 
possibile alleanza che il 6 
giugno dovrebbe sostener¬ 
la? 

Il si e il no sono un pretesto le 
difficoltà CI sarebbero stale lo 
stesso per la mia stona La mia 
popolarità è legata a quello 
che ho fatto contro la partito¬ 
crazia Anche se avessi detto sì 
molti avrebbero votato per alto 
invece che per me 

La sua candidatura sarà so¬ 
stenuta da una coalizione di 
liste, quali? 

Spero sia un alleanza Pds Re¬ 
te Verdi Rifondazione Conti¬ 
nuo a sperare ancora nella Li¬ 
sta per Milano purché su posi¬ 
zioni chiare Credo però che 
I alleanza sociale sarà molto 
più ampia da quella che si po¬ 
trebbe dedurre dalla coalizio¬ 
ne politica 


dal desideno di tare in Irclt.i 
Ma imgidirsi potrebbe essere 
un errore Questa leggo mag 
Eiontaria è comunque impcr 
fetta talli è che si dovranno n 
vedere i collegi del Senato In 
somma possiamo tenerci il 
temo unico se pensiamo che 
sia la soluzione migliore ma 
non attnbuendo questa voion 
tà agli elettori Perche non 6 
vero 

Tra 1 sostenitori del No non 
c'erano solo conservatori. 
Eppure i loro argomenti non 
hanno fatto presa. Come lo 
spiega? 

Alcuni di essi avevano una dif- 
licoltd enorme spiegare per 
chè hanno cambiato idea a 
metà strada Non ò facile far 
capire perchè pnma si firma il 
patto relerendario e poi si fa 
marcia indietro G'i aspetti tee 
nici alla gente importavano 
poco E dire «nel SI ci sono an 
che I cattivi» non era un grande 
argomento 
£ ora che accadrà? 
Probabilmente avremo ancora 
mesi di turbolenza non e'<lu 
derei nuove scissioni e ricom 
posizioni nuovi attori 
Si « discusso molto anche di 
destra e sinistra in questa 
campala. Ieri Eugenio 
Scalfan, polemizzando con 
Rifondaidone, ha ricordalo 
che m Russia vengono defi¬ 
niti «destra» )^h ex comuni¬ 
sti. Cos'è oggi destra e smi- 
stra? 

Sono restio a rispondere sa 
questo Destra e sinistra hanno 
perso molto del contesto onci 
nano, quello del conflitto na 
capi'ale e lavoro 1 Verdi sono 
di destra o di sinistra’ E 1 1 Le 
ga’ O Mano Segni’ 

Tuttavia se io avessi votato 
negli Stati Uniti non avrei 
avuto dubbi fra Clinton c Bu- 
sk 

Già ma la dilferenza nei pro¬ 
grammi non è poi cosi vistosa 
E Clinton dai 1 bri marxisti sui 
quali ho studiato da ragazzo 
verrebbe definito un pencolo 
so reazionario Insomma se 
vogliamo considerare sinistra 
CIÒ che ci piace padronissimi 
Altrimenti il compilo è arduo 
s|iecie in un intervisia Le ri 
cordo solo che in Italia nessu 
no SI definisce mai di destra 
tranne il Movimento sociale 


aziende informano 


Progetto Città: un anno a Milano 

Il venti por cento dei clienti Hertz che possedevano un auto se no 
sono liberati appena hanno cominciato a utilizzare PROGETTO 
CITTA Dall identikit che si pud tracciare in baso a un anno d» 
esperienza del nuovo sistema di noleggio PROGETTO CiTTA a 
Milano Si scopre che il cliente ideale ha da trenta a quarantacinque 
anni è maschio impiegalo o dingente sposato padre di uno o due 
figli Di solito non possiedo auto di propnetà o no ha una di grossa 
cilindrata 

Dallespenmento nel capoluogo lombardo cominciato net dicembre 
del 1991 sono stato ricav ate interessanti indicazioni La maggioranza 
degli utenti di PROGETTO CITTA ha utilizzato i mezzi pubblici pur 
raggiungere la stazione di noleggio alleggerendo così per una piccola 
quota li traffico cittadino Non ha invece quasi mal sfruttato la 
possibilità di cedere i> carnet tranne che m poche occasioni 

destinandolo alla mopiir* o ai figli _ 

Noi confronti dell auto noleggiata con PROGETTO CITTA latente ha 
dimostra*..* particolare cura in pratica ha usalo la vettura con la stessa 
attenzione che avrebbe avuto se lauto tosse stata di sua propnetà 
Per quanto riguarda il tipo di auto i numeri dicono che per il settanta 
per cento sono state nolwgiate vetture del gruppo B cioè le city car 
come Opel Coi«>a Ford Fiesta Fiat Uno e per il trenta per cento le 
berline del gruppo E Fiat Tempra e Lancia Oeora Sempie per il 
settanta per cento ha prevalso la scelta del fine settimana come 
periodo di no leggio in luogo della singola giorrìata 
PROGETTO CITTA a Milano ho totalizzato tino nel 1992 350 carnet 
venduti 310 acquistati da soci del Touring Club Italiano e 40 da 
automobilisti non soci del Tei !■ che significa 1 750 noleggi effettuati 
nel giro di dodici mesi 
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Scontroso! Appena le nuove norme usciranno sulla Gazzetta ufficiale 

dono votn il Guardasigilli dovrà dare disposizioni per attuarle 

sulle cifre, i promotori chiedono un'iniziativa 
- Sarà quasi dimezzato il lavoro delle Procure 

Droga, consumatori fiiorì dal carcere 

Dopo il sì più di mille torneranno in libertà 






Politica 
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Droga. Ecco cosa cambia dopo il referendum. Usci¬ 
ranno dal carcere le persone condannate per pos¬ 
sesso di quantità lievemente superiori alla dose me¬ 
dia giornaliera. Dovrebbero lasciare i penitenziari 
almeno 1.280 detenuti. Taradash: «Nel 1992 ci sono 
stati oltre 6.500 arresti per possesso di una quantità 
di eroina inferiore ai cinque grammi». Diminuiranno 
notevolmente i processi penali. • 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


H ROMA. Usciranno dal car¬ 
cere 1 tossicodipendenti arre- 
■stati per u.so personale di stu¬ 
pefacenti o per aver superato 
la do.se media giornaliera. Sarà 
questo il primo effetto della vit¬ 
toria del SI al referendum sulla 
droga. Lo stabilisce i’articolo 
due del codice penaie: «Nessu¬ 
no può essere punito per un 
fatto che, secondo una legge 
posteriore, non costituisce rea¬ 
to: e se vi è stata una condan¬ 
na ne cessano l’esecuzione e 
gli effetti penaii*. 

Non appena le nuove nor¬ 
me saranno pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale, il ministero 
di Grazia e Giustizia dovrà pre¬ 
disporre l'esame tutti ì casi dei 
detenuti condannati per uso 
personaie di droghe o per pic¬ 
colo spaccio in base alia legge 
Jervolino Vassalli, varata nel 
giugno ' 1990, Essendo stalo 
abrogato il concetto di dose 
media giornaliera anche il 
consumatore, fermalo con 
quantità di stupefacenti supe¬ 


riori alla dose prevista e quindi 
considerato spacciatore, do¬ 
vrebbe uscire dal carcere qua¬ 
lora non ci siano prove della 
sua attività di spaccio. A stabi¬ 
lirlo, in caso di condanna defi¬ 
nitiva, sarà il giudice di sorve¬ 
glianza. 

Ma quanti sono i consuma- 
' tori detenuti nelle carceri ita¬ 
liane? Il dipartimento di ammi¬ 
nistrazione penitenziaria non 
fornisce dati certi. Secondo i 
dati dcirultima relazione an¬ 
nuale sullo stato delle tossico- 
dipendenze in Italia sono 
15.488 le persone detenute per 
spaccio ma soltanto I.2S0 sa¬ 
rebbero state trovate in posses¬ 
so di quantità di droga lieve¬ 
mente superiore alla dose me¬ 
dia fun grammo da strada per 
l’eroina, due spinelli per l’ha- 
shish). Nel 1992, sempre sc- 
' condo la relazione sulla legge, 
sono state arrestate più di 
6.500 persone per possesso di 
una quantità di eroina inferio¬ 
re ai 5 grammi. Mentre, sempre 


nello stesso anno, 902 persone 
sono finite in carcere per 
quantità di hashish inferiori ai 
5 grammi e altre 2.286 sono 
state arrestate per quantità in¬ 
feriori ai 30 grammi (una nor¬ 
male dose da «mercato»). 

Ieri il deputato antiproibizio¬ 
nista Marco Taradash e il so¬ 
ciologo Luigi Manconi hanno 
sollecitato il Governo ad ade¬ 
guare la realtà penitenziaria al¬ 
le nuova situazione giuridica: 
«Chiediamo al ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia di varare ai più 
presto quelle misure che con¬ 
sentano di uscire dal carcere ai 
detenuti condannati sulla base 
dell’abrogato criterio della do¬ 
se media giornaliera». Manco¬ 
ni e Taradash ricordano che 
«un’indagine presentata la 
scorsa settimana dalla Camera 
Penale di Torino, relativa a sei 
mesi di attività giudiziaria nel 
capoluogo piemontese, rileva 
inoltre che il 4556 dei processi 
per droga riguarda quantità In¬ 
feriori ai due grammi di eroina. 
Questa eredità di ingiustizia e 
di indifferenza rispetio ai 
drammi umani - continuano i 
due antiproibizionisti - deve 
essere subito sanata». 

Un altro effetto positivo del 
referendum sarà quello di libe¬ 
rare le procure della Repubbli¬ 
ca del 5056-60% del lavoro. Lo 
sostiene l'avvocato Giuliano 
Pisapia, «autore» del quesito 
referendario sulla droga; «Sarà 
risparmiato il processo e l'in¬ 
gresso nel circuito penitenzia¬ 


rio ai circa lOOmila soggetti 
fermati o denunciali a piede li¬ 
bero per detenzione di .sostan¬ 
za superiore alla dose media 
giornaliera. Si sfoltiranno cosi 
le procure delle grandi città del 
50%-60% delle notizie di reato 
che appesantiscono enorme¬ 
mente il lavoro dei magistrati». 
Sono, infatti, da ricondurre al 
problema droga il 55% degli in¬ 
gressi in carcere. Nel secondo 
semestre del '92 su 47.113 in¬ 
gressi quelli legati alla droga 
.sono stati 25.208. C'è da dire, 
però, che soltanto la metà del¬ 
le persone arrestate per reati 
connessi agli stupefacenti 
(25.208) è nsultata tossicodi¬ 
pendente. Dall’entrata in vigo¬ 
re della legge, il 1990, a tutto il 
1992 i colloqui svolti con il pre¬ 
fetto sono stati 30.217. 

E già si discute di una revi¬ 
sione della legge. Gli operatori 
chit'dono il potenziamento dei 
servizi pubblici (Seri) e più 
programmi di prevenzione. Si 
riaccende anche il dibattito 
sulla legalizzazione. Ieri il pre¬ 
sidente della commissione An¬ 
timafia, Luciano Violante, ha 
dichiarato di essere «favorevo¬ 
le alla legalizzazione delle dro¬ 
ghe leggere» ma, avverte il de¬ 
putato pidiessino, «bisogna 
considerare che il mercato è 
unico, sia quello delle droghe 
leggere sia quello delle sostan¬ 
ze tossiche. Bisognerebbe divi¬ 
dere i due mercati. D'altra par¬ 
to ho dei dubbi che la legaliz¬ 
zazione possa influire sull'esi¬ 
stenza della mafia». 


Fra i ragazzi 
di vaia Marami 
«Che liberazione» 
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Una comunità per il recupero dei tossicodipendenti 


H ROMA. Alla Fondazione antidro¬ 
ga Villa Marami c'è grande fermento. 
Ixa vittoria dei SI ha dato nuovo entu¬ 
siasmo agli operatori che da anni si 
battono per sconfiggere la tossicodi¬ 
pendenza. «Ora speriamo di poter po¬ 
tenziare il nostro lavoro. - spiega il di¬ 
rettore della comunità diurna, a Roma. 
Massimo Barra - non appena potremo 
forniremo di metadone il camper della 
stazione Termini per aiutare i ragazzi 
che non sono ancora arrivati alle co¬ 
munità». Gli operatori si sono riuniti in ' 
una stanzetta. Discutono di nuove pro¬ 
poste. nuove strategie. C'è anche Car¬ 
lo Perucci, il direttore deH’osservatorio 
epidemiologico del Lazio, e Vanna 
Barenghi, aniiproibizionisla. 

Fuori, nel giardino, i «ragazzi» non 
sono altrettanto euforici. Passeggiano, 
mangiano, chiacchierano. Il referen¬ 
dum appena vinto sembra quasi non 
riguardarli. Il carcere, ormai, se lo so¬ 
no lascialo alle spalle. Sono contenti 


per la vittoria dei SI: «Basta che poi non 
SI perda tutto in chiacchiere, - dice un 
ragazzo bruno sui venticinque anni - 
spero che nascano tante Ville Maraini 
perchè qui si può lare terapia senza 
perdere il contatto con l’esterno», il , 
carcere? «È una scuola di delinquenza 
- spiega Walter - Ti trovano con ad¬ 
dosso poche lire di eroina e ti buttano 
dentro. E 11 continui a bucarti». «Con 
una siringa ci si "fanno” in cento - ag¬ 
giunge un altro - Sai le affittano le si¬ 
ringhe. Una volta usavano pure le pen¬ 
ne biro per drogarsi». Ma è vero che 
nei penitenziari non ci sono consuma¬ 
tori puri? «Macché, la polizia fa come 
gli pare. Ti ammazzano di'botte c poi 
in attesa del processo ti mettono den¬ 
tro; magari tu hai appena iniziato a far¬ 
li ed esci che sei un delinquente». «Hai 
preso lo stipendio e ti .sei comprato tre 
dosi. Un po' di soldi ti sono rimasti in 
tasca. Se li fermano sci finito. Ti arre- 
. stano per spaccio e rimani in galera ' 


per un bel po'». «La Polizia lo sa chi so¬ 
no gli spacciaton, perchè arresta i con¬ 
sumatori?». »Ma come si fa a mettere 
un tossicodipendente insieme ai cri¬ 
minali? Se stai male non puoi dire nul¬ 
la altrimenti gli altri li ammazzano di 
botte». 

Quale potrebbe essere una legge 
più giusta? «Ci vuole l'antiproibizioni- 
smo" azzarda un giovane, sicuro. «Ma 
che dici - gli risponde un altro - Se lo 
Stato ti passa una dose, la seconda te 
la passano gli spacciatori. Perchè ci 
sono quelli che si fanno e si rifanno. 
Non si accontentano mai». La discus¬ 
sione diventa improwi.samcnte acce¬ 
sa. «Già. ma con la droga di Stato - in¬ 
terviene un altro giovane del gruppo - 
si eliminano i reati, la prostituzione, il 
piccolo spaccio. Cosi uno non si deve 
dannare por cercare la droga. Chi vuo¬ 
le farlo lo fa e basta». Le voci si .sovrap¬ 
pongono; «In Olanda il numero dei 


tossici è .sceso, si drogano solo gli .stra¬ 
nieri. Agli olandesi non gliene frega 
nulla della droga perchè hanno capito 
di che si tratta» «Quando sai che quel¬ 
la "cosa” la puoi avere quando %^loi la 
stona diventa diversa». «Lo SUUo do¬ 
vrebbe fare più prevenzione, educare 
la gente alla vita, informare su quello 
che fa la droga». 

Perché si comincia’ «Per curiosità». 
»Per gioco». «Perchè hai una carenza». 
«Magari non ti vanno bene le cose in 
famiglia». «Quando ti fai ti scordi di tut¬ 
to. tutto ti scivola addosso». Perchè si 
smette'' «Ho deciso di smettere perchè 
altrimenti monvo». «AH'inizio è bello 
ma poi è un Galvano, si sta malissimo, 
ti muore tutto dentro». «È una vita d'in¬ 
ferno. Per farsi bisogna spacciare. Non 
dovrebbero arrestare i piccoli spaccia¬ 
tori, quelli sono più vittime degli altri. 11 
giro SI inteirompe fermando gli spac¬ 
ciatori veri, quelli grandi, i trafficanb». 

rM.HS. 


Il responsabile del dicastero, Diana, pattista convinto, diviso tra la gioia e la rabbia: la valanga dei sì l’ha cancellato 

A^coltura, il giorno dòpo al ministero c'è chi trema 


Al ministero deirAgricoltura, il giorno dopo, c’è ner¬ 
vosismo. tensione e paura per il posto di lavoro. Il 
ministro Diana, pattista di ferro, diviso tra il sostegno 
al sì e la consapevolezza che «il si al referendum sul¬ 
le riforme elettorali ha trascinato anche gli altri». Al¬ 
cune ipotesi sulla sorte dei 3mila dipendenti. La 
Rai-Cgil soddisfatta per la vittoria del sì: «Serve alla 
riforma del ministero». 


ALESSANDRO OALIANI 


WM ROMA. Ministero rivemi- proprio ieri at 
ciato, ministero abrogato. L'ul- timo ponteggi 
tima pennellata all'austera fac- Il giorno d 
ciata del dicastero deU’Agricol- bocciatura di 
tura in via XX Settembre glie- denti del mini 
l'hanno data proprio nel gior- - ra sotto shock 
no in cui 7 itaiiani su 10 hanno te tutto è non 
votato si alla sua abolizione. ' nuli al lavoro 
«Gli dice proprio male a questi , sempre», dice 
-fa uno degli operai addetti al- gatl Ma poi i 
la riverniciatura del palazzo - ci sentiamo? 


proprio ieri abbiamo tolto l'ul¬ 
timo ponteggio». 

Il giorno dopo la solenne 
bocciatura del voto i dipen¬ 
denti del ministero sono anco¬ 
ra sotto shock. Apparentemen¬ 
te tutto è normale. «Siamo ve¬ 
nuti al lavoro eon lo spirito di ' 
sempre», dice uno degli impie¬ 
gati. Ma poi aggiunge: «Come 
ci sentiamo? Delusi. Non ci 


aspettavamo questo esito del 
volo. Chi ha volato si dovrà far¬ 
si un'analisi di coscienza, non 
siamo un ministero inutile». 
Nervosismo, tensione, paura 
per il posto di lavoro, serpegia- 
no nei lunghi, un po' luguori, 
ma abbastanza ordinati corri¬ 
doi ministeriali. 

Solo la scalinata che porta 
aU’ufficio del ministro risplen¬ 
de di marmi e vetrate liberty. E 
lui, Alfredo Diana, un omone 
alto 2,02 metri, ex presidente 
della Confagricoltura, catapul¬ 
talo alla guida del ministero 
dopo le dimissioni, perun affa¬ 
re di tangenti in Veneto, di 
Gianni Fontana, si dibatte tra 
sentimenti contrastanti. • Nel 
suo ufficio al primo piano, sot¬ 
to uno splendido quadro del 
Guercino raffigurante «Saul e 
Davide» e di fronte ad una gi¬ 
gantesca tela intitolata «vanga 
e latte», tema più prosaico ma 
forse più intonalo aU'ambicn- 


te. Diana concede un'inteivista 
televisiva. «Il si al referendum 
sulle riforme istituzionali - dice. 
- ha trascinato anche gli altn 
referendum». In privato, però. ' 
mastica amaro. Diana. E nei 
salottino, con .mobili d'epoca, ■ 
appartenuto a'Camillo Benso . 
conte di Cavour, che fu il pri¬ 
mo ministro deU’Agricoltura 
italiano, guardando il busto ' 
del suo autorevole predeceso- 
re, si lascia scappate un «vuol ■ 
dire che se sarò l'ultimo mini¬ 
stro deirAgricoltura, mi troverò 
in buona compagnia». 

E poi non va dimenticato 
che Diana è un pallista di fer¬ 
ro. Fu lui a portare a Palazzo 
Madama le firme per il referen¬ 
dum sul Senato. Di qui il suo 
dilemma. Da una parte la gioia 
per la vittoria del si e dall^ltra 
la consapevolezza che quel¬ 
l’ondata ha spazzalo via anche 
il suo ministero. Certo, il refe¬ 


rendum sull'abrogazione dei 
dicastero deirAgricoltura lo 
hanno promosso le regioni, 
non il Corel, ma non c'è dub¬ 
bio che la spallala decisiva sia 
venuta proprio dal referendum 
elettorale. A questo proposito 
va ricordata una specie di ne¬ 
mesi. Infatti il primo ministro 
deirAgricoltura del dopoguer¬ 
ra, dariuglio '46 al luglio '51. fu 
Antonio Segni, il padre di Ma¬ 
rio. Antonio fu in pratica colui 
che ricostruì quel dicastero 
sulle macerie del fascismo e, 
ironia della sorte, quasi 50 an¬ 
ni dopo proprio suo figlio finirà 
per affossarlo. 

Ma com’è il clima nel palaz¬ 
zone di via XX Seltmbre? «Cer¬ 
to. non è splendido», commen¬ 
ta, amaro, uno degli impiegati. 
E uno dei collaboratori del mi¬ 
nistro racconta un aneddoto. 
Lui. ieri mattina, si è incontrato 
con alcuni colleghi degli altri 
ministeri. Le battute si spreca¬ 


vano e la più ricorrente era an¬ 
che la piu feroce. Ai posto di 
chiamarlo avvocato, i colleghi 
gli davano grandi manale sulla 
spaila e gli facevano: «Allora, 
come va abrogato?». 

Nel bar-mensa, nei sotterra¬ 
nei del ministero, gli impiegati 
si affollano intorno a piatti di 
maccheroni, carciofi e fettine. 
Uno di loro racconta; «Stamat¬ 
tina eravamo tutti molto ango¬ 
sciati nel venire al lavoro, lo 
avevo le lacnme agli occhi. Poi 
però mi sono accorto che non 
.era cambiato nienic, Allora mi 
sono tranquillizzato. E poi ho 
oensalo: è tutta una bullonala. 
Hanno tolto una poltrona per 
metterne altre 18. quelle delle 
regioni». «Per me è stato un re¬ 
ferendum confusionale», dice 
un anziano signore di 63 anni, 
con 42 anni di servizio alle 
spalle, «In famìglia da me han¬ 
no tutti votato no. Il più preoc¬ 
cupato era mio padre», confes¬ 


sa un giovane impiegalo dell'i- 
spcllorato, che poi ammette: 
•Se mi aspettavo tulli quei si? 
Certamente». A questo punto 
interviene un maresciallo della 
guardia forestale, addetto al 
wrvizio d'ordine. «Non protele 
restare qui, - dice ai giornalisti 
- la gente la intervistale fuori». 
Ma vogliamo solo sentire qual- » 
che opinione! Niente da fare, 
lui è irremovibile: «Mi dispiace, 
alcuni dirigenti hanno prote¬ 
stato, non avete il permesso 
per stare qui». Non resta che 
seguirlo c tornare all'ulficio 
stamp.i. 

Li ci danno alcuni ragguagli 
sulla sorte dei lavoratori del 
ministero. Per le 8-lOmila ' 
guardie forestali non c'è pro¬ 
blema. Sono un corpo di poli¬ 
zia civile, istituito con una leg- . 
ge ad hoc che non c’entra 
niente con quella abrogala il 
18 aprile. Probabilmente pas- 



Allredo Diana 


seranno agli Interni. Lo stcs-so 
vale per i cirra mille diprenden- 
li, sparsi in 22 uffici provinciali, 
dell'ispettorato per la lotta agli 
abusi alimenlan. Anche loro 
sono solo appoggiati al mini¬ 
stero e finiranno aH'Ambicnte. 
o a qualche altro dicastero. Il 
problema si pone p>er i 1.600 


addetti della burocrazia cen¬ 
trale. li Parlamento, o il gover¬ 
no dovranno creare per legge 
un coordinamento nazionale 
in grado di rappresentare l'Ita¬ 
lia a livello Cce e di coordinare 
le regioni. Passeranno a quel- 
l'organismo che, però, ancora 
è solo sulla carta. 




«Non vedo altre esperienze ministeriali nel mio futuro» 


«Spero che il governo dia al più presto leggi certe al mondo dello spettacolo» 

Boniven «Ho ancora 59 giorni...» 


Il primo giorno da ministro senza ministero lo ha trascor¬ 
so lavorando. Il Consiglio dei ministri e, poi, una serie di, 
riunioni nel palazzone nella zona di San Giovanni che 
per altri 59 giorni sarà il cuore pulsante di uno dei tre di¬ 
casteri cancellati dalla valanga di sì. Margherita Boniver 
continua il suo lavoro anche se è già tempo di bilanci. 
Una speranza? Che il governo dia al più presto leggi certe 
al mondo dello spettacolo che ne ha davvero bisogno. 


MARCELLA CIARNELLI 


M 


H ROMA. Prima ' rimmi- 
grazlone poi quello del Tu- ' 
riamo e S^ttacolo. E allora 
ministro come vive il fatto 
che le sue due esperienze a 
capo di un dicastero si sia-. 
no concluse non per un rln- ' 
novo della compagine go¬ 
vernativa ma per la cancel¬ 
lazione, anche se per moti¬ 
vi diversi, del mlimtcro da 
lei diretto? - - - - i • - » 
Sono due esperienze diverse ■ 
anche se poi il risultato finale è 
stato lo stesilo. Il ministero del¬ 
l'Immigrazione, insieme ad al¬ 
tri, fu abolito da Amato per da- ■ 
re un segnale di razionalizza¬ 
zione al suo governo. Questa 
volta invece è successa una 
cosa che già si .sapeva da lem- . 
po. L’iter referendario per l’a¬ 
brogazione era partito giù pri¬ 
ma che io diventassi titolare 
del ministero e. nel tempo, è 
diventato evidente a tutti che si 
sarebbe arrivali all’abrogazio- 
ne. Puntualmente sono stali ' 


abrogati tulli c tre i ministeri 
più quel pezzettino sulle Usi 
che è di competenza del mini¬ 
stro Costa. . 

Ma se adesso le dovessero 
riproporre di fare li ministro 
lei non avrebbe paura di ve¬ 
derselo scomparire tra le 
mani? 

No. Anche perchè francamen¬ 
te non vedo ministeri nel mio 
futuro data la situazione gene¬ 
rale che è di grande incertez¬ 
za. D'altra parte io non ho mai 
chiesto di fare il ministro, nè , 
questa volta ho intenzione di 
fare la postulante. . 

Ma un bilancio dell’espe¬ 
rienza è possibile farlo, 
t.a prima è stala estremamente 
interessante. Allretlanlo, an¬ 
che se diversissima, la secon¬ 
da. Lina certa dose di frustra¬ 
zione, però, me la porterò die-^ 
tro specialmente per le cose» 
iniziale ma che non sono riu-' 
scita a portare a termine. Pur- 







Margherita Boniver 


troppo è cosi. D’altro canto 
quest'anno è stalo particolar¬ 
mente movimentato, lo sono 
qui da poco meno di dieci me¬ 
si ma i primi sei sono stati spesi 
nel corpo a corpo con la Fi- 
nanziana del '93 c i tagli che ci 
ha imposto. La vera attività le¬ 
gislativa è cominciata nel me¬ 
se di novembre con la presen¬ 
tazione di quella leggina di ac- ‘ 
compagnamento alta Finan¬ 
ziaria che ha fatto risparmiare 


all'erario 45 miliardi. Poi, dal¬ 
l'inizio di quest'anno ad oggi, 
ho presentalo la legge sul cine¬ 
ma alla Camera, la legge di ri¬ 
forma del Turismo*al Senato, 
quella di riforma della Bienna¬ 
le c infine il disegno di legge 
per la modificare il Ministero 
appena abrogato. 

Lei pensa che i doquantaDO- 
ve 0 oml che restano baste¬ 
ranno a questo Parìamento 
per approvare la legge da lei 
proposta? 

Mi auguro che il governo non 
rinunci ad interessarsi ad una 
questione della massima ur¬ 
genza, almeno dal mio punto 
di vista. E cioè dare nuova¬ 
mente una certezza giuridica 
al mondo del cinema, dello 
spettacolo, della musica, degli 
enti lirici. Nel mondo della cul¬ 
tura italiano si è aperto un vuo¬ 
to legislativo che va colmato. 
C’è anche chi propone una 
sorta di Ministero della cul¬ 
tura che è un po’diverso da 
quello che lei ha avanzato? 

A chi sostiene quell'idea dico 
tanti auguri. Per quanto mi ri¬ 
guarda IO ho scartato subito, 
per mia scelta personale, l’i¬ 
dea di un ministero della cultu¬ 
ra. So che Jaques Lang ha mol¬ 
li ammiratori nel mondo cultu¬ 
rale italiano. E se lo merita. Ma 
io penso che un ministero che 
si occupa di attività artistiche 
deve essere un organismo di 
servizi e non di indirizzo. Sono 
quindi contraria a dirigismi 
dall'alto ma invece sono per 


un ministero snello c più effi¬ 
ciente di quello che c’è ade.s- 
so. Oltre tutto proprio il mio 
collega france.se (che ha co¬ 
minciato ora mentre io sto fi¬ 
nendo) pare che voglia modi¬ 
ficare la denominazione di 
quello di cui è a capo e chia¬ 
marlo ministero degli Affari 
Culturali. È una curiosa sinto¬ 
nia su cui è bene riflcltcrc pri¬ 
ma di costruire il nuovo. 

Lei ha volalo no ed ha anche 
parlalo, per quanto riguar¬ 
da I al di un eftetto traaclna- 
mento. Ha votato no perchè 
condizionata dal suo ruoto? 
Ho volato no in dissenso ami¬ 
chevole con il mio partito. L’ho 
fatto perchè ho vissuto per 
molti anni in pac.si anglossas- 
soni c quindi conosco bene 
meriti c difetti del sistema elet¬ 
torale in vigore sia negli Stali 
Uniti che in Gran Bretagna. 
Che sono, in .sintesi, una scar¬ 
sissima partecipazione popo¬ 
lare al volo, una minima pre¬ 
senza di gente di colore per 
quanto riguarda gli Stati Unite 
e delle donne in entrambi i 
Paesi. Avrei voluto un si più ri¬ 
dimensionato e quindi la pos¬ 
sibilità di una riforma elettora¬ 
le con il doppio turno o con un 
recupero propoizionale mag¬ 
giore di quello che verrà. Ma, 
mentre dico tutto questo, mi 
impegno a difendere strenua¬ 
mente ogni possibile tentativo 
di pasticcio sulla legge che gli 
italiani hanno dimostrato di 
volere. 


Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L’iniziativa è • 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
c l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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EUROPA 

Informazioni e commenti 
da Bruxelles e Strasburgo 

due appuntamenti ogni mese 
e nei notiziari quotidiani 

Aprile 

giovedì 22 ore 18.30 

A cura della delegazione Pds 
Gruppo socialista al Parlamento europeo 


CONVOCAZIONE 

Gli amministratori del Pds partecipanti 
all'assemblea della Federtrasporti 
sono convocati per oggi, ore 17, pres¬ 
so la Direzione Pds di via delle Botte¬ 
ghe Oscure, 4. 

AURORA/PDS 

Presidenza nazionale 
COMUNICATO 

Si informa che il II Convegno Nazionale di 
Aurora, previsto per il 23 e 24 aprile, è stato 
spostato con le stesse modalità di orario e 
svolgimento al14 e 15 maggio 1993. 

COMUNE PI POGGIBONSI 

Estratto avviso di gara 

Questa Amministrazione appalterà i lavori necessari ad 
assicurare la rispondenza e mantenimento delle norme 
di sicurezza, igiene ed agibilità della Scuola Media “F.C. 
Marmocchi". Importo a base d'asta L. 924.371 .&40. 

Il relativo bando di gara è pubblicato nel B.Ll.R.T. del 
21/4/93. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 


t Pds - Informcndoni pariamentarì 


t senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedute di oggi, mercoledì 21 
e domani, giovedì 22 apnic 

Lo deputate e i deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SEN^ ECCEZIONE ALCUNA alio sedute di oggi, mercoledì 21 e 
domani, giovedì 22 apnie. 

L'Assemblea del gruppo Pds della Camera dei deputati ò convoca* 
ta per oggi, mercoledì 21 apnle, al termino delta seduta pomendia* 
na, dopo le comunicazioni del presidente del Consiglio. , 
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Nuove pesanti accuse di un pentito contro il senatore a vita 
L'incontro con il capo di Cosa Nòstra, Tonorevole Lima 
e i cugini Salvo per «risolvere» i problemi del maxiprocesso 
E un poliziotto racconta di un colloquio con un capocosca 


Andreotti nelle spire della Piovra 

Quattro foto sospette e il bado di Totò Riina 


■■ Giulio Andreotti e Totò Riina. Si incon¬ 
trano a casa di Ignazio Salvo, re delle esatto¬ 
rie siciliane, uomo d’onore. Un lunghissimo 
colloquio a porte chiuse che si conclude, .se¬ 
condo la tradizione, con tre baci. Riina, ri¬ 
spettoso, posa le sue labbra sulle guance del 
•presidente» e subito dopo su quelle di Salvo 
Lima. Infine, bacia Ignazio Salvo. Andreotti a 
Mazara Del Vallo. Lo ha invitato il sindaco 
per parlare della pesca nel canale di Sicilia. 
Ad un certo punto il «presidente» si allontana 
e si apparta con Andrea Manciaracina, uomo 
d’onore della famiglia mafio.sa guidata da 
Mariano Agate. È il 19 agosto 1985. un ispet¬ 
tore di polizia vede c annota, scrive un’infor¬ 
mativa, la trasmette ai suoi superiori. Carte 
che «dormiranno» per otto lunghi anni in un 
cassetto. Quale? 


Andreotti in chiesa, a Roma. Quattro foto¬ 
grafie lo ritraggono seduto in compagnia di 
•una famigliola» siciliana, i coniugi Sinacori, 
mamma e papà di Vincenzo, killer di Co,sa 
Nostra. 

Sono queste le nuove «acquisizioni proba¬ 
torie» che i giudici di Palermo hanno invialo 
in Senato per integrare la richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere nei confronti del senato¬ 
re a vita Giulio Andreotti. 

È que.sta - stando alla linea difensiva - la 
puntata numero tre del Grande Complotto? 
Appare sempre più difficile sostenere una te¬ 
si del genere. Le foto esistono, e sono custo¬ 
dite in una cassaforte della Giunta per le im¬ 
munità. Esiste anche il rapporto del sovrin¬ 
tendente di polizia Stramandino. E Balda.ssar- 


ENRICOFIERRO GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA Sconforto, cos’al¬ 
tro potrebbe provare - il sena¬ 
tore Giulio Andreotti - nel leg¬ 
gere le nuove accu.se contro di 
lui giunte da Palermo? Ci sono 
quattro fotografie che lo ritrag¬ 
gono, in una chiesetta roma¬ 
na, vicino ai genitori e alla zia 
di Vincenzo Sinacon. Andreol- 
ti non vi compare in veste uffi- ■ 
ciale e Vincenzo Sinacori 0 un 
killer di Cosa Nostra. CO la te¬ 
stimonianza del pentito Bal¬ 
dassarre Di Maggio, che rac¬ 
conta di un incontro palermi¬ 
tano (primavera ’87?) tra il 
sette volto presidente del Con¬ 
siglio c il capo della malia, To- , 
to Riinai «Runa salutò con un 
bacio tutte e tre le persone, 
Andreotti, Lima e Ignazio Sal¬ 
vo», CO una «relazione di servi¬ 
zio», .scritta, nclI’SS, da un so¬ 
vrintendente di polizia; An¬ 
dreotti, a Mazara del Vallo, 
s’apparta in una saletia con 
Andrea Manciaracina, uomo 
d'onore, ado.sso latitante, e api- 
. partoriente alla «famiglia» del 
superboss Mariano Agate, - . 

Sono Importanti, questo 
nuove accuse, soprattutto per 
due motivi. In primo luogo, ' 
perchè farebbero presumere 
che Andreotti abbia avuto rap- 
px>rtl non solo con I boss della 
mafia perdente, Tano Badala- 
menti c Stefano Bontade, ma , 
anche con i corleonesi, e con il 
loro sanguinario capo, Totò ’‘ 
Riina. Il «patto» non sarebbe 
stato sciolto, dunque, ncll'81, 
anno in cui muore Bontade. In ' 
secondo luogo, perchè vacilla, ' 
rischia di crollare, a questo ' 
punto, il «pila.stro» della linea 
difensiva andreottiana: contro 
di me ci sono soltanto le paro¬ 
le dei pentiti, della mafia, cioè, 
che vuole vendicarsi per i prov¬ 
vedimenti adottati dal mio go¬ 
verno. No. non è cosi. Oltre ai 
pentiti, adesso ci sono anche 
un funzionario di polizia c una 
macchina fotografica. ■ . - 

«Andreotti e lima si alzaro¬ 
no e ci salutarono». «Rllna 
salutò con un bacio An¬ 
dreotti, . Lima e Salvo». 
«L’Incontro durò tre ore, 
tre ore c mezza». 

Balda.s.sarre Di Maggio, di San 
Giuseppe dato, è il pentito che. 
lo scorso gennaio, ha permes¬ 
so la cattura di Totò Riina. Al 
capo di Cosa Nostra è stato 
molto vicino, gli ha fatto, per 
un periodo, anche da autista. 
Di Maggio aveva giù racconta¬ 
to. tre mesi fa, che. nell'S?, To¬ 
tò Riina gli diede l'incarico di 
«interessare» Ignazio Salvo (Ni¬ 
no e Ignazio Salvo, di Salemi, 


padroni deiresattoria in Sicilia, 
entrambi niorti, ndr.) e, me¬ 
diante questi, l’onorevole Sal¬ 
vo Lima, «al fine di contattare il 
“loro comune amico" per i 
problemi del maxiprocesso». 
Interrogato di nuovo il 16 apri-. 
le. il pentito ha preci.sato che 
Rima, parlando del «comune 
amico», pronunciò un nome e 
un cognome: Giulio Andreotti. 
Fatta questa precisazione. Di 
Maggio ha poi continuato il 
suo racconto: «Riina m’incari- 
cò anche di chiedere a Ignazio 
Salvo un appuntamento con 
Andreotti». Il meiwaggio fu tra- 
, smes.so e, quindici giorni do¬ 
po, «... Runa mi fece sapere, 
tramite Angelo La Barbera, di 
farmi trovare, allo 14,30 di un 
cotto giorno che non ricordo, 
nel magazzino vicino al pol¬ 
laio dietro la casa del Solo, che 
ho giù indicato molle altro vol¬ 
to. Idina mi fece sapere pure di 
pro.sentarmi vestito in modo 
elegante, lo mi recai all'ap- 
puntamento con una Golf tur¬ 
bo bianca. Riina giunse, ac- 
' compagnato da Pino Sansone, 
con un'utilitaria, e prese posto 
con me sulla mia Golf, dicen¬ 
domi che dovevamo andare 
da Ignazio Salvo. Nè Sansone 
nè altri ci seguirono. An-ivam- 
mo davanti al cancello del ga¬ 
rage deH'edificio in cui abitava 
Salvo (Palermo, via Vittorio 
‘ Veneto numero 3, ndr.). Con 
l’ascensore, io il Rilna e (omis¬ 
sis) salimmo nella casa di Sal¬ 
vo, il quale ci fece entrare, fa¬ 
cendoci percorrere un corri¬ 
doio in fondo al quale, sulla 
destra, c'era una .stanza nella 
quale et fece entrare. Al nostro 
arrivo, le persone presenti, che 
io riconobbi senza ombra di 
dubbio essere l'onorevole .An¬ 
dreotti c l'onorevole Salvo Li¬ 
ma, si alzarono e ci salutaro¬ 
no. In particolare, io strinsi la 
mano ai due deputati e baciai 
Ignazio Salvo, che pure avevo 
giù salutato al mio arrivo. Rii¬ 
na, invece, salutò con un bacio 
tutte e tre le persone (Andreot- 
li. Lima e Salvo)». 

«Subito dopo, io andai in 
un'altra stanza, alla quale si 
accedeva sempre tramite il 
comdoio. La stanza in cui io vi¬ 
di l’onorevole Andreotti e l’o¬ 
norevole Lima era in realtà un 
salone composto da almeno 
due vani, con un pavimento in 
' parquet di legno. Io non a.ssi- 
slclti all’incontro Ira Riina e le 
altre persone che ho indicato, 
ma rimasi ad aspettare per un 
tempo che, credo, sia stato di 
circa tre ore, tre ore e mozza. 


Alla fine, venne a chiamarmi 
Ignazio ^Ivo, c io ritornai nel 
salone-studio, .salutai le perso¬ 
ne che erano ancora lì presen¬ 
ti, e cioè l'onorevole Andreotti 
e ronorevole Lima, stringendo 
loro la mano, e me ne andai 
con Riina; fummo accompa¬ 
gnati fino all’a.scensore da 
Ignazio Salvo. Neanche lungo 
il viaggio di ritorno. Rima mi 
disse nulla .sul contenuto del 
colloquio che aveva avuto, ma 
parlammo del più c del meno. 
Lasciai Riina nello ste.s.so posto 
dove lo avevo prelevalo. Riten¬ 
go, ma voglio precisare che si 
tratta solo di una mia deduzio¬ 
ne basala sul precedente col¬ 
loquio con Salvo, avvenuto 
quindici giorni prima, ritengo 
che l’argomento dcH’incontro 
non possa che essere stalo atti¬ 
nente al maxi-processo». 
L'Incontro avvenne nell'S?. 
«Rllna mi disse: è una cosa 
segreta». «MI sembrava che 
Andreotti, Urna e Riina si 
conoscessero già». «Cosa 
Nostra disprczza 1 politici», 
«lo non po.sso essere prccl-so 
sulla collocazione temporale 
dell’incontro di cui ho parlalo, 
perchè - come ho detto in tutti 
1 miei precedenti verbali - ho 
un’estrema difficoltà a fissare 
nel tempo i miei ricordi. Non 
pos,so essere sicuro neanche 
se rincontro sia avvenuto in 
una determinata stagione del¬ 
l'anno, anche se mi sembra 
che si trattasse di line primave¬ 
ra. Pen.so che l'incontro si situi 
nel tempo, all'incirca nello 
stesso periodo, e forse un [Xjco 
prima di...». Baldassarre Di 
Maggio cita un episodio verifi¬ 
catosi nel settembre delI’SS. I 
giudici commentano: «È vero¬ 
simile ritenere che, come in al¬ 
tre occasioni, il Di Maggio in¬ 
corra qui in un errato ricordo 
temporale. Nell'interrogatorio 
del 18-1-93, egli aveva colloca¬ 
to temporalmente l'incontro 
con Ignazio Salvo in ep<xa an¬ 
teriore alla nunione di Cosa 
Nostra, concernente il com¬ 
portamento da adottare in oc¬ 
casione delle elezioni nazio¬ 
nali del 1987. Questa indica¬ 
zione temporale appare, poi, 
coerente con il successivo rife¬ 
rimento al dibattimento del 
maxi-processo». 

Ancora Baldassarre Di Mag¬ 
gio; «Come ho già detto, sono 
assolutamente certo di avere 
riconosciuto sia l’onorevole 
Andreotti sia l'onorevole Lima, 
che avevo visto molle volte in 
televisione. Non avevo mai vi¬ 
sto prima, nè rividi più, in .se¬ 
guito. nè l’onorevole Andreotti 


re di Maggio, uomo d'onore di San Giuseppre 
Jato, in una caserma dei carabinieri, ha urla¬ 
to la sua «credibilità»; «lo. mettendovi Riina in 
mano, vi ho fatto fare un pas.so grosso. Ho 
preso questa decisione, pur essendo "pulito" 
(vale a dire che avrei potuto cavarmela con 
qualche mese di carcere, se me ne fossi .stato 
zitto), volevo dare concreta dimostrazione di 
completo abbandono del mio pa.ssato». Ed 
ha raccontato, l’ex autista di Riina, tutti i par¬ 
ticolari di quell’incontro tra Andreotti. Lima e 
Riina. in casa di Ignazio Salvo. Ha descritto 
nei minimi dettagli l’abitazione, il parquet, «i 
pesanti tendaggi in stoffa». Ed ha parlato an¬ 
che di un'altra persona (il nome è coperto da 
omissis) che stava 11 ad aspettare. 1 giudici ri¬ 
costruiscono la data di quel meeting, forse il 


nè ronorevole Lima. Dopo 
queU'inconlro non rividi più 
neanche Ignazio Salvo. Non so 
come fossero arrivati a casa di 
Salvo i due parlamentari. Non 
notai in strada macchine di 
r.ippresentanza nè persone 
che pole.ssero farmi pensare 
appartenes-sero ad una scorta. 
Riina mi raccomandò che la 
cosa restasse assolutamente 
segreta, facendomi con la ma¬ 
no il gesto di chi chiude a chia¬ 
ve una porta, per dire che era 
un discorso di cui non dovevo 
parlare a.s,solulamentc con 
nessuno... Nè l’onorevole Lima 
nè l'onorevole Andreotti mi 
vennero presentali come uo¬ 
mini d’onore, nè mi fu mai del¬ 
lo che lo fossero. Runa in per¬ 
sona mi ha ribadito più volte 
che non è po,s.sibilc che un uo¬ 
mo politico, di qualsiasi livello, 
divenga uomo d'onore... alla 
base di questa regola, vi è un 
sostanziale disprezzo di Cosa 
Nostra verso gli uomini politi¬ 
ci.., lo ho interpretato il bacio 
che si .sono scambiati l'onore¬ 
vole Andreotti e l’onorevole Li¬ 
ma con Riina come un segno 
di rispetto “finché le cose van¬ 
no nel verso giusto". La mia 
impressione... è che i tre si co¬ 
noscessero già». 


1987. Totò Rima, latitante da almeno tre lu¬ 
stri. era già il capo di Cosa Nostra. La guerra 
di mafia praticamente chiusa, con la mattan¬ 
za dei perdenti. Erano stati già uccisi il gene¬ 
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa, il giudice Gia¬ 
como Giaccio Montano, il commissario Mon¬ 
tana. il capo della Mobile di Palermo Ninni 
Cas.sarà. E in quell’attico, ricorda Baldassarre 
Di Maggio, «l'onorevole» s’appartava con il 
capo della mafia. Tre ore, tre ore e mezza. 
Per parlare di che? Forse del maxi-processo 
(di come «aggiustarlo»), che proprio nell’S?, 
il 16 dicembre, si conclude e con pesanti 
condanne per gli uomini della Cupola. È la 
prima grande offensiva contro Cosa Nostra, 
che Giovanni Falcone pagherà cinque anni 
dopo, saltando in aria a Capaci. 



Don Pernice 
«n senatore 
non conosce 
i mafiosi» 


H ROMA. «Il Presidente non conosce 
mafiosi». Don Baldassarre Pernice urla 
questa frase ai cronisti. Sono le 17,45 ed è 
appena uscito dallo studio di Giulio An¬ 
dreotti in San Lorenzo in Lucina. Col «Pre¬ 
sidente» si è intrattenuto per mezz’ora. 
Hanno parlato di quella cerimonia del 28 
settembre di cinque anni fa nella chiesa di 
«Cristo Re» nel quartiere di Casal Morena, 
periferia degradata della capitale. In chie¬ 
sa, c’erano tanti siciliani: anche i genitori 
di Vincenzo Sinacori, killer di malia e ni¬ 
pote di don Pernice. «Quelle foto - dice il 
sacerdote - non rappresentano alcuna 
prova contro il senatore». Quel giorno, 
racconta, in chiesa c'erano tutti: altri sa¬ 
cerdoti. le autorità, finanche i carabinieri. 
•Dalla Sicilia - continua - erano venuti 
molti miei parenti, tra fratelli, sorelli e ni¬ 



poti. SI. c’era anche mio nipote Vincenzo, 
figlio di mia sorella Rosa. Sapevo che ave¬ 
va qualche problema con la giustizia, ma 
non che fosse accusato di mafia». Smenti¬ 
sce. il sacerdote. Promette di «informarsi 
meglio nei prossimi giorni», quando giura . 
che si recherà a Mazara del Vallo. Ricorda ’ 
i suoi primi incontri con Andreotti. Lui. 
•prete operaio», conosce il senatore a vita 
durante una vertenza sindacale. E quelle 
foto? «I giudici - commenta -le usano per 
dare interpretazioni a tutto». Nella piazzet¬ 
ta di San Lorenzo in Lucina, un giornalista 
insiste a chiedere di quegli strani incontri 
con Andreotti. «Ma lei ha mai chiesto a pa¬ 
pa Giovanni Paolo Secondo - è la risjjosta ■ 
- perché stava accanto a Pinochet?». Po¬ 
che battute, poi. scansati cameramen e 
cronisti, don Pernice se ne va. . 


Già nel 1984 il pentito raccontò a Falcone degli incontri con un uomo del clan Turatello per salvare il leader de 
Il verbale fu mandato a Milano, ma non ebbe seguito. Come mai? 

E sul delitto Moro c'è un «giallo Buscetta» 



Quattro fotografie. 

Lo scorso primo aprile, è stala 
perquisita l’abitazione di Vin¬ 
cenzo Sinacori. nato a Mazara 
del Vallo (Trapani), accasato 
di appartenenza a Cosa No.stra 
e di omicidio. Gli agenti hanno 
trovalo! tra le altre cose, venti- 
sei fotografie a colon. Le foto¬ 
grafie di una «cerimonia reli- 
gio.sa alla quale era presente 
anche il senatore Giulio An¬ 
dreotti». Si tratta deH’inaugura- 
zione, avvenuta il 28-11-87 a 
Roma, della chiesa «Cristo Re». 
Il parroco è Don Baldassarre 
Pernice, zio dì Vincenzo Sini- 
cori. In quattro fotografie, 
compare Andreotti. Sono state 
identificate le persone che gli 
stanno accanto. Tra di esse, i 
genitori di Vincenzo Sinicori e 
la zia. Rosa Pernice. In una fo¬ 
to, Andreotti stringe la mano a 
Vincenzo Pernice, altro zio di 
Vincenzo Sinicori. «Dalle foto¬ 
grafie SI rileva che il senatore 
Andreotti presenzia in veste 
non ufficiale, poiché sono as¬ 
senti altre Autonlà ed egli sie¬ 
de in seconda fila, sulla stessa 
panca dei genitori e della zia 
di Vincenzo Sinicori». • - 
E U poliziotto vide Andreot¬ 
ti che si appartava con i’uo- 


mo d'onore. «Nella saletta 
privata dell'albergo...». 

Il 19-8-85, Giulio Andreotti par¬ 
tecipa ad una .seduta del con¬ 
siglio comunale di Mazara del 
Vallo, dedicata «ai problemi 
della pc.sca nel canale di Sici- 
liaeai rapporti con laTunisia». 
Al termine della seduta, cena 
pres.so l'hotel Hopps Qui. An¬ 
dreotti viene notalo da un fun¬ 
zionano della polizia di Stato 
(Slramandino) «mentre si ap¬ 
partava in una saletta privata 
dell'albergo con Andrea Man- 
ciaracina». «Il sovrintendente 
Stramandino notava inoltre 
che nmaneva sulla porta d'in¬ 
gresso della saletta, quasi a ga¬ 
rantire la riservatezza del col¬ 
loquio. l'allora sindaco Gaspe- 
rino Zaccaria, attualmente de¬ 
tenuto nell’ambito di un'inda¬ 
gine su illeciti nel Comune di 
Mazara». Chi è Andrea Mancia- 
racina? «Attualmente, è latitan¬ 
te, in quanto colpito da diversi 
provvedimenti cautelari tra cui 
un’ordinanza deiri-3-’93 per 
appartenenza alla lamiglia 
maliosa di Mazara del Vallo, 
diretta da Mariano Agate». Bal- 
dassame Di Maggio ha indicato 
Andrea Manciaracina come 
«uomo d’onore, personalmen¬ 


te presentatomi a Palermo da 
■l'olò Rima». Il padre, Vito, è un 
bo.ss, «considerato il braccio 
destro di Mariano Agate». L’in¬ 
contro tra Andreotti e il figlio 
del boss fini in un’informativa 
scotta dal funziona.-io di poli¬ 
zia; perché questi otto anni di 
silenzio? 

L'auto dei Salvo. 

Giulio Andreotti ha smentito, 
categoricamente, di avere co¬ 
nosciuto I cugini Salvo e di 
avere usato le loro «auto blin¬ 
date». durante i suoi viaggi in 
Sicilia. La smentita è dedicata, 
.soprattutto, al pentito France¬ 
sco Manno Mannoia, che rac¬ 
conti' di una nunione tra politi¬ 
ci c mafiosi, cui Andreotti giun- 
.se «sull'auto dei Salvo». Un n- 
scontro alle dichiarazione di 
Mannoia è stalo trovato negli 
atti del maxi-processo contro 
Cosa Nostra. Interrogatorio di 
Ignazio Salvo, 20-6-86; «Il dot¬ 
tor Cambria (amministratore 
delegato della Satris, società 
gestita dai cugini Salvo, ndr.) è 
Iratemo amico deH’onorevole 
Lima. Il dottor Cambria ha una 
di queste macchine blindate. E 
quindi è probabile che l’ono¬ 
revole Lima ne abbia latto uso. 
Ne ha latto uso l’onorevole An¬ 
dreotti». 


Giulio 

Andreotti. 

Al centro 
il capo 

di Cosa Nostri 
Totò Rima 
e, a fianco, 
il pentito 
Tommaso 
Buscetta 














Buscetta aveva già raccontato nel 1984 dei contatti 
con Ugo Bossi, del clan Turatello. per tentare di sal¬ 
vare Aldo Moro. Disse tutto al giudice Falcone, che 
trasmise il verbale a Milano a Italo Ghitti. A quelle 
confessioni, però, non fu dato eccessivo peso. Non 
sono nemmeno tra gli allegati del processo Moro. 
Come mai? Vennero sottovalutate? O qualcuno de¬ 
pistò i giudici, magari falsificando i documenti? 


GIANNI CIPRIANI 


B ROMA. Tommaso ■ Bu¬ 
scetta aveva già raccontato ' 
tutto nel 1984. Davanti al giu¬ 
dice Giovanni Falcone aveva ■ 
, parlato dei contatti avuti con 
Ugo Bossi, uomo del clan Tu¬ 
ratello, che gli aveva chiesto 
di intervenire per salvare la 
vita di Aldo Moro, Un raccon¬ 
to molto preciso, riconferma- . 
to dal pentito di mafia nel 
corso deH’ultimo inlerrogato- 


rio reso al giudice Caselli. 
Falcone, ne! 1984, aveva in¬ 
terrogato Buscetta su delega ' 
di Italo Ghitti, allora giudice 
istruttore di Milano che si oc¬ 
cupava del sequestro Beissà 
per il quale erano coinvolti 
Bossi e Francis Turatello. Ep¬ 
pure queste carte, oggi giudi¬ 
cate di fondamentale impor¬ 
tanza, non fanno parte degli 


atti processuali del caso Mo¬ 
ro. Perché? Furono .sottovalu¬ 
tate? Oppure ci fu un lavorio 
occulto per manipolare i do¬ 
cumenti in modo da depista¬ 
re I giudici? Non si sa. Quello 
che è certo è che le confes¬ 
sioni di Buscetta sui tentativi 
di Cosa Nostra di liberare il 
presidente de sono rimaste 
per nove anni in un cassetto. 
Fino a quando II giudice ro¬ 
mano Giovanni Salvi, titolare 
dell'inchiesta suH’omicidio 
Pecorelli, scorrendo vecchi 
fascicoli ha ritrovato quel ver¬ 
bale. Il magistrato si è reso 
conto dell’Importanza di 
quelle confessioni c ha tra¬ 
smesso le carte ai colleghi 
palermitani. Che a loro volta 
le hanno utilizzate nell’Inte¬ 
grazione della richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro Giulio Andreotti. 


La storia, un vero e proprio 
•giallo», è particolarmente 
complicata. Tutto è comin¬ 
ciato quando Tommaso Bu¬ 
scetta, davanti all’Antimafia, 
aveva raccontato dei contatti 
avuti con esponenti della 
malavita che gli avevano 
chiesto di avvicinare in car¬ 
cere alcuni brigatisti per trat¬ 
tare la liberazione di Moro. 11 
malavitoso era Ugo Bossi, 
uomo di Turatello, Aveva ri¬ 
cevuto l’incarico da Claudio 
Vitalone, all’epoca magistra¬ 
to, che seguiva le indagini sul 
sequestro. Poi Bossi, cinque 
anni dopo, venne arrestato 
per la vicenda del rapimento 
Beissà. Allora II malavitoso, 
cercando di dimostrare ai 
giudice istruttore Italo Ghitti 
la sua estraneità ai fatti che 
gli venivano contestati, rac¬ 
contò degli incontri con Bu¬ 


scetta. «Cercavo di liberare 
Moro, mi incontravo in car¬ 
cere con II boss facendomi 
passare per un suo familia¬ 
re». Una versione che, però, 
non trovò riscontro nei docu¬ 
menti: dalla carte risultava 
un solo incontro Bossi-Bu- 
scetta. Tre giorni prima della 
strage di via Fani. Quindi, ri¬ 
tenne Ghitti. Bossi mentiva: 
non poteva essersi attivalo 
per liberare Moro prima che 
questi fosse rapito. 

Il giudice istruttore milane¬ 
se, a quanto sembra, non 
cambiò opinione nemmeno 
dopo aver ricevuto da Falco¬ 
ne rinterrogalorio di Buscet¬ 
ta, nel quale il pentito confer¬ 
mava la versione di Bossi, so¬ 
stenendo di essere stato avvi¬ 
cinato a sequestro avvenuto. 
Cosi la storia non ebbe segui¬ 
to e il verbale non fu nemme¬ 


no invialo a Roma, dove, nel 
1984 il processo Moro era in 
pieno svolgimento. Gli stessi 
avvocati di parte civile sono 
certi che di quella vicenda, in 
tanti anni, nulla si era mai sa¬ 
puto. 

Buscetta, insomma, veniva 
ritenuto attendibile a Paler¬ 
mo e inattendibile a Milano. 
Come mai? Quello che è cer¬ 
to è che è molto probabile, o 
praticamente • ■ certo, che ’ 
qualcuno ha falsificato i do¬ 
cumenti perdepistarei giudi¬ 
ci. Dalle carte risulta un solo 
incontro Bossi-Buscetta, pri¬ 
ma del sequestro. In realtà 
avvennero anche dopo. ■ 
Qualcuno ha fatto sparire le 
tracce. Del resto lo stesso «gi¬ 
rovagare» di Buscetta per le 
carceri italiane è, documen¬ 
talmente, ricostruito con 
molta imprecisione. 






Molte sono le cose da 
chiarire: a Palermo non c'è 
traccia deH’inlerTogatorio del 
1984 fatto da Falcone su de- 
' lega di Italo Ghitti. Come 
mai? Il giudice Caselli ha ap¬ 
preso dal suo collega Gio¬ 
vanni Salvi dell'esistenza di 
quel verbale. Come mai di¬ 
chiarazioni che riguardava¬ 
no, comunque, il caso Moro 
non sono state trasmesse ai 


giudici che si occupavano di 
quella vicenda ma sono fini¬ 
te tra gli allegati di un proces¬ 
so contro Bossi e Turatello? 
Non solo. Perché Claudio Vi¬ 
talone, ascoltato dalla com¬ 
missione Moro il 25 settem¬ 
bre 1980, nulla disse dei con¬ 
tatti con Bossi e si limitò a 
parlare degli incontri con 
l’autonomo Daniele Pifano? 


«lo mi domando - afferma il 
senatore Sergio Flamigni, già 
componente della commis¬ 
sione Moro - se altri docu¬ 
menti siano stati fatti sparire. 
E m^ari sono allegali in pro¬ 
cessi che nulla hanno a che 
vedere con il caso Moro». I 
giudici di Palermo e Giovanni 
Salvi, probabilmente, daran¬ 
no una risposta a questi in¬ 
terrogativi. 
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Il senatore a vita contrattacca furioso e minaccia querele 
Il segretario dello Scudo crociato Mino Martinazzoli: 

«Una mia indicazione ai commissari democristiani in giunta 
su come comportarsi al momento del voto non potrà venire» 


«Tutte calunnie, reagirò duramente» 

Andreotti non molla, ma la De lo abbandona al suo destino 


I senatori della De decideranno in «libertà di coscien¬ 
za» La De non darà indicazioni di voto ai commissari 
delta Giunta pier le autorizzazioni a procedere In caso 
contrario «mi dimetterei», annuncia Mino Martinazzoli 
Giulio Andreotti vive ore drammatiche Lo dipingono 
in preda al terrore Nessuno riesce a convincerlo a 
chiedere il luogo a procedere Chi che cosa spaventa 
l’ex presidente del Consiglio'^ 


QIUSBPPK F. MKNNKLLA 


H ROMA Ore tremende per 
Giulio Andrcotli Ancora accu¬ 
se dai pcntili ancora carte dal¬ 
la Procura di Palermo E lex 
statista reagisce terrorizzato e 
funbondo Contrattacca «Rea¬ 
girò duramente» e minaccia 
querele contro i suoi calunnia 
tori Ma non chiede al Senato 
la concessione dell autorizza¬ 
zione a procedere 
Ore di grande disagio e im- 
barazzo per la De 1 senatori 
democnstiani della Giunta si 
sentono sulla graticola nel 
momento della decisione do¬ 
vranno esporsi dire la loro 
opinione, votare Non potran¬ 
no appellarsi ad una direttiva 
di partilo Da Piazza del Gesù e 
dalla presidenza del gruppo 
parlamentare non verranno in¬ 
dicazioni di sorta 

Ieri il segretario Mino Marti- 
nazzoli ha nunito gli otto sena- 
ton della Giunta e ha parlato 
con chiarezza «Una indicazio¬ 
ne della mia scgretcna ai com- 
missan democristiani in Giun¬ 
ta sul comportamento da tene¬ 
re al momento del volo non 
potrà venire Vorrebbe dire 
che il nostro è un partito totali- 
tano e allora io mi dimetterei» 
Questa linea avrebbe riscosso 
«1 ampio consenso dei com¬ 


missari» Sintetizza Gabriele De 
Rosa 1 anziano storico recen¬ 
temente eletto capogruppo «Il 
partito non impone nicnle ai 
propn senaton» 

Si palpa, nei ragionamenti 
dei de il travaglio di un partito 
chiamato in un certo senso a 
giudicare un pezzo importante 
della sua stona Deve farlo al 
I indomani di un voto referen- 
dano di drammatica chiarez 
za La De SI interroga se il par 
tito fa «quadrato» intorno al di 
vo Giulio quale sarà la rca/io 
ne dell opinione pubblica^ A 
che cosa si ridurrebbe il pam 
to’ E che immagine darebbero 
di se stesse le istituzioni’ Dalla 
De dunque non verrà 1 indica 
zione di volare contro I auto 
rizzazione a procedere Libcr 
tà di coscienza dice Martinaz 
zoli II partito non può imparti¬ 
re direttive a senatori che sie 
dono in Giunta in quanto tali e 
non per un incanco poi tieo 
Sfuma fino a diventare mvisi 
bile anche I ipotesi di giocare 
la carta del tribunale dei mini 
stn per sottrarre il senatore a vi 
ta al suo giudice natura c cioò 
la Procura del capoluogo sici 
liano Si affaccia quella di tcn 
tare di farchiedere ai magistra 
ti di nempire gli «omissis» che 





qui c la compiaono nei docu 
menu trasnessi a Roma per 
avere - dicono - il quadro 
esalto delle accuse dei penliti 
Forse ci sono clcmenli utili alla 
difesa di Andreotti 

Intanto si intensificano gli 
sfor/i per convincere Giulio 
Andreotti a fare il passo piu 
importante quello che toghe 
rebbe il partito dall imbara/70 
dal disagio e dal travaglio prc 
sentarsi davanti alla Giunta e 
chiedere egli stesso il luogo a 
procedere per i magistrati di 
Palermo Rientra in questa 
strategia anche la richiesta 
prevalsa di far rinviare a mar 
tedi prossimo la vota7ionc del 
la Giunta È il modo per conce 
dere all ex presidente del Con 
sigilo ancora giorni per riflette 
re per ragionare politicamen 
te e fare quel posso che finora 
ha rifiutato di compiere La De 
scarica Giulio Andreotti’ La De 
lo isola’ Niente di tutto questo 
replicano decisi senatori della 
De 11 partilo aiuterà in tulli i 
modi li suo uomo piu rappre 
sentativo e piu potente non lo 
mollerà ma Andreotti deve 
chiedere I aulori/7az:ionc a 
procedere nel suo stesso mtc 
resse Qualcuno esce dall ano 
nimato c lo dice apertamente 
■Proprio perche I autoru/a/io* 
ne a procedere ò una garanzia 
per gli imputati io la chiede» 
•’ci» ha dichiarato Osvaldo Di 
Lembo membro della Giunta 
Nevsuno finora ò riuscito a 
convincere il senatore a vita A 
chi lo conosce e a chi lo ha av» 
vicinato I uomo appare terrò 
n//aio si porta addosso una 
paura fisica che in alcuni mo¬ 
menti ò addirittura visibile Di 
che cosa ha paura’ Dei mafie 
SI dell isolamento politico dei 
giudici di Palermo davanti ai 


L’autorizzazione 
doveva essere 
votata domani 
In aula si discute 
la crisi di governo 


L ex segretario del Partito 
socialista Bettino Craxi 


Rinviata alla Camera 
la decisione su Craxi 


Il dibattito alla Camera sulla crisi di governo impone 
il rinvio della decisione (prevista per domani) sulla 
richitóta dei giudici di Milano di revocare l'immuni¬ 
tà parlamentare a Craxi Oltre quota 300 le doman¬ 
de di autonzzazione a procedere, metà su Tangen¬ 
topoli Proposta Verde, sostenuta dal Pds approfit¬ 
tare della sospensione dei lavori parlamentari per 
smaltire tutte le richieste della magistratura 


QIOROIO FRASCA POLARA 


B ROMA Amalo già stasera 
alla Camera sconvolge tutti i 
programmi di lavoro della Ca¬ 
mera che domattina alle 11 
quartfo doveva cominciare 
1 esame del caso Craxi, si tro¬ 
verà invece impegnala nel di¬ 
battilo sulla crisi di governo già 
virtualmente aperta Ma para¬ 
dossalmente Il rinvio può tra¬ 
dursi in un cammino piu spe¬ 
dito proprio della definizione 
dell enorme numero di auto¬ 
rizzazioni a procedere che si 
sono accumulate in questi me¬ 
si A crisi formalmente aperta 
il lavoro legislativo ordinano si 
blocca tutto tempo che po- 
Ircbbr- essere dedicato alle 
grane giudizianc dei deputati 
soprattutto della maggioranza 
anche con una sessione straor¬ 
dinaria di lavori della giunta e 
dell assemblea, proposta ieri 
dal Verde Mauro Paissan c su¬ 
bito sostenuta oai commissari 
della Quercia 

È probabile quindi che già 
nei giorni ccnirali della prossi¬ 
ma settimana il caso Craxi sia 
affrontato e risolto In realtà si 
tratta solo del primo dei (sin 
qui) quattordici procedimenti 
penali proposti dai giudici di 
Milano nei confronti dell ex se- 
grclano socialista e riguarda 
un complesso di mazzette per 


qualcosa come miliardi la 
sciate talora addirittura sul suo 
letto nel famoso studio mila 
nese di piazza Duomo 
Proprio per il riferimento 
fatto dall architello socialista 
Silvano l^rini ai luoghi in cui 
venivano lasciate le langenti i 
giudici hanno chiesto di essere 
autorizzati anche a perquisì 
zioni la nchiesta è passata per 
un pelo ingiunta come quelle 
di procedere per corruzione e 
concussione mentre per il fi¬ 
nanziamento illecito al panilo 
c è anche il rassegnato con 
senso dei commissari sociali 
sii Da qui una doppia relazio 
ne per 1 aula del de Roberto 
Pinza per I accusa minore e 
del Verde Paissan per quelle 
più gravi c perle perquisizioni 
Paissan che-dell i giunta |)er 
le outorizyazioni a procedere- ò 
segretario ha latto ieri un rapi 
do calcolo nel giro di un anno 
sono già arrivale 284 richieste- 
dei guidici ma la sola Procura 
di Napoli ne ha appena an 
nunciale altre 23 Siamo quin 
di già a quota 307 senza tener 
conto di altro sicuramente in 
viaggio da altre procuro la. ri 
chies'e riterile a reali connessi 
a Tangentopoli sfiorano le 150 
ma 1 depulali coinvolli sono 



L ex presidente del Consiglio Giulio Andreotti 


quali forse non vuole compari 
re per non essere costretto a ri 
spendere a «corte» domande 
Alcune risposte ma nessuna 
chiarisco i motivi della paura 
anzi del terrore 

«Vogliono far fuori me o il si 
sterna’" con questo interroga 
tivo'l huropeo» di questa setti 
inana litola il consueto «Uloe 


Notes» di Andreotti Senvo I ex 
presidente del Consiglio • 
Molli SI domandano se ò il col 
po basso piu pervicace in un 
disegno eli destabilizzazione- 
Italiana o se sia solo il che sa 
rebbe mollo ma mollo meno 
grave la tecnica per le varmi di 
mezzo Un abile prepirazione 
denigratone! all estero in Alile 


rie 1 specialmente ina non so 
lo mi induce a rifleltcrc c a 
cercare elementi» Ancora il 
compiono la congiura la per 
se-cuzio'ie E ancora un riferì 
incnio agli Stati Unili dove lut 

10 ò cambiato come tutto sta 
cambiando in llalia E ripete 
clic lui ò pronto a farsi da par 
te eolontariamenle 

Oggi per la terza volta in 
due settimane Giulio Andreol 

11 salirà il calvario della Giunta 
del Senato Siederù di nuovo 
davanti ai 23 senatori commis 
san per difendersi da'lc nuove 
iccuse di collusione con la 
mafia Ixi «terza puntata della 
lAocura di Palermo* come 
con sprezzo ha definito ieri le 
carte giunte dalla Sicilia Ab 
bozza la difesa presenterò «un 
documentalo eommcnio» si 
tratta »di gravissime calunnie» 
come quella della presenza in 
casa di Ignazio Salvo I esatto 
re de agli arresli domiciliari 
come I incontro con bacio con 
Salvatore Runa l,a partecipa 
zionc ad una cerimonia reti 
giosa dove erano presenti ma 
Itosi o presunl, lali ò soltanto 
«ricerca minuziosa di elementi 
ad effetto» Quella era «una 
umile famiglia con cui scam 
bidi [larole di circostanza e 
non ho piu rivisto» •Sciocca o 
malevola» è I insinuazione che 
una visita ufficiale a Mazara 
del Vallo per discutere i prò 
bicmi dei pescatori con la 1 u 
nisia SI concluse con un in 
contro con un boss della m,i 
Il 1 11 suo avvocalo Odoardo 
Ascari non ha letto le nuove 
imcgnvioni alla domanda di 
iutorizz-izione a procedere 
ina sa già di essere •sconcerta 
lo» mentre lo stesso Andreotti 
innuneia "uni duri re izione 
a norma di le-ggo contro i miei 


calunnidiori» 

Alla Giunta è arrivala la do 
cumentdzionc promessa dal 
lo stesso senatore a vita per 
confutare le accuse dei pentiti 
Riguardano i suoi spostamenli 
quando era prcsidcnle del 
Consiglio (la fase (ino al 
1979) mentre dal ministero 
degli Inlemi (dallo slesso mi 
nistro o dal Capo della poli 
zia’) sarebbero siale rifiutate 
documentazioni sui movimen¬ 
ti in aeroporti chiesti da An 
dreotli in riferimento al tempo 
in cui non occupava ineanehi 
ministeridli Per questo lostes 
so ha supplito presentando 
un interrogazione al governo 
per sapere se negli anni 79 e 
80 abbia transitato negli aero 
porti di Trapani e Palermo (in 
dicando le date) quali siano 
stati I SUOI sposidinenii in Sici 
ha ricavabili da ahi ufficiali co 
me quelli delle Prefetture 

Il voto dei senatori della 
Gluma non dovrebbe aversi ol 
Ire martedì della prossima sci 
Umana Secondo il presiden'c 
Giovanni Pellegrino parla 
montare del Pds con le nuove 
integrazioni -indubbiamente il 
quadro indiziano sono alcuni 
punti di vista si aggrava Non 
vedo nelle nuove documenta 
zioni aspetti contraddittori» 
Ma avverte Pellegrino non 
possiamo essere giudici della 
competenza Ognuno deve 
stare all inicmo dei propri 
compiti Concetti resi ancora 
piu csplicil da Antonio Tran 
chi capogruppo Pds in Giunta 
•Non dobbiamo celebrare prò 
cessi né condannare né assol 
vere Dobbiamo solo accertare 
se nel comportamento dei giu 
dici CI SI 1 un inlinlo pirsccu 
tono» 





assai meno basti pensare alla 
collezione di richieste a carico 
del solo Craxi Ora solo per 
137 é già intervenuta la deci 
stono dell assemblea Altre 22 
domande già csaiiiinato in 
giunta devono ancora passare 
al vaglio dell aula Ma in giunta 
restano da sbrigare 149 prat 
che tra cui tutte le altre di Cra 
XI quelle di Martelli Cirino Po 
micino Misasi Banilfi ecc 
Come se ne esce’ Come 
smaltire quest impressionante 
arretrato’ Paissan ha proposto 
ai SUOI colicghi di giunta di 
adottare un programma di la 
voro straordinario approfiltan 
do appunto della sospensione 
dei lavori parlamentari (tran¬ 
ne che per I esame obbligalo 
no dei decreti legge) durante 
la crisi d governo I,a proposta 
é stata immediatamente ap¬ 
poggiala dal commissari Pds 
ma una decisione é stata nn 
viala ad una riunione dell uffi 
CIO di presidenza allargata ai 
capigruppo Paissan avverte 
lutl.wia che anche la sessione 
straordinaria (cui dovrà corri 
spendere analoga sessione 
d assemblea ; non basta oc 
corre quello che ha definito 
•un patto politico» per una ra 
pida definizione del grosso 
delle richieste limitando i esa 
me particolareggiato solo ai 
casi visibilinenle controversi 
Palio politico < he Anna Finoe 
chiaro (Pds) ritiene sia stato 
preventivamente fatto saltare 
già ieri pomeriggio dalla mag 
gioranza con il volo contrario 
espresso alla nchiesta dei giu 
dici di Foggia di procedere 
contro li deputato socialista 
Domenico Romano coinvolto 
nello scandalo del nastri tra 
sporlalori di Manfredonia in 
CUI é implicato anche I ex mi 
nistro de Cirino Poiiiieino 


UNENDO 
STORIA 





Da! 21 aprile, tutti i mercoledì, su 
«Erasmo» — l’inserto-scuola di 
«Avvenire» — dieci schede di stona 
contemporanea per l'esame di maturità 


i^^venire 


s (. spiniu I r di s, du[x uiidlune; 11 lUi 
t I mori il <7li iM. iltriud u LO 1 

MICHELE CARDULU 
di annidi 

il iiildSL sid n bro II CI ptrtic; ino 

u Idliirl pir u i{l dilli fiMiiidiiii I 
kun situi t(M c ip|)f Itufoiroliss jn 
si j L Si 1 I niilt s 1,1 on An id i 11 glu 
\ tvvindro lI t st ilo 1 1 sTi ci mpapne d 
livorod// i/ulfuiitrd dvr luluogiiiJt 
stdridtlni ilk a lOpanindoddlldCim m 
criu rud iUs;xdi 'vniiCturad Pisa 
A viHjoi I I 11 [x)i i pcirtiLoldmienti di f 
1,11 Ak^s.lndr e, un^ i ic k nostri lon n os 
se cc I di gl III/ 

Roma J1 iprik 

Antonio /Collo con com 

rno7ione il dolori di Ak-ssandro 
L urdulli )xrla sco nparsd del padre 

Ing. MICHELI CARDULU 

Konn aprile 

1 c( npdgn di lld Dir» 7 onc PubbI ciu di / b 
/k/sono\icn id AlevaindroCardull ix-rld 
srrmparsadil 

PADRE 

Roma 21 jprik 19*13 

Ad un mesi dalla scomparsa d 

BATTISTA LUPIA 

Armando Algieri Mimmo Caro! ilo 
Adolfo U.nlo Giusepix* l’ienno nc 
ricordano ii compagni c agli amici 
la figura esempi ire di cittadino e di 
militante democr dico 
Coscn?» 21 ipnlcl993 

Mirella c Donatello ricordano con 
tinto aikttoi nmpi mio 

EMILIO MXOISIO 
eHÌANCScÀPERSI 

vedova Alloisio 

I sottoscrivono )xr il loro giornale 
Genova 21 aprile 199i 

I compagn dell i Cg I dii Policlinico Gemili 
partecipano al dolore d** la lamigha per la 
scomparsa di I compagno 

FERNANDO PELU 

m litanie del Pl e poi dii Pds Le esequ e si 
k rranno ogg 21 apr le alli ore 10 pres.su la 
Ctìisd Cinirale dtllLmwTMia Cattolica del 
Sacro Cuore leompiigni della Cgil 
Roma 2) aprile 199^ 


1 ft CaseA/endita in 
■ ^ località turistiche 


Mcicoli (il 
21 cipnlc 1993 


leompjgmt k eumpagi e dt Ila he 
(Il r i/ioni pruv neiak del P in lo de 
nixritieo dilla sinistri p angono 
\M riascorrrparsjdi 

don TONINO BELLO 

vestovu di Molli Ita e presidente d 

I iNChrst t»o ne ord ilio con difetto 
e stima iin|xntun comi iltist mone 

II cido del dr imni i dei nostn tempi 
impegnai j per 1 1 p ici fr i gli uomini 
m un mondo lionvictk nto 

Bari 21 dpnk 199J 

I compagni dell i se7ioni de I Pds Ho 
C hi Militi Alla Arese a lunerali avve 
liuti e*sprimono le piu se nule* condo¬ 
glianze il compagno Walter Coniar 
di e famigliu per la scomparsa di 

GUERRINO zumi 

Solloscnvono pe*r / Unità 
(jarbagnatc .,1 aprile 1993 

Ui I imiglid Superchi esporne cato- 
rise condoglian/e al compagno t 
amico Walter perla perdita di 

GUERRINO zuan 

Sottosenve ix r / Unità 
Girbdgnate 21 ipnie 1993 

Nel Itr/o annivervino della senni 
parvi la famigli i Leonardi ncorda ai 
eompdgnieagliamic laiiguradi 

SILVIO LEONARDI 

Milano 21 aprile 1993 
■sonnvent anni che* 

GIUSEPPE ODONI 

^ scomparso «ma in noi è sempre vi 
\e> I suo ncordo e ve>gliamo ncor 
darlo a tut 1 1 compagni e amie che 
Io conoscevano e stimavano» ! figli 
sottoscrivono per / Unità Ji cui Giu 
seppe era avsiduo soste nitore 
Milano 21dpnlc1993 

P improsvisamente mancata ili af 
letto dei SUOI can 

ELISA OnOLENGHl BRACCIFORTl 

(Klra) 

Ne d i I annuncio ad esequie awe 
nule il manto Riccardo con la figlia 
Aurelia unilamentc al manto Fabio 
e alle nipotme Ltiun ed Elena Par 
tecipaiio al lutto la famiglia Bianco 
LiaVaccan branca Bracciforii 
Milano 21 aprile* 1993 


AVVISI 

ECONOMICI 


UNICO AL MONDO DOMINANTI MONTECARLO 

Country club il Beach il mare Costruttore propo¬ 
ne stupendi appartamenti Parchi piscine, larghis¬ 
sime terrazze (0033) 93304040 


COMUNE DI CASACALENDA 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
Corso Roma n 76 Tel (0874) 841456 » Fax (0874) B41386 

ESITO DI GARA 

(Art. 20 Legge n 55 del 19/3/1990) 

Si rende noto I esito delta gara relativa ai lavori di migliora 
mento dotazione idrica agli abitati e rete fognante 
Sistema di aggiudicazione art 1 lett a) L 2/2/1973 n 14 
con applicazione art 2 bis comma 2 L 26/4/1989 n 155 
E risultata aggiuOicataria la ditta Muroio Filippo e C s a s 
di Roma per un importo di aggiudicazione di L 
1 289 568 324 ribasso 27 111 % 

Lesilo di gara integrale verrà pubblicato sulla Gazzetta 
Utticiale della Repubblica Italiana e sul Bollettino Utiiciale 
della Regione Molise che riporta I elenco delle ditte invita¬ 
te e quelle che hanno presentato offerte 
Casacalenda 19 aprile 1993 


IL SINDACO 

(Prof Giovanni A Tozzi) 


IL SEGRETARIO CAPO 
(Don Antonio D Adderio) 


COMUNE 

DI CASTEL S. PIETRO TERME 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Pubblicazione esito licitazione privata per fornitura generi ali¬ 
mentari e non alimentari per reiezione scolastica 

1) Amministrazione aggiudicatrice Comune di Castel S 
Pietro Terme (Bo) P zza XX Settembre n 3 

2) Procedura di stipulazione atto pubblico a seguito licita¬ 
zione privala 

3) Data di stupilazione contratto 30 marzo 1993 

4) Criteri di assegnazione del contratto art 16 lett a) 
D LGS 358/92 

5) Numero otterte ricevute 3 

6) Ditta tornitrice Ditta Camst via Tosarelli n 318 Villano- 
va di Castenaso 

71 Natura e quantità dei prodotti da fornire refezione scola¬ 
stica pasti n 117 800 Asilo nido pasti n 17 800 

8) Prezzi per ogni pasto L 2117 

L 2 419 a pasto + assistenza di n 1 cuoco 

9) Data di pubblicazione dell avviso sulla Gazzetta Utficiale 
della Comunità Europea 5 novembre 1992 

10) Data di spedizione del presente avviso alla Gazzetta Jt* 
ciale della Comunità Europea 13 aprile 1993 

IL DIRIGENTE Paride Gullini 

COMUNE DI CALDERARA DI RENO 

PROVINCIA DI BOLOGNA 


Estratto di bando di gara 

Questa Amministrazione indirà licitazioni private ai 
sensi dell art 1 lett d) della legge n 14/73 peri appalto 
dei lavori di 

1) Costruzione della viabilità costituente la cintura Est 
del Capoluogo secondo lotto inerente il primo stral¬ 
cio Importo a base d asta L 1 200 OOC 000 

2) Ampliamento del cimitero comunale in località Lon- 
gara secondo ed ultimo stralcio Importo a base da- 
staL 815 752 000 

3) Manutenzione straordinaria del cimitero m località 
Capoluogo, prima parte Importo a base dasta L 
446 213 000 

Il termine di esecuzione dei rispettivi lavori naturali e 
consecutivi decorrenti da'la data di consegna e di 

- per I lavori di cui al sup punto 1) giorni 240 

- per I lavori di cui al sup punto 2) giorni 270 

- per I lavori di cui ai sup punto 3) giorni 240 

Le singole domande di partecipazione redatte su carta 
legale dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 14 
maggio 1993 a questo Comune sito in Calderara di 
Reno piazza Marconi, 7 

Gli inviti saranno diramati entro i successivi 120 giorni 
Alle singole domande gli aspiranti dovranno allegare i 
documenti elencati nei Bandi di gara integrali 
Il presente bando nella forma integrale in pan data, 
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia Romagna e all Albo Pretorio del Comune 

Dalla residenza municipale addi 21 aprile 1993 

IL SINDACO Armaroli Valerio 


*1 







Mi'K iik'di 

21 apuli' l'W2 


"5 



in Italia 


iTrij 


I «generali» di corso Marconi 
hanno avuto un altro incontro 
con i giudici milanesi 
Conto alla rovescia per Romiti 


Insorgono avvocati e giuristi 
che parlano di illegittimi 
patteggiamenti airamericana 
Sarà riascoltato Zamorani 


Trattativa Flat-ma^strati 
Polemiche per nuovo vertice 


Nuovo vertice in Procura tra magistrati e awocati 
Fiat, mentre è inuialo il conto alla rovescia per 1 arri¬ 
vo di Romiti La trattativa provoca malumori tra av¬ 
vocati e giuristi e c’ù chi parla di patteggiamenti al¬ 
l'americana Protesta il legale di Ciarrapico ieri a 
colloquio con Di Pietro Nuovi avvisi di garanzia per 
Moschetti e Sbardella per ma^izette Acea Arrestato 
in Svizzera l'imprenditore Riccardo Gavazzi 


SUSANNA RIPAMONTI 


MIIANO Chiudono lo por 
le tanno fmla thè la riunione 
sia finita Ma alle l'I 05 ecco 
uscire un po intronalo I awo 
tato Vittorio Caissotti di Chiù 
Stillo e subito dopo il pro'osso 
re Giandomenico Pisapia È 
terminato il lungo vertice tra i 
magistrati di «Mani pulite- e i 
generali dell esercito degli av 
votali Kiat tornati ieri al tavolo 
della trattativa In ballo c 0 il 
nentro dei latitanti e la presen 
ta/ionc spontanea di Cesare 
Romiti ma gli incontri avven¬ 
gono in gran segreto con Icn 
tativi di dcpistaggio di fotografi 
e giornalisti Radio procura di 
te thè I amministratore dele- 
g.ito di corso Marconi amverù 
domani ma di certo ormai si 
sa soltanto che I incontro sari 
riscn ilissimo 

Si ap-ono mia ilo nuovi 
Ito Iti nc prossimi giorni il so¬ 
stituto procuratori Gherardo 
Colombo andra a lorino per 
interrogare in carcere Alberto 
Zamorani ex dirigente In Za- 
morani gran pentito di questa 
inchiesta dopo 40 giorni pas¬ 
sali a San Vittore aveva descrit¬ 
to ai magistrati milanesi scena¬ 
ri thè consentirono alle inda 
gini di fare un salto dalla scala 
milanese a quella narion ile 
(Irai dt nuovo in carcere arre¬ 
stato su ordine della magistra¬ 


tura torinese e II andri a sen 
Urlo Colombo Mentre strivia 
mo sono in torso altri quattro 
arresti destinati ad aprire un 
capitolo nuovo quello delle 
tangenti pagate per appalli 
delle Ferrovie dello Stato Cir 
colano nomi grossi ma solo 
ad operazione avvenuta si sa 
pra se sono destinali -id allun 
gare la lista degli arrestali o di i 
lalilanli 

Anche il capitolo Fiat po 
irebbe essere lontano da una 
tontlusioiie malgrado gli ac¬ 
cordi in alto La cosiddetta trat¬ 
tativa sta suscitando malumori 
tra avvocati e giuristi C i chi 
parla di patteggiamenti all a 
meritana non previsti dal no¬ 
stro codice Cosa succederi ad 
esempio se la Fiat consegneri 
ai magistrali 1 elenco dei «ta- 
glieggiaton-'’ Nella lista potreb 
bero esserci mille nomi nuovi 
non ancora toccati dall inthu - 
sta c I magistrati non potranno 
certamente ignorarli Dovran 
no procedere perche 1 a/ione 
penale e obbligatoria E allora 
altro che soluzione rapida del 
capitolo Fiat Potrebbe aprirsi 
una voragine destinata ad ali¬ 
mentare all infinito il roman 
/accio di Tangentopoli 

Li (lucri l/c sulla trattativ.i 
non sembra turbare i magistra¬ 
ti che SI sono riuniti a, gran 



A sinistra il 
• numero due» 
della Fiat 
Cesare Romiti 
sopra 

I amministratore 
delegato 
della Fiat auto 
Giorgio 
6aiu220 


completo con gli avvocati del 
la F'iat subito dopo avi r rai 
tolto I csterna/ioriL di Carlo 
I aormina il difensore di Giu 
seppe Ciarrapito Ieri mattina 
era arrivato in procura per ma 
infestare il suo disappunto 
parlando di -patto scelerato Ira 
magistratura c Fiat- C rimasto 
per piu di un ora nell ufficio di 
Di Pietro e alla Ime ha sinleli/- 
/ato il senso della sua protesta 
■Perche per Romiti si tratta e 
Ciarrapico 0 in galira’ Se la 
Fi it ha problemi economici 
anche il Giarra può mellerc 
sul piatto della Iratt ili. i li mila 
dipendenti sul lastrico - ha 
detto 1 avvocato - Ha parlalo 
ha ammesso dunque non osi 
stono piu esigen/e caule-lari 
Perche* non viene rilascialo’- 
laormina ha detto di non es 
sorsi rivolto direttamente al 
Csm spera però che il Consi 
glio superiore della magistratu 
ra intervenga aulonomamen 
te ,)tr cc-iisurari loinpurl i 
menu a suo avviso illegittimi 
I la un- cc latto ricorso in Cas 


sa/ione nel tentativo di s|x> 
si ire su Rom.i il c.ipilolo di in 
t lue sta che- coinvolge Giarrapi 
co E questo spicghe-reblH il li 
ro incrocMio di provvedimi nti 
arrivati sia da Roma che d i Mi 
lano per lo stesso episodio 
SOO riiilioiii pagati dal -re delle 
bollicine al siKiaklemocrati 
co Cangila e intcrniedi.ili da 
Mauro Leone e Roberto Bu/io 
il cassiere del Psdì Per tutti so 
no stati emi ssi mandali di cat 
tura da enlr-imbe le procuri ed 
ori il rischio di un conflillo di 
lumpite-ii/a sembra mollo 
I oncreto 

hempre su fronti loniano 
per le ma//elte versale- all A 
eoa sono arrivali due nuovi av 
VISI di garanzia ai parl.imi-nlari 
democristiani Giorgio Mo 
schelti e Vitiorio bbardella So 
no aci usati di corruzione e 
violazione della legge sul fi 
nanziamcnlo .ii partili per 
iver iiicass ilo t miliardi in ne 
ro 

All ciclico degli arri stati si c 
aggiunto ieri un altro iioiiie- 


qui Ilo di l'induslriale Riecar 
eloCiivazzi colpito ila un ordì 
ne- di eallura inlernazionalc 
dal 15 fi hbraio scorso E jiresi 
dente dell omonima spa ed es 
sendo residente- in Svizzera 
non SI e ra mai consegnato alle 
automa II iliane Assieme al 
I .irninirislralorc de legalo del 
la sua azienda Franco Da 
Monte ò accusato di .ivcr dato 
un.i mazzcit.i d 1100 milioni al 
socialista rnrico Fiorentino 
per a,)p Iti dell Aem Questi 
ulliii I due sono i>i,> passali da 
s.in \ittore cd ò I loreiitino ad 
IVI riiiissoavcr’iali leconfes 
sioni e hi ingu nano la Gavazzi 
spa 

le-i sono st-iti revocali gli ar 
resti domiciliari por Paolo Sca 
rolli amministratore delegato 
della Iechini II prowcdimen 
lo era st ito adottalo il giorno 
pnni I dopo un interrogalorio 
con Di Pie-tro che uh ha conte 
si ili il suo ruolo in business 
clic riguardano la creazione di 
fondi neri Lui 



Alla Procura di Perugia 
gli atti delFinchiesta 
sul pm Antonino Vinci 

^■KDMA le vixi soneieonlenulc in un lascicoloclii la prò 
e iir 1 della Repuhblic i di I ormo ha t'asme*sso a quel' i di Perù 
già compì lente pi r li rriluiio aU ind igare sui giudici dell i La 
pitale Li) iiidvgine delicata che investe il pin Arilonino Vinci 
uno dei magisirali maggiormente impegnati nelle inch» vie sul 
11 tangentopoli romana 11 fascicolo contiene i verbali deli inlcr 
rogalorio ri'so ai giudici piemontesi da Dario Barbalo 1 1 \ im 
inisiratore delegato della baimi le xmg destinatario di uno dei 
SCI provvedimenti di custodia cautelare che il 18 marzo hanno 
ixirtato all arredo anche di Mauro Leone e di Giuseppe Ciarra 
pico Barbilo arri sialo a I orino per finanziamenti a socicla 
controllate dalla malia avrebbe accusalo davanli ai giudici lori 
ncsi il pm romano Antonino Vinci di non avervcrbalizyalo al 
cune SUI dii hiarazioni utili alle indagini che riguardavano Leo 
no i Giarapiio F ivTthbe pallaio ambi di versamenti o di 
promesse di tli*n irò Poi secondo indiscrezioni I ex ainmini 
slrilorc delegalo dell i Salmi U-asing avrebbe in parie ritraltato 
(Juclk -VOCI circolarono con iiisisli nzd i il giudice V'iiici si re¬ 
cò subito al Csin por n spingerle e per dt nunciare un lenlativo 
di-delcgminiazione Vinci per inlcnderci era il giudice clic 
iveva fallo Imirc in carcere già una prima volta Barbalo nel me 
se di settembre e clic ha ricliieslo a mela marzo il nuovo arre 
sto dell e\ dipgc-iilc della Safim Inlaiilo pi r quel che riguarda 
la vicenda dei nuovi ordini di arresto latii notificare domenica a 
Mauro Ixoiie dalle procure di Roma c di Milano si ò appreso 
thè I magislrali della Capilale sarebbero onenlali nelle prossi 
mi ore i solkv ire conlliho di compclinz i davanti alla Cass i 

ZIOIll 


Alla trasmissione dedicata 
alla morte dell’ex manager 
un perito balistico elenca 
le incongruenze del suicidio 

Caso Castellari 
Nuovi dubbi a 
«Chi Tha visto?» 


ANNATARQUINI 


m ROMA "Qut 1 colpo c* st j1o 
spino <i (ljst,jn/ti e con un.i 
pistola piu poU lite cJi quella 
Smith and wesson trovala nella 
mano destr i di Casti 11 iri« D i 
v.inti lik’ tck'cimcre di Lh: 
! ha che h i dcdiCitio la 
puntata di icn al mistero della 
scomparsi dell ex manai^cr 
delle Kirtccipa/ioni statali in 
danaio sull bnimont i trovalo 
e idaverc il JS febbnio scorso 
su un cucu/yt^lo dj Sacrofano 
Alberto Unolim pento bilisli 
co ha dimostrato come e per 
chr Cisleilan potrebbe non 
essersi UCCISO lutto si Rioca 
sulla ir.iiettoria del proiettile 
dall alto verso il basso e su 
quel cane armaloehe iwrs no i 
penti incaneati ulfieilamenle 
dai maRisirati hanno detto un 
compatibile eon 1 ipotesi del 
suicidio C Olì una dimostra/io 
ne ad effetto aj^nrovii^liendo le 
braccia a riprovi dell im|x:)ssi 
biliia di quel i^esio Uijolini ha 
fatto vedere perche se il foro 
d ini?'’'’sso era sopra la nuc j a 
destra •• quello d uscita sotto 
lorc*echid sinistra il manager 
avrebbe vWulo difficolta a spa 
rarsi 

Tra pochi idiomi forse entro 
la fine del mese* il colle i? o me 
dico incaric.iio dal i^iudict D i 
vide lori di sciogliere* ‘ulti i 
dubbi che persistono sulJ ipo 
tesi del suicidio del manager 
consegnerà i nsultati 'eri il 
magistrato ha dato un ulteriore 
incarico questi^ volta d un 
esperto faunistico per stabilire 
quali animali possano aver 
provocato sul corpo di Castel 
lari I segni di morsi c I amputa 
7ionc-' di due dita della mano 
destra Anche questa |>eriaia 
verrà cousegnata tra dieci gior 
m Via fin da ora si può presu 


nu re V hi cjinst j iiisk im ilk 
litri non potraniìi) dar» rjsp< 
ste dclin'tive 1 iasu( isti 11 m 
Vi. m art Invialo s» n/«i che in s 
suno «ibhi 1 fomiti) una spu c, , 
/ione plausibile di qui i st i nu 
sten clic hanno gettato un < ii 
bra sulla teoria che okva un 
uomo dis*njtto dalli vt^o 
gna salire su incolli f spjnr 
s) uneoipo in ti sta 

l<jperei)iliamoli uno d ipo 
1 altro Cinto uomini dell t po 
h/i li di t c ir itnnii ri 5 ) irtix. i 
p irono a)k* net rehc d* 1 in in i 
ger per due giorni gli i lieotteri 
sorvolarono la /oiia dove poi 
venne ritrovato il c idavtn 
senza vedere nulla l n.i n[)ri 
sa telev isiva eseguita last landò 
un f inlixcio al jxjstodi C'astel 
I in su que*i campi li \ dimostr 1 
to comi fosse im[)ossjl)ilt ni*n 
Vi di re quel corpo Pt^rthe d 
lora non Vi nne irov i{t))jiima I 
vestiti le scarpe che indoss i\ I 
li manager rimasero per piu di 
unri settimana alle intempcrii 
eppure quando Castellari vt n 
nc rilrova'o sembravano inliit 
ti senza neanche un.i spjee iz 
zalura e le scar;)c k stessi 
scarpe con cui aveva a’riavtr 
salo 1 c'’mpi avevano le su(»k 
pulite senza un 'ilo d cri 1 
voilo il collo ( Min ipo di sii 
' nno eomjjielanti nle ni 
giati dagli mim ni tilt riio . 
cidavin vennero tre vati 11 
che impronti di cinghiale hp 
pure I cinghiali selvatici posso 
no divorare un cav ilio inont 
in due giorni I 01 c e il misti ro 
della bottiglia di vsinskt viun i 
rimasta in piedi per una stit 
mana malgrado tir isso un 
vento a oltre cento cliilomeln 
allora H que lo pu grave «a 
pistola trova u con il e ìih at 
malo 


Sindaci e costruttori alleati dell’Aga Khan contro i vincoli regionali 

«Fated coprire le coste dì cemento» 
Assediata la Regione Sardegna 


Coste sarde, battaglia finale II «partito del cemento» 
e il «partito dell’ambiente» si fronteggiano alla Re¬ 
gione, dove SI vota oggi la nuova legge che impedi¬ 
sce di edificare entro i 300 metri dal mare Ieri han¬ 
no manifestato contro i vincoli gli amministratori 
della Gallura, assieme ai costruttori e ai portavoce 
deir.Aga Khan Gli ambientalisti invitano i consiglieri 
a tenere duro llPds «Non si torna indietro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■i CACI lARI -L cosa man¬ 
giano 1 nostri figli pane e mac 
Ghia mediterranea’» Una risa 
la spezza per un attimo la ten¬ 
sione e la stanchezza davanti 
al palazzo del Consiglio regio¬ 
nale nella centralissima via 
Roma I manifestanti sono li 
dalle prime luci del mattino 
hanno lasciato Olbia Arvache- 
na c altri centri della Gallura in 
pieno notte su otto pulmann e 
numerose auto per tentare di 
sventare in extremis una legge 
che considerano -sciagurata» 
Da oggi, infatti - a meno di cla¬ 
morose marcie indietro - si in¬ 
trodurrò il divieto di edificare 
in Sardegna entro un raggio di 
300 metri dal mare Cosi ha 
stabilito quasi all unanimità la 
commissione urbanistica del 
Consiglio regionale cosi si ap- 
presla a votare 1 assemblea 
che ieri sera ha iniziato il dibat¬ 
tito in un clima di forte tensio¬ 
ne e di polemiche 
Strano miscuglio questo 


HI ROMA 11 -Corriere della 
sera- c -La Repubblica» i due 
principali quotidiani italiani 
tradizionalmente in concor¬ 
renza per un giorno saranno 
«uniti» dalla pubblicità L'idea 
ò venuta alla Flou, un azienda 
che produce letti e biancheria, 
cosi, ieri, ò nata la prima «si¬ 
nergia- pubblicitaria Sull ulti¬ 
ma pagina dei due quotidiani 
compare una famosissima 
scena del lilm di Frank Capra 
■Accadde una Notte» con Clark 
Gablc c Claudette Coibcrt La 
novità sta nel latto che por ave¬ 
re 1 immagine completa del fo¬ 
togramma scelto dall industria 


■partito del cemento» Ne fan¬ 
no parte gli ammimslralori (di 
lutti 1 partili) di numerosi co¬ 
muni costieri da Teulada a l»i 
Maddalena assieme ai piccoli 
costruttori e alle grandi multi¬ 
nazionali immobiliari A co 
minciare owiamcnte dall Aga 
Khan uno che non avrà certo 
problemi di companatico per i 
SUOI figli a rappresentarlo alla 
manifesUuione -anli vincoli» si 
vede Claudio Miorclli portavo 
ce della Ciga ehe ostenta no 
noslante lutto serenila e ohi 
mismo «11 buon senso-spiega 
-alla Imo deve prevalere ò im¬ 
possibile che la Sardegna ri 
nunci ad una risorsa come il 
turismo» Ma i Masaniello di 
turno sono due de doc Giani 
pierò Scanu giovane sindaco 
di Olbia il piu volalo in tutta la 
Sardegna alle ultime ammim 
str-itive amico di Sogni e di 
Prandini E Antonio Satta an 
che lui olbicse consigliere re¬ 
gionale inquisito già distintosi 
negli anni scorsi da assessore 


milanese bisogna unire le ulti 
me due pagine dei quotidiani 
Come del resto invita a fare 
una scrina che completa il 
messaggio pubblicitario 
■quello che lei sta guardando 
con aria sospetta 6 sull ultima 
pagina di Repubblica» «Quello 
che lui sta guardando con aria 
sorniona è sull ultima pagina 
del Corriere della Sera» si leg¬ 
ge sulla testata romana 
Anna Casati che si interessa 
delle pubbliche relazioni per 
la Flou racconta «da anni la 
Flou ha scelto di salutare il pri 
mo giorno del Salone intema¬ 
zionale del mobile con una 


regionale all urbanistica per la 
valanga di millaosti (243) 
concessi in riva al mare ai nuo¬ 
vi complessi turistico aibcr 
gtiicri per 5 milioni di metri 
ciibidiceinenlo 

Ma nello scontro di queste 
ore ò in gioco molto di piu Fra 
poco piu di una settimana il 
to aerile infatti scadranno i 
vincoli provvisori di inedifica 
bililà sulle coste e torneranno 
cosi «aulomaticamcnle» in re¬ 
gola le lottizzazioni a suo lem 
po approvate dai comuni co 
stien 70 milioni di metri cubi 
dicemcnlo (di cui un terzo già 
cdilicati) pan ad una grande 
citta lineare di un milione i 
mezzodì abilanh (quanti cioò 
gli alluali residenti in Sarde 
gna) SUI circa 1500 chilometri 
di coste Gli invcslimcnh prin¬ 
cipali ricadono sulle coste set¬ 
tentrionali nella -dorata» Gal 
tura e portano alcune firme 
eccellenti dall Aga Khan che 
punta a tripliCiirc il suo inse 
diarncnto della Costa Smeral- 
da - all inquisito Paolo Berlu¬ 
sconi promotore del progetto 
•Costa turchese» alle porte di 
Olbia 

Per evitare questa soffocante 
valanga di cemento alla Re 
gionc SI procede già da alcuni 
anni con la politica dei vincoli 
a termine m attesa della dcfi 
nitivd approvazione dei piani 
paesistici L ultiin.i proroga 
scade appunlo il IO aprile 
ma I piani sono ancora m allo 
mare La commissione urbani 


pubblicità sull ultima pagina di 
alcuni quotidiani Con I ammi 
msiratore delegato dell azien¬ 
da Rosario Messina e con Va 
lerio Castelli titolare dell agen¬ 
zia che cura la campagna pub 
blicitaria la Garage cinemato¬ 
grafica CI siamo trovali con 
questa immagine orizzontale 
del film Non sapevamo come 
impaginarla c allora qualcuno 
ha proposto di tagliarla in due 
e di pubblicare le due parti di 
vise SUI due quotidiani ciascu 
no ron il richiamo all altro» l-a 
pubblicità i5 cosi stata propo 
sta alle concessionarie dei due 
quotid’ani che dopo le prime 


stica del Consiglio rcgioii ile 
allora ha pro|X)sU) iiii.i solu 
zione complessiva del proble 
ma una «leggina (iii lutto 4 
articoli) che introduca il priii 
cipio dclmitivo di inc*dificabili 
ta sulle coste (con 1 ccct zione 
di porticcioli e inlrastnitluref 
entro i 300 metri dal m ire al 
quale dovranno uniiormarsi gli 
evenluali «accordi di program 
ma« Ira gli enti locali i i co 
sirultori "Una nonna assoluta 
mente necess,iria - ha spiega 
to il presidente della coiiimis 
sione Gabriele ball,I del l’ds- 
per porre un argine al degrado 
costiero» Favorevoli - chi pm 
chi meno - tulli i parlili della 
maggioranza di grand* co.ili 
zione che governa la Regione 
(Pds De l’si Psdiel’ri) a co 
minciarc dalla Quercia clic 
proprio atlomo alle scelte di 
tutela ambientale ha condizie) 
nato il suo ingresso nel govcr 
no E soddistatte - anche se 
non mancano rilievi crilici le 
asscxriazioni ambicntalisle 
che denunciano da anni il pe 
ricolo della «citl.i lineare» Ma 
gli amministratori dei comuni 
costieri (solo una parte in ve¬ 
rità) e I costmtluri non ne vo 
gliono sapere Pino all ultimo e 
stalo un intrecciarsi di proteste 
e di incontri di minacce c di 
tentativi di mediazione A I ir 
d.i sera il dibaltito m Consiglio 
regionale era ancora in corso 
prima del volo dclimlivo sulla 
legge I ultima graiulc prova 
nella ballaglia dv llccoste 


per due 


perplessa^ twiuìo accollo coti 
entusiarno 1 iiii/iativa Un idea 
che sta suscitando un dicroto 
clamore c anche qualche 
bocciatura come quella di 
Ui^o Castellano amministrato 
re dclet^ato della lounij Ku 
bicam 1 a^cn/ia pubblicitaria 
presieduta da Gavino banna 
«E una pubblicità d.i addetti ai 
lavori non per il grande pubbli 
co Mi pare uno sprcxro di soldi 
dell azienda m comumca/io 
no SI può fare tutto ma 1 unica 
cosa che non ci si può permei 
icrc soprattutto in un monicn 
to come questo e di non co 
municare niente" 


Corsera e Repubblica, spot 



M •trini <)i •tnlicorrosionc 


Ho scoó 
sogni. Si chiamn 


erto che nei mondo Clio c’è l'isola dei mici 
F'idji. Qw/ la vita è un 'altra cosa perché ho tutto 
ualità Clio al prcxxo che volevo io. alio. 
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L’aggressione mentre tornavano in ospedale La denuncia della ragazza, diciassettenne, 
in una piazzola di sosta sulla Tangenziale inoltrata ai carabinieri dopo due giorni 
Poi lo stupro si è ripetuto nei sotterranei Sotto inchiesta il direttore del nosocomio 

del Cardarelli, dove Carla era ricoverata Falsificata sul registro la data di nascita? 

Minorenne violentata in ambulanza 

Napoli, dopo Tarresto confessano i due infermieri volontari 


Una ragazza di 17 anni è stata violentata nelPambu- 
lanza dai barellieri che l’accompagnavano in ospe¬ 
dale. 1 due stupratori, entrambi pregiudicati, hanno 
già confessato. Sotto inchiesta anche i dirigenti del 
Cardarelli, dove Carla, la vittima, era ricoverata: la 
denuncia della giovane è stata sottovalutala, accu¬ 
sano i familiari. Polemiche sui criteri di reclutamen¬ 
to dei «volontari» impiegati sui mezzi di soccorso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. È venerdì 16 apri¬ 
le. sono le 9 del mattino; arri¬ 
vano puntuali, all’ospedale 
Cardarelli, quelli deH'ambu- 
lanza. Carla li accoglie con un 
sospiro dì sollievo: pochi mi¬ 
nuti e sarà nel centro clinico 
dove una sofisticata analisi sta¬ 
bilirà una volta per tutte l’origi- 
nc delle devastanti cefalee che 
da mesi la tormentano. Si mo¬ 
strano premurosi, il barelliere 
e l'autista. E la ragazza non fa 
caso alle pupille dilatate che 
intorbidano lo sguardo di uno 
dei due. tossicomane, nè allo 
strano tatuaggio fatto a Poggio¬ 
reale dove è stato più volte in¬ 
carcerato. No. non sono i suoi 
"salvatori" quegli infermieri. Se 
ne accorge un’ora più tardi, 
quando comincia la corsa di 
ritorno verso il Cardarelli. L’au¬ 
tista spegne la sirena e accosta 
in una piazzola della Tangen¬ 
ziale. apre il portellone p>oste- 
rìore, raggiunge il .suo collega 
e lo aiuta a immobilizzare la 
giovane. Si alternano entrambi 
a violentarla, mentre intorno il 
traffico continua a scorrere 
senza che nessuno si accorga 
di nulla. Lo stupro si ripete po¬ 
co dopo nei sotterranei dell’o¬ 
spedale. e insieme alla violen¬ 
za ci sono le minacce: non ri¬ 
velare mai niente, altrimenti ti 


ammazziamo. 

Per fortuna, però, Carla il co¬ 
raggio di parlare lo trova. Pri¬ 
ma con i suoi genitori, e poi 
davanti alle autorità sanitarie, 
convìnta che le daranno giusti¬ 
zia. Non è cosi. La denuncia 
viene presentata al direttore 
del Cardarelli, Francesco Botti¬ 
no (che è stato deferito al con¬ 
siglio di disciplina dai vertici 
della Usi 41 ), che la inoltra via 
fax ai carabinieri, ma solo do¬ 
po molte insistenze e a due 
giorni dal gravissimo episodio. 
Ades,so. dopo che i barellieri 
arrestati hanno confessato, è 
finito anche lui nell’indagine: 
si dovranno appurare eventua¬ 
li omissioni di rilievo penale vi¬ 
sto che la protervia purtroppo 
non è reato. 

È il padre dì Carla, un impie¬ 
gato che vive con la sua fami¬ 
glia nel quartiere Barra, a rac¬ 
contare (l’altro ieri) tutto al 
capitano deila stazione dei ca¬ 
rabinieri di Poggioreale. In po¬ 
che ore gli investigatori cattu¬ 
rano gli stupratori. Si tratta dei 
pregiudicati Vincenzo Giaco- 
metti. di 21 anni, e Giancarlo 
Fedele, di 20. da alcuni mesi in 
servizio «volontario* (ma non 
gratuito: erano pagati trenta¬ 
mila lire per ogni uscita) pres¬ 
so l’associazione dì Protezione 


Nascite «chirurgiche» 

Troppi parti con il cesareo 
Il ministro Costa indaga 
«Qualcuno ci guadagna» 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA. Troppi parti «chi¬ 
rurgici» in Italia e cosi il mini¬ 
stro della Sanità, Raffaeie Co¬ 
sta. ha dato il via a un’indagi¬ 
ne. 

Lo ha reso noto ieri con un 
comunicato lo stesso ministe¬ 
ro della Sanità, Scopo dell’in¬ 
chiesta è anche di verificare se 
sia possibile evitare il taglio ce¬ 
sareo senza pericoli per la ma¬ 
dre e per il nascituro e se nelle 
cliniche private vi si ricorra più 
spesso «per prevalenti fini eco¬ 
nomici». 

Sulla base di recenti dichia¬ 
razioni di ostetrici, il ministro 
ha invitato gli uffici ministeriali 
ad approfondire tutti i dati in 
loro posses.so. Risulta infatti 
che sul totale dei parti la per¬ 
centuale dei tagli cesarei dal 
1980 al 1989 sia salila dairi 1.2 
al 20,2 percento, con un incre¬ 
mento costante (13,2 per cen¬ 
to nel 1982:15,7 nel 1984; 17,5 
nel 1987). Il ministro ha poi 
detto che «secondo gli ultimi 
dati disponibili, su 288.739 na¬ 
scite ben 58.389 sarebbero av¬ 
venute attraverso il parto cesa¬ 
reo*. 

In Italia, come negli altri 
Paesi industrializzati, c’è stalo 
negli ultimi decenni un forte 
aumento dei parti cesarei. Ne¬ 
gli Stati Uniti erano il SX nel 
1965 e il 25% nel 1987. Alla fine 
degli anni ’80. la percentuale 
di cesarei negli altri Paesi euro¬ 
pei variava dal 5-7 percento in 
Belgio. Austria, Ceco,slovac- 
chia, airi 1-12% di Francia e 
Scandinavia. Uno degli argo¬ 
menti più frequenti portali a 
sostegno da coloro die asseri¬ 
scono che tale tipo d’interven¬ 
to vada accettalo nelle attuali 
dimensioni, consiste nella 
maggiore sicurezza che il par¬ 
to cesareo offrirebbe soprattut¬ 
to in relazione alla più forte 
tranquillità del medico circa 
eventuali processi penali con¬ 
seguenti a parti non riu.sciti. 
Giocano, però, ■ sicuramente 
anche elementi di carattere 
economico, dal momento che 
per le singole regioni esistono 
variazioni cosi notevoli, da es¬ 
sere ingiustificate. Non si com¬ 


prende, per esempio, perchè 
la percentuale dei tagli cesarei 
sia stata del 12,3 per cento in 
Sicilia e del 13 per cento in 
Campania, mentre in Piemon¬ 
te è del 22,2 per cento, nel La¬ 
zio del 23,6 per cento, nel¬ 
l’Umbria addirittura del 24.4 
percento. Ancora più rilevanti, 
poi, le differenze che da un 
ospedale all’altro e da una cli¬ 
nica all’altra subiscono le na¬ 
scite chirurgiche, addirittura 
con strutture sanitarie che 
.sfondano l’incredibile tetto del 
50 per cento di tagli ce.sareì sul 
totale dei parti, ^ondo l’Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
Sanità, il numero di parti cesa¬ 
rei giustificato dalla necessità 
dì tutelare la salute della ma¬ 
dre o del bambino non do¬ 
vrebbe superare il 10-12 per 
cento, I ca.si principali in cui il 
cesareo è indicato sono: soffe¬ 
renza fetale, presentazione del 
bambino con i piedi in avanti 
(podalica), nascita sottopeso 
o prematura, parti gemellari. 
età avanzata della madre. 

Non tutti però sono comple¬ 
tamente d’accordo con il mini¬ 
stro. «Dagli studi che stiamo 
conducendo, l’aumento del ta¬ 
glio cesareo sembra sia alta¬ 
mente giustificato, ma è bene 
che si abbiano finalmente dei 
numeri precisi grazie aH’intc- 
resse c uH’impegno del mini¬ 
stro della sanila». Lo ha detto 
ieri il professor Romano For¬ 
leo, primario o.sletrico dell’o¬ 
spedale Fatebenefratelli di Ro¬ 
ma. E ancora: «Comunque non 
si tratta di una questione eco¬ 
nomica perchè almeno ad un 
certo livello il costo del taglio 
cesareo è identico per il medi¬ 
co a quella del parto. Ormai 
cioè si va verso tariflc identi¬ 
che... Il problema è paragona¬ 
re il numero di tagli cesarei alla 
mortalità perinatale, che è ca¬ 
duta notevolmente, e capire 
che nessun medico oggi ri¬ 
schia anche un minimo danno 
fetale per evitare il cesareo. 
Tutte le volte che abbiamo 
problemi all’ultimo momento, 
siamo in crisi, se non siamo in¬ 
tervenuti con il taglio». 
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Giancarlo Fedele e Vincenzo Giacometti i due barellieri arrestati a Napoli per lo stupro delta diciassettenne 

«È reato contro la persona» 


■■ ROMA. La disgregazione della .società nel 
suo complesso c in particolare della famìglia: il 
crollo dei valori a tutti ì livelli a partire dai vertici 
delle istituzioni: ras,senza di una cultura che 
sappia far scoprire a ciascuno il .senso della di¬ 
gnità e del rispetto dell’altro: sono queste, se¬ 
condo il criminologo Michele Trimarchi, mem¬ 
bro dell’Organizzazione intemazionale di crimi¬ 
nologia, alcune delle cause all'orgine dei casi di 
violenza sessuale di cui sono rimaste vittime ne¬ 
gli ultimi giorni quattro donne. A Lecce una stu- 
dcnlcs.sa americana è stata aggredita e stuprata 
da un italiano e da due profughi albanesi che le 
avevano offerto un passaggio in automobile. A 
Palermo una ragazza marocchina di 17 anni, al 
quinto mese di gravidanza, ha fatto arrestare 
duo suoi connazionali che per sei mesi l’aveva¬ 
no .sequestrata e violentata. A Vicenza una pro¬ 
stituta di colore ha denunciato di essere stata 
caricata a forza a bordo di un’automobile c 


quindi aggredita e derubata da due agenti della 
fiolizia ferroviaria, che sono stati arrestati. Infine 
il caso di Napoli. 

Di diverso avviso su questo aspetto Tina lu»- 
gostena Ba.ssi, avvocala. sc>cotido la quale l’ac¬ 
cresciuto numero di violenze ses.suali potrebbe 
essere legato a una maggiore consapevolezza 
da parte delle donne e quindi a un più frequen¬ 
te ricorso alla denuncia di que.sti episodi. «Stupri 
e aggressioni dimostrano - secondo Tina Lago- 
sicna Bas.si - come csi-sta una cultura ancora di 
violenza nei confronti della donna, che va cam¬ 
biata anche con una riforma legislativa, la quale 
consideri la violenz.a ses,suale come reato con¬ 
tro la persona». Per l^gostena Bassi i casi di Vi¬ 
cenza e Napoli non devono stupire: «sono tan¬ 
tissime - afferma - le violenze negli ospedali o 
da parte di che indossa una divisa perchè pur¬ 
troppo la violenza .sessuale non ha ideologie e 
tra gli stupratori non vi sono steccali dì cultura». 


civile e pronto soccorso «San 
leonardo». convenzionata con 
il contro diagnostico R.M.R.C . 
cui si affida il Cardarelli, il più 
grande pre.sidio sanitario del 
Mezzogiorno, sempre più allo 
sfascio. 

Alle 6 di venerdì scorso Car¬ 
la. in preda a fortissime cefa¬ 
lee. viene ricoverala in ospe¬ 
dale. Come prima cosa i medi¬ 
ci la sottopongono ad uno 
■scroaning completo di esami 
clinici tra i quali quello deila ri¬ 
sonanza magnetica. Per que¬ 
st’ultimo accertamento, però, 
occorre andare in una struttura 
privata perchè nel nosocomio 
non è possibile eseguirlo. Due 
ore dojxi, per trasportare la ra¬ 
gazza al centro R.M.R.C. di Ba¬ 
gnoli. la caposala Rosaria Orsi¬ 
no telefona aH’assocìazìone 
•San Iztonardo» e chiede l’in¬ 
vio di un’autoambulanza, che 
arriva dopo pochi minuti. L’in¬ 
fermiera dovrebbe accompa¬ 
gnare la minore, ma non lo fa. 
Sul mezzo, con Carla, prendo¬ 
no po.sto tinche una ragazzina 
di 13 anni (pure lei deve sotto- 
ixtrsiad una delicata anaiisi) e 
la madre di questa. A sirene 
spiegate l’autista (gli siede ac¬ 
canto un barelliere) imbocca 
la tangenziale e, di con>a, rag¬ 
giunge il ca,sello di Fuorigrolla. 
Ancora un paio dì chilometri c 
l’autoambulanza entra nel cor¬ 
tile del centro diagnostico di 
Bagnoli. Per gli esami clinici 
della tredicenne si prospetto- 
no tempi lunghi, mentre per la 
n-sonanza magnetica cui deve 
far ricorso Carla bastano appe¬ 
na dicci minuti. • ' 

A questo punto ì due barel¬ 
lieri, sentito anche il parere dei 
responsabili del Cardarelli, de¬ 
cidono di riportare Carla in 


ospedale. Da sola. Ad •a.ssi- 
slerla» c’è il barelliere Giancar¬ 
lo Fedele, che la aiuta a .salire 
sul mezmo guidato da Vincen¬ 
zo Giacometti. Quest’ultimo si 
ferma su una piazzola di sosta 
della tangenziale, apre il por¬ 
tellone posteriore dcH’ambu- 
lanza e raggiunge il suo colle¬ 
ga. Per dieci lunghissimi minu¬ 
ti i due violentano la giovane, 
le cui grida vengono coperte 
dal frastuono delle auto in 
transito. 

Poi i due assalitori, arrivati ai 
cancelli del Cardarelli, imboc¬ 
cano il viale che conduce ai 
sotterranei (dove tre anni fa 
venne stuprata un’altra ricove¬ 
rata) e abusano nuovamente 
di Carla, ormai sotto choc e 
quasi incapace di reagire. Lo 
fa .solo il giorno dopo, crollan¬ 
do davanti ai familiari. La loro 
denuncia al direttore sanitario 
non viene presa subito in con¬ 
siderazione, ed è questo uno 
dei primi punti che gli investi¬ 
gatori vogliono chiarire. Infatti, 
per quanto appiala paradosjia- 
le, il profes.sor Francesco Botti¬ 
no non avrebbe neppure di¬ 
sposto la sommaria visita, di ri¬ 
to in questi casi (hanno dovu¬ 
ta ordinarla i carabinieri). Chi 
indaga suole inoltre accertare 
se nel registro dell’ospedale 
siano stale alterazioni nella 
trascrizione dei dati anagrafici 
di Carla, nata nel settembre del 
1975. Nel registro il mese di na¬ 
scita risulta invece essere quel¬ 
lo di marzo, sufficiente per far 
risultare maggiorenne la ra¬ 
gazza, E, altro aspetto da va¬ 
gliare, è il funzionamento dì 
queste as.socìazioni di presunti 
volontari, che reclutano addi¬ 
rittura pregiudicali per un lavo¬ 
ro delicato come quello del¬ 
l’infermiere. 


Tommaso Mittica, esponente de, è stato trovato in un pozzo, legato e imbavagliato 

Sequestrth-iampo per Fex sindaco dì Bovalìno 
La polìaa lo ha liberato dopo tre ore 


Tommaso Mittica, ex sindaco de di Bovalino, seque¬ 
strato per tre ore daH’Anonima aspromontana. è 
stato pestato a sangue con furia violenta. L’ostaggio 
è stato sottratto ai banditi dalle forze deH’ordine, 
Mario Blasco, capo della squadra mobile reggina, 
l’ha ritrovato nel pozzo in cui i sequestratori lo ave¬ 
vano momentaneamènte «parcheggiato» legato con 
una catena ed imbavagliato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■i BOVALINO (Reggio Cala¬ 
bria). Ha reagito d'istinto 
Tommaso Mittica, ex sindaco 
de di Bovalino. Quando si è vi¬ 
sto d'avanti l'uomo incappuc¬ 
ciato ha capito che volevano 
rapirlo cd ò saltato addosso al 
suo aggressore. In un baleno 
sono sbucati fuori altri tre «sol¬ 
dati» dell'Anonima, tutti coi 
volti nascosti, e l'hanno pic¬ 
chiato a sangue. Mittica, anco¬ 
ra scosso, nella sede del com¬ 
missariato di Bovalino, raccon¬ 
ta: «Il momento più drammati¬ 
co ò stato all'inizio. Mi hanno 


pestato. Poi mi lianno steso 
con la faccia a terra e quello 
che mi teneva il ginocchio sul 
dorso mi premeva la canna di 
una pistola sulla testa cd urla¬ 
va isterico: "ammazziamolo 
subito che c’importa del dana¬ 
ro di questo bastardo, così im¬ 
para". Sono stali attimi terribili, 
avevo paura che gli saltassero 
definitivamente i nervi. Poi un 
altro s'è messo a svuotare il 
portabagagli della mia auto c 
mi hanno sollevato di peso per 
ficcarmi 11 dentro. 11 cofano che 


mi si chiudeva addosso 0 stata 
l'uliima cosa che ho visto». 

L'incubo di Mittica. grazie 
ad una serie di circostanze for¬ 
tuite à durato soltanto 185 mi¬ 
nuti. Il commando l’avcva pre¬ 
levato in una sua proprieti do¬ 
ve si trovava do solo. È proba¬ 
bile che lo «stratega» del se- 
questo (come si chiama l or¬ 
ganizzatore) avesse calcolato 
di avere il tem|x» necessario, 
prima che scattasse rallarmc. 
« per raggiungere la montagna. 
Per fortuna in casa Mittica ò ar¬ 
rivata una telefonata urgentis¬ 
sima c la moglie ha raggiunto 
la casa di cam|>agna per avver¬ 
tire il marito. E bastata un'oc¬ 
chiaia per capire cos'era suc¬ 
cesso. C erano nello spiazzo (c 
scarpe dell’esponente de e gh 
attrezzi solitamente custoditi 
nel portabagagli. Lallarmc 0 
scattato subito annullando il 
vantaggio dei banditi. 

1 .sequestratori, appena han¬ 
no sentilo il ronzio deirelicot- 
toro hanno modificato la pro¬ 


pria strategia. Invece di portare 
Mittica nei covo sicuramente 
già preparalo, hanno deciso di 
parcheggiarlo in un pozzo. 

Mano Blasco, il viccqueslore 
che dirige la .squadra mobile 
reggina, che si era fiondato da 
Reggio fin nella Locride senza 
perdere un attimo di tempo, 
ha ritrovato Mittica con la boc¬ 
ca sigillata dal nastro di plasti¬ 
ca. legalo con una catena, in- 
loramcnie nascosto da una co¬ 
perta. 

1/annuncio che erano tor¬ 
nali i giorni della paura ò stato 
dato in tutta la luride dal ru¬ 
more dcirelicotlcro dei carabi¬ 
nieri. Quando i) .stalo visto in¬ 
chiodato lassù, a poche deci¬ 
ne di mcln d’altezza, nessuno 
ha avuto più dubbi sul ritorno 
in campo dell'Anonima aspro- 
monlana. All’inizio si ù speralo 
che non fosse vcid. Negli ulti¬ 
mi mesi una serie dt operazio¬ 
ni condotte da polizia e carabi¬ 
nieri avevano colpito le bande 
dei sequestratori e si era rag¬ 


giunto il convincimento che 
ormai l'Anonima fosse soltan¬ 
to un triste ricordo. Ora si sta 
cercando di capire chi ha pre¬ 
so il po.sto delle vecchie «fami¬ 
glie». di sequestratori. 

Mittica )o .scorso agosto era 
stato arrestalo con l'accusa di 
associazione a delinquere. An¬ 
che allora era stata colpa, sia 
pure indiretta, dell'Anonima. 
Gli investigatori avevano avuto 
l'incarico di inventariare i beni 
di Giuseppe Callo, un piccolo 
imprenditore di Bovalino rapi¬ 
lo. Durante quel lavoro si era 
scoperto che Gallo, assieme 
ad un gruppo ristrettissimo dì 
altri industnali si era accapar¬ 
rato tutti gli appalti miliardari 
di Bovalino grazie ai favori di 
Mittica. Da qui le manette per il 
professore di francese, notabi¬ 
le de ed ora protagonista del 
più breve sequestro dì persona 
della storia dell’Anonima .se¬ 
questri. Ma nella Locride. no¬ 
nostante la sconfitta dei seque¬ 
stratori. è tornata la paura. 


Un giovane livornese di 22 anni è morto per un colpo esploso da un agente 
La dinamica della tragedia è tutta da chiarire. In nottata protesta davanti alla Questura 

Uccìso perché «impennava» la moto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO DE MAJO 


■i LIVORNO. Gli hanno spa¬ 
rato perché «impennava» fa 
sua motocicletta, proceden¬ 
do solo sulla ruota posterio¬ 
re. Maurizio Tortorici, un gio¬ 
vane livornese di 22 anni, è 
morto, ucciso da un proietti¬ 
le della pistola d’ordinanza 
della polizia stradale, che lo 
ha colpito in pieno stomaco. 
È accaduto ieri, poco dopo le 
14, in una strada della perife¬ 
ria livornese, vicina al luogo 
dove il giovane lavorava. La 
dinamica dell’incidente, tra¬ 
sformatosi Doi in vera e pro¬ 
pria tragedia, è ancora tutta 
da chiarire. Nessuno, per il 
momento, ha fornito rico¬ 
struzioni ufficiali del fatto. Né 


la questura, che ha subito af¬ 
fidato l’indagine all’autorità 
giudiziaria, né il magistrato 
che conduce l’inchiesta, it 
sostituto procuratore Carlo 
Cardi. Stando al racconto 
delle persone che, subito do¬ 
po aver udito il colpo di pi¬ 
stola, si sono riversate in stra¬ 
da uscendo dal bar vicino, 
una pattuglia della polizia 
stradale, a bordo di un’auto¬ 
mobile, slava inseguendo il 
giovane che effettuava alcu¬ 
ne manovre •spericolate». 
Maurizio, poi, sarebbe cadu¬ 
to dalla moto e si sarebbe 
rialzalo, con le mani in allo, 
in segno di resa. A questo 
punto un agente della polizia 


stradale avrebbe esploso il 
colpo di pistola, della Beretta 
92 S. colpendo il giovane allo 
stomaco. 

Il giovane è stato subito 
trasport.alo al pronto soccor¬ 
so dell’ospedale, da dove è 
stato iraslerilo d’urgenza al 
primo padiglione. Sopposto 
ad un delicàtissimo interven¬ 
to chirurgico, non ce l’ha fat¬ 
ta. A niente sono serviti gli 
sforzi dei medici deH'ospe- 
dale livornese, che si sono 
prodigali per tentare di sal¬ 
vargli la vita. Maurizio è mor¬ 
to, quando si trovava in sala 
operatoria da più di tre ore. 

Nel pomeriggio il giudice 
Cardi ha subito inizilo la serie 
degli interrogatori. Oltre al¬ 
l'agente che ha sparato, del 


quale non si conoscono an¬ 
cora le generalità, (sembra 
comunque che si tratti di un 
livornese piuttosto giovane, 
ma sono solo voci) avrebbe 
ascoltalo anche un testimo¬ 
ne che, si dice, abbia a,ssìsti- 
to alla scena. In serata il que¬ 
store di Livorno, Vito Pianto¬ 
ne, si è detto «mortificalo e 
addolorato per l’accaduto» e 
ha promesso che farà quanto 
è in suo potere per chiarire 
cosa sia successo. 

Subito dopo il colpo di pi¬ 
stola da un bar vicino sono 
uscite alcune persone. Infe¬ 
rocite con gli agenti della 
pattuglia, hanno letteralmen¬ 
te circondato l'auto della po¬ 
lizia. tanto che c'è chi ha 
pensato a un tentativo di lin- 
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Monsignor Tonino Bello, presidente di «Pax Chnsti» 

Il vescovo di Molfetta aveva un tumore 
Occhetto: patrimonio laico e cattolico 

È morto mons. Bello 
Pregò per il disarmo 
la pace, gli emarginati 

È morto ieri a Molletta, a soli 58 anni, nions. Antonio 
Bello, presidente di Pax Christi. Guidò, prima di Na¬ 
tale. la marcia dei 500 volontari a Sarajevo per dire 
«basta ad una guerra assurda». Domani i funerali 
nella cattedrale. Una missione al servizio della pace 
e degli emarginati. Occhetto: «La sua figura e la sua 
opera sono e resteranno patrimonio nella coscien¬ 
za religiosa e di quella laica de! nostro paese». 


ALCESTE SANTINI 


B CHTA DEL VATICANO Noi 
primo pomeriggio di ieri ò 
morto, a .•oli 58 anni stroncato 
da un tumore, il vescovo di 
Molfetta e presidente di Pax 
Chnsli, monsignor Antonio 
Bello, che i movmenti pacifi¬ 
sti, catlolic» e laici, hanno co¬ 
nosciuto come Tanimatore di 
tante battaglie per la pace e il 
disarmo, per l'obiezione di co¬ 
scienza, per la dilesa degli ex- 
iracomunitan e gli emarginat/. 
per la lotta alla mafia Basti ri¬ 
cordare. per comprendere l’iti¬ 
nerario di un uomo che ha de¬ 
dicato tutto se stesso alla mis¬ 
sione di sacerdote e di vcsc'ovo 
per gli altri, alcune delle sue 
più famose e significative «let¬ 
tere pastorali" fra cui «l-eflera 
al fratello marocchino». «A Ma¬ 
ria e Giusepix.' in cerca di al¬ 
loggio», "A Mohamed. il diver¬ 
so». «Al fratelli c sorelle della 
Bosnia Erzegovina». 

II suo ultimo impegno pub¬ 
blico di rilievo europeo risale a 
poco prima di Natale quando, 
insieme a mon.sìgnor Luigi Bct- 
lazzì, guidò la marcia dei 500 
volontari della pace clic, sfi¬ 
dando le cannonate, vollero 
portare «un messaggio dì spe¬ 
ranza» a Sarajevo. Camminava 
a fatica, perchò da poco aveva 
subito un intervento chirurgico 
ed era stato sottoposto alla 
chemioterapia, ma appariva 
sorridente, fiducioso come era 
nel suo carattere. In quelToc- 
casione, fu monsignor Bettazzi 
a raccontare, in un'IntervLsia al 
nostro giornale, quellespe- 
rienza .singolare e carica di te¬ 
stimonianza crtsllanu od urna- 
I na di .solidarietà per quanti 
nella Bosnia Erzegovina stava¬ 
no soffrendo e morcMido. 
i Quando gli telefonai, appena 
tornato, per avere anche da lui 
, una testimonianza, si limitò a 
I dire, con filo di voce: «Abbia- 
' mo voluto dimostrare, con la 
nostra marcia, che la pace è 
sempre possibile se c'O la buo¬ 
na volontà di quanti la deside¬ 
rano veramente'. 

in questi ultimi mesi sono 
stale migliaia le lettere di affet¬ 
to pervenutegli e sono un gran¬ 
de attestalo di stima per l'ope¬ 


ra da lui svolta. I-o stesso presi¬ 
dente della Cci, cardina! Rumi. 
s( è a iiralt visita Ma e 

sl.'»lo sopr.’itlutlo un via v.ii (.li 
gente semp'ic" che ha fatto n- 
marcare il rapjjorlo che questo 
vescovo avev’a con la sua co¬ 
munità. Era. infatti, orgoglioso 
de) i)astoralc di legno di ulivo 
intarsiato rogalatogl! dai con¬ 
tadini. Ieri, poco prima di mo¬ 
rire. ha celebralo me.ssa con 
)3t*lla/zi mettendo una stola 
pen'enutagli dai campc.sinos 
del Perù od usando, per l'Ru- 
carestia. una tovaglia ricamala 
dalle donne )x)sniarhc. È stato 
un momento toccante seguito 
da centinaia di persone. 

Una .settmiana fa insieme a 
monsignor Bottazzi ave\'u volu¬ 
to lanciare ancora un appas¬ 
sionato me.vsaggio perchà fos¬ 
se posto fine all'assurdd guerra 
della Bosnia Erzegovina «Met¬ 
tetevi dalla parte della gente: 
non degli alcuni che specula¬ 
no sulla guerra, sul commercio 
delle armi, sul mercato nero, 
ma dalla grande mas.sa che 
soffre, che mutare...». 

Subito dopo la sua morte, 
abbiamo ricevuto due telefo¬ 
nate: una dalla diocesi, dove 
conoscevano i nostri rapporti, 
l'altra dal pidiessino Cosimo 
Rizzo, ex sindaco di Alossano, 
dove monsignor Bello era nato 
il 18 marno 1935. I la voluto ri¬ 
cordare che «quando don To¬ 
nino lu nominato vescovo il 10 
agosto 1982. fummo in tanti a 
regalare a questo vero figlio 
del popolo 1 paramenti vesco¬ 
vili come testimonianza di al¬ 
letto verso un uomo che co¬ 
glieva .sempre ciò che unisce», 
li segretario del Pds Achille Oc- 
chetlo. ne! ricordare le «batta¬ 
glie condotte insieme in nome 
della pace, della giustizia e 
della solidanelà v<tso i [uù de¬ 
boli» in un telegramma alla cu¬ 
na vescovile di Molletta, ha af- 
(ermalo che «la -.uà figura e la 
sua ojx^ra sono e resteranno 
patnmonio della coscienza re- 
ligio.sa e di quella laica de! no¬ 
stro Paese». Li sinistra giovani¬ 
le ha sottolineato -il coraggio e 
la genero.sità» del presidente di 
Pax C7/r/.s;/. 


Elezioni tra i giornalisti 

Casagit, scelti i delegati 
all'assemblea nazionale 
della Cassa integrativa 


ciaggio. Solo l’arrivo dì altri 
mezzi della polizia è nu.scilo 
a riportare la calma. Qualcu¬ 
no ha raccontato anche di 
avere visto uno dei due agen¬ 
ti della pattuglia ripulire con 
cura la pistola con la quale 
era stalo sparato il colpo e ri¬ 
metterla airinlemo dell’auto¬ 
mobile. Voci che si accaval¬ 
lano, una sull’altra, ma nien¬ 
te di ufficiale. 

In .serata, una folla di un 
centinaio di giovani si è radu¬ 
nata davanti alla Questura 
per protestare contro il com¬ 
portamento della |X)lizia. I 
manifestanti, quasi tutti del 
rione «San Marco», hanno 
lanciato slogan chiedendo 
«la verità» sull’accaduto. 


H ROMA. Il 18 e 19 aprile 
scorsi si sono .svolle le elezio¬ 
ni dei delegati all’assemblea 
nazionale della Ca,sagit che 
dovrà scegliere i nuovi diri¬ 
genti della cassa integrativa 
dei giornalisti. 

Al termine dello scrutinio, 
sono risultati eletti: 

Marcello Zen (con 722 
preferenze): Bruno Tucci 
(552 preferenze); Manuela 
Cadringher (534 preferen¬ 
ze); Laura Delli Colli (-186); 
Filippo Pepe (431): Virgilio 
Cherubini (429); Vincenzo 
Lucrezi (414); Paola Muni¬ 
sco (406): Fraiice.sca Altieri 
(400); Flavio Gasperini 
(388); Bruno Olmi (361); 


Carla Massi (325); Giacomo 
Garagaso (317); Paolo Emi¬ 
lio Bolis (314); Mano 
Caccavdle (307); Luigi Ro- 
driguez (285); Maurizio Va- 
lentini (280); .loie Sub- 
hadini (271); Fausto Pelle¬ 
grini (269); Enrico Cola- 
vita (267 ). Piero Angelo Pog¬ 
gio (267); Adriano Boiia- 
(ede (224); Roberto Turno 
(216), Andrea Nemiz (214); 
Gianni Rossi (213), Domeni¬ 
co Volili (210): Aldo Zeri 
(207) ; Gian;ii .Scipione Rossi 
|2()3); Raimondo Maurizi 
( 185); Pietro -Stramba l?adia- 
Ic (184); France.sco Gerace 
( 166) : Elisio Serra ( 1.53) : 
Enrico Mania (149); Rolv^rto 
.Stigliano (146). U 
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Il presidente sostiene il ministro della Giustizia 
ma annuncia un’inchiesta sugli autori del blitz al fortino 
«Sono stato malissimo, la prima cosa che mi sono chiesto 
è stata se i bambini erano scappati o stavano bruciando» 
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Assalto alla fattorìa dì Waco^ 
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Sotto accusa l’assalto di Waco 

Clinton si difende: «Non avevamo altra scelta» 
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Dopo lo sgomento affiorano pesantissimi interroga¬ 
tivi Clinton annuncia un inchiesta «vigorosa» dice 
di «essere stato malissimo», ma difende il suo mini¬ 
stro della Giustizia raccontando per filo e per segno 
la telefonata in cui le aveva dato via libera Ma il ri¬ 
schio è che la tragedia pesi sulla sua amministrazio¬ 
ne come la Baia dei Porci pesò' a Kennedy e il raid 
fallito nel Deserto a Tabas a Carter 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 


■1 NbVV YORK «Mi sono senti 
to malissimo Li prima cosa 
che mi sono chiesto è stata so i 
bambini erano riusciti o uscire 
ostavano bruciando» ha detto 
Clinton alla domanda su quale 
fovse stata la sua reazione nel 
vedere in diretta tv le fiamme 
divorare la fattoria dell Apoca 
livsc a Waco Ma annunciato 
un inchiesta approfondita e 
-vigorosa» ma tia difeso il suo 
ministro della Giusti/ia Janct 
Reno che si era .issunta la re 
sponsabilila della dc^cisionc di 
attaccare lunedì il compound 
c aveva aggiunto che «il suo in 
carico era a disposi/ionc» I^lr 
(ava nel giardino delle Roso 
della Casa Bianca K il -Mcvsia» 
Koresh il colpevole «Ostalo lui 
a uccidere coloro che aveva 
sotto il suo controllo e ha L re* 
sponsabiliia ix'*r il massacro 
ha voluto prcH-ivirc [Riscoppia 
to un applauso quando ha dot 
toche di cltmissioni non si par 
la «ci mancherebbe che il me 
nistro della GiusU/ia Usa si 
debba dimettere perché dei fa 
natici religiosi ama//ano si 
stessi» 

Ma poi e apparso prendere 
un mimmo di disian/e raccon¬ 
tando per filo e per segno l<i 
conversa/inm tvlcfomcicon 
c m il ministro della Giusli/ui gli 
aveva chiesto luce verde per 
1 assalto domenica notte -1 e 
ho fatto una seno di domande 
l«a prima domanda che 0 stata 
pcrcliCf proprio ora Li risposta 
ó stata che le autorità federali 
non erano in grado di mante 


nero con le loro risorse limita 
to la qualità c 1 intcnsitti del 
1 impegno degli esperti sul ter 
reno Cera bisogno di questi 
esperti in altre parti (nell asse 
dio alla prigione m Ohio’ 
Ndr) Due gli esperti erano 
convinti che non c erano stati 
progressi recenti e che non ci 
sarebbero stati progressi con 
mc//i normali Tre che il peri 
colo cfie nuocevscro a s^* stevsi 
e agli altri sarebbe probabil 
mente aumentato c non dtmi- 
multo col passar del tempo D 
quat’ro che avevano ragioni 
per ritenere che i bambini an 
cora pngion'cri nel compound 
erano maltrattati erano co 
stretti a vivere in condizioni 
malsane L» seconda domait 
da LÌR Ilo fatto C* se avessero 
corisKk rato tutto quello chi 
potcv ì indaie storta Mi li i ri- 
s[)os’o vite gli esperti emno 
convinti che la possibilità che 
succedesse qualcosa di grave 
aumentava col passar del tem 
po Infine ho chiesto se erano 
stali consultati i militari Mi ha 
risposto di sì Dopo aver posto 
queste domande cd ottcnu’o 
queste risposte le ho detto che 
poteva procedere c io I avrei 
ippoggiata» ha rivelato Cliii 
tot! 

Gli lianno chiesto a questo 
punto ()crchó insistesse a curo 
che si trattava di una decisione 
del ministro della Giustizia e 
non sua «È una docusione per 
la quale assumo la rcspot^vibi 
lita lo sono il presidente dogli 


btati uniti c k hoduto I autorità 
di fare 1 LiSlimo p.isso ìia ri 
sposto 

Ma comunque la metta 
Clinton ò nei guai 11 risei io t 
che I orrore di Waco i pesm 
lissimi interrogativi ch'^ passa 
telo sgomento si fiongonosul 
modo in cui la vicenda c stata 
gestita dalla sua ainniimstra 
zionc diventino una sorta di 
simbolo di fallirne nlo Qualco 
sa tipo quello clic fu la disa 
strosa invasione anti castrista 
della Baia dei Borei all inizio 
dell amministrazione Kcnnc dv 
o il Mid per liberare gli ostaggi 
fallito nel deserto di labas al 
1 epoca di Carter f unavicen 
da interna ma e difficile pcn 
sare che non pesi anche su de 
cisiuni che In C<isa Bianca do 
vra prendere su crisi interna 
zionali a cornine im da boin 
bardare o meno in i^sma 

Non poteva andaigli piu 
storta di così Avevano un pia 
no così perfetto così studiato 
nei minimi parlicolnn cosi so 
fisticato e he non avevano prc 
so m considemziono 11 possi 
bilila che gli assediati si si lei 
dasscro in massa Avevano mi 
ero spie elettroniche robot 
apparecchiature d ascolto da 
guerre sicl'aii una taltx li ave 
vn avvertiti che il iirssmhKo 
resh SI sarebbe fa’to saltare at 
ziche arrendersi ma si mostra 
no sorpresi della conclusione 
Avevano calcolato tutto m i 
non che si dessero fuoco non 
cerano nemmeno t pompieri 
la prima autopompa c arrivata 
quando l ince ndio av\dmpa\a 
almeno d i mezz or i non c c 
ra acqu > p<‘re tic nei giorni 
dell assedio I «ive vano tagli i( \ 
e nessuno iseva puisatei i ri • 
priri. i rubine tti 

Avevano studuilo i uuiniiu 
dettagli logis’ici persino i ()iu 
sottili aspetti psicologici N^c 
vano che nella fattoria Apoc i 
lissc c erano 21 bambini e 
molle donne almeno due in 
cinte «Speravamo che lo don 
nc avrebbero afferrato i b un 


l)ini L sarebbero corso fuori 
clic avrebbe prevalso 1 istinto 
materno ha detto li portavoce 
dell 1 bi a Waco Bob Ricks Po 
co prim<i che scoppiasse 1 in 
cenci IO aveva spiegalo che 
avevano tenuto corto persino 
dello condizioni di forte vento 
calco! Ito c he avrebbe ridotto il 
pencolo di asfissn per i barn 
Ì)ini clu a diffcrcnz.i degli 
tiduki SI sapeva non avevano 
maschere anti g »s Ma proprio 
it vento ha fatto si che I inccn 
dio divampasse con violenza 
mostruosa 

«Non avevamo previsto I in 
cendio Ne* suno eli noi si 
aspettava che si suicidassero 
in massa h \ insistito ieri in ‘v 
il capo dell fidi William Ses 
sions uno che a differenza 
de‘lla signora Reno Clinton iia 
ereditato dall amministrazione* 
Bush e gl 1 ve niva dato sul pie 
de delie dimissioni Ma dawe 
roque'sio suicidio di mossa po 
te\<i essere una v>rpresa por 
voM gli avcvaim chiesto in 
una precedente intervista 
«Briv.imo stali r.issienrali sia 
in baso alle nostre valutazioni 
di Koresh sia dagli psicologi 
dagli psico linguisti da uno 
[)s.cluatra dai suoi ste»ssi scrii 
ti dille ripetute asserzioni che 
leu stesso aveva fatto di non in 
tendere commettere suicidic» 
tla quaiim suggerito dal suo 
stesso avsoc ito Si 0 stata una 
sorpresa <Heva risposto Ma 
non ora sialo proprio il timore 
di un suicidio di massa riferito 
da infiltrati nella setta 1 argo 
MR'nlo con CUI avevano a suo 
tempo spieg«ito il fallito tentati¬ 
vo di arrestare Koresti lo scor 
so 28 febbr no’ Non t)astavano 
k d< liranti affermazioni del 

Me SS! X 

1 iissa o di lunedi al coni 
poLiiid <isscdialo da al giorni c 
stato un errore ««era basato su 
quanto sapcv<itno ma in base 
a quanto sappiamo ora era ov 
viamcnle sbaglialo- aveva am 
messo m un intervista a Lvnv 
King sulla Cnn anche il nimi 


Siro della Giustizia Janet Reno 
ArnmellencJo anche che ave 
vano dt'ciso di agire perch<l gli 
assediami erano -stanchi» «Gli 
esperti CI lianno consigliato 
mi hanno consiglialo che in si 
timzioni d questo tipo in cui 
l)isogn«i essere costantemente 
all erta era nel migliore mleres 
se di tulli d ire un taglio I no 
stri espcri! dicevano di essere 
tolalincnle frustrati che non 
erano stati in grado di negozia 
re nuli i con Korcsfi e che non 
riteiK v<ino sarebfx.* mai ve riuto 
hion sponlaneainente ha ag 
giunto 

Ma ei sono es|xrti» che di 
tono eviti unente il contrario 


-Gli avr< I detto questo e il peg 
gio die possiate fare Fatelo 
so’o se volete davvero che 
muoiano tutti dice )on> Mun- 
gadze psicologo di Forth Wor 
Ih spcculizzdto in scile fanali 
che -Quando uno come Kore 
stì dice che aspetta di parlare 
con Dio e che alU ride isiruzio 
ni d*i Dio vuol dire che sente 
una voce nella sua testa lavo 
ce di Dio Quel clic dovevano 
faree-ra p irlarc «il Dio nella sua 
testa e convincere quel Dio 
che eloven-a lasciar liberi i suoi 
seguaci spiegii Invece «lo 
1 anno spinto tì limite e il Dio 
nell i sua testa h i deciso di di 
struggere tutti 


Un BOprawissulo I 
& apita dal torto \ 


Si è concluso con un massacro I assalto 
finale dell Fbi al ranch di Waco, nel Texas, in 
CUI erano asserragliati da 51 giorni David 
Koresh e 1 90 seguaci della setta dei 
■davidianl* Dopo che un carro armato aveva 
iniziato a sfondare l'edifioo le fiamme, 
appiccate dagli stessi assediati, hanno 
avvolto I intera latteria I sopravvissuti 
sarebbero solo otto (tra cui non nsulta 
Koresh) 

David Koresh, di 33 anni leader della setta 
religiosa dei 'davidiani* è accusato di abuso fisico 
e psicologico sui bambini di avere rapporti 
sessuali con ragazze minorenni durante le 
celebrazioni del culto, di nvendicare il dintto 
divino a possedere le future spose di qualunque 
uomo e di avere 15 mogli 


,} V«nt( con velocta \ 
J da l7a2H mph 

^/aiimentano le fiamme 


toittvomi- 
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La ricostruzione della tragedia nelle parole degli agenti dell’Fbi 

«Spari su chi cercava di fugare 
Anche i bimbi dovevano morire» 



«Selvagge» Texas 
Per ogni abitante 
4 armi da fuoco 
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■■ NtW YORK Ullicial 
rncnic, dicono le cronache 
piu ‘•uper'iciali la tragedia 
di Waco i cominciala il 38 
di febbraio allorché gli 
agenti del ATF (Alcolici 
Tobacco and Firearms 
un agenzia paragonabile m 
senso lato alla nodra Guar 
dia di Finanza) si lanciaro¬ 
no all attacco della lortezza 
diMoumCarmcl Ma perca 
pire dawero il pin/iù degli 
iwcnimcnii ò iorso oppor 
lune pamre da ciò clic qual 
giorno aveva spinto agen¬ 
ti a leiitarc I assalto al ndolto 
del "mcssia» le armi David 
Koresh ne aveva accumula 
le Ira lucili mitragliatrici 
granale e pistole quanto ba 
sUjva per comballcre una 
guerra In eliciti piu di 
quanle I ATF - che vide 
quattro dei suoi agenli cade¬ 
re sotto il fuoco dei lanatici 
pretoriani di Koresh durante 
quel primo e sfortunato as 
salto - avesse poluto imma 
ginare Come era potuto ac 
cadere^ 

l,a risposta è insieme pa 
radossale c scontala Para 
dossale perché risela con 
quanta irrisoria e legalissima 


Secondo gli agenti dell'Fbi i fedelissimi di Koresh 
avrebbero sparato su diversi membri della setta che 
cercavano di mettersi m salvo dalla costruzione in 
fiamme II «Messia del Texas» ha ordinato di dar fuo¬ 
co all’edificio, senza preoccuparsi dei bambini che 
anche dll’interno avrebbero potuto essere messi al 
riparo e forse salvati Le ultime drammatiche se¬ 
quenze dell’assalto 


^■NfvVK^KK Neidramnitili 
ci momenti finali dell assedio 
di Waco mentre le fiamme di 
voravano il fortino alcuni 
membri della setta dei «DaM 
diani» avTebbero cercato di 
mettersi in salvo all esterno 
solo per cvsere abbattuti a col¬ 
pi di fucile dagli altri seguaci di 
David Koresh Lo ha riferito tcn 
l Fbi Gli agenti federali lianno 
respinto ogni rcsponvibilita 
per la morte degli 85 seguaci di 
Koresfi (tra cui 17 bambini) 
«Questa g»mle ò morta perclie 
Koresh ha voluto ucciderli - ha 
dello il loro portavoce - ha vo 
luto che luche i bambini mo- 
nvsero T sialo lui a innescare 


1 incendio» fecondo la versio 
ne fornita dall Fbi Koresh 
avrebbe ordinato ai seguaci di 
impregnare di combustibile di 
verse stanze del complesso 
(che ha una sinittura in le¬ 
gno) Un membro della setta e 
stato \isio versare il liquido in 
fiammabilc sul tetto II fuoco 
sarebbe dnampato quasi con- 
lcmporanear”'TUc in tre punti 
diversi del fortino confermali 
do che non ò stalo un fenome 
no accidentale 
Non esiste alcuna conferma 
perg'i agenti federali all ipolc 
SI clic 1 bambini siano stati u 
\elen iti poco prim \ del sinci 


dio di massa ordinalo da Kore 
sh Sacche ciana respirabile 
sono state troiate all interno 
di un autobus sepolto dalla 
setta nel cortile interno dei 
complesso 1 Linibini poteva 
no essere salvati facilmente 
seK-ondo il portavoce dell I bi 
1 ^ fine del mondo por la 
se’ta di S\deo era giunta con 
una telefonatii 1 rino le sette 
di lunedi cinquaulunesimo 
giorno d assedio quando il le 
iofono ive\a cominciato a 
squillare nel Ranch dcllApo 
( nlisse dove David Kore*sli ed i 
suoi 95 seguaci er mo «isserra 
gliali Ad «ilzarc la cornelli» c r i 
stato Stose Schneidor il brac 
CIO destro del «Messia del le 
Nds* Il messaggio dell Fbi era 
semplice e brillalo Uscite a 
m ini alzalo o useremo i gas la 
enmogeni Sclineidcr deseril 
lo come una persona -intcl'i 
gi-nte e r izionale ha strappa 
to il telefono dalla spina sta 
gli mdolocon rabbia al di fuori 
del fortino perdendo cosi 1 u 
nieo contatto col mondo c ster 
no Latte sa de 11 Apcn alissc 
per l«i setta tri finita Dopo 
c mqne nunuli un e arre «irm Uo 


M bO liti cominciato a fnintu 
mare la p.irele occidentale elei 
fortino accanto all ingresso 
principale aprendo una br<*c 
eia il scRondo piano nell area 
dove dormivano le donne c i 
bambini della setta All esterno 
cM «meoru buio Nella brcccui 
sono stale introdotte massicce 
eiuantit.i eli g is l*icnmogeno I 
seguaci di Koresh e r ino pron 
ti Agli adulti e rano stale distri 
bulle niasclie re antigas (ili uo 
mim innati hanno «gierto il 
fuoco dille finestre dei scRon 
do piano contro i mezzi mili 
t«iri lilindati nel vano tentativo 
di fermare I oper.izione 

Lo donno e i bambini sono 
stati radunali - hanno raceon 
lato 1 superstiti ~ in una stanza 
centrale senza fincstn esigi! 
lata Ma dopo ilcune ore il gas 
ha comincialo i filtrare anche 
li All una del pomeriggio sono 
div mip ite lo prime fiamme 
alimentale dal vento c dal 
combustibile Me-ntre il fuoco 
divorava il complesso gli alto 
[Mrlanti dell Ibi invit tv ino i 
-Davidi.mi ad uscire fuori Ma 
solo novi dei scgu tei dt Kore 
si] hanno risposto all ippcflo 


■■ M W YGRK Ixcc) un inlologi i delle profezie c dei messaggi 
lane lati d i David Koresh il le ider religioso dei «Da\idiani» clic 
avreblx* d ilo 1 oreliiu lunedi di appiecare il fuoco a! fortino di 
Waco nel lexas caiis,indo fa morte di8G pe*rsonc 

•Mio padre siede sul trono ee*k ste l il vcjslro no-' Vostro pa 
e're non o Dio’ Mio p idre e Dio c mi ha d.ilo il ’ibro doli i rivela 
/ioni {inleTVist.i pubblicala I il giornate di Waeo il 27 febbMio 
pnm idei) inlervenlodella polizia) 

Se la Bibbia Ila ragione losonoCnsto L iIloraHmardateco 
sa avvenne duemila anni fa ( osa c e di str lordin ino ne'll essere 
Cristo-* Un uomo inchiodalo «illa cr<x e Cssere Cristo ò nulla ca 
pile cosii voglio dire '» (mie rvist.i pubblicata il 2S febbraio giorno 
della sp.iraloria ni cui morirono quattro agenti federali e un nu 
mero imprecisiilodi se guaci della sella ) 

«Ciao mamma sono il tuo r igaz/o Mi hanno sparalo e sto 
morendo M«i tornerò prcsUs*imo OK ’ Mi spiacechc tu non ah 
bia imparato i scile sigilli ma sari') pietoso OK’ Ci vediamo in 
cielo Ciao ciao» (messaggio lascuilodopo la sparatoria sulla se 
gretcn i telefonica della madre) 

«Mio padre Dio c he* siede in ciclo mi ha dato li libro dei sette 
sigilli Nel capitolo decimo se'tUmo versetto eii questo libro sigil¬ 
lalo il mistero di Dio sara compiuto come Dio ha annunciato ai 
suoi servi» (messaggio trasmesso dalla radio il 2 marzo in cam 
bio della libcT.i/ionc di otto bambini delia setta) 

«Aprile gli occhi o nazzi e rendetevi conto che non potete 
md<m av inli Vi offro la mia saggi zza Vieiffro il segreto del setti 
mo sigilkj Come os«jU n spinge re il mio invito ( hi e''contro di 
me perirà IR'I liHKo (int'ssjggiodeaprile ili FI)!) 



La ministra 
della Giustizia 
Janet Reno 
malto 
le fiamme 
divorano 
ilbunker 
dt Waco 




Le «schegge impazzite» di un sogno religioso 



■iNhWYURK Molti nel cor 
so del lungo assedio di Waco- 
consumatosi m una continua 
ed enigmatica altalena di farsa 
c tragedia - s erano chiesti in 
quale di queste due categorie 
quella dei pazzi o quella dei 
cialtroni fosM* piu opportuno 
catalog.ire I improb.ibilc «mc*s 
sia» barricato ix'lla fortezza di 
Mount Carmcl Ed app.ircnlc 
mente inequivocabile Ostata la 
risix)sla offerta dalla cronaca 
allo scadere del Slesimo gior¬ 
no David Koresh ex rockelta 
re autoproclamatosi Gesù Cri 
sto profeta d apcx:ahs.se dallo 
.nsa/iabiìi voglie sessuali cre¬ 
deva davvero alle scempiaggi 
ni che andava predicando Ci 
credeva al punto di morirne Ci 


eredcva.il punto di uccidere L 
tanto poltebbe bastare per ar 
chiviare il rnavsacro texano 
sotto due distinte e sovrappo 
sto voci quella delle «tragedie 
dcl'a follia» e insieme quella 
delle «operazioni di polizia 
malconcepitc» 

Ma resta il fatto che quella 
bruciata in un I.impo tra le 
fiamme di Waco non 0 una 
"follia qualunque» L piuttosto 
una follia molto amr rieana O 
so SI preferisce il ricorrente 
prodotto d una molto america 
na contraddizione quella d un 
p lese che ò stato d.i un lato 
la culla di due fondamentali 
principi laici - que'lo della se 
p.ira/ione tra stato e chiesa e 
quelle) della [>icna liberta di 


Nel Paese più laico del mondo 
prosperano le sette di fanatici 
Come una devozione ottimistica 
può capovolgersi in culti mistici 
che predicano morte e Apocalisse 
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MASSIMO CAVALLINI 


culto - e tlu dall diro non 
cessa d esprimere in inesinc i 
bile groviglio le piu iccesc for 
me di fond.imcntalismo fan.iti 
co Una contraddizione que 
sUi che c probabilriK nte co 
minciata nel giorno m e in i! 
Mavflowcr ha sb.ireato i primi 


pellegrini puntini - |X)rtatori 
di nuova libertac insieme* eh 
nuova inlollcraii/i ~ sulle co 
ste della Nuova Inghilterra F 
delia quale David Koresh non 
c dopotutto chi una delle 
molte «schegge impazzite» 
None ficik «inaliz/are quo 


st.i k nomcnologia Nenie faci 
k trov ire un filo conduttore m 
uiìai realtà che m superficie 
non I iscu» trasp.irirc die il 
e aos el un cozzo eh contrasti 
Ma non ve'* dubbio che sullo 
sfondo Vi e'* !«ì mullifonne e*p 
pure ciinipatt i sostanza di una 
•religioni .imcricana» Di che* 
SI tratta^ llarold Btoom un 
prok ssorc della New York Uni 
versitv che ha dedicalo all .ir 
goMicnk) un rccenle libro elli 
caceinente la descrive come 
un misio eli inefividualismu e di 
ottimismo uno sorta di «lerati 
e a appendice del sogno a me ri 
cano» raelicala nella convin 
/ione die Dio - un Die) an 
di esso mol'o amencanu - li 
ami in quanto individuo e non 


III ipjanlo pule de*l genere 
umano «L lo americano dice 
Bloom “ non considera se s*c*s 
so parte della Creazione o del 
la evoluzione dei tempi 1 lo 
americano non e I Adamo del 
la Goik’si ma un Adamo piu 
primordiale qualcosa che esi¬ 
steva prima e he esistessero uo 
mime donno Per questo Iil)er- 
ta significa ne! contesto della 
religione americana essere 
soli con Dio 

CKvio che su questa base 
Iilx’re dai fardello d una fede* 
intesa come strumento di idon 
lita collettiva si sviluppassero 
nel !e-*mpo un inlinil.i quantità 
di sette L che dall originale 
troncone anglicano si gcneras 
sero mekxhslj e penticostali 


xisbikrimi il I ibirinio delle 
57 diverM de-'riorninazioni del 
la chiesa Battista Ed mcvitabi 
le era anche sostiene Bloom 
chi questa realtà producesse il 
proprio contrario la ncgazio 
nc* di quella prospettiva di ero 
sceme secolare cd illimitato 
Ix'iicssLrc che nasco dall amo 
re di quella sorta di «Dio pe*rso 
naie Ovvero le sette che prò 
die.ino ' j fine del mondo I 
nK)rmoni i testimoni di Geova 
i quegli Avventi*ti del beltimo 
Giorno d.illa cui costola o infi 
ni se iliirila scissione dopo 
scissione 1.1 folla messianica 
di D ivicl Kore sii 

Gli osservatori americani 
usano distinguere tra le sette 
ossia le «wOrrcnli piu solide ìhì 


affermate della fede dall or 
mai inconlrolldla e spesso de 
menziale nebulosa dei «culti» 
Nessuno sa con csattez^Ai 
quanti essi siano E le valuta 
zioni dei cult iuafehers (i grup 
pi circa 500 dediti all osserva 
zionc di questa amencanissi 
ma |x?cu]ianta) variano da un 
minimo di 700 ad un massimo 
di amil.i Ma una cosa ò certa 
ciascuno di questi «culti» c - 
come 1 hranch davidtatis di 
Waco - un arca di incomuni 
cante fanatismo che galleggia 
in questo rn ire di assoluta li 
bertù c di religiose individuali 
smo un punto tragico di ricer 
Cd di identità religiosa colletti 
va Ciascuno con il proprio Ica 
der carismatico Ciascunocon 


faciliti una t ile ilU gali 
santabarL ira lossi sIam aI 
IcstJta d illa setta de i 1 i 
diani b stonta'a pckIu* 
stranoic sono le sriiisUclie 
che in materia di armi di 
fuoco definiscono gli strabi 
h mh rcx eird de 1 U sas Pro 
VI imo i tu ipilol irli Oggi i 
17 milioni di tex mi l'ossii, 
dono i>» uiiIkm i Ji irmi 
quattro a listi 1 J'niili 
pi/zi (Jj questo i»*.! i ili so 
no lu( ili niitr igii «t( «n julo 
malici Vile i din ma*ogni 
lOuO abiUiiiti e,ue*on-Jii coni 
presi) Ln dato inoltre ine 
quivocabilmc'ntc testimoniit 
come non sempre que sii jg 
geggi vengano usati per la 
caccia il Texis e infatti ! u 
DICO stato dove il iiuincio eh 
morti da arma dì fuexo 
(a 692) abbia superato nel 
91 quello del’c viMimc di in 
cidenli stradali Al 

Irò paradosso per divent ire 
un mercante d armi un qua 
iunque cittadino altro non 
deve fiR* che pagirc imi 
tassa di iO dollari ili igcn 
zia responsabile OAero il 
la stc'ssa ATF ! cm qu Jttro 
ag» nti sono dunque e idilli 
vittime prima ancora che 
dell.i ft)llia di Kuresl) di*ll i 
lacilil 1 e nn cui il loro ut' e io 
dispcns ì -licenze di Piortc - 
Non per c iso propno du 
eittalexan -lloustoii» Sui 
Antonio - quid 1 IKI mii 
qu Asi 2mil i unii j i i» si» 1 
classihea nazn n i e p« r un 
iix ro li Vi nehlor i ir n 
Si 1 idi ' 1 

iiK 'Ile nn t j n ' ini * 
h >rst gin\ 1 r I 1 ir ». i 
SI 1 fimi' I ‘>1 ( 

d I \\ H SS' I *■’ 

1 (' li in in I II I 
mi folli I ji<J i\K I n K 
c ISO 22 persom iic '1 1 l i i 
lena Lubv s di Kili i n i m« 
no di mc/z ora d auto dulia 
fortezza di David Kor». sti 
Ma il problem i v » i m lui 
la e*vidi n/a txn oìln i’ li 
Xd-s e gli ormai logon mi'i da 
«Far West» chi questo st ito 
ama coltiv ire Li semp'ieit.i 
con cui falsi messi i i ( n 
paz-zi ni scono a ligilme nte 
procurarsi armi letali rivla 
ma con crc'scenle uret nza 
quella legge di controllo k 
derale chi il 90 i>cr cento 
di 1 citi.idilli aliti rii un ».la 
aiin soslic ne ( cli« d \ inni 

1 |H>di ns j ohi \ hi' liì 

hncaii . d ir I ' t » f i 
C iiilun h I pr »i Jiss ( 

(|U ile OS 1 Riijsc tilt L 
UH* di 1 morti d \\ k < i 
m.iiVi r« re i pi m ss i 


il propr I gl» l( Si I ss 
Può scmliriri iiisridih l 
wlie qu.isi cento persorii ib 
biano sacrificato 1 1 |)ropn i vit i 
sull altare dei d'diri rcligi»>si li 
Vernon Ilovveil .ihas D.jvid 
Koresli F che prima me ora a 
lui avessero rc'galato 2 proprio 
cervello i) proprio sesso i, ro 
pn figli il proprio 1 iviin) ] 
consolante e credM» ehc li 
Iragedui di Waco sja soìt .t lo 
una «iH.ci zionc- loe m < flct 
ti Ma non 1 ile da conlcrmari 
la re*gola ' Amenta liberi e 
laica resta piena di oui ste zo 
ne di solitudine e di follia isi)k 
di un arcipelago v uk lineot he 
nascono esplcMjono e vom 
paiono Una stori i che non e 
ce*rto finita aa le fi mime J 
Moimt C.irme I 
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In visita segreta a Gerusalemme 
Martin Bormann, primogenito 
del capo del partito nazista 
pianificatore dei campi di sterminio 


nel Mondo 

«Ho pianto leggendo la lunga lista 
dei morti causati da mio padre» 
L’incontro con 9 eredi di scampati 
«Insieme per non dimenticare mai» 


Mcrciilcd'i 
21 ;i|iril(‘ U393 


Egitto 

Un ministro 
sfugge 
ad attentato 


«In Israele per chìedmi perdono» 

Figli di nazisti dai sopravvissuti dell’Olocausto 




Martin Bormann, il figlio primogenito del capo del 
partito nazista, ha compiuto negli scorsi giorni, in¬ 
sieme àd altri otto figli di alti gerarchi nazisti, una vi¬ 
sita segreta in Israele per incontrare nove sopravvis¬ 
suti ai campi di sterminio nazisti. Lo ha rivelato un 
quotidiano di Tel Aviv. «Ho pianto al museo dell'O- 
locausto», ha dichiarato Bormann, «leggendo i nomi 
dei bambini trucidati, colpevoli di niente". 


UMBERTO DE CIOV ANN ANGELI 


■i "Ho provato un profon¬ 
do sentimento di lutto. Un indi¬ 
cibile sconforto quando sono 
stalo in visita a Gerusalemme 
al monumento alle vittime del¬ 
l’Olocausto e ho letto la lista 
interminabile di nomi. Intere 
famiglie spezzate via da una 
violenza gratuita c ossessiva 
che non ha scusanti. Bambini 
di pochissimi mesi. Innocenti, 
colpevoli di niente". 

Parole toccanti, una com¬ 
mozione vera, maturata nel 


corso degli anni da un anziano 
signore dal cognome che evo¬ 
ca una delle più aggiaccianti 
tragedie dei nostro secolo: 
Martin Bormann, figlio di colui 
che fu i) principale responsabi¬ 
le della campagna di sterminio 
sistematico degli ebrei durante 
il Terzo Reich. Oggi Martin Bor- 
rnann. che del padre porta an¬ 
che lo stesso nome, 6 un ses¬ 
santatreenne uomo di chiesa c 
insegnante di filosofia che non 
ha voluto rimuovere il ricordo. 


Processo al nucleare civile 

In Francia sotto accusa 
la Electron beam Service 
per l’incidente a tre operai 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 Sul banco degli imputati 
ci sono tro dirigenti della «Elec¬ 
tron beam Service» di Forbach. 
nella Francia orientale, a due 
passi dal confine tedesco. So¬ 
no accu.sati di «ferimento invo¬ 
lontario» e rischiano al massi¬ 
mo un anno di carcere c una 
multa di 20.000 franchi. Tre lo 
vittime, tutti operai, che chie¬ 
dono giustizia. Giovanni Ne¬ 
spola, un berretto ro.sso della 
Ferrari a coprire una testa or¬ 
mai senza capelli e il corpo ri¬ 
coperto di piaghe; Daniel l-e- 
roy, che non ce l'ha latta ad es¬ 
sere presente all’apertura del 
processo, il corpo ustionato al 
60 per cento, un anno di cure 
in ospedale: inline Jean-Marc 
Bies, forse il meno sfortunato 
dei tre. Tutti colpiti da radia¬ 
zioni mentre lavoravano all'ac- 
celleratore di particelle delle 
ditta Ebs. -. . 

Sono loro «i contaminati di 
Forbach» i protagonLsti del pri¬ 
mo proce.sso che si svolge in 
Francia sul nucleare civile e sui 
rischi che ne derivano. Anche 
se nella Francia, grande soste¬ 
nitrice dell'atomo applicalo al 
civile, quell’impianto era stato 
derubricalo da installazione 
nucleare a generatore elettrico 
di raggi ionizzanti. E dunque 
svincolalo dai necc.s.sari con¬ 
trolli e dalle autorizzazioni pre¬ 
liminari, ■ 

Giovanni Nespola. Daniel 
Leroy e Jean-Marc Bies prima 
deH'incidenle erano tre sem¬ 
plici operai in cerca di lavoro. 
Il primo ad essere impiegato, 
nel giugno 1991, dalla Ebs 
-impresa sorta dalle ceneri fal¬ 
limentari della lonest - ò Jean 
Marc Bies. Non ha nessuna 


pratica nel settore ma due 
giorni di training sono sulli- 
ciontì a promuoverlo, di colpo, 
capo squadra. Poi. il 1 agosto, 
e il turno di Giovanni Nespola; 
il 6 quello di Daniel Leroy, en¬ 
trambi a.ssunti con un contral¬ 
to a temiine. Tra le loro man¬ 
sioni vi era anche quella della 
manutenzione. ,Ma per farlo la 
procedura di sicurezza sareb¬ 
be stata di bloccare l'impianto 
per trenta minuti; sosta auto¬ 
matica azionala dall'unica 
porta di entrata. Ma mezz'ora 6 
consideralo un tempo troppo 
lungo, meglio privilegiare la 
produttività che la sicurezza 
dei lavoratori. Ed ecco gli ad¬ 
detti alla manutenzione entra¬ 
re dalla porta d'uscita: anche 
in questo modo raccelleratorc 
si blocca ma resta sotto tensio¬ 
ne con il rischio di radiazioni. 
Il vantaggio per l'impresa e 
che i tempi si accorciano note¬ 
volmente. La tesi dcH’accusa C 
che i lavoratori erano stati te¬ 
nuti totalmente airo.scuro dei 
rischi che correvano c non era¬ 
no stati minimamente adde¬ 
strati per il delicato compito 
che svolgevano nO informati 
dei più elementari principi di 
protezione dalle radiazioni io¬ 
nizzanti. Sta di fatto che il 12, 
forse 1113 o il 14 agosto 1991 - 
nessuno C mai riu.scilo a li.ssare 
con certezza la data dell'inci- 
denle- raccelleratorc va in tilt, 
11 15 agosto, i tre cominciano a 
sentirsi male, perdono i capel¬ 
li, il corpo si riempie di piaghe 
ed ustioni, lunghi mesi di ospe¬ 
dale, le loro vite ormai spezza¬ 
te. Ma r»affairc“ divenla di 
pubblico dominio solo in set¬ 
tembre. Due anni dopo il pro¬ 
cesso. 
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o meglio Tincubo. di uno ster¬ 
minio di massa pianificalo da 
un gerarca nazista che con i fi¬ 
gli -si ò comportato da buon 
padre", Negli scorsi giorni Mar¬ 
tin Bormann fia compiuto una 
visita segreta in Israele, assie¬ 
me ai figli di altri otto gerarchi 
nazisti, per incontrarsi con no¬ 
ve figli eli ebrei sopravvissuti ai 
lager hitleriani. La segretezza 
dcirawcnimcnto 0 .stata «viola¬ 
ta» dal quotidiano di Tel Alv 
Yodiot Ahronot. che neH’edi- 
zionc di ieri ha ricostruito l'in¬ 
tera vicenda. Li\ visita di Bor¬ 
mann à stata organizzala dallo 
psicologo israeliano Dan Bar- 
Or. docente dell'università di 
Beesheva, autore di un libro 
sul senso di colpa dei figli di 
quelli che furono alti gerarchi 
c criminali di guerra nazisti. 
«1^ scopo dcirinconiro - di¬ 
chiara Bar-On - durato quattro 
giorni e svoltosi nell'i.solamen- 
lo in una comune agricola. C‘ 
stato dì vedere »sc ò possibile 
una coesistenza tra i figli delle 


vittime de) nazismoequellidei 
loro carnefici». E TesUo dellc- 
spcrimcnio? -Mollo incorag- 
gianle", sottolinea il professor 
Ben-Or. 

•È .stalo i! mio primo viaggio 
in questo Pae.se e spero che 
non sarà l'ultimo», ha dichiara¬ 
lo a un giornalista in vìa confi¬ 
denziale Martin Bormann. che 
non ha nascosto di es.sere ri¬ 
masto colpito dal culto della 
memoria che anima ancor'og¬ 
gi un intero popolo*. Parla di 
«indicibile sconforto» Marlin 
Bormann, del turbamento pro¬ 
vato nel visitare il musco del- 
rOlocauslo a Gerusalemme, 
nel vedere iliurninatc decine di 
migliaia di fiammelle, a ognu¬ 
na delle quali corrispondeva II 
nome, e il ricordo, di un bam¬ 
bino morto nei campi di ster¬ 
minio ideati da suo padre, ca¬ 
po della segreteria del partito 
nazista, tra i più importanti col- 
laboratori di Adolf Hitler. 

La memoria di un evento in¬ 
cancellabile: ò quc.sto, in fon¬ 


do. ciò che accorrjiina Martin 
Bormann - che fu tra l'altro te¬ 
nuto a battesimo da Hitler - al¬ 
le migliaia di Israeliani che do¬ 
menica scorsa, giornata di 
commemorazione dcU’Olo- 
causlo. hanno visitato con lui. 
come lui. i luoghi e i monu¬ 
menti che ricordano .sei milio¬ 
ni di vittime della lucida follia 
nazista. Ma questo ricordo .si 
intreccia c si scontra con quel¬ 
lo familiare, di un bambino le¬ 
gato profondamente alla figu¬ 
ra paterna. Borman. nel corso 
della suo visita in Israele, ha 
parlato anche dei suoi rapporti 
con il padre, della sua fine av¬ 
volta nel mistero. «Il suo corpo 
non venne mai trovato ma lo 
pcn.so - ha commentalo - anzi 
ne sono convinto, che morì 
con il suo fùhrer nel bunkor di 
l^orlino, ncH'aprile del 1945. 
Non ho nessuna prova per 
confermarlo, la mia ù più una 
:^*nzazione». Una «sensazione» 
non condivisa da Simon Wie- 
senilial. il cacciatore di crimi¬ 


nali nazi.sti che ricercò per an¬ 
ni l’alto gerarca, le cuj tracce si 
persero in Argentina, dove, se¬ 
condo lo stesso Wic.senthal. 
sarebbe morto in età avanzata. 
«Come genitore - racconta - 
ho un vago c tenero ricordo di 
lui. che non posso cancellare. 
Sapevo che incarico copriva, 
ma non quello che faceva. È 
stato terribile in .seguito impa¬ 
rare a distinguere tra il padre 
affettuoso che ricordavo e il 
mostro, l'ufficiale nazista, che 
era per la storia, por gli altri, 
per il mondo. Comunque mi 
sono .sempre rifiutato di giudi¬ 
carlo. rimettendo questo ar¬ 
duo compito a Dio». Di più 
Martin Bormann non poteva 
dire, non jX)teva fare. Per lui 
hanno -parlalo» le lacrime ver¬ 
sate davanti al museo dell'Olo¬ 
causto c la promes.sa falla pri¬ 
ma ripartire jxjr l'Europa; «Tor¬ 
nerò in Israele, perchò il dram¬ 
ma degli ebrei ù il mio dram¬ 
ma». 
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Una delle ultime lotoflralie del nazista Martin Bormann 


■■ IL CAIKO. Il ministro egi¬ 
ziano deirinformazione Sa- 
fuat El Sherif è sfuggito ieri 
mattina ad un attentato, in 
cui la sua guardia del corpo e 
l'autista sono rimasti feriti, 
che è stato rivendicato dalla 
■damaa Isiamiya». l’organiz¬ 
zazione integrali.sta clande¬ 
stina che ha lirmato attentati 
contro il turismo, con una te¬ 
lefonata ad un giornalista di 
A.ssiut. 

il mini.stro era appena sali¬ 
to tn macchina davanti alla 
sua abitazione di Heliopolis. 
Erano le 11 e 3U de! mattino. 
Alcuni sconosciuti che si tro¬ 
vavano a bordo di due veicoli 
hanno aperto immediata¬ 
mente li fuoco sull'automo¬ 
bile governativa. El Sherif si è 
subito abbassato riuscendo 
ad evitare i proiettili, cavan- 
do.sela con leggere ferite alla 
mano provocale da scliegge 
di vetro del finestrino. La 
guardia del corpo è .stato col¬ 
pito al petto e le sue condi¬ 
zioni sono critiche mentre 
l'auti.sta con una pallottola 
nella gamba è riuscito a pro- 
.seguirc la corsa arrivando al¬ 
l’ospedale. 

£1 Sherif ha poi dichiarato 
che gli integralisti tentano di 
terrorizzarlo perchò sosfxrn- 
da alcuni programmi televisi¬ 
vi incentrali tutti contro il ler- 
rorismo. 


. ., “ . 3 l'X'7l '77'^ Oggi al voto 90 milioni di brasiliani per scegliere tra monarchia o repubblica presidenziale 

Secondo i sondaggi i nostalgici della casa imperiale non supereranno il 13%. Repubblicani al 52% 

Birasìle aUe urne, ma il re non è il favorito 


■i SAN PAOLO. Il re non tor¬ 
nerà. Non stavolta, almeno. Gli 
ultimi sondaggi, resi noti do¬ 
menica. hanno eliminalo an¬ 
che questa possibile nota di 
colore dal plebiscito che oggi . 
porterà alle urne 90 milioni di , 
brasiliani per decidere la futu¬ 
ra (orma e sistema di governo 
di questo paese grande quanto 
un continente. 1 nostalgici del¬ 
la casa imperiale dei Bragan- 
ga, die avrebbero voluto re¬ 
staurare la monarchia abolita 
nel 1889, non dosTcbboro rap¬ 
presentare più del 12-13'à; dei 
voli: olire 11 milioni di elcltori. 
Nessuna suspense neppure sul 
futuro assetto istituzionale, 1 
sondaggi - normatmenle assai 
precisi - danno il sistema pre- 
sidenzialisla vincente con oltre 
il 52% dei voli validi (l’opzione 
parlamentarista dovrebbe rac¬ 
coglierne il 24'%; bianche e nul¬ 
le tutto il resto). Il Brasile, in¬ 
somma. rimarrà cosi com'd 
oggi. Una repubblica presiden¬ 
ziale. Ed un paese sempre più 
povero, affamato, disperato, 
corrotto. 

Sono passati solo sette mesi 
da quello storico pomeriggio 
del 29 settembre 1992, quando 
il parlamento votò a sctiiac- 
cittntc maggioranza l’impea- 
chment del presidente Fernan¬ 
do Collor, coinvolto in una ver¬ 
sione tropicale di Tangentopo¬ 
li resa più piccante per i ma.ss- 
media da storie di sesso c di 
droga. La gente festeggiò per 
le .strade per tutta la none: l'al- 
lonlanamenlo di Collor .sem¬ 
brava dimostrare che nel pae¬ 
se finalmenle la legalità potes¬ 
se prevalere sull'impunità di 
sempre, che fosse lorse possi¬ 
bile •ripulire il Brasile» una vol¬ 


ta por tutte. Allo ,stes.so tempo, 
l'uscita di scena di Collor pare¬ 
va rappresentare anche la 
.sconlilta dello spietato model¬ 
lo economico recessivo e neo- 
liberista imposto dal governo 
di quel giovane politico di pro¬ 
vincia diventalo presidente 
grazie all'appoggio della rete 
televisiva Globo e delle oligar¬ 
chie tradizionali che avevano 
ad ogni costo voluto .sbarrare 
la strada a Luis Inacio Lula da 
Silva, l’oA molalmeccanico di¬ 
ventato carismatico leader del 
Partilo dei lavoratori (R). una 
delle principali forze della sini¬ 
stra latino americana. 

Ma nel giro di poche setti¬ 
mane lo speranze si sono tra¬ 
sformate in una nuova delusio¬ 
ne collettiva, come già troppe 
volte altre volle era siicces,so 
nella sloria recente di riucslo 
paese. Il sostituto di Collor. il 
suo ex vice-presidente Itamar 
Franco, 0 senza dubbio un uo¬ 
mo onesto, ma che ha dimo¬ 
strato di non essere all’a!tez./.a 
del nuovo ruolo. È un populi¬ 
sta vecchio stampo, che si fida 
appena del ristretto gruppo di 
amici che lo accompagna da 
quando, qua.si trenl’anni fa. 
cominciò a tare politica a Jurz 
de Fora, una citlàdiiia nello 
stato di Minas Gerais. Il suo sti¬ 
le personalista ed il tempeni- 
menlo incline alle esplosioni 
di collera hanno già provocato 
diverse crisi di governo e la so¬ 
stituzione di duo ministri del¬ 
l'economia. Quello attuale, Eli- 
seu Rezende, è uno dei più co¬ 
nosciuti burocrati della vec¬ 
chia dittatura militare, respon¬ 
sabile per rarricchinieiilo di 
diverse grandi imprese edili e 
per la costruzione della .strada 
Transamazzonica, oggi ridotta 


Il Brasile resterà una Repubblica presidenziale. I sondag¬ 
gi della vigilia hanno infranto anche l’ultima suspence. 
Chiamati a scegliere oggi tra un re o un presidente. 90 mi¬ 
lioni di brasiliani sembrano pronti a sbarrare il passo al ri¬ 
torno della monarchia abolita nel 1889.1 nostalgici della 
casa imperiale dei Braganca, infatti, non dovrebbero rap¬ 
presentare più del 12-13/6. La Repubblica presidenziale 
dovrebbe vincere, invece, con il 52% dei suffragi. 


GIANCARLO SOMMA 



Il presidente brasiliano Itamar Franco 


ad una impraticabile striscia di 
fango che taglia la foresta per 
4000 chilometri, 

Da buon populista, llamar 
Franco tuona contro la cupidi* 
già dei «cartelli» delle fabbri* 
che farmaceutiche - che han* ‘ 
no triplicato i prezzi reali dei 
farmaci - ma il suo governo 
non prende alcuna misura 
concreta per impedire nuovi 
abusi. 11 presidente si preoccu* 
pa per laggravamento della si¬ 
tuazione sociale nel paese, ma 
i provvedimenti adottati non 
vanno oltre la prevista distribu¬ 
zione di alimenti agli affamati. 
Le vendite delle industrie auto¬ 
mobilistiche nazionali vanno 
male? Il suggerimento-richie¬ 
sta di Franco ò: ricominciate a 
produrre il Maggiolino Volks¬ 
wagen (il «nuovo» modello, 
progettato quasi 60 anni fa, sa¬ 
rà di nuovo nelle concessiona¬ 
rie entro luglio). E cosi via, in 
un festival di eccentricità, ma¬ 
chiavellismi di provincia e 
boutades folcloristiche che 
fanno la gioia della stampa ma 
non aiutano certo il paese a ri¬ 
sollevarsi dalla recessione. 

1 numeri sono terribili. L’in¬ 
flazione si ò stabilizzata da 
tempo nella fa.scia del SOlVi 
mensile, e secondo il governo 
non si abasscrà per tutto il '93. 
Una tragedia per decine di mi¬ 
lioni dì famiglie di lavoratori 
«normali*, i cui salari vengono 
riadcguali solo ogni due mesi, 
ma una manna per la ristretta 
elite che può dedicarsi alla 
speculazione finanziaria: gli 
interessi reali hanno ormai 
sfondato il tetto del 300% al¬ 
l'anno. Secondo i dati ufficiali 
dcirisliluto di statistica, su 150 
milioni di abitanti, 32 milioni 


soffrono la fame, con una die¬ 
ta inferiore a 1900 calorie al 
giorno, ed almeno altri 30 mi¬ 
lioni vivono .sotto la linea di 
povertà. Ogni anno. 190mila • 
bambini sotto! 12 me.si muoio¬ 
no di denutrizione. Un milione 
e mezzo di casi di dianeu acu¬ 
ta provocano ogni anno oltre 
45mila moni, mentre l'epide- 
mia di colera ha già superato I 
35milacasi. 

Nelle miserabili regioni del 
nord-est. la siccità ha tra.sfor- 
maio in un infento la vita di 
quasi dieci milioni dì persone, 
mentre nel sud «ricco» la disoc¬ 
cupazione ha raggiunto livelli 
senza precedenti: solo a San 
Paolo, i senza lavoro sono al¬ 
meno un milione e mezzo. 
Quanto alla sperata 'pulizia», 
lutto ò andato secondo il solito 
c sperimentato copione. Ap¬ 
pena una trentina di persone 
sono state inqui.sile per il vorti¬ 
coso giro di assegni e dì finan¬ 
ziamenti illegali che ha coin¬ 
volto l'ex presidente, ed il pro¬ 
curatore generale. Arislides 
Junqueira, ha ammesso che 
difficilìmncic qualcuno di loro 
finirà in galera. A cominciare 
da Paulo Celiar Farias, il fac¬ 
cendiere che ha gestito l'intero 
traffico di tangenti del vecchio 
governo. I^frsìno Collor do¬ 
vrebbe riuscire a cavarsela, cd 
ò quasi certo che nelle elezioni 
del prossimo anno sì candide¬ 
rà, e sarà facilmente eletto, alla 
camera o al senato. 

E il plebiscito? Era stalo pre¬ 
visto durante la stesura della 
nuova Costituzione, approvata 
nel settembre 19H8, perchó 
fosse la popolazione a decide¬ 
re sulla forma ed il sistema di 
governo, L'anacronìstica op¬ 
zione monarchica entrò in gio¬ 


co. senza che quasi nessuno 
se ne accorgesse, grazie ad 
una petizione popolare che 
raccoJ.se SOmila firme. Subito 
dopo l'impeachmenl di Collor, 
sembrò che la vittoria dell'op¬ 
zione parlamentarista fosso oi- 
mai certa (i sondaggi la dava¬ 
no al 5 -VAj contro il 28% del pre¬ 
sidenzialismo). ma la situazio¬ 
ne si ò rapidamente invertita 
nei mesi successivi. In parte, 
certamente, por il «caudilli¬ 
smo* storicamente comune a ' 
tutta l’America Latina, ma .so¬ 
prattutto. • grazie al penoso 
spettacolo offerto dai parla- 
Mìentari che sarebbero teorica- 
mente chiamali ad eleggere un 
eventuale primo ministro, 

1) sistema presidenzialista. 
dunque, sarà mantenuto, e tra 
Tindifferenza generale: la per¬ 
centuale di astensioni sarà 
j^robabilmcnie mollo più alta 
del solilo (in Brasile il volo ò 
obbligatorio; chi non può o 
non v'uole recarsi alle urne de¬ 
ve riempire un modulo in ven¬ 
dita negli uffici postali). Intan¬ 
to, è praticamente già comin¬ 
ciala la campagna elettorale 
per le presidenziali de! novem¬ 
bre 1994. In lizza, per ora. oltre 
a Lula (dato per favorito in tut¬ 
ti i sondaggi), ci sono il vec¬ 
chio populista lz?oneJ Brizola. 
vice presidente deH’intemazio- 
nale socialista c duro avversa¬ 
rio del 1^, e Paulo Maluf. uno 
dei volti storici de! regime mili¬ 
tare. oggi sindaco di San Pao¬ 
lo. Altri candidati spunteranno 
fuori nei prossimi me.si, 
una cosa ò già certa; senza una 
profonda riforma istituzionale, 
il Brasile rimarrà comunque in¬ 
governabile. Chiunque sia il 
succe.ssore di llamar Franco. 


CHE TEMPO FA 




SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la (ascia di alla pressione 
che si estendeva dal Mediterraneo centrale alla 
penisola scandinava si sposta verso levante ed 
attualmente si estende dalla Libia alle regioni 
finniche attraverso l'Europa centrorientale. Con¬ 
temporaneamente si sposta verso levante anche 
la fascia depressionari a che dall’Europa nord 
occidentale tende a portarsi verso il Mediterra¬ 
neo. Lo spostamento di queste due ligure meteo¬ 
rologiche porla ad un graduale peggioramento 
del tempo a causa di una perturbazione che do¬ 
vrebbe venire ad interessare le nostre regioni 
verso il fine settimana. Si tratterà comunque di 
un peggioramento di breve durata in quanto ad 
ovest del continente europeo, praticamente sul¬ 
l'Atlantico centrale, è in alto una vasta area di al¬ 
la pressione che tenderà anch'essa a spostarsi 
verso levante. 

TEMPO PREVISTO: inizialmente condizioni pre¬ 
valenti di tempo buono su tutte le regioni italiane 
caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed am¬ 
pie zone di sereno. Durante il corso della giorna¬ 
ta aumento della nuvolosità sulle Alpi e prealpi 
centroccidenlall, sul Piemonte, la Liguria e la 
Sardegna. 

VENTI; sulle regioni nordoccidentali, il mar Ligu¬ 
re e l’alto Tirreno deboli o moderati provenienti 
da sudest, sulle altre regioni deboli di direzione 
variabile. 

MARI; generalmente calmi ma con moto ondoso 
in aumento il Mar Ligure e l'alto Tirreno e i mari 
di Sardegna. 

DOMANI: sul settore nord occidentale, sul Golfo 
Ligure e le regioni della lascia tirrenica centrale 
e la Sardegna cielo generalmente nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

5 

25 

L'Aquila 

5 

19 

Verona 

7 

21 

Roma Urbe 

g 

19 

Trieslo 

12 

18 

Roma Fiumic, 

7 

18 

Venezia 

0 

19 

Campobasso 

6 

18 

Milano 

9 

21 

Bari 

6 

20 

Torino 

6 

20 

Napoli 

8 

18 

Cuneo 

9 

18 

Potenza 

5 

17 

Genova 

13 

15 

S. M. Leuca 

12 

19 

Bologna 

10 

22 

Reggio C. 

12 

23 

Firenze 

9 

20 

Mossina 

12 

20 

Pisa 

7 

18 

Palermo 

12 

16 

Ancona 

10 

19 

Catania 

4 

21 

Perugia 

6 

19 

Alghero 

4 

22 

Pescara 

7 

19 

Cagliari 

5 

19 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

8 

~ 

Londra 

9 

15 

Atene 

13 

19 

■ Madrid 

4 

24 

Berlino 

3 

12 

Mosca 

1 

5 

Bruxelles 

8 

14 

Oslo 

-4 

7 

Copenaghen 

0 

11 

Parigi 

6 

19 

Ginevra 

5 

21 

Stoccolma 

-3 

7 

Helsinki 

-3 

7 

Varsavia 

1 

10 

Lisbona 

13 

24 

Vienna 

8 

16 


Ore 6.30 
Ore 7.10 
Ore 0.15 
Ore 6.30 
Ore 9,10 


Ore 13.10 
Ore 13.30 


Ore 14,05 
Oro 15,45 


Ore 16.10 
Ore 17.10 


Ore 21.05 
Ore 22.05 
Ore 00.05 


Buongiorno Italia 

Rassegna stampa 

Dentro i fatti Con Don Luigi Ciotti. 

Ulllmora Con G. Migone e V. Consolo 

Vollapaglna. Cinque minuti con 0. Del 

Turco. Pagine di Terza. 

Filo diretto. In studio D. Vissani. Per in¬ 
tervenire 06/67914l2-e79€539 
Cronache Italiane. «Cera una volta B. 
Crasi» Con G. Pansa, G. Ferrara, G. 
Tamburrano, A, Padellare 
Consumando Ouotidiano dei consumi 
Saranno radiosi. La vostra musica a 
Italia Radio. 

Artigiani. I problemi della categoria 

Diario di bordo. Viaggio nella politica 
deH'onesta. Con R. Brancoli 
Filo dirotto. 

Verso sera. Con A. Busi. L. Berlinguer. 
P. Matvejevijc. C. Maselli, -Compagnia 
teatrale del Carretto». 

In diretta da Montecitorio II discorso 
del presidente del Consiglio G. Amalo 
Notizie dal mondo. Da New York S. 
Cossu e da Mosca S. Sergi 
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A soli quattro giorni dal referendum russo 
il presidente cerca di strappare consensi 
Un decreto aumenta il sostegno alFinfanzia 
«Vi assicuro che la vita migliorerà» 


Un passo formale anche verso la Chiesa 
«Restituiremo i beni sottratti in 70 anni» 
Khasbulatov: «Esecutivo in balia di criminali» 
Rutskoi: «Sono pronto per la presidenza» 


Eltsìn ^oca Tultima mano di poker 

Aumentati gli assegni familiari; «Fidatevi di me e fate figli» 




■ . 








Referendum, colpo su colpo Eltsin invita le operaie 
a «far figli perché la vita migliorerà» firma decreti su¬ 
gli assegni familiari e gioca la carta religiosa pro¬ 
mettendo di restituire alla Chiesa i beni confiscati in 
70 anni 1 suoi avversari insistono sulle denunce di 
corruzione Khasbulatov «11 potere esecutivo lo con¬ 
trollano elementi criminali» Rutskoi «Mi candido 
per la presidenza» Un Congresso il 25-26 aprile’ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■1 MOSCA Crescale l» molti¬ 
plicatevi Come un nuovo Mes¬ 
sia ma meno convincente rie 
cheggiando forse involontaria¬ 
mente gli stes,si appelli del du 
ce Italiano Boris Eitsm ha invi¬ 
tato lo operaie di una fabbrica 
di Mosca a fare figli c a non 
preoccuparsi dell avvenire 
perchò la «viUi migliorerà" Il 
giorno del referendum si sta 
avvicinando c*d il presidente 
russo va girando come un glo 
betrotter por chiedere il massi 
mo di sostegno alla propria 
politica Ieri d andato ad inau 
gurarc una linea di produzione 
di un azienda alimentare mes 
sa su da britannici ma con 
maestranze russe» Stando al 
resoconto dell llar /ove il pre¬ 
sidente 6 stato accolto da stri 
sciom di pieno appoggio alle 
riforme ed a lui personalmen 
le Difficilo dire quanto siano 
sialo spontanee e convinto 
queste manifestazioni di affé! 
to Fato sta che Eltsin SÉ senti¬ 
to in grado di promettere una 
vita diversa perchè ormai lo «ri 
forme sono partite» ed ha ap 
profittato per annunciare un 
altro decreto apertamente elei 
toralistico ha aumentato di 
quasi due punti il valore degli 
assegni per I bambini Ed è sta 
tu a ód'|rti^unto che ha invi 
lato gli opo^che lo ascoltava 
no ad avere «iVoraggio di laro 


piu figli» per tentare di blocca 
re il tasso ncgalivo delle nasc i 
te Ma Sara per adesso arduo 
nelle attuali condizioni l'cono 
miche del paese convincere le 
giovani coppie a prendere pnr 
buone le assicurazioni del pre 
sidente 

l-a campagna elettorale è di 
ventala rovente Le accuso del 
vicepresidente Aloksandr Ruts 
koi sulle corruzione che ha 
toccato 1 piu alti livelli hanno 
pesato come un macigno 1 
collaboratori del presidente 
piu dirottamento chiamati in 
causa fianno respinto con 
sdegno lo accuse di Rutskoi re¬ 
legandole nel rango di mez 
zucci da campagna elettorale 
I es ministro Mikhail Follora 
nin coinvolto nella stona di un 
palazzo di proprietà russi no' 
centro di Berlino vicino alla 
porta di Brandeburgo ha re i 
gito con una querela Ed il pri 
mo vicepremier bciumeiko 
ha tagliato corto definendo un 
«bluff» il discorso di Rutskoi 
Ma Eltsin proprio ieri ha an 
nunzia’o d aver sollecitato i 
ministeri dela Sicurezza e del 
l'ntemo a compiere una detta 
gliata indagine sui casi piu 
t datanti I vidontementc il 
presidente É ben consapevole 
che la campagna sulla comi 
ziono può essere una mina va 


MObCA II quotidiano IzuesHja ha pubblica 
to I dati di un sondaggio sulla fiducia ai tre prò 
tagonisti della campagn.i referendaria in Russia 
Ecco le risposte 

BORIS ELTSIN presidente Deve continuare 
G" Deve dimettersi M Nonioso 13 

ALENSANDR RUISKOJ vicepresidente De 
ve continuare 36 Deve dimettersi 3G Non 
lo so 28 

RliSLAN KHASBUI-APOV presidente del So 
vici Sipremo Deve continu ire IG Deve di 
mettersi 7A « Non lo so -11 


A destra bimbi 
russi al parco 
Gorki 
a sinistra 
Boris Eltsin 
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gante che potrebbe danneg 
giarlo non poco la domenica 
del voto 

Ruslan Kliasbulatov ha lan 
ciato I allarme 11 capo del So 
vict supremo ha ammesso ehi 
Eltsin possa persino stravinci 
re con un voto plebiscitario ma 
solo perche vi saranno •lirogli 
infiniti intrighi e pressioni» 
Una denuncia gravissima clic 
ha ultenormcnte riscaldato il 
clima di scontro ai massimi 
vertici del potere Khasbulatov 
che tenero non è mai stato ha 
detto esplicitamente che il po¬ 
tere esecutivo si trova "sotto il 
controllo di eie menu criminali 
e di conseguenza lumiovin 
cuore dii refi rendimi potrei) 
be essere eiclusivariienle 1 1 
criminalità Però in vena di 
confidenze il presidenlt del 


Soviet sutrrenio Ita offerto tre 
possibili varianti del do|X> re 
lerendum F ciò indi|>endcn 
•einente dalla decisione che 
verrà presa dalla Corte eostitu 
zion.ile che ha iniziato ieri la 
sua adunanza sul metodo del 
conteggio delle schedi se 
contarlo in riferimento al nu 
mero degli aventi diritto o <il 
numero dei volanti elfet'ivi 1^ 
pnma variante Elisili ottiene 
piu del cinquanta |)cr cento 
elei voti e allora ha diritto a 
proseguire la sua politica di ri 
forme Ui seconda Eltsin olile 
ne la maggioranza dei voti ma 
meno di') einqijaiil»i |)er cento 
nei ossari e altera tutto rest i 
come prima Ui terza Lllsin ol 
tu ne piu voti contrari che a fa 
vero e allora dovrà andarsene 
Il presidente russo ha già 


detto elle si dimetterà se non 
otterrà la fiducia c contempo 
raneamente gli elettori si op 
porranno ad elezioni .inlieipa 
le del parlamento Veroo falso 
che sia il vieepresidenlc Ruls 
koi -ili alt leco frontale ha ilet 
lo II ri sulla KoiiisoiiioMaju 
/Vope/oehe e pronto a mettersi 
in gara per la presidenza del 
paese «lo non mi sono arreso 
ha dichiarato sono abbastan 
za forte e in grado di porre la 
ima candidatura» Uno dei piu 
fidati consiglieri di Eltsin il ca 
po dell amministrazione Fcr 
ghciEilitov hai itto aneli egli I 
SUOI pronostiei Per Eltsin cui 
un attivisi 1 sta prepnr indo in 
un hotel del centro un pranzo 
da mille dollari a persona vo 
leranno le grandi citta gl miei 
leltuali gli imprenditori i gio 


vani e i "larmers» Il presidente 
.ivra contro i lavoratori dei col 
cose dei soveos i militari i la 
vor ilori del complesso militar 
industriale e le casalinghe 
Niente male per una forza di 
opposizioni Ma il presidenle 
nel suo sfrenalo itlivismo ha 
toccato anche il cuore dei ere 
ilinli L dopo la Pasqua con il 
|)amarea in chiesa a pregare 
ha ricevuto le delegazioni del 
le vane confessioni religiose e 
ha promesso -Basla con 1 atei 
suo guerreggiarne» All ineon 
Irò e stalo discusso il progetto 
di dterelo secondo il quale le 
Hilorila locali sono II nule ire 
sliuiiri illa Chitsa entro due 
misi dopo la su i entrata in vi 
gore tulli I beni confiscali in 
piu di 70 anni del potere» sovie 
Ilio 


Aumenta la pressione intemazionale per iniziative militari in Bosnia. Christopher: la Casa Bianca pensa anche ad attacchi aerei 
Clinton convoca i consiglieri di politica estera e telefona al presidente francese Mitterrand 

1 non allineati alPOnu: bombardiamo i serbi 


I paesi non allineati membri del Consiglio di sicu- 
rez/ta chiedono che l’Onu tolga 1 embargo alle forni¬ 
ture di armi ai musulmani di Bosnia La questione 
bosniaca aH'ordme del giorno di una riunione alla 
Casa Bianca ieri tra Clinton ed i suoi consiglieri di 
politica estera 1 parlamenti delle autoproclamate 
Repubbliche serbe di Croazia e Bosnia annunciano 
la loro prossima unificazione 


porta la firma del Venezuela 
nel Pakistan del Marocco di 
(jibuti e di Capo Verde sono il 
riarmo dell esercito del govcr 
no di Sarajevo I interdizione 
delle linee di nfomimento sor 
be e 1 invito perchè 1 Onu sot 
toponga a controllo le armi pe 
santi dei serbi 

Il rappresentante bosniaco 
( musulmano) Muliammed 
Sacirbi’v ha accusala il Consi 


glio di sicurezza di essere ve 
nulo meno a/la suo dovere di 
porre fine all aggressione e al 
genocidio con il rifiuto sinora 
di imboccare la strada dell in 
tervento armato L Onu a suo 
giudizio non ha impiegalo al 
Irò che «lacci emostatici e ce 
rolli Ha preso la parola anelie 
I ambasciatore croato Mano 
Nobilo chiedendo che Hm 
bargo delle armi sia abolito an 


che |)er il suo paese minaccia 
lo dai serbi «Se il mondo non e 
pronto .1 autorizzare I azione 
militare almeno ci permetta di 
difendere la nostra liberta e di 
gnita umana 

Durissimi gli interventi lede 
SCO e austnaco »' governanti 
serbi hanno sfruttato senza 
scrupoli il fatto che 1 embareo 
delle armi ha continuato a in 
dcbolire sempri pm la parte 


H NEW YORK Le nazioni 
non allineate che fanno parte 
ilei Consiglio di sicurezza del 
lOnu hanno prediposto una 
lioza-a di risoluzione che auspi 
ca un intervento militare inter- 
n.izionale in Bosnia por ferma 
re I serbi e 1 abolizione del- 
1 embargo sui rifornimenti di 
armi alle forze musulmane 
Quanto all atteggiamento de 
gli Stati Uniti, aumentano le 
probabilità che venga deciso il 
ricorso alla forza per piegare i 
serbi Ieri il presidente amen 
cane ha riunito i suoi consi 
glieri di politica estera per di 
scutere quella che è stata deli 
nita «una situazione molto gra 
ve» Erano presenti il segretario 


di Stato VVarren Cristophcr il 
capo del Fentagono Los Aspin 
il capo di stalo maggiore inte¬ 
rarmi Colin Powcll Poco prima 
parlando alla Comissione Este 
ri del Senato Cristopher aveva 
detto che il ricorso alla forza 
■potrcbbi essere un opzione 
in Bosnia» 

L iniziativa dei non allineali 
è stata annunciata con intcr 
venti dei rappresentanti di T ur 
chia Iran Indonesia c altri 
paesi davanti al Consiglio di si 
eurczya f" stato eliicsto di abo 
lire I embargo sulle fornitu" di 
armi al governo bosniaco ma 
mantenerlo nei eonfronti di 
.Serbia e Croazia Ira i punti 
del progetto di risolti ' one ehe 
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piu debole- h«i detto ! ambo 
sciatore tedisco DettevCraf II 
gioco portalo avanti dai serbi 
non può csscic tolleralo Dob 
biamo mettere line alla distru 
/ione di uno Stato membro 
delle Nazioni Unite Ui garan 
zia della sopravvivenza tisica e 
politica della comunità musu) 
mana nel loro stalo originale 
deve diventare una priorità as 
voluta } serbi debbono cono 
scere il prezzo che dovranno 
pagare per -un trionfo militare 
che non può cssc'rc che cffi 
mero- L ambasciatore ausina 
co Peter 1 lohcnfellner tia chic 
sto la creazione di zone cJ si 
curezza oltre cht intorno a 
Srcbrenica anche per Saraje 
vo Gorazdc c altre end ivo 
musulmane assediate dai sor 
bi c lo spiegamento di osser 
valori militari del! Onu al confi 
nc tra la Bosnia e la Pedcrazio 
Mc di Serbia c Montenegro 
Intanto una nuovi sfida al 
mondo c stata lanciata dai sur 
bi di Croazia 11 loro parlameli 
to riunito a Okucani ha appro 
vaio il progetto di costituire 
un unica assemblea rapprc 
senldtivi sia dei serb di Croa 
zia sia di quelli di Bosnia In 


pr ilK 1 qut st I hisiftiu di i par 
I unenti comspo ide all unifi 
cazione dello due Kcpubbli 
che serbe sccessionisic La de 
cisionc dei serbi di Croazia ò 
stala presa a maggioranza do 
po averi ascoltato c applaudì 
to calorosamente un inlerven 
to di Nikola Koijevic stretto 
..oilaboratore del presidente 
serbo bosniaco Radovan Ka 
radzjc Koljcvjc ha proposto 
che la seduta costitutiva del 
Parlamento unificato si svolga 
sabato prossimo Non ò anco 
ra stata indicata la sede della 
riunione 

Tra tante voci favorevoli ad 
un inasprimento delle misure 
contro Belgrado una si e leva 
la ieri con una critica contro 
corrente illa decisione di piu 
rigide sinzioni economiche 
decise dal' Onu c oramai pros 
simc (lunedi prossimo ) ad cn 
Irarc in vigore 11 ministro del 
1 economia macedone Petrus 
Slefanov h i detto che esse sa 
rebbero «in pratica sanzioni 
contro la Macedonia ed ha ri 
cordato che le industrie e i tra 
sporti dell ex Repubblica lugo 
si iva sono tuttora kgatc strit 
lamentcaBelgrido 


Scud serbi puntati 
suUltalia? 

Andò smentisce 


H ROMA -L Italia non sottovaluta i rischi i. i pencoli connessi 
al fatto di avere una guerra alle porte di casa ma al momento 
non trovano fondamento alcuno le voci che indicano nella pre* 
senza in Serbia di missili Scud una minaccia diretta al nostro 
paese- Lo ha detto il ministro della Difcs*.» Salvo Andò nspon 
dendo afte domande dei giornalisti nel corso di un dibattito 
sulla difesa antimissile m Europa che I assemblea dell Uco ha 
organizzato a Roma possibibilila che in qualche modo i 
missili diventati famosi durante la guerra del Golfo fovscro finiti 
in mani serbe aveva aleggiato insistentemente sul convegno 
"Questa ipotesi che finora non trova tonfermc*spicga il mini 
stro* ò nata nel momento stesso die ha iivuto avvio I opcrazio 
nc Den> flight" ! serbi sono dotati di altri missili ma non di 
Scud, per quanto ne sappiamo Comunque in uno stato di a) 
lerta ò naturalcchc si (accia il massimo per acquisire nuovi eie 
mcnti- 

•Naturalmcnte* ha aggiunto Andò continuiamo non da ic 
n a stare all erta per realizzare una difesa de! nostro spazio ae 
reo che risulti la più efficace possibile- -Quando parlo di n 


ì « * 


Rifugiati di Srebrenica arrivati a Tuzia 


schio ha spiegalo il ministro della Difesa mi riferisco sia a ri 
schi provenienti da un uso di m< zzi militari c che possano mie 
revsarc il nostro spazio aereo sia a un rischio terroristico da 
questo punto di vista i ministeri dell Interno c della Difesa già 
da tempo hanno preso delle misure tali da consentire unii 
straordinaria ed efficace vigilanza» (n questa azione di vigilnn 
za ha concluso Andò «collaborano naturalmente c m tutte le 
forme possibili comprese quello informative tutti i paesi allea 
ti- 

Ncl quadro piu generale della difesa europea nc! settore 
mivsilistico il ministro Ando ha avanzalo l idea di un «ombrello- 
difensivo sulla base piu ampia possibile oltre i confini della Na 
lo L della stevsaCscc Un deterrente contro le ambizioni di que 
SI paesi del Mediterraneo t del Medio Oriente che secondo ai 
cuni studi entro la (me degli anni 90 saranno m grado di {x>s 
sedi re missili balistici ed alcuni stali |X)trebbcroessere m grado 
di armarli con testate nucleari «Una situazione di qui sto gene 
re ha detto n ministro costituisce una specifica minaccia per 
tulio li fronte Sud dell LurojM- 


Deputati russi 
da Milosevic 
«Ti appoggiamo» 


■I BEI GRADO Qiwndo 

munCfino isei «lomi olld scd- 
detidii dell ultimatum posto 
dal Consiqlio di sicurezza 
dell Onu i serbi non danno 
ancora seqno di voler firma 
re il piano per la pace in Bo 
snia Erzegovina e come se 
CIÒ non fosse sufficiente es¬ 
si hanno ricevuto la sostan 
zialc solidarietà di una delc 
Razione d alto livello del 
parlamento russo 
La delegazione - che è di 
retta dal presidente della 
commissione Esteri Evgem 
Ambarzumov - si trova a Bel¬ 
grado dove ha incontrato 


separatamente i presidenti 
della Repubblica federale 
(serbo montenegrina) Do- 
brica Cosic e della Serbia 
Sìobodan Milosevic Dopo 
I incontro con Milosevic 
Amiivumov ha criticato in 
una dichiarazione citata 
dall agenzia di stampa uffi 
cidle anjui} di Belgrado la 
decisione del Consiglio di Si 
curezza di inasprire le san¬ 
zioni contro I serbi se non 
accettassero il piano Onu- 
Cee 

La sotidarieta che secon 
do fonti informate e stala 
data da Ambarzumov a Bel 
grado non trova del tutto 


Due scolari di Saraievo 

L’Unicef chiede 
il Nobel per i bimbi 
di Sarajevo 

il Nobel per la pace ai bambini di Saraievo La pro¬ 
posta viene da un gruppo di intellettuali della citta 
bosniaca e I Unicef ha deciso di appoggiarla 
Achille Occhetto segretario del Pds, che a febbraio 
aveva chiesto che il riconoscimento venisse asse¬ 
gnato all intera citta bosmaca giudica che la scelta 
del Nobel ai bambini abbia «un significato straordi¬ 
nario Uniremo i nostri sforzi a quelli dell Unieef ■ 

CINZIA ROMANO 


Die ci giorni in ospedu 
Il in bilico tra la Mta e la 
morte il corpo devastato 
dall esplosione di una gra 
nata Quando ha ripreso lo 
noscenza i medici hanno 
LhiLsio al bimbo rii Soiajc 
\o LOiw stasa Lui si e limi 
I ilo .1 nsjroiidc rx. -Voglio 
lornari i dormire perche 
quando dormo sogno la pa 
cc» La pace mir in bosnia 
co e la parola il sogno la 
speranza che ricorre sem 
pre eome un ossessione 
ne temi nei disegni nei dia 
Ioghi dei bambini vittime 
dell odio etnico che da due 
ami sta insanguinando ) ex 
Yugoslavia Chiamarla gucr 
ra e improprio non ci sono 
escreili e soldati che si scon 
trano che combattono e 
muoino II 92t delle vittime 
sono civili donne anziani e 
soprallulto loro i bambini 
Solo a berajevo ne sono stali 
UCCISI 3iiiiia È stato quindi 
naturale per un gruppo di 
intellelluali della eilta bo 
sniaca di proporre che il No¬ 
bel per la pace fosse asse 
gnato ai bambini di Scraie- 
vo E 1 Unirei ha deciso di 
appoggiare con forza questa 
condidatura 

Lannuncio dell nipegno 
dellUnicel pi r il Nobel ai 
bauli II I a Ko 

ma nel corso di una conto 
ronza stampa del Comitato 
Italiano ehe ha lanciato un 
appello ai giornalisti afhn 
che maggior spazio i mass 
media dedichino ai problc 
mi dell infanzia ,iel mondo 
c il Dalia perche 1 infonria 
zionc ha detto il presidente 
dell Unicct Arnoldo Farina 
"è il modo migliore |)cr favo 
nre la ricerca di una convi 
venza possibile» 

Il primo segretario di par 
i.to in Italia che ha accollo 
con favore la richiesta del 
I Uniccf per il Nobel per la 
pace al bambini di Strajevo 
e stalo Achille Occhetto del 
Pds Che a (cbbraio in una 
lettera iiiMato a l’ierrc Mau 
rov presidente dell Interna 
zione socialista aveva già 
proposto ehe il Nobel per la 
pace \enissceonlerito all m 
lera citta bosniaca «La prò 
jtosta odierna di assegnarlo 
al bambini mi sembra che 
ibbia un significato straordi 
nano Ad essa va la mia pie 


na commossa adesione 
Eaecio mio dunque I inlen 
to di dedicare ! altissimo ri 
conoscimento ai bambini 
vittime innocenti e tragica 
nicnle indifese di tanti orro 
ri Al bambini e a tutti gli abi 
tanti di Seraie-vn e della Bo 
soia -aficrma Occhello- 
dobbianio ndarc nel piu 
breve tempo possibile la 
speranza in un domani di 
pace in una Serajevo che 
sia simbolo di una con\ ivcn 
za civile non violenta de 
mocralica tra etnie culture 
religioni diverse» «Il Pds che 
ha già awidto contatti in Eu 
ropa p>cr concrctiMrc tale 
proposta e pronto ad unire i 
propri sforzi a quelli dell U 
nieef. -conclude Occhello- 
per agire congmnlamento 
con I obiettivo di ottenere 
che il premio Nobel por la 
pace 1993 sia un atto di spe 
ranza» 

bperanza speranza di pace 
Alla quale i piccoli ciltadmi 
dell ex Yugoslavia si aggrap 
pano per sopravvivere por 
sconfiggere la paura della 
morte il distacco forzato 
dalle madri dai padri dai 
fratelli e dalle sorelle I 89- 
dci bambini scprawissuii 
secondo i dall dell LniccI si 
e trovato nella condiz one di 
pensare di dover un u il 
gUa e rimasto lento il 51 
dot bambini bosniaci ha as¬ 
sistito almeno ad un uccisio 
ne il 49 a ad un massacro il 
39a e rimasto orlano di un 
genitore E la guerra conti 
nua E gli esperti annuncia 
no che il massacro finale de 
ve ancora avvenire 

Diamo ancora la parole 
tllc giovanissime vanirne 
dell odio II prolessor Magne 
Raundalen ns eologo nor 
vegese specializzato sui 
traumi infantili dovuti alla 
guerra ora in servizio il re 
parto pediatrico dell ospe 
dale di Sarajevo ha chiesto 
ad Ivana ad Aukien 13 an 
ni Admier M anni tutti e 
tre malati di leucemia quale 
sia per loro la cosa peggiore 
la malattia o la guerra 1 ulti 
e tre hanno risposta senza 
esitazione «l-a guerra" An 
ehe loro nel reparto j)edia 
trieo piu volle bombardato 
eoslR'tti ad improvvise tu 
gtic sognano l-a pace na 
luralmentc 


No fly zone 
In otto ^omi 
400 missioni 


ci uccordo il presidente rus 
so Bons Cltxin cd e in netto 
contrasto con la posizione 
dcqli occidentali La visita a 
Belgrado di Ambarzumov e 
dei SUOI colleqhi ha avuto 
luoqo dopo che 1 invialo di 
□tsin per la ex Jugoslavia 
Vitali Ciurkin lunedi aveva 
in\ nato • serbi ad accettare il 
piano Onu Cee e a non con 
tare eccessivamente sulla 
iradi/ionale sol dar^na di 
Mosca Ma anche se p''ati' 
camcntc isolati e «condan¬ 
nati dalle cronache c dalle 
immagini provenienti dalla 
Bosnia i serbi rifiutano il 
piano di pace Onu Cee 


Ì*VICt-\/A «Da qualunque 
angolazione la si esamini ! o 
pcraziune Deiiv flight (ne 
gare il volo) ò un evento positi 
vo- Cosi j) vice c omandante in 
capo delle forzo alleale del sud 
Europi il generale Italiano An 
Ionio Milani lia commentato i 
primi otto giorni di lavoro delle 
forze lerce alleale in Bosnia 
Dal punto di vnsta statistico 
"Denv fliPht- ò stata carattcriz 
zala nei primi otto giorni di al 
livilti da «114 -sorlies flown» 
(uscilevoIanM) J89del)equa 
li relativi ai caccia e 125 agli 
aerei di sup|X)rto (Awacse«ci 
sterne») Nella sola giornata di 
lunedi le missioni sono state 


47 delle quali 32 df*! «flighters- 
c 15 dei velivoli di supporto 
«Una cosa ò certa - ha soltoli 
neato Milani - Siamo riusciti a 
ridurre scmsibilnicnte l attivila 
"volatona serba- 


Al lettori 

Per assolute! mancanz-a di 
spizio SI,,,no costretti ad 
uscire senza la consueta ru 
brica delle lettere Ce ne 
se usiamo con i lettori 
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j 
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Giovedì 
6 maggio 
IL REGIME 


Giovedì 
29 aprile 
L’INTRIGO 


Giornale + libro 
lire 2.000 


In edicola 
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l’Unità 


















112 banchieri centrali chiedono 
misure più strutturali di medio 
periodo. Non è sufficiente 
la manovrina da 1 Smila miliardi 


klsvoro 


Annaspamenti per difendere lo Sme 
declassato dalla Germania 
Divergenze con Bruxelles: il nemico 
è Tinflazione non la recessione 


BORSA 


In calo 

Miba 1155 (-0.43%) 


Cee, Italia ancora sotto accusa 

I governatori: «Siete a rischio, occorre un'altra manovra» 


"Nel medio termine sarà necessaria una stretta ulte¬ 
riore». 1 banchieri centrali della Cee danno all’Italia 
un vincolo politico preciso. «Ha i maggiori problemi 
in termini di bilancio e debito pubblico». Secondo 
loro il vero nemico in Europa non è la disoccupazio¬ 
ne, ma l'inflazione. Rotta di collisione con la Comu¬ 
nità? Lo Sme diventa un oggetto sacro, la Bunde¬ 
sbank non crede più alla moneta europea. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ ROMA 11 richiamo 0 esplì¬ 
cito: l’iltiliii non potrà cavarse¬ 
la con Iti tiianovniia ila ISniila 
miliardi. Per rispettare il ritmo 
previsto di contenimento del 
delicit pubblico, quindi per 
conciui.stare la seconda tran- 
die del prestito europeo, oc¬ 
correranno misure più radicali. 
Ficco che cosa dice il rapporto 
1992 dei 12 governatori dello 
banche centrali presentato ieri 
al conclave di BÌvslIca: «Un'ul¬ 
teriore stretta sar.'i necessaria 
nel medio termine per rag¬ 
giungere un adeguato ns<ina- 
mento del bilancio pubblico». 
Nei giorni in cui la lira svolazza ' 
sui (olleggiamenti postreferen- - 
dati ù una boccetta fredda. 112' 
banchieri centrali danno atto - 
al governo Amato di aver vara- ’’ 

' to «una cospicua manovra di 
bilancio approvala alla fine ' 
dell'anno' contenente «molte i 
misure di natura' strutturalo». ■ 
Ma'l'ltalia ^ ancotadonURUMlaU... 
.soddisfare la velocità tTfcHlesta ' 
dai banchieri centrali perchtr 


possano emettere un verdetto 
di fiducia duratura. «Benchò 
sia stata raggiunta una riduzio¬ 
ne del deficit di bilancio, que¬ 
sta è stata mollo inferiore a 
quanto programmato, in parte 
a causa del peggioramento 
delle condizioni congiuntura- 
li». Di più; secondo il presiden¬ 
te del comitato dei governatori 
Duisenberg. l'Italia «ù tra i pae¬ 
si della Cee quello che ha i 
problemi più grandi in termini 
di deficit di bilancio e debito 
pubblico». 

Mentre a Bru.xelles la Cee ha 

■ deci.so di inseguire le orme di 
Clinton varando investimenti a 
sostegno della ripresa pur 05 
miliardi di lire e chiede un ri¬ 
basso deciso dei tassi di inte- 
res.se. i banchieri centrali insi¬ 
stono sui vecchi tasti. Non va 
mollata la presa sul controllo 

■ deH'inflazione, Il riequilibrio 
dei bilanci pubblici devastati 

.dai dcficit..va'perseguitu senza 

■ tentennamenti, i salari devono 
rallentare la corsa, il patto mo- 




Titoli di Stato 
Mercati nervosi 
per i dubbi 
sul governo 


Il governatore 
della eanck 
d'Italia Ciampi 


IB MIIANO. Per i titoli di 
Stato la giornata di ieri è stata 
di nervosismo e molta incer¬ 
tezza sui mercati monetari, 
condizionati dalle incognite 
politiche. Sin dalle prime 
battute hanno prevalso le 
preoccupazioni per le possi¬ 
bili evoluzioni del dopo refe¬ 
rendum. in particolare la ra¬ 
pidità con cui sarà assicurata 
la governabilità, il timore di 
un eventuale vuoto di potere 
ò stato avvertito soprattutto 
dagli investitori esteri, prota- 
goni.sti del ribas.so della mat¬ 
tinata. Nel pomeriggio, i corsi 
dei titoli si sono risollevati 
(ma sulla base di scambi ra¬ 
refatti) tornando in chiusura 
sui livelli del giorno precedente. Ha Influito l’attesa del dati 
che saranno resi noli oggi suirmflazione, prevista al '1.1-'1,2‘V> 
nelle grandi città. Molto vivace anche Taspettativa sul pronti 
contro termine che la Bundesbank lancerà oggi: un eventuale 
tasso in calo, potrebbe preludere alla riduzióne del costo del 
denaro in Germania. Nel fronte dei prezzi, sul secondario dei 
titoli di Stato il Btp gennaio 200:^ 0 sceso a 96,Il (96.27 ieri), 
ilCctgennai^2000èsalitoa95,27 (9.6.18). . 


nctario europeo (Sme) va 
mantenuto quale corollario di 
l>olitichc c'conomichc coordi¬ 
nate. Il fallo che rBuropa nel 
>uo complesso si sia allonta¬ 
nala dai sacrali criteri di Maa¬ 
stricht, visto che li disavanzo 
pubblico complessivo nel 
1993 arriverà al 5,75‘«Vi del pro¬ 
dotto tordo. cioO mezzo punto 
|x‘rceniuale in più rispetto al li¬ 
vello dellanno scorso, rende 
indispensabile secondo i ban¬ 
chieri centrali non mollare la 
guardia monetaria. "Le neces¬ 
sarie misure di risanamento 
dei bilanci pubblici devono es¬ 
sere prc.se subito. In particola¬ 
re nei paesi con disavanzi ec¬ 
cessivi dovranno e.sserc prose¬ 
guiti gii sforzi per correggere i 
di.savanzi strutturali». Linea du¬ 
ra contro governi troppo 
preoccupati di finanziare la 
crescila: la recevsionc non farà 
modificare i paramclri della 
convergenza tra le economie, 
jwrola di Duisenlx'rg. È dun¬ 
que l’iriflazionc non la reces¬ 
sione la bestia nera deli’liuro- 
pa e questo m chiara contrad¬ 
dizione con io scenario nero¬ 
fumo dipinto dai 12 banchieri 
ixr I pros.simi mesi: l'impulso 
della c/in/oriorn/csburù debole, 
il ritmo della ripresa nel Vec¬ 
chio Continente sarà piuttosto 
basso, una debole spesa inter¬ 
na e il basso grado di sfiducia ‘ 
delle imprese c del consuma¬ 
tori scottati dai debiti porteran¬ 
no la crescita ad un magro \%. 
Non SI esageri, dunque, nè con 
gli stimoli fiscali finanziati dai 


governi (cosu che stanno (a- 
ccnclo tutti dagli inglesi ai tede¬ 
schi) nò con ulteriori svaluta¬ 
zioni competitive dal momen¬ 
to che lo Sme deve restare la 
bu.s.sola d'orientamento, un 
Sme flessibile da non conside¬ 
rare "una panacea’'. E qui i 
banchieri centrali propongono 
una simulazione della realtà 
visto che i progetti monetari di- 
.segnali a Maastricht e lo .ste.vso 
Sme .sono stati messi in discus¬ 
sione non .solo dalla .sconfitta 
sui mercati di settembre, ma 
anche dalla scelta della Bun¬ 
desbank di sacrificare la soli¬ 
darietà monetaria europea sul¬ 
l’altare della stabilità interna. 
\x> Sme non si tocca perchè la 
Germania vuole assumere gli 
onori del paese !ead/'r ma non 
gli oneri della leadersinp, In 
que.ste condizioni, lx>ndra è le¬ 
gittimata a stare fuori per lun¬ 
go tempo. L'Italia ci prova sen¬ 
za avere il coraggio di dirlo 
apertamente. Fa davvero sorri¬ 
dere che a pagina 6.6 de! lap- 
porlo siano state scritte mieres- 
.santi informazioni sulla futura 
banconota europea. Bancono¬ 
te identiche per tutti gli siati, 
banconote comuni con carat¬ 
terizzazioni nazionali o banco¬ 
note nazionali con curatieriz- 
zaziom europee? Chi lo sa? E 
poi il design, il colore, le di¬ 
mensioni..! Peccalo che Hel¬ 
mut Schiesinger abbia dello 
qualche giorno fa che Tintc- 
grazione europea non ha poi 
lutto questo gran bisogno di 
una moneta unica. 


Nuova flessione del pii: nelFultimo trimestre dello scorso anno'è sceso dello 0.6%. Investimenti crollati 
Modesto il contributo della svalutazione suH’export. Fiaccavento: «Ma le condizioni per la ripresa ci sono» 

Istat: fotografìa del Bel Paese in recessione 


L’Istat conferma la recessione, la frenata dell’azien- 
da Italia è sempre più forte. Nell’ultimo trimestre del 
’92 il pii è stato negativo per la seconda volta conse¬ 
cutiva. Modesto l’effetto della svalutazione sull’ex¬ 
port, crollano gli investimenti. Ancora peggiori le 
previsioni di crescita per quest’anno. Ma il respon¬ 
sabile della programmiizione, Fiaccavento. avverte: 
«Lecondizioni perla ripresa ci sono». 


RICCARDO LIQUORI 


ROMA. Vacche magre nel 
'92, magrussime nel '93. Per l'e¬ 
conomia italiana non è un 
grande momento, anzi. Tante 
le ombre, pochi i segnali di 
speranza. Nonostante le esor¬ 
tazioni alla fiducia da parte 
delle nostre autorità economi¬ 
che e monetarie, le statistiche 
mostrano un crescente affan¬ 
no dcirazicnda Italia. Il misu¬ 
ratore "classico" della stato di 


salute di un economia, il pro¬ 
dotto interno lordo, aumenterà 
infatti quest'anno in una misu¬ 
ra compresa appena tra lo 0,2 
c Io 0,5T,. Nemmeno lo scorso 
anno la sua crescita fu esaltan¬ 
te ( -I- 0.9%) ma, come dimo¬ 
strano i dati diffusi ieri dali'I- 
stai, questo è dovuto soprattut¬ 
to alla fortissima frenata della 
seconda parte del ’92. Anche 
nel quarto trimestre ò infatti 


pro.seguila la disce.sa; il pii ha 
subito una riduzione dello 
0.G% rispetto al trimestre pre¬ 
cedente. che a sua volta iivcva 
registrato una flessione dello 
O.SVu. In forte calo soprattutto il 
valore aggiunto dcH'agricoltu- 
ra (-6.1%) c deirinduslria 
(-2,1%). Nemmeno la svaluta¬ 
zione ha dato una grossa ma¬ 
no: ne! quarto trimestre le 
esportazioni sono infatti calale 
in volume dello 0.8‘L (contro 
invece il +<1,8'^. del trimestre 
precedente, quando la lira gal¬ 
leggiava ancora a fatica nelle 
vecchie parità centrali dello 
Sme). 

Ma la fotografia della reces¬ 
sione che ha inve.stito l’Italia è 
più chiara .se si prendono i ri¬ 
sultati della crescila del pii, tri- 
me.stre per trimestre, rispetto ai 
periodi cori.spondenti del '91. 
in questo caso la dinamica 
della frenata ri.sulta ancora più 


evidente: ♦ 1.8% nel pruno in- 
mostre, + 1.5'4. nel secondo, 
-t-O.?"!. nel terzo, -0.3‘V. nel 
quarto c ultimo. Identico l’an- 
darnento delle importazioni e 
degli invc.siimcnti. crollati negli 
ultimi tre mesi, rispetto al ’91. 
del 5,2%. In forte rallentamen¬ 
to anche la dinamica dei con¬ 
sumi delle famiglie, mentre 
reffetto-svalulazionc sull'ex- 
pori risulta evidente .solo para¬ 
gonando il c|uarto Inme.strc '92 
a quello dell’anno prima: 
+ 5.1%, 

Chiuso in modo infausto il 
1992. i risultati della prima par¬ 
te del '93 non potranno essere 
molto migliori. Al mini.stero del 
bilancio non si fanno illusioni: 
le incertezze sono ancora tan¬ 
te. Anche sul piano della ripre¬ 
sa internazionale, .soprattutto 
dopo gii ultimi deludenti dati 
suirundamcnto dcH'econornia 


americana. Proprio per questo 
la crescila del pii prevista per 
quesi’anno è stata rivista al ri¬ 
basso. -Io però credo che ci av¬ 
vicineremo più allo 0.5 che al¬ 
lo 0.2%». afferma Corrado Fiac- 
cavcnto, responsabile della 
programmazione economica. 
Se non è oltimismo, è almeno 
-assenza di pessimismo». Da 
dove deriva? -Dalla constata¬ 
zione che ci sono le condizioni 
di base per la ripresa - rispon¬ 
de - Gli elfclli del calo del co¬ 
sto del lavoro, di quello dell’in- 
flazionc della .svalutazione in¬ 
teragiscono in modo virtuoso». 
La struttura dcH’economia di¬ 
venta insomma -più flessibile». 
E Fiaccavento jwrta ad esem¬ 
pio il calo dei prezzi in corri- 
s|X)ndenza del calo della do¬ 
manda interna, «per l’Italia è 
una novità, prima i prezzi au¬ 
mentavano lo stesso». 

Insomma, con un costo del 


lavoro per unità di prodotto (il 
clup) sceso a livelli “giappo¬ 
nesi". un quadro di comporta¬ 
menti delle imprese tutto som¬ 
mato soddisfacente, c con l’in- 
dustria che sta ricostruendo i 
propri margini di profitto non è 
il caso di fa.sciarsi la testa per il 
futuro, dice Fiaccavento, Che 
però appare un po’ più scetti¬ 
co del ministro AndrcuUa .sulle 
|x>ssibilità delle imprese italia¬ 
ne di andare airarrembaggio 
dei mercati esteri contando .sui 
vantaggi della svalutazione. 
Anche .se è chiaro che questa 
opportunità andrà sfruttala fi¬ 
no in fondo. 

Secondo il segretario alla 
programm*izione. la chiave di 
volta sarà comunque la ripresa 
della produzione industriale, 
che potrebbe rappresentare 
un vero e proprio effetto-vola¬ 
no per il '94. in que.slo ca.so è 
possibile die la variazione del 



Corrado Fiaccavento 


pii oscilli tra l'1.5e il 2‘%. Ma ciò 
non basterà, nel medio perio¬ 
do, per affrontare il dramma 
della “fame di lavoro", sia m 
Italia che a livello intemazio¬ 
nale: "Se vogliamo tagliare 
sensibilmente la disoccupa¬ 
zione - conclude Fiaccavento 
- occorrono tassi di crescita 
molto più «liti, intorno al 5'%. È 
su questo che bisogna punta- 


Gli ispettori delFagenzia intemazionale incontrano Napolitano e Spadolini. Frena la lira e la Borsa chiude in perdita 

E mtantó Motxiy's passa al setaccio le Istituzioni 


I «missionari» di Mcody’s fanno il giro dei sette pa¬ 
lazzi per sottoporre l’Italia ai raggi X. Prima di Baruc¬ 
ci incontrano i presidenti delle Camere. L’agenzia 
americana di rating sta misurando l’affidabilità del 
paese: timori di un altro declassamento. Prosegue la 
scalata della lira sul dollaro, marco in rialzo. Mercati. 
in attesa. Il presidente dei banchieri centrali Duisen- 
berg: «Di rientro nello Sme si parlerà dopo giugno». 


■i ROMA. Se si dovesse se¬ 
guire la traccia dell'agenda 
con la sequenza degli incontri, 
Vincent Truglla c Guillermo 
Estebanes potrebbero essere 
ministri di uno stato amico. In¬ 
vece sono soltanto due funzio¬ 
nari della Moody's, l'agenzia 
americana di rating che sta 
sottoponendo l'Italia all'ultimo 
• aglio prima di emettere il giu¬ 
dizio sul suo tasso di credibilità 
finanziaria c politica. Visto che 
0 direttamente la politica a da¬ 
re il là aU’economia, Truglia ed 
Eiiiebancs non potevano che 


cominciare il loro giro romano 
non già dal ministro del Tesoro 
o dallo staff del governatore 
Ciampi, ma dai presidenti di 
Camera e Senato e da Mario 
Segni. Non che Barucci nc ab¬ 
bia avuto a male (rincontro al ' 
Tesoro c'è stato nel pomerig- 
• gio). Visto che non sa neppure 
se tra qualche giorno sarà an¬ 
cora ministro perchè dovrebbe. 
; prendersela con gli emissari di 
Moody's? Probabilmente può 
arrivare solo dall’eN'oIuzione 
f politica la motivazione per 
. non declassare l’Italia, unico 



li ministro Piero Barucci 


paese tra i .sette più industria- 
Ììzz<itl al quale non è stato nco- 
nosciuto il livello delle tre A 
per quanto concerne l'indebi¬ 
tamento in valuta. Più alto è il 
rating più bassi sono gli inte¬ 
ressi che un paese o una socie¬ 
tà possono aspettarsi di paga¬ 
re. t-o sfXJllro di un nuovo dc- 
cIa.ssdmcnto si affaccia prepo¬ 
tente e turba ì sogni diurni del¬ 
la tira in ripresa c della Borsa 
speranzosa. A febbraio, Moo¬ 
dy's aveva annunciato proprio 
il possibile decla.s.samento del 
debito estero provocando le 
ire italiane. Romp>cndo una 
tradizione consolidala. Tesoro 
e Bankitalia stilarono perfino 
un comunicalo congiunto per 
rilevare che simili awcrtimenli 
rischiano di provocare il diso- 
ricnlamciilo del mercato. Mer¬ 
cato, va sempre ricordato, già 
disorientato per conto proprio. 
L'Italia (finora valutata a quota 
AA3) teme dunque una doc¬ 
cia gelata dopo le recenti for¬ 
tune della lira c della Borsa. Un 


altro taglio ravvicinerebbe alla 
Corca del sud e al Portogallo. 
Un bel succes.so davvero. Una 
decisione potrebbe essere pre¬ 
sa secondo alcuni entro fine 
mese. 

Per la lira è stata una giorna¬ 
ta in linea con le precedenti. 
La scalata sul dollaro è prose¬ 
guita: intorno alle 15 il biglietlo 
verde è stato scambiato a 1523 
(poi a 1517) lire contro le 
1527 deH’apertura (a fine gior¬ 
nata però ha cominciato a ri¬ 
prendersi) . La quotazione del- 
rallroicri era a 1534.11 marco è 
fermo a 958 rispetto alfe 957 
deiraperturae allc95] di lune¬ 
di. La Borsa ha chiuso a - 
0.48%. Seduta contraditioria 
nel mercato dei future con 
prezzi .stabili ma .scambi infe¬ 
riori a quelli di lunedì: si aspet¬ 
ta di valutare come evolverà la 
crisi politica. I..a valula italiana 
si rivela ambivalente e alcuni 
analisti ritengono che Panda- 
mento sul marco sia causato 
dalla paralisi dei ' banchieri 


LIRA 


In calo 

11 marco a 958 


DOLLARO 


In netto calo 
In Italia 1523 



Un negozio di Alta Fedeltà 


L’Italia delle statistiche 

Siamo tra i primi al mondo 
nei consumi alimentari 
Tra gli ultimi nei servizi 


Vi ricordate la polemica sulla posizione dell’Italia nel¬ 
la classifica dei paesi più ricchi del mondo? Veniamo 
prima o dopo la Francia e la Gran Bretagna? Il grupfto 
Ferruzzi, rielaborando dati fomiti daH’Ocse, sforna 
una nuova ipotesi: siamo ai primissimi posti in fatto di 
consumi, ma lontanissimi dal vertice in quanto a servi¬ 
zi pubblici. 1 quali peraltro assorbono tramite i Bot il 
gro.sso del risparmio delle famiglie. 


DARIO VENECONI 


■ Mllj\NO All'interno della 
Cee, dicono le MiUistiche del- 
rOese. l'Italia ù in a.s,soluto il 
mercato più ricco per i prodot¬ 
ti alimentari (con l'eccezione 
delle bevande) o l'abbiglia¬ 
mento od ù .secondo solo alla 
Germania nei mobili e negli 
elettrodomestici. Nelle spese 
prò capile per beni di largo 
con.sumo ci collochiamo ai 
primissimi posti nel mondo, 
superando (ranccsi e inglesi. 

£ la fotografia del, nostro 
paese, cosi come esce dai la¬ 
boratori di .sviluppo dell'ufficio 
studi della Ferruzzi, che hanno 
elaboralo informazioni del- 
rOc.se. 

Italiani che spendono e 
spandono, dunque; che sga- ' 
cazzano, che si tanno la casa 
bolla e il vestito nuovo. Solo gli 
svizzeri, nel mondo, .scialac¬ 
quano più di noi per mangiare 
c bere. In compenso prose¬ 
guendo nell'analisi si scopre 
che vi sono dei settori nei quali 
anche noi pratichiamo dei ri¬ 
sparmi. 

Nella cla-ssifica dei paesi più 
industrializzati compariamo 
sonando al dodicesimo froslo 
nelle spese prò capile reali per 
l'in.segnamento, al sedicesimo 
per l'acquisto di servizi ricreati¬ 
vi e culturali, airundicesimo 
per la salute, al tredicesimo nei 
trasporti (anche perchè le au¬ 
to che si vendono da noi sono 
di cilindrata inferiore alla me¬ 
dia dei paesi ricchi), e ai quin- 
dice.simo nelle comunicazioni. 

Se poi si considerano gli in¬ 
vestimenti, le spese prò capite 
precipitano al dicias.sottesìmo 
posto (e cioè in fondo alta 
cla.ssificd. visto che i paesi del- 
l'Oc.so sono in tutto 2-4). 

Marco Fortis, che dell'ufficio 
studi Ferruzzi è il responsabile, 
osserva che dall'elaborazione 
dei dati emergono 4 grandi ca¬ 
tegorìe nelle quali si dividono i 


paesi più avanzati. La prima è 
quella dei paesi poveri (tutto è 
relativo), in londo alla cla.ssifi- 
ca dei consumi e dei servizi. l.d 
seconda raggruppa la Gran 
Bretagna e certi paesi del Nord 
Europa, con bassi consumi in¬ 
dividuali ma molle sircse «so¬ 
ciali». per servizi collettivi; la 
terza è quella dei |>acsi ricchi, 
che primeggiano in entrambe 
le classifiche. L'Italia la ca.so a 
sè, ed esaurisce da sola la 
quarta categoria, quella degli 
«edonisti per necessità». 

La Ferruzzi (che dopo aver 
abbandonato la farmaceutica 
pensa a uno sganciamento an¬ 
che dalla chimica per concen¬ 
trarsi nel settore d'origine, 
quello agro-alimentare) saluta 
i risultati di questi studi con 
compren.sibile entusiasmo: 
l'altissimo livello dei consumi 
alimentari degli italiani è la ve¬ 
ra polizza vita per il gruppo. 

Os-serva Marco Fortis che 
quegli stessi servizi pubblici 
che ci relegano alle posizioni 
di coda tra i paesi industrializ¬ 
zati as.sorbono come un'idro¬ 
vora la gran parte del ri.sapar- 
mio delle famiglie, finanzian¬ 
dosi con ì titoli del debito pub¬ 
blico a tassi che stracciano 
ogni concorrenza. È un circolo 
virio.so di cui ancora non si è 
vista la soluzione. 

La fotografia dell'Ocse e del¬ 
ta Ferruzzi, vista un po' più da 
vicino, lascia però più d'un 
dubbio interpretativo. I dati a 
cui si (a rilerimento risalgono 
intatti al '90. Saranno anche i 
più aggiornati possibile, ma 
solo ugualmente vecchi. Rima¬ 
ne li sospetto che un eventuale 
aggiornamento, lungi dal mo¬ 
strare miglioramenti nelle no¬ 
stre spese per gli investimenti, 
per l'istruzione c i servizi, po¬ 
trebbe evidenziare un qualche 
rallentamento nei consumi m- 
duviduali. La necessità resta di 
certo. L'edonismo, forse... 


Disciplina sugli appalti 

Slitta al dopocrisi la legge 
Guerra di emendamenti 
in commissione alla Camera 


centrali sulla nforma dello 
Sme che allontana i tempi di 
rientro della lira e dal fatto che 
la Bundesbank non ha dato al¬ 
cun scRnalc circa un prossimo 
nba«sso dei tassi di interesse te¬ 
deschi 

Secondo il presidente di tur¬ 
no dei sovemalori delle ban¬ 
che centrali d’Europa Duisen- 
berg. per parlare di rientro di li¬ 
ra nello Sme bisogna aspettare 
almeno fino a giugno. Per la 
sterlina bisogna aspettare mol¬ 
to di più. È il voto danc.se a es¬ 
sere diventato lo spartiacque 
per le scelte monetane euro¬ 
pee: in caso di si la strada 
aperta per una ratifica inglese 
è assicurata. In caso contrario 
SI bloccherebbe lutto. Il pro¬ 
blema è che l'Italia farà di tutto 
(purcontinuando a non voler¬ 
lo ammettere in sode diploma¬ 
tica) per disporre a piene ma¬ 
ni dei vantaggi della svaluta¬ 
zione almeno fino a quando 
l’inflazione non cominccrà a 
rialzare la testa. nAPS. 


H ROMA L'Instabilità della 
situazione politica e la proba¬ 
bile apertura della crisi di go¬ 
verno hanno fatto «arenare» il 
cammino della nuova legge 
.sugli appalti, l^ commissione 
Ambiente della Camera, che si 
era prefissala l'obicttivo di ap¬ 
provare il prowedimeiitocnlro 
questa settimana, ha dovuto 
ieri prendere atto delle mutate 
condizioni del clima politico 
decidendo di rinviare Tcsame 
del provvedimento a dopo la 
soluzione della crisi. -È chiaro 
- ha spiegato il ministro dei La¬ 
vori Pubblici. Francesco Merlo¬ 
ni - che in questo clima non 
c’è la necessaria disponibilità 
d'animo a trattare. D'altra par¬ 
te. è una legge mollo comples¬ 
sa e noi non eravamo più in 
grado di arrivare ad una con¬ 
clusione». 

Il rinvio delle votazioni è sta¬ 
to determinato anche dalla de¬ 
cisione dei deputati del grup¬ 


po De di non partecipare piu ai 
lavori della commissione in se¬ 
gno di protesta, dopo che era 
stato approvato un emenda¬ 
mento sulle stazioni appallanti 
presentato prima dalla Lega 
Nord e poi fatto proprio dal 
grup[x> Verde. ]| relatore e pre- 
.sidente della commissione. 
Giuseppe Cerutii (Psi). aveva 
propo.sto un cuiendamcnto: i 
comuni fino a cinquemila abi¬ 
tanti avrebbero avuto l'obbligo 
(per il ministro, una facoltà) 
di rivolgersi agli ufhc; tecnici 
provinciali per istruire i propri , 
appalti. Subito dopo però, ve¬ 
niva prima respinto poi, alla 
verifica dei voti chiesta dal Pds, 
approvato, un emendamento 
dei Verdi che elevava la soglia 
ai comuni con più di 15.000 
abitanti. Di qui la protesta dei 
deputali De e dei socialdemo¬ 
cratici. A questo punto i! presi¬ 
dente Cerutti ha deciso di so¬ 
spendere la seduta. 


f 
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L’ultima volta a Corso Italia L’unità sindacale di fronte 
che si elegge l’aggiunto al nodo della rappresentanza 

Al congresso nuove regole: «Alle tre confederazioni 
un tesoriere o vicesegretaiio iscritti il 38% dei lavoratori » 

hanno vìnto le correnti? 
Epiéniì e Trentìn dicono no 


Il primo giorno di Guglielmo Epifani da segretario 
generale aggiunto è dedicato al confronto con la 
stampa. «Se è sembrato che sono stato eletto secon¬ 
do vecchie logiche relative ai rapporti tra le compo¬ 
nenti di partito - egli dice - vi assicuro che d'ora in 
poi questo non avverrà più» Trentin 'Sebbene in 
parte, abbiamo già cambiato» Verso il «sindacato di 
programma» deciso dal congresso di Rimini 


PIERO DI SIENA 


KOMA II primo ^lorno dd 
segrcldrio generale aggiunto 
della Cgtl di Guglielmo Epifani 
ò dedicato a chiarire che seia 
sua elezione può appanre - 
come hanno detto nel direttivo 
I membri di «Essere Sindacato- 
- frutto del rapporto pattizio 
tra le vecchie componenti di 
partito questa ò 1 ultima volta 
che anche solo nella forma sa« 
rà così Anzi Bruno Trcntin ò 
mollo netto gii dall elezione 
di Epifani non ò stato piu cosi 


"Non c ò stato infatti un can 
didato della segreteria - dico il 
segretario generale della Cgil 
- ti sono state fino all ultimo 
quando Vigevani ha ritirato la 
sua due candidature c nulla 
ha impedito che vi fovsero tre 
o quattro- Ed ò lo stesso Lpifa« 
ni ad aggiungere che «sarebbe 
stato molto singolare nel gior 
no dei risultati del referendum 
che nella formazione degli or 
ganismi della Cgil fosso provai 
sa fa secchia logica partitica- 


Quol che ò certo tultasia 
che il segretario generale resta 
del Pds 0 1 aggiunto del Psi Si 
può dire che la Cgil va verso il 
nuovo ma senza rompere ali 
torà gli ormeggi che la tengo 
no legata alta sua tradizione 
di CUI una delle componenti 
principali e il p.itto costitutivo 
contralto tra comunisti e socia 
listi entro il quale n tsce la fi 
gura dell aggiunto Che Iclc 
zione di Epifani avviene in una 
*ase di rapida transizione lo tt 
slinionia anche I andamento 
della consultazione che ha 
prcKieduto la nomina del sue 
ccssorc di Ottaviano Del lur 
co II scgrel.ino confederale 
Paolo L ucchesi il quale ha 
coordinalo il gruppo dei «sag 
gl» cht ha condotto la consul 
lazione ha detto che la gran 
clissima maggioranza elei 
membri del direttivo pur 
orientandosi a eleggere I ag 
giunto ha cspres.so I opinione 


che entro il coiigrevso della 
Cgil bisogna decidersi o \x r la 
soppressione di laU figura o 
per la trasformazione delle sue 
funzioni da espressione di 
una com[)oiK nte in una suri » 
di -vicesegrclario- rpifam .ig 
giunge che con la conferenza 
di organizzazione di giugno si 
potrà nflellcre sull adozione di 
«modelli europei- nedl assetto 
degli organismi dirigenti «Pen 
sej - die e il nuovo segretario 
generale aggiunto - ill.i hgur.* 
del Iesonero eletta diretta 
mente dal congrtsveche* ha 1 j 
responsabilità de II amnuni 
slrazione e di que sto nsponelc 
attraverso un «uitorila che gli c 
conlenla direttamente d.dla 
massima avsise'del Sindacato- 
Lucchesi conferma che dalla 
consultazione ò venula 111)41 in 
dicazione per esc'culivi mollo 
piu snelli degli attuali «Per fare 
un primo pavso tn questa dire* 
ziont - eglidice- iducusccn 
ti dalla segreteria confederale 


De.1 I uree) e Cazzola sono stati 
vjstituili da un solo nuovo 
□umbro che. t. Wjitcr Cerfe 
d.i Om quindi la segrt'lcria ò 
composta di 11 n)e*n)bri invece 
ihc IJ c lunedi verranno redi 
striibuili gli me «inehi di Kivoro 
i^i present.izione alla stati) 
P 4 I di Guglielmo f-pif.ini nel 
suo nuovo incarico ò stai.» I ex 
easione per i dirigenti elcll.i 
C gli di tornare sul tein.i dell u 
nit.i sind leale su cui insiste* 
mollo la Cisl c sulLt (|u ile sono 
interNeiuiti con un dexiiinenti 
un gmppo di dirigenti dello 
stesso sindac.ito di corso d Ita 
liii Bruno Irenlin allobie*/io 
ne che sulUi r.tppre*sci)lanza 11 
Cgil t<i da sola ha difeso la 
proposta de IKi le ggc di iniziati 
va pope^Iare* soste nendoefivo 
ler femdare* l unita su regole* 
liasp irenti di clcmex-riizia e di 
r ippre'scmanza II segretario 

generale* della Cgil ha criticato 
1 1 Cisl «che o V mpre* «incorata 



Costo del lavoro 

Cristofori: «Negoziato 
sospeso fino al chiarimento 
politico sul governo» 


Guglielmo Epitani 


ili idcti del sineliicatc) assocui 
/ione c SI aiTog«i ti privilegio di 
dee ide re anc lu per 1 neni .isso 
eliti A questo punto ille‘atttr 
de 11 » ( gli lui sottolineato che 
le tre confeder i/iont rappre 
sentano al massimo il 3H dei 
I ivoMlon occupati ed C* inac 
eett.ibile c paradossale clic 
una minoranza pe)ssa dexick re 
pe r tutti 1 rentin ha aggiunto 
che -se SI vogliono firmari 
contraili collcttivi .me he per i 
non iscritti regole-* generali sul 


la r ipprtsenbinz I dei I.ivora 
’ori sono t mìo piu necess me 
se SI irriv.i ili unita delle Ire 
maggiori confederazioni per 
e ht (jue sio non impedire bbe «i 
altre oigmiz/a/joni che del 
resto già ci sono di esistere e 
f ire come e giusto la loro p ir 
le Ui egli ha ini.mio dc*ciso 
di de*dicarc il terna dell unita 
sindacjle il prossimo comitato 
direttivo die si tc’rr.i il e 29 
jprilc' e a cui parteciperanno 1 
ICiiderdiCisleUiI 


^■KiAIA II lUgOZl.ito sul 
et)st<» del lavoro sar 1 sospeso 
(I 1 domani in ith sa efu la si 
tiij/ione pollili I SI chiarisc i 

II Ila de tio tn una eonie r( n/«i 
s impi il ministro del I ive»ro 
^MlO (. ristofori prim 1 di ineoii 
triTf jsineiieitie le isvxiizio 

III imprenditoriali del terziario 
e del vrvi/j (che siihIomo al 
cosiddetto «seiondo livolo») 
con le qu ili discuter 11 le mi gt 1 

ilfrr)nta'i eejii I » C e)ntindustri i 
«numani - ti i detto il minisirn 
eonsc’giK reme) «lile peli so 
eiili il dev umeiito sulla rifejr 
ma sil male e sui nuovi issetti 
eonlrattiiaii Un dtxumente) a 
maglie 1 irghe per favorire la 
ni’goziaziunt sueee*ssiv i tra le 
parti Conterrà jamti di riferì 
mentej b isitan pt r il iiuo' o 00 
ve mo e he avr i Ir 1 i pniicijiali 
iin|xgm proprio lieonelijsio 
m* di questo negozi ito «Nel 
d(»ciimento- ha pre*e isuio C'ri 
stufe)ri sono indicati 1 riferì 
menti macrcK'e onoiiue 1 pe r 1 1 
cOMtratt.izione’Cfille ttiva Dazio 
naie le m itene de II 1 iMltativa 
che l)anno natala inegrativi 
i que He e loe re I itive il scee)n 
do li\(*Ilo ili contralta/une ) 
gl] strame nti da iilili/zare nelle 
prolung.ile e ircnze dei rinnovi 
eontrattujli gli indirizzi per l.i 
r tppresentanza sindieak e le* 
responsabili’a dei soggetti 
contrattuali C ristofon ha 
c)Uindi confcrm ito dir il nuo 


\o Ciove rno « ivr 1 in ( re*dj! i e 
due jiilev sulla pulitici dei 
rodditi e 1 v>ste*gni a' sistemi 
l»roduttivf) gM nggiunte ik 1 
ni punti fermi sulle politiehe 
ehi Silano e una bozza su! 
mere ilo elei 1 ivoro \m ilo 
e Ih im va ei Itiv ilo f<*rv (ju.il 
ehi illusione di riggiungire 
l.ieeordo primi del re fe ren 
eJuin come* una dc<ie principili 
e irte di ere dito pe r un suo re i 
e anco dunque li i ge tl ilo 1 1 
spugna 

L un esito «annunzialo 
ipiello poi eunft rm.ito dal m 
lustro del Uivorej «Kile ngu dif 
ficile * ‘ un govcTJio dimissio 
n int) possa ee^nelude r< un .le 
cordo ave*v i dt*l(' > 11 < Il 1111 itti 
nat i di ic'n Brune; I rentin pre* 
etsandoehe 1 ostacolo non v» 
m\a dal sindicato 1 «se 
1 accordo fe)sse bueino fir iie n 1 
con cluunque indù doin.i 
IH I ili J d 1 un i sjtu i/mne 
ubietliVi che si eri venuti 1 
crean con la virtuale crisi di 
governo in corso hlsislone) li 
miti oggettivi rekitiM all autori 
I 1 che ha quest esce ulivo non 
tinto nei confronti delle parti 
sociali quanto ris|xIto ille for 
ze* politiche - lia aggiunto 
1 rentin - Ber que»sto governo 
ci sono difficolti oggettive .id 
assume re impe gni t ili d i ipo 
escare 1 comportamenti de*ll e 
s{*cuttvoehc gli succede r.i- 


Oggi il diffìcile comitato centrale dei metalmeccanici convocato da «Essere sindacato». Intervista a Vigevani 

La crisi industriale agita le acque della Fiom 


Sarà una discussione arroventata, quella che si apre 
oggi nel comitato centrale della Fiom, presente Bru¬ 
no Trentin Convocato non dalla segreteria, ma a ri¬ 
chiesta della minoranza, il comitato discute sul ruo¬ 
lo della Fiom nel negoziato con governo e Confin- 
dustria, sulla propria capacità nella gestione delle ri¬ 
strutturazioni e, infine, il giudizio sul gruppo dirigen¬ 
te che «Essere sindacato» critica aspramente 


GIOVANNI LACCABC 


■i MILANO Un comitato 
centrale con la !>egrcteria della 
Rom «atto accusa'' Il segreta¬ 
rio Fausto Vigevani rifiuta que¬ 
sta definizione e apre i lavon al 
contrattacco 

Cola dirai «uii’economla? 
Circolano previsioni ottimi¬ 
stiche... 

Non le condivido II quadro 
non 0 per niente incoraggian¬ 
te Non tacciamoci abbacinare 
da qualche segnale positivo 
Non SI esce dalla crisi senza 
una politica industriale 
E sulla ripresa del negoziato 
con governo e Conlindu- 
strla? 

L'accordo serve per allrontare 
la stagione dei rinnovi contrat¬ 
tuali Devono evsere confer¬ 
mati due livetfi «veri» di contrat¬ 


tazione c forme di tutela del 
potere d acquisto dette retribu¬ 
zioni 

E sulle grtuidi vertenze? 
Quale «bilancio» proponi? 

La Fiom si ù collocata bene nei 
grandi processi In una fase di 
crisi cosi pesante aggravata 
dalla crisi politica dirci che in 
pochi mesi abbiamo fatto cose 
straordinarie Mi riferisco alla 
pratica unitaria e democratica 
che ha ispirato la gestione di 
questi processi as,semblee 
consulLizioni referendum E 
un fatto straordinario 
Ma nel merito? 1 nomi sono 
Rat, Piaggio, Piombino, Ale- 
nla... 

Tutti accordi che mirano a 
contenere gli effetli dello ri 
strutturazioni Abbiamo miro 


dotto (orti Clementi di solida 
nota increment'ito i processi 
di formazione professionale e 
di parecipazione abbiamo 
toccato qicstioni di grande ri 
licvo come la struttura degli 
orari compiendo anche ope¬ 
razioni che vanno oltre la por¬ 
tata sindacale Tulio ciò avel¬ 
ie in un clima ostilo di con¬ 
trapposizione di ingerenze 
esterne ai sindacato 

Però ci sono state anche 
molte critiche... 

Che non fanno venire mono 
quei giudizi E non scordiamo 
ci anche I accordo delle im¬ 
prese artigiano 
EAIenla? 

È il caso piu difficile comples 
so irrisolto nel quale incidono 
anche ragioni esterne alla logi 
Cd sindacale Mi riferisco a chi 
propone piattaforme fuori por 
tata e contntiuisce a spingere 
verso (orme di lolta ciic non 
hanno finora sbocchi 
Come ti collochi nel dibatti¬ 
to sull’unità sindacale? 

Sono venule meno lutto le ra 
gioni ideologiche di schiera 
mento che impedivano la stra 
da dell unita A Kiccionc po 
chi mesi la la Fiom ha dichia 
rato che 1 unità ò un diritto dei 


lavoratori 

Perchè hai ritirato la candi¬ 
datura a numero due della 
egli? 

11 dibattito del direttivo v< rteva 
su altre questioni con le quali 
IO non volevo confondere 11 
mia c.indidalura 

Ma eri d'accordo con U voto 
segreto? 

Se IO non fossi sialo candidato 
e quindi se non avessi avuto il 
timore di evsere frainteso avrei 
sostenuto il voto segreto Ma 
poiché oro direttamente in bai 
lo bo temuto di suscitare la 
sensazione di difendere mie 
revsi personali Ecco ho voluto 
sottrarmi a questo rischio Pen 
so che m casi analoghi il voto 
segreto debba essere la regola 
Ed ora come giudichi «ex 
post» la tua «corsa» al vertice 
confederale? 

Credo di avere avvi.tlo ima di 
scussiont dlteriialiva pcrscisti 
mire al sistema delle corrcnii il 
valore delle persone Quindi 
una (unzione positiva per il rin 
novamento della Cgil 

Prevedi difficoltà per il 
gruppo dirìgente Fiora? 
bu ciò non mi pronuncio Spot 
la al comitato centr.ile ogni de 
cisione 


«L’industria licenzia 
e siamo senza idee» 



MAURIZIOZIPPONI* 


M II sogrclario generale della Fiom 
il socialisla I ansio Vigevani si er i can 
didalo per sosliluirc Ottaviano Del 
I ureo nella Cgil dichiarandosi fasore 
le al definitivo superamento delle 
componenti di partilo che si riunisco 
no per decidere i gruppi dirigenti del 
sindacato Bene Lt.i ora M,i a tale 
proposito vorrei lare alcune ossi rva 
zioni anclic in vista del comilalocen 
frale della Fiom che si apre domallina 
(oggi ndr) 

Il piu importante sindacalo italiano 
la I ioni non può essere ulilizz.ito dai 
dirigenti n.izioii.ili come i Mn’ni’x uso 
e ge»« Nell ultimo congresso ò si ilo 
commissariato oggi e travollo da ac¬ 
cordi respinti dai i.ivor<ilori non ha 
una propria propo-ta sindacale sulle 
rislrulturazioni non interviene piu su 
nessun problema generale a partire 
dalla Iralt.itiv.i aperta sui livelli di con 
trattazione e sul mercato del lavoro e 


perde una val.inga di iscnlli Inline il 
suo segretario generale .iprc la crisi 
del gruppo dirigente dichiarando I in 
Icnzionedi andarsene Crisi esplicita a 
meno che egli pensi c ho la candidatu¬ 
ra per la segreteria della Cgil sia simile 
Il concorsi pubblici e cioè se va male 
questa volta si riprova la ]vrossima l.in 
lo non cambia nulla 

lutto CIÒ accade mcnirc i metal 
meccanici stanno vivendo momcnii 
lerribili c ci sono due accordi impor 
tanti respinti c dure pok miclio .incora 
aperte su altri a cornine lare dalli noni 
per le donne alla Elal 
Nel paese migliaia di delegati dele¬ 
gate e funziejnari si,inno invece rosi 
stendo E l-i Fiom ii.izionalc non esiste 
piu Ad esempio a Brescia mentre e 
.ipcrto da parte della Coiilindustria un 
lerex.e attacco alla conlraltazione 
aziendale abbiamo risposto .iprc nclo 


l'io vertenze .iziendali e sono già 60 
gli accordi solloscrilli Pero il senti 
mento prevalente nei delegati c nei la 
voratori rimane la solitudine 

Non c in.ni capitato nella nostra sto¬ 
na di avere un assenza cosi prolonda 
di idee e proposte generali 1 melai 
meccanici sono una categoria che 
produce pratica sindacale che e in 
grado di creare un Ironie di resistenza 
sulle liberta in fabbrica alla condi/io 
nc di avere un gruppo dirigente che 
sia loro espri ssionc Cosi non c Esiste 
un gruppo dirigente figlio degli anni 
SO anni segnati dalla sconfitta operaia 
e dallo vuppismo preodullivislico 
quando invece gli stessi imprenditori 
stanno abli.indonando quella impo 
stazione Uitla lesa alla subalternità 
della persona alla complessila ncno 
logli 1 

I nictalmccc mici hanno bisogno di 


una politica nazionale i he 
interijreli i Icnomeni che ac 
cadono che individui una 
proposta sindacale aulono 
ma sulle rislrutlu azioni a 
partire dalla gesLene degli 
orari che sperimeoti anche 
su piccoli gruppi UT 1 nuov i 
organizz.izione del I ivor'-i o 
c ho riapra il fronte cella rem 
buzionc industriale 

Una Fiom aalonoina sulle 
politiche sarebbe un aiuto 
per la slessa Cgil ogii chiusa 
in un angolo nella trattativa con Con 
fmduslria e governo lo crecb che la 
parola chiave per la Eiom sia ricostru 
zione Ricostruzione di una proposta 
sindacale di contrattazione autonoma 
dall impresa Ricostruzione di un 
gruppo dirigente espressione di prjli 
che sindacali concrctamenlc rediiz.za 
te e rispctloso delle regole dcniex-^ i 
elle a partire dal volo dei Livoialori Ri 
costruzione di una sirullura dccenlr il i 
nei poteri e nelle risorse 

1 uno questo può acc adere ve i de le 
gali c le delegale di labbrica avranno 
la possibilità di sentirsi prolaganisti in 
questa impresa abbandonando i vec 
chi schieramenti congressuali Ncssu 
no ha un progetto completo in lesla 
m.i ognuno ha una parola perpolerlo 
scrivere partendo da si dalie proprie 
esperienze sindacali 

“segre/cmo r 'om fìruscta 


Alenia: per il Pds ci sono alternative ai tagli 

Cessioni: authorìfy unica 
Silvano preadente Flnàel 


CIRCONDATO DA MILLE ATTENZIONI, PERCHE’ DIVENTI IL MIGLIORE. 


GILDO CAMPESATO 


■■ RUMA Non piò quattro 
■organi tecnici indipendenti» 
come previsto in un primo mo¬ 
mento ma una sola agenzia 
per il controllo dei servizi pub¬ 
blici erogali in regime di mo¬ 
nopolio o di marcala limitazio¬ 
ne della concorrenza Lo ha 
deciso ieri il consiglio dei mini¬ 
stri che ha varato un disegno di 
legge delega che rivede in più 
punti il lesto predisposto dal 
ministro delle privatizzazioni 
Paolo Baratta Ad esempio, la 
nomina dei vertici dell'Agenzia 
non spetta piu ai presidenti di 
Camera e Senato ma al presi¬ 
dente del Consiglio di latto si¬ 
gnifica accentrare a Palazzo 
Chigi 1 poteri sull Aulhority 
Quesl'ultima vigilerò sui settori 
energia, acqua trasporti pub¬ 
blici e telecomunicazioni an¬ 
che se non si escludono even¬ 
tuali estensioni di competen¬ 
za Il nuovo organismo avrò il 
compito di «tutelare gli interes¬ 
si degli utenti in relazione alle 
tarlile e alla qualitò delle pre¬ 
stazioni erogate nonché pro¬ 
muovere una effettiva compe- 
litivitò ed efficienza» 

L Agenzia - spiega un co¬ 
municato del governo - godrò 
di autonomia finanziaria e am- 
ministrativd-contabilc e sarò 
guidata da persone di compro¬ 
vata esperienza tecnica nei 


settori specifici nominate per 
un quinquennio e con assolu¬ 
to divieto di assumere altri in¬ 
carichi o esercitare iilcriori atti¬ 
vila» Il governo ha 18 mesi per 
esercitare la delega 

Decreto Baratta. I destini 
del governo sono appesi ad un 
Ilio ma il prossimo consiglio 
dei ministri sembra intenzio¬ 
nato a reiterare il decreto die 
sopprime il ministero delle 
Ppss e conferisce i poteri resi 
dui al presidente del consiglio 
che II ha delegato ad un mini 
stro senza portafoglio Paolo 
Baratta appunto 11 preceden 
lo decreto scado dopodomani 
Finslel.Carnbio della guar 
dia alla presidenza Finsiel 
Carlo Tedeschmi balli ò slato 
sostituito dall amministralore 
delegalo della Slot Francesco 
Silvano Confermato mvc-co 
I amministratore delegato Pier 
Paolo Davoli Del consiglio di 
amministrazione, ridotto da 10 
a 7 membri, fanno parte anche 
Alfonsino Barbieri Piero Colli 
Aldo M^iscioli Luigi Patria En 
rieo Venturini Silvano che 
manterrò anche il proprio in¬ 
carico alla Stet sino all assem¬ 
blea di giugno ha tenuto a ri¬ 
badire «il valore industriale e 
non meramente finanziano 
dell operazione Stel-Finsiel» 
Ha però sottolinealo come il 


gruppo informatico debba mi 
gliorare la propria competitivi 
lò «anche attraverso il conteni 
mento dei costi di gestione» e 
puntare allo «sviluppo del fat¬ 
turato» Nel 1392 I ricasi della 
Finsiel hanno raggiunto i I «173 
miliardi ( + 15%) mentre 1 uti 
le consolidalo del gruppo è 
passato da 29 >1 a 36 ‘1 miliardi 
Alenia. Bisogna dare uno 
sbocco positivo alla vertenza 
Alenia riaprendo m tempi rapi 
di il conironlo tra le parti senza 
iniziative unilaterali dell azien¬ 
da I invito viene dal Pds che 
chiede al governo di «impe¬ 
gnarsi attivamente» per la ri 
presa di un negoziato che può 
essere riattivato «confermando 
I punti positivi dell inlcsa« in 
particolare gli impegni sul 
«pacchetto difesa» Secondo il 
Pds, nonostante «la pesantezza 
della crisi che sconvolge il sel- 
lore aerospaziale» sono possi¬ 
bili «chiarimenti inlerpretazio 
ni meno ambigue ed integra 
zioni su alcuni punti di mento 
sindacale senza stravolgere il 
quadro dell intesa» Per la 
Quercia «la riorganizzazione 
del sellore comporta inncga 
bilmcntc un rias.sello produtli 
vo ed occupazionale che de’ e 
essere allrontato utilizzando in 
misura maggiore slrumenti al- 
lernativi alla cancellazione di 
posti di lavoro (ad esempio i 
contratui di solidarietò) 
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Quello Stato nello Stato 
svelato (M'Antimafìa 


PAOLO PEZZINO 


■■ È il caso di tornare a riflettere sulla rela¬ 
zione approvata il 6 aprile scorso dalla com¬ 
missione parlamentare Antimafia, relativa al 
rapporto Ira malia siciliana c politica, un do¬ 
cumento la cui importanza Ct stata forse offu¬ 
scata dai clamorosi sviluppi del caso An- 
dreotti; per la prima volta una relazione ha af¬ 
frontato esplicitamente i rapporti tra malia e 
politica ed C; stata approvata a grande mag¬ 
gioranza, con il parere favorevole anche dei 
commissari democristiani (a soli pochi giorni 
dairinlelice iniziativa dell'esposto-denuncia 
alla Procura generale di Roma su una presun¬ 
ta stmmentalizzazione in chiave antidemocri¬ 
stiana dei «pentiti»; ebbene, proprio le testi¬ 
monianze dei collaboratori della giustizia, ed 
in particolare di Buscetta. Messina e Mutolo, 
sono state ampiamente utilizzate nella stesu¬ 
ra deMa relazione). 

Al di là di questi pur importanti aspetti, so¬ 
no tuttavia le argomentazioni contenute nella 
relazione a meritare la massima attenzione e 
ad attribuire a questo documento un valore 
storico; dopo decenni di legami sempre più 
stretti Ira malia e politica, e di rifiuti protervi 
dei partiti di governo ad ammettere le dimen¬ 
sioni e la gravità del fenomeno, siamo oggi in 
presenza di un’analisi realistica e convincen¬ 
te di quei rapporti nell'ultimo cinquantennio. 

Il che consente di formulare un fondato giudi¬ 
zio su mezzo secolo di storia della Sicilia, ed 
in ultima analisi deH’intero nostro paese, giu¬ 
dizio che non solo attiene alla conoscenza 
storica, ma anche investe in pieno responsa- 
bi'ità politiche di uomini e partiti che ancora 
detengono una rilevante letta di potere; e se 
la responsabilità penale è «di esclusiva com¬ 
petenza deirautorità giudiziaria» vagliare la 
responsabilità politica, cioè esprimere «un 
giudizio di incompatibilità tra una persona 
che riveste funzioni politiche e quelle lunzio- ■ 
ni, sulla base di determinati fatti, rigorosa¬ 
mente accertati», è di pertinenza delie forze 
politiche e del Parlamento, ed in ultima anali- 

.si dei cittadini tutti. • . . 

■ Per capire quali siano gli elementi caratte¬ 
rizzanti il rapporto Ira mafia e politica, dob¬ 
biamo partire dalla natura di Cosa Nostra, 
•una organizzazione formale, dotala di regole 
c di capi, di un esercito armalo e di potenti 
circuiti finanziari». Non vi è più spazio ormai 
per rimrnagine di una mafia 
come espre-ssione di una - » ■ ' - ' 

primitiva concezione di giu- 
stizia sociale in una società - — 
arcaica, della quale ha lavo- ^ @ 
loggiato la cultura siciliani- ^ 

sta c che' tanto ha contribuì- ^ 

to ad ■ una giustificazione ~ 

•etica» della sua esistenza c 1 

alla colpevole (e spcs.so in- | 

teressala') indulgenza (qua- • I 

si fosse un curioso reperto 1 

antropologico della società : ' | 

siciliana) con la quale lino a < ' ]pH| I 

non molto tempo la veniva • , iaH 
considerala da chi aveva il - > 

dovere, istituzionale e politi- -*^0» «ft 
co, di combatterla. Cosa No- . < -rH 

stra è invece "un’organizzu- ’R 

zione criminale, dotata di. A 

precise regole di comporla- ^ 

mento, di organi formali di jt» 

direzione, con aderenti scie- 3 b"- aCìL 
zionati sulla base di criteri di 
affidabilità, con un territorio 
sul quale esercita un con- ' 

Irollo tendenzialmente tota- 
litario. Ha una struttura or- 
ganizzata di tipo verticale, " 
con una commissione prò- 
vinciale ed una commi.ssio- v * ’ 

ne regionale». " ' r*-.,. 

Siamo cioè in presenza di Sicilia: delitto di 

una forma di criminalità or- - 

ganizzata del tutto particola¬ 
re, perché aspira ad eserci¬ 
tare funzioni di sovranità tipiche di uno Stalo: 
da qui «il carattere di "Stato nello Stato" che 
Cosa Nostra tendo ad assumere», una defiii- 
zione questa che più di quella di •antislalo» 
mi pare colga bene lo caratteristiche del feno¬ 
meno, sottolineandone la tendenziale auto¬ 
nomia rispetto al potere politico e alla istitu¬ 
zioni statali, ma anche la capacità di stringere 
rapporti organici con il primo e le seconde. 
Opportunamente la commissione sottolinea 
che l'impunita rappresenta una condizione 
indispensabile per Cosa Nostra, una sorta di 
•legittimazione» da parte dei poteri pubblici 
alle sue aspirazioni di sovranità ten-ltoriale: la 
territorialità rappresenta infatti l'elemento di 
forza di Cosa Nostra. La relazione della com¬ 
missione parlamentare Antimafia non dà cre¬ 
dito alle ipotesi secondo le quali «saremmo in 
presenza di una "mondializzazione" della 
malia, di un allentamento cioè dei suoi rap¬ 
porti con il territorio siciliano e con la città di 
Palermo per effetto dell’espansione in aree 
nuove. Que,ste ipotesi sono smentite dai latti». 
Rileverei inoltre come la territorialità sia con¬ 
temporaneamente anche il punto debole di 
Cosa Nostra, incapace di trasformarsi in un 
holding la cui egemonia attinga soltanto ai 
meceanismi anonimi ed internazionali della 
grande finanza; il radicamento su un territo¬ 
rio circoscritto è indispensabile alla mafia, e 
consente perciò, a degli apparati statali real¬ 
mente motivati ed organizzati per la sua re¬ 
pressione. di concentrare gli sforzi in aree tut¬ 
tosommato ben localizzabili. ■ - • 

La sovranità territoriale di Cosa Nostra è il 
punto di partenza per comprendere anche la 
natura dei suoi rapporti con i politici e le isti¬ 
tuzioni. In quanto potere .sovrano, .sia pure il¬ 
legittimo. Cosa Nostra può persistere solo se il 
potere legittimo rinuncia allo proprie prero¬ 
gative di sovranità, ed in particolare al mono¬ 
polio della violenza fisica; e proprio in quanto 
esercita su un determinato territorio un’ege- 
. monia reale. Cosa Nostra è in grado di pre¬ 
sentarsi sul mercato dello scambio politico 
come erogatrice di risorse (voti, consenso, 
protezione) indirizzate agli uomini politici. 
Questi, dal canto loro, si adopereranno per 
rendere le istituzioni ulteriormente sensibili 
agli interessi dell’organizzazione criminosa. 
La relazione della commissione sottolinea 
che Cosa Nostra «ha una propria strategia po¬ 
litica (...) non mutata da altri, ma imposta 
agli altri con la corruzione e con la violenza»; 
questo non significa che Cosa Nostra abbia 


■convincimenti politici», dato che essa anzi 
•usa il voto secondo le convenienze concrete. 

In Sicilia avrebbe votato per candidati di tutti i 
partiti politici tranne Msi e Pei». 1-a sua strate¬ 
gia politica consiste piuttosto nella «naturale 
propensione dell’organizzazione a creare e 
sostenere condizioni politiche che la favori¬ 
scano». 

Co.sa Nostra tende ad e.sercitare un •domi¬ 
nio» reale nei confronti dei politici che accet¬ 
tino \ suoi favori; d’altra parte la relazione sot¬ 
tolinea che «il politico non è co.stretto ad ac¬ 
cettare i voti di Cosa Nostra e se li accetta non 
può non sapere quali saranno le richieste e 
gli argomenti dei suoi partner». Mi pare che 
Panalisi della commissione confermi l’inesi¬ 
stenza. a suo tempo .sostenuta dai giudici del 
pool antimafia, di un «terzo livello» politico al 
di sopra di Cosa Nostra: è viceversa quest’ulti- 
ma ad utilizzare il politico per accre.sccre la 
propria impunità (ad esempio, chiedendogli 
di ammorbidire giudici paurosi o corrotti in 
processi contro membri dell’organizzazione) 
ed i propri interessi (ad esempio, col sistema 
degii appalti di opere pubbliche c/reco.stitui- 
scono uno dei principali terreni di incontro 
tra malia, imprenditori, uomini politici, fun¬ 
zionari, amministratori). Che il politico sia es¬ 
so stesso «uomo d’onore» (abbia cioè presta¬ 
lo giuramento e sia stalo ammcs.so nell’orga¬ 
nizzazione) oppure no, nel momento in cui 
si rivolge a Cosa Nostra per olteneme l’ap¬ 
poggio esso entra in un meccanismo di di¬ 
pendenza e ricatlabilità dal quale non riusci¬ 
rà a svincolarsi (se non, a volte, tragicamen¬ 
te, a prezzo della vita). 

È nella seconda metà degli anni Cinquanta 
che possiamo localizzare il momento decisi¬ 
vo nella formazione di un rapporto di stretta 
interdipendenza fra potere politico e Cosa 
Nostra, almeno a Palermo; i maliosi si arric¬ 
chivano con le speculazioni edilizie, mentre 
la De sotto la guida nazionale di Amintore 
Fanfani, rinnovava il proprio quadro politico, 
sostituendo vecchi notabili con un ceto politi¬ 
co nuovo, cresciuto alla linea della centralità 
del partito; è il momento nel quale, a Paler¬ 
mo, il partilo passa in mano a Gioia e Lima 
(con l’appoggio di Ciancimino), che «inglo¬ 
bano i vecchi latifondisti con il foro .seguito c 
si lanciano sullo .sviluppo urbanistico di Paler¬ 
mo (...). La lotta politica di¬ 
ventava immediatamente ' 
>' terreno per ampliamenti o 

^ , restrizioni delle fette di mér»'-’ 

® -. J" calo dei contendenti e Co.sa . 

«jpS Nostra interveniva frequen- 
temente (...). Quel rapporto 
fra mafia e politica, che nel 
pas.sato era stato occasiona- 
le, diventava essenziale pcr- 
ché l’edilizia comporta per 
necessità un rapporto con la 
^ pubblica amministrazione e 

I con gli uomini politici che 

f ne sono responsabili», 

1* 9 Fin dalle origini, la malia 

, ha sempre mantenuto rap- 

/ r. porti stretti con gli uomini 

; -v politici; ma finché questi 

erano i deputati siciliani so- 
.slenilori del trasformismo 
. deprelisino, o i notabili gio- 

lituani, la ricaduta di quei 
rapporti era limitata al lerre- 
no locale. Invece, a partire 
dalla line degli anni Cin- 
' ’’ duanta, le collusioni Ira 

■k esponenti siciliani dei partiti 

j-a. governo e le organizza- 
zioni maliose vengono im- 
messe, tramite la moderna 
, .• ^ ).«, struttura nazionale dei parti- 

^alia c il ruolo delle correnti al 

- loro interno, in un circuito 

più ampio, e Cosa Nostra è 
riuscita ad arrivare lino ai 
vertici nazionali dei parliti: si è quindi accre¬ 
sciuta la .sua capacità di influenza sulle istitu¬ 
zioni statali e sulla stessa attività legislativa 
del Parlamento (ad esempio, riuscendo a 
bloccare lino a poco tempo fa il varo di una 
efficace legislazione antimafia). Analoga¬ 
mente, momenti di ammodernamento e de¬ 
mocratizzazione della struttura istituzionale, 
come la creazione della Regione a statuto 
speciale, il crescente decentramento delle 
.spe.se. il crc.scere e l’articolarsi deH’inlervento 
straodinario nel Mezzogiorno, hanno rappre¬ 
sentato per Cosa Nostra altrettante occasioni 
di rafforzare la propria sovranità territoriale in 
Sicilia e di conseguenza la propria dimensio¬ 
ne nazionale di gmppo di prc.ssione. 

È.in questa ottica che vanno letti i rapporti 
• cre.scenli di Cosa Nostra con logge massoni- 
■ che siciliane, in particolare con quelle che si 
richiamano all’obbedienza della mas.soneria 
‘ di Piazza del Gesù, o il .suo tentato coinvolgi- 
nienlo in trame eversive e golpisle a partire 
dagli anni Settanta, o negli episodi più oscuri 
della nostra recente vita nazionale (il rapi- 
' rnenló di Aldo Moro, la vicenda Sindona): 

, ciò non dimostra, a mio avviso, che Cosa No¬ 
stra abbia un proprio progetto politico nazio- 
■ naie, ma che essa, in quanto potere territo¬ 
rialmente fondato, può essere disponibile a 
rapporti con altre entità nazionali, in quanto 
ritenga che questi possano favorire i propri 
interessi. In ultima analisi, il suo carattere de¬ 
stabilizzante è subalterno a quello di altri 
centri di potere occulto che si muovono a li¬ 
vello nazionale, ma la sua maggiore compat¬ 
tezza organizzativa, ed il suo radicamento so¬ 
ciale, ne hanno latto un elemento pericolo- 
si.ssimo per le sorti della nostra democrazia. 

Non vi è dubbio che gli elementi raccolti 
nella relaziono richiedano una netta condan¬ 
na e presa di distanza da quel «metodo» che 
ha portalo ad un rapporto strettissimo fra ma¬ 
fia siciliana, uomini politici, poteri pubblici. È 
sperabile che tutte le forze politiche prenda¬ 
no coscienza di queste che ormai dovrebbero 
essere acquisizioni definitive, formalizzate in 
un documento ufficiale di un alto consesso 
istituzionale, e decidano di rescindere qual¬ 
siasi legame, anche indiretto, con la malia; è 
l’unica reale garanzia che lo sforzo repressivo 
dello Stato possa continuare agli alti livelli 
che lo hanno caratterizzato dopo gli omicidi 
dei giudici Falcone e Borsellino e delie loro 
.scorte, c raggiungere nel tempo risultali defi¬ 
nitivi. 


A Barcellona 
nel centenario 
una mega mostra 
per Mirò 


■1 Diircrà ol BO .i^osto lo grondo illustro 
elio l/»aix'elluiia dodica o «liian Mirò, inaiiguriila 
ieri con groiKlf sfoggio di autorità o ixT.sonalilà. 
I.Vk-coskhic doll.'i rotro.sj>cllivii. ospilola nella 
l(Hidi'izk)ne derlicota al pittore dallo sua cillà, è 
il centenario di’lla n.»si.*ila: soronno esposti KSO 
dipinti e BOO disegni che vengono do musei di 
lutto il mondo. 


MIO 


Nasceva 60 anni fa Tantenato 
meccanico dei video-game. Un gioco 
fìsico, maschile: diventò simbolo 
d una piccola Italia che gridava 
e sognava dietro una biglia d'acciaio 



Il mondo nel flipper 


■■ Ero soltanto un cucciolo 
quando il fantasma del flipper 
mi apparve per la prima volta. 
Da allora, il mondo non é più 

10 ste,sso. sono lra.scorsi .secoli, 
se non proprio ere. Perfino il 
mappamondo è da ridisegna- 
rc. Ecco; mi rivedo minuscolo, 
e a letto, vittima di un’influen¬ 
za stagionale; asiatica o con¬ 
golese, non ricordo più. Giac¬ 
cio sotto una coltre di coperto, 
parcheggialo dai miei nella ca¬ 
mera da letto dei nonni. Custo¬ 
dito Ira le mura di una ca.sa ar¬ 
redata in modo ancora otto¬ 
centesco. L’ho già detto; sto 
male, e il termometro non mi 
rassicura. Sono un piccolo 
proscritto in esilio dal mondo 
esterno. Mi resta fissare il soffit¬ 
to dal quale pende un lampa¬ 
dario di alabastro. Certo - c ci 
mancherebbe altro - in came¬ 
ra c’é pure il televisore, mi tro¬ 
neggia davanti, ma anche que¬ 
sto sembra un oggetto ottocen¬ 
tesco, rivestito com’è, solenne¬ 
mente, di noce, mostra imma¬ 
gini per nulla moderne; un 
Paolo VI, da poco eletto Papa. 
Passeggia timido c minacciato 
dal vento per le strade di Geru¬ 
salemme. È il Sc.ssantatrc. O 
giù di 11. Com’é lontano il mon¬ 
do delle cose vere dalla stanza 
in cui mi trovo. La luce disegna 
righe sul soffitto penelrtindo 
attraverso gli interstizi delle 
persiane, ma le luci, si sa, non 
sanno raccontare il tempo sto- ’ 
rico. In poche parole; sono 
perduto alla vita. E non c’è nul¬ 
la che mi parli del presento di 
quei giorni. 

Finché, a un certo punto, 
odo mia nonna lamentarsi per 

11 troppo bordello che giunge 
dalla strada. Anzi, dal bar sotto 
casa. La mia nonnina dice; «Se 
sapevo che avrebbero messo il 
flipper non glieravrei allitlalo, 
il locale», cosi proclama lei. Ma 
ormai il guaio è fatto, Quelli 
del bar-pizzeria «da Viuci'iizo». 
il contratto l’hanno già lirmato. 
Ma il flipper, questa parola 
oscura che ho appena .sentito 
pronunciare, cosa sarà mai? 

Lo saprò una volta sfebbra¬ 
to. Vestilo lindo e pulito come 
Pinocchio divenuto bambino 
in carne o ossa, entro nel bar e 
finalmente lo vedo. Sta in un 
angolo, tra il bancone c la cas¬ 
sa, l’hanno messo un po’ in di¬ 
sparte, sta li come un altare, 
come una cappella in ulicsa di 


FULVIO ABBATE 
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1958, ragazzi al flipper in un bar di Roma, sopra un disegno di quegli stessi anni 


fedeli.elio, beninteso, non tar- 
. dano ad arrivare. È un oggetto 
singolare 'sto flipper, pen,so. 
Una scatola sonora multicolo¬ 
re. tatuala ai fianchi da lingue 
di fuoco c da teschi, allo stesso 
modo delle molociclcllc dei 
leddy boys. In latto di suoni e 
luci può lare concorrenza per¬ 
fino alle luminarie che vengo¬ 
no .stese fra una casa e l’allra 
per onorare il santo proiettore 
del rione. È un miracolo di 
meccanica. Una teca abitata 
da numeri che durante l’uso 
scornino felilirilmente, da fi¬ 
gurino <11 belle ragazze e di 
cow-boy, di streghe velenose, 
di bambini lessacchiotli e terri¬ 
bili, di pirati neri c di corsari 
verdi. È l’Alcph. È la pieira filo¬ 
sofale. È un rompicapo. È so¬ 
prattutto un gioco d’abilità. In¬ 
fatti ecco accorrere subito 
nuovi fedeli. Sono i soldatini 
della vicina caserma, artiglieri, 
avieri e fanti coslrclli a restare 
in divisa nonostante la libera 
uscita, |ier regolamento non 


possono togliersi neppure la 
buslinu, possono |.ierù cercare 
di tenere la biglia il più i^ossibi- 
le in vita sul piano inclinalo del 
llipiier. 

Ógni volta che la biglia cade 
ingoiala dalle viscere del gio¬ 
co, per loro è quasi una di.scc- 
sa agli inferi; peggio di finire in 
cella di rigore. I marmilloni be- 
•sicmniiano. mugolano, pia¬ 
gnucolano. ollendono le 
mamme di tulio II vicinalo. Ma¬ 
ledicono Mago Zurli e Fedrilo 
cl Drilo, inlinc si vestono a lut¬ 
to. inti, come dice la canzone 
di Bobby Solo, non c’é più 
niente da lare, la biglia é linila 
nelle viscere della terra. Loro ci 
riprovano. Puntano al record. 
Favoleggiano su Fineo o Palio 
che, Il giorno primii, ha rag¬ 
giunto quota un miliardo. Vor¬ 
rebbero emularlo, ma si è latto 
lardi. Fr;i ixico c’è il contrap- 
|)cllo. Ninni Ro.s.so suona il Si¬ 
lenzio. Devono lascia«c posto 
ai ragazzi "borghesi» ed è subi¬ 
to la stessa musica. Inlatli i 


nuovi arrivati, i nuovi fedeli, 
anche loro fanno di tutto affin¬ 
ché s’illumini d’immen.so lo 
special. Ogni loro sforzo é ri¬ 
volto soltanto a quello. Prega¬ 
no in attesa di vederlo brillare, 
cosi da conquistare una nuova 
partita. Mentre le madri li re¬ 
clamano a gran voce dai bal¬ 
coni. E che lacrime versano 
quando giunge la polizia a 
mettere i sigilli in .seguito a una 
denuncia dcH’anlimafia se¬ 
condo cui dietro la gestione di 
que.sti giochi c’ò nientemeno 
che Luciano Liggio, il boss di 
Corleone. 

Quei ragazzi, che io ricordo 
da bambino, ora li immagino 
invecchiali e alle prese sopral- 
lullo con la .stretta fi.scalc del 
governo Amato, c mi doman¬ 
do cosa penseranno del loro 
gioco preferito che compie in 
questi giorni scssanl’anni? 

Noi, di certo non pensiamo 
a giubilarlo, Noi, persone re¬ 
sponsabili e razionali, ci terre¬ 
mo lontani da qualsia.si o.san- 


na e alleluia. Ne parleremo 
quindi con pudore é dislacco,' 
come si conviene a chi deside¬ 
ri evitare di unirsi al coro dei 
fanatici acefali del moderna¬ 
riato. : 

Diciamo allora, innanzilut- 
to, che II flipper appartiene per 
natura e storia a un’epica che 
aveva suono meccanico, 
quando ancora le macchine 
laccvano rumore, Ed é ovvio 
che oggi, nei giorni telematici 
dei pulsanti leggeri e delle 
realtà virtuali il suo ricordo fu 
soltanto sorridere, Il flipper, 
per sua costituzione, s’allidavu 
al clamore, alla polvere da 
sparo, agli stantuffi, il flipper 
era una locomotiva, era la 
macchina a vapore, ed é ovvio 
che abbia finitoeoi soccombe¬ 
re di fronte alle nuove ragioni 
dei soft-ware, I video-games, in 
fondo, solo in parte pos.sono 
esserne considerati gli eredi. Il 
flipper é Balilla che scaglia la 
pietra o Tom Mix che spara da 
cavallo agii indiani in fuga, il 
flipper cantava sincopalo c 


con accento calilomiano, ora 
un cenotafio in memoria della 
band di Glenn Miller inabis.sa- 
tasi in mare. Il llippc- parlava 
di un tempo in cui la campa¬ 
gna elettorale si svolgeva so¬ 
prattutto con i comizi. Noi. 
adesso, lo sappiamo bene che 
il mondo é cambiato. Onore 
quindi al flipper e viva (ma 
con riserva) il video-game. 
Tanto era blaterante il primo, 
quanto é silenzioso come un 
pesce il secondo. Umano e 
non umano, ecco la dicoto¬ 
mia, Certo, il flipper era solare 
e ferroso mentre il video-game 
é notturno e acquoso. Ma que- 
.sta è la vita. Sono finite utopie 
ben più gloriose, quindi asciu¬ 
ghiamoci le lacrime e andia¬ 
mo avanti, 

Co.sa ricordo ancora? Ah, si, 
ma ricordo che se lo si solleva¬ 
va più del dovuto il flipper im- 
prowisamentc si bioccavu, di¬ 
veniva mulo e si tramortiva, 
Era quello una sorta di coiius 
interruptus. Proprio cosi, ma ò 
fin troppo ovvio ricordare che 
le spinte pelviche che il flipper 
richiedeva erano oggelliva- 
menle una simulazione dell’at¬ 
to sessuale. 

Ricordo infine che un mio 
amico ne ebbe regalato uno e, 
felice felice, .se lo portò in casa 
e lo piazzò in salotto. Fu la sua 
, rovina. Non ricordo il nome 
, ■ del modello, non, ho, dimenìi- 
calo invec’é gl/occWólni dà gàf- 
la, da musa del tempo perso, 
della pin-up che compariva 
sullo schermo. L’arrivo di quel 
flipper fu festeggiato da tutta la 
comitiva come un evento, co¬ 
me il miracolo dcH’ostia, Furo¬ 
no indetti tornei c sfide. Fu per¬ 
fino affissa una tebella con i 
punteggi d’ogni concorrente. 
L’ho già detto, ix-r il mio amico 
lu la caduta, AvTcblx- dovuto 
laurearsi quell’anno, credo 
che gli mancasse soltanto la 
tesi por concludere gli su 'li in 
ingegneria, invece non ne lece 
più niente. Ogni volta che ci 
vediamo gli domando le ragio¬ 
ni di quell’abbandono. Lui di¬ 
ce di no, mi spiega che il flip¬ 
per non c’entra nulla, che s’era 
stufalo di combattere con pon¬ 
ti e grandi strutture, lo laccio 
finta di credergli, ix.-rò in cuori 
mio lo so che la colpa è di quel 
maledelto flipper. Sicuramen¬ 
te, questo ricordo lui l’avreblx’ 
.scritto meglio di me. 


Le foto raccolte in un libro narrano i cambiamenti intervenuti in una parte della Puglia 

Murgia, il teleobiettivo racconta la storia 


■i ROMA. Si potrebbe dire 
che si tratta di un libro fotogra* 
fico "dal buon sapore antico» 
per la funzione che à chiamato 
a svolgere, per l'impianto «sce¬ 
nografico» e per il ti|X) di ricer¬ 
ca che lo ha fatto nascere. In- 
somma, uno di quei libri che 
andavano per la maggiore ne¬ 
gli anni Settanta e che partiva¬ 
no dallo splendido presuppo¬ 
sto che l'immagine, a colori o 
in bianco c nero, doveva esse¬ 
re un «utile» «strumento di docu¬ 
mentazione e di comunicazio¬ 
ne da tenere in archivio o a 
portata di mano per parlare di 
un angolo del Paese, di un fe¬ 
nomeno sociale, scientifico o 
«umanistico». Uno di quei libri, 

. quindi, utili alla «collettività» e 
agli studiosi che potevano così 
accumulare «dati», alla fine di 
una seria ricerca antropologi¬ 
ca. ‘ 

Poi la moda. La moda dei li¬ 
bri fotografici belli e qua.si inu¬ 
tili su carta patinata e meravi¬ 
gliosamente stampati. Pieni di • 
fotografie rutilanti di colori da 
sembrare baracconi da fiera e 
tanto .somiglianti agli «spot tele- ' 
visivi o alle peggiori fotografie • 
dei pubblicitari californiani de¬ 
gli anni ottanta e novanta. 
Quella moda ha tagliato dal - 
mercato, come si sa. i bei volu¬ 
mi. con immagini a la -sauvet- 
te». o di «ricerca sociale» di 
Gianni Berengo Gardin. di Ce¬ 
sare Colombo, di tutta una se¬ 
rie di straordinari fotogriifl del¬ 
la «scuola napoletana», di Ulia- 
no Lucas, del gruppo dei «ro¬ 


mani» Caio 
Giirrubba e 
Calogero Ca- 
«scio o dtrgli 
altri grandi: 

Giacomelli. 

, Sellerio. Ni- 
colini. Meri- 
«sio c Seba¬ 
stiana Papa. I 

Oue.sto. in¬ 
titolalo « Ia! 

Pietre del pa- i 
.stori» (edito¬ 
re Schena, di 
Pastino) ò 
fruito (li una 
attenta ricer¬ 
ca .sul territo¬ 
rio di Augu.sio 
Viggiano. fo¬ 
tografo, fon- 
. datore c ani¬ 
matore. fin 
dal I97 :ì. del¬ 
l'Archivio del 
Territorio c ‘ 

contiene uri. Una delle foto d 
ampio c bel 
testo di Ferdi¬ 
nando Miriz- 

zi. ricercatore all'Università 
della Basilicata. Il libro lo han¬ 
no voluto, con caparbietà. 
. l’Amministrazione provinciale 
di Bari, la Comunità montana 
della Murgia Nord Occidenta- 
■ le, il Comune di Altamura, 
quelli di Andria, Cerato e Spi- 
nazzola. 

Che cosa racconta la ricerca 
che confluirà nel Centro di do¬ 
cumentazione di Matcra ? Iai 
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Una delle foto di Agusto Viggiano che compaiono nel libro »Le Pietre dei pastori» 


.storia di un mondo e di un ter¬ 
ritorio: quello dell’Alta Murgia 
(Puglia) già sottoposto ad 
anuiksi fotografica fin dal 1987. 
Si tratta di qiieirenornie zona 
a carattere «dolinico» che in¬ 
crocia chiunque traversi il «Ta¬ 
voliere» per trasferirsi dalla dal¬ 
la parte Tirrenica a quella 
Adriatica del Paese. Una zona 
che. in ostalo, lancia verso la 
pianura lingue di calore che 


mettono paura, Pietre graniti¬ 
che che riflettono sole c calore 
per la dannazione degli uomi¬ 
ni. niente alberi, pocfìi.ssimi li¬ 
cheni. un po’ di erba che di¬ 
venta giallissima e bruciala in 
pcx:hi giorni. Poi, qualche rara 
masseria c decine di muretti a 
.socco che raccontano di una 
niillenaria battaglia dei pastori 
e dei contadini per ricavare un 
po' di terra buona da tutte 


quelle pietre. 

V s . » s inverno, in- 
' " vece. l'Alta 

Murgia. con 

- ' le .sue colli- 

' nette strane, 

viene spazza¬ 
ta da un gelo 
terribile che 

caccia i ix>chi 
uomini che la 
percorrono 
verso lo scar- 
sis.sirne ca.se. 

Un mondo, 
dunque, «stra¬ 
no c contr^id- 
diloriocheha 
visto, nei se¬ 
coli. il via vai 
dei pastori e 
del bestiame 
c io sforzo in¬ 
credibile per 
utilizzare mi¬ 
lioni di pietre 
per le poche 
costruzioni di 
—^ «stazzi» c 
masserie che. 
nella loro es- 
«senzialità. sono di straordina¬ 
ria bellezza dal punto vista ar¬ 
chitettonico. Sono basse e lar¬ 
ghe. massicce, ma con una lo¬ 
ro levità. In inverno mantengo¬ 
no il calore e. quando c’O il 
gran caldo, offrono poca su- 
ix?rficìe alla luce del .sole.Un ri¬ 
fugio. insomma, a «misura 
d’uomo». Un uomo che, ]x?rò, 
lia dovuto combattere a mani 
nude per strappare, quelle pie¬ 


tre. dagli enormi blocchi di 
granito delle colline. Augusto 
Viaggiano ha ripreso, a colori, 
campagne, «sleppe», fiori, staz¬ 
zi e mas.serie con notevole pro¬ 
fessionalità. Iaì loto del libro 
sono dunque di gran fascino e 
le.stimoniano i’abbando'KJ di 
alcune zone cito la natura si 
sta riprendendo e la battagli.! 
ancora in corso contro la ;rie- 
tra, in altre, dove i contadini e i 
pastori non si .sono arre.si. Ma 
sono ormai p(x:hi: i [)iù giovani 
stanno urinai partendo per 
sempre e molli trulli ; del tipo 
più povero) .scmo abbandona¬ 
ti come le masserie. Era dun¬ 
que proprio il momento di 
•consei\'arc memoria» di que¬ 
sta zona c di questo mondo 
che. nei pro^csilni anni, tornerà 
nell’abbandono totale. «Ix* 
pietre dei pastori» assolve neri 
migliore dei modi al compito 
di documentare e raccontare 
cd è. dunque, con i tempi che 
corrono, un atto di coraggio di 
Augusto Viggiano e dei comu- 
niche hanno volutoli libro. 

C’è ancora spazio [xn un la¬ 
voro del genere nell’attuale 
strampalata e quasi inutile edi¬ 
toria fotografica ? C'è un pub¬ 
blico di lettori., di .studio.si c di 
ricercatori che ha bi.sogno di li¬ 
bri del genere, ben fatti e a ca¬ 
rattere «documentario» e di in¬ 
dagine sul territorio S(?nz;i al¬ 
cun dubbio. Siamo tutti un po' 
stanchi dei libri tolugrafici sol¬ 
tanto belli, ma anche tanto 
inutili. 
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Accordo tra case 
farmaceutiche 
per scambiarsi 
informazioni 
suirAids 


Un importante passo in avanti che potrebbe accelerare i 
tempi della scoperta di farmaci in grado di curare i malati di 
Aids: cosi ò stato definito dai massimi esperti americani del 
settore l’accordo siglato da quindici aziende farmaceutiche. 
qu<Lsi tutte americane con esclusione deH’italiana Sigma* 
Tau, per lo scambio di informazioni di carattere scientifico 
sulle ricerche per la produzione di medicinali contro la ma* 
lattia. Per la prima volta le aziende, oggi aH'oscuro degli stu¬ 
di in corso nei laboratori delle case "concorrenti, potranno 
sapere quali farmaci stanno sviluppando le altre compa¬ 
gnie. In b^ise alla collaborazione infatti le diverse industrie si 
scambieranno di routine dati sui test realizzati sugli animali 
e sulla sicurezza dei nuovi ritrovati. La coopcrazione nasce 
anche in seguilo alle recenti scoperte in base alle quali la 
malattia sembra essere meglio coritrollabilc con l'uso com¬ 
binato di più farmaci. Secondo Edward Scolnick, il presiden¬ 
te del Merck rcscarch laborator\' di Rahway in New Jersey 
che ha sponsorizzalo la convenzione «questa faciliierà e w- 
locizzerù proprio la scelta del miglior ‘cockiail’di medicinali 
per combattere l’Aids-. Per David Kcsslcr, commissario del¬ 
la Food and drug adminìstralion si traila di un accordo «ne* 
cessimo per il coordinamento in un’area vitale della ricer¬ 
ca». 


Protocollo Onu Un protocollo per rci<oli.i- 

npr«maltir» mcnUtre il trasporto c lo 

r . , smaltimento dei nliiiti tossici 

I rifiuti tossici nel bacino del Mediterraneo 

nel Mediterraneo proposto noi corso di 

■•«.a a a«.«ia>wa auaa^v riunione intomazioiiale 

dairUncp, l'attenzia Onu 
per rambionte. che si terrà a 
Cervia (Ravenna) dal 22 al 26 aprile. L'incontro - cui parte¬ 
ciperanno i delegati di 19 paesi mcditorranci - mira ad un 
aggiornamento della Convenzione di Barcellona del 1976 
per la salvaguardia del -Mare Nostrum» , e al superamento 
della Convenzione di Basilea del 1989 riguardo allo smalti¬ 
mento dei rifiuti tossici. «L’accordo di Basilea - ha spiegato 
Salvino Busuttil, coordinatore del piano di azione per il Me¬ 
diterraneo deirUnep - dettava regole generali [x;r i rifiuti tos¬ 
sici, e riguardava solo una parte dei paesi del Mediterr.inco. 
Vogliamo invece che venga stilato un protocollo valido per 
tutti i paesi affinchó noi paesi in via di sviluppo vengano 
istiuiti idonee strutturo per lo smaltimento di questi rifiuti» , 
Attualmente, infatti, secondo Busuttil, i paesi industrializzati 
inviano i loro rifiuti tossici per lo smaltimento nei paesi in via 
di sviluppo, dato il basso costo dcH'operazione. «Smaltire 
una tonnellata di rifiuti - ha aggiunto Busuttil -costa, m questi 
paesi, circa 'tO dollari, mentre in Europa o.scilla dai MO ai 
1.000 e negli Stati Uniti dai <50 ai 1.000. Perquestocerchere¬ 
mo di dotare queste zone di strutture idonee per evitare l'in¬ 
quinamento del suolo c dcH’atmosIcra». 


Passeggiata 1 co,smonauti russi Chennadi 

SDdzijlTe Manakov c Alelcsandr Poli- 

a|/a*iaic ^ sciuk sono usciti lunedi sera 

numero 200 per I allc 21.25 (ora di Mosca) 

rn«mnii;ill'K ril««i stazione orbitale Mir 

cosmonaun russi p^,, 200/ma delie pas,scg- 

giate nello spazio intraprese 

da sovietici o. ora. russi. Ma¬ 
nakov c Polisciuk hanno proceduto con qualche difficoltà al 
montaggio sul modulo Kvarh di nuovi sostegni su cui do¬ 
vranno essere installate batterie solari. Il lavoro 6 stato com¬ 
piuto, riferisce la Itar-Tass. in 5 oro e 25 minuti, mezzora in 
più del previsto. Il lavoro era necessario poictió un nuovo 
modulo dovrà essere aggancialo alla stazione e i vecchi so¬ 
stegni erano di torma tale da impedire II perfetto attracco. I 
cosmonauti hanno dovuto affrontare difficoltà imprevisto 
dopo l’installazione dei montanti. In particolare i dispositivi 
telemetrici rivelavano una ventilazione insuflicicntc pcrPoli- 
sciuk c in secondo luogo un contenitore ha potuto essere 
collocalo sul,suo .sostegno solo dopo numerosi sforzi perche 
qualco.sa ne impediva il regolare posizionamento, Dopo il 
ritorno nella Mir, Poicsciuk ha notalo all'esterno una leva di¬ 
sancorata dalla sua posiziono; i progettisti dovranno studia¬ 
re una soluzione poiché l’attrezzo do\Tà c.ssete usato nel 
corso delle prossime uscite nello spazio. 

I giSPPOnCSI £ vero che stanno diventali- 

HÌuontann niù alti ^ robusti i 

aiveniano piu am giapponesi dcirultlma gene- 

ma muoiono razione. Ma muoiono anche 

molto di niù ''' P''^’ Pfop"® srazle alla 

muiiu Ul piu cheta occidentale che 

ha cambiato le loro abitudi- 

ni alimentari. È la conclusio¬ 
ne cui .sono giunti al di là di ogni dubbio, sulla base delle slu- 
tistiche, i ricercatori giapponesi, preoccupati del fatto che la 
dieta moderna dcH'hamburgcr, le patatine fritte e i grassi sta 
facendo pagare un prezzo troppo alto alla gente rispetto ai 
tempi del riso bollito, pesce crudo e vegetali al dente. Nel .so¬ 
lo giro di una generazione i decessi per tutti i tipi di cancro, 
compresi quelli alla mammella, alla pro,stdta e alle ovaie, so¬ 
no aumentati di almeno un terzo c a ritmi elevati .sono au¬ 
mentate le malattie cardiova.scolari provocalo dall'alto la.s,so 
di colesterolo c il diabete. Il nostro é l'unico paese che ubbia 
cambiato dieta tanto repentinamente in soli dicci anni, dice 
il dottor Kcizo Fujimoto, direttore dei programmi educativi 
al Tokyo Adventist hospital, e noi medici attribuiamo quanto 
sta accadendo all’occidentalizzazione delle no.stre abitudi¬ 
ni, «a 21 anni dall’avvento del primo McDonald». Il problema 
è tanto evidente che ora nascono bambini con percentuali 
più alte di lipidi nel sangue, cosa inesistente in passato. E la 
stessa sindrome del superlavoro, che in giapponesi si chia¬ 
ma •karoshi». ù attribuita al colesterolo u cifre inaudite da 
queste parti, oltre 200 (milligrammi percento millilitri). 


I giapponesi 
diventano più alti 
ma muoiono 
molto di più 
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_Il libro di Steven Rosemberg, pioniere 

della terapia genica contro i tumori: i trucchi delle cellule 
malate e le speranze suscitate dalle nuove strategie di cura 


Il cancro incannato 


\ir! C'ilcdl 

di .ipi'ilc uhi;-; 



È il nostro sistema immunitario il responsabile del- 
l’insorgere del tumore, ed è lui quindi, questo imper¬ 
fetto meccanismo di riconoscimento del «se» e del¬ 
l'altro da .se, che va potenziato, messo in condizioni 
di reagire alla formazione di cellule tumorali distrug¬ 
gendole. Questa la convinzione dell'immunologo 
americano Steven Rosenberg, che la espone in un 
affascinante volume da poco tradotto in italiano. 


FLAVIO NICHELINI 


MARIO PETRONCINI 


H Perché l'uomo è colpito 
più frequentemente dal can¬ 
cro che dalle malattie infetti¬ 
ve, nonostante la continua 
e.spo.sizione a una straordi¬ 
naria quantità di microrgani¬ 
smi patogeni? La risposta è 
che il cancro ha adottato 
strategie capaci di aggirare il 
sistema immunitario. Spesso 
le nostre difese naturali non 
riescono a sviluppare sistemi 
in grado di ristabilire un equi¬ 
librio; e tuttavia, "manipolan¬ 
do i geni, po.ssiamo ottenere 
ciò che l'evoluzione non ha 
saputo fare». 

A ribadire questa convin¬ 
zione è Steven Aaron Rosen¬ 
berg, direttore del Diparti¬ 
mento di chirurgia del Natio¬ 
nal Cuncer Institutc di Bethc- 
.sda e docente aH’Università 
George Washington. Nel suo 
volume li.scito recentemente 
in libreria («La cel'ula trasfor¬ 
mata», Arnoldo Mondadori 
editore, lire 33mila) Rosen¬ 
berg racconta l’affa.scinante 
avventura della moderna im¬ 
munoterapia, dalle brucianti 
delusioni iniziali ai primi par¬ 
ziali succe.ssi. Os.serva il pre¬ 
mio Nobel Renato Dulbecco: 
«Rosenberg mostra al lettore 
come una semplice idea si 
, possa trasformare in un con¬ 
creto successo, dimostrando 
che l'immunoterapia ò effi¬ 
cace contro il cancro, Il libro 
é scritto con chiarezza, di 
agevole lettura, accessibile ai 
non speciali.sli. Il lettore sarà 
affascinato dal modo rivolu- 


■i È il più giovane tra i tra¬ 
pianti d’organo: Il primo tra¬ 
pianto singolo di polmone co¬ 
ronato da successo, anche in 
termini di prolungata .soprav¬ 
vivenza, risale infatti al 1983, 
Fu o.scguito in Canada da Jool 
D. Cooper su un paziente af¬ 
fetto da fibrosi polmonare. In 
questo decennio, i risultati ot¬ 
tenuti (c riportati dallo stesso 
Coo|X'r nel "Lung Transplunt 
Registry», il Registro mondiale 
per II trapianto polmonare) 
sono lusinghieri; .se il numero 
totale di interventi é ancora li¬ 
mitato - non raggiunge le 
2,000 unità, pur includendo 
nel computo il trapianto pol¬ 
monare .singolo, bilaterale c 
quello cuorc-polmomi - le so¬ 
pravvivenze ad un anno si av¬ 
vicinano all'80'L nei Centri 
operativi con maggiore espe¬ 
rienza. 

l’ur e.s,sendo descritto dagli 


Un lungo studio per avere il dato esatto della forza di attrazione 

Nel laboratorio della bomba si cerca 
la misura «esattissima» della amità 


L’anno prossimo, presso i Laboratori di Los Alamos, 
quelli nati con il progetto Manhattan che realizzò la 
prima bomba atomica, si inizierà una ricerca per 
scoprire il valore preciso della costante di gravita¬ 
zione universale. On numero che si conosce già .ov¬ 
viamente, ma con un’approssimazione intollerabile 
per i fisici: «ben» 128 milionesimi. Così, il professor 
Luther con due sfere di tungsteno... 


ATTILIO MORO 


■INEW YORK. Si racconta 
che durante una conferenza, 
mentre il celebre fisico ameri* 
cano Richard Feynman spie* 
gava le difficoltà per misurare 
con esattezza la forza gravila» 
zionale. c proprio mentre - per 
spiegare* tale difficoltà - diceva 
che si t'attava cii una «forza de¬ 
bole maledettamente debole», 
un altoparlante si sia staccato 
dal sotfillo per fracassarsi a ter* . 
ra, a un passo dalla sedia sulla 
quale era seduto, «Debole, ma 


niente affatto trascurabile», pa¬ 
re abbia detto Fc>Timan guar¬ 
dando quel che era rimasto 
dell’altoparlante. 

Ma Feynman aveva ragione. 
Un altro fisico Jim Faller, ha 
calcolato che tra un uomo di 
80 chili e uno di 70 che si trovi 
a una distanza di cinquanta 
centimetri, si esercita un’attra¬ 
zione gravitazionale pari all’in* 
circa a un decimo del peso di 
un francobollo. Ma nessuno ha 


mai misurato con esattezza as¬ 
soluta la forza dei campi gravi¬ 
tazionali che si instaurano tra 
due corpi dcirunivcrso. 

Gl provano ora i fisici del la¬ 
boratorio nazionale di Los Ala¬ 
mos. nel New Mexico, dove 
nacque l’atomica americana. 
Gli es{xjrimenii inizieranno 
l'anno prossimo e verranno 
guidati da Gabriel Luther, uno 
dei fisici di punta di Los Ala¬ 
mos. 

Così il celebre centro di ri¬ 
cerca, cresciuto durante gli an¬ 
ni della guerra fredda e che ri¬ 
schiava. se non proprio la 
chiusura, un drastico ridimen¬ 
sionamento di fondi e attività, 
ottiene una nuova legittima¬ 
zione nel tentare di risolvere i 
problemi delia fisica classica. 

Primo tra tutti quello della 
misurazione esatta della «gran¬ 
de G» ovvero la costante di gra¬ 
vitazione universale scoperta 


da Newton tre secoli fa. Da al¬ 
lora i fisici sono riusciti a misu¬ 
rare con esattezza la massa di 
un neutrone, la carica elettrica 
di un elettrone, la velocità del¬ 
la luce in assenza di gravità. 
'! ulto ciò ò po.vsibilc misurare 
con una precisione pratica¬ 
mente assoluta (con l’appros¬ 
simazione di un milionesimo), 
mentre per quanto riguarda i! 
calcolo della grande G. l’ap- 
prossimazionc ò di 128 milio¬ 
nesimi. 

Certo, un’inezia, un'appro.s- 
stmazionedicui per secoli ci .si 
era accontentali, ma che ora 
appare intollerabile ai fisici di 
Los Alamos. Gran parte dei ri¬ 
cercatori americani saluta con 
entusiasmo la decisione di Ga¬ 
briel Luther di farla finita con il 
pressapochi.smo, «Certo - dice 
Alvin Sanders - deH'Universitd 
del Tennessee - nel misurare 
la "grande G" non siamo al¬ 
l’anno zero. Ma una maggiore 






zionario e promctlentv con 
cui Steven Ro.senberg affron¬ 
ta la lotta contro il cancro». 

Il [irimo eccitante risultato, 
dopo le .sconfìtte subite in la¬ 
boratorio, è quello di James 
Jen.sen affetlo da nc-oplasia 
polmonare in fa.se avanzala, 
un malattìa che la.sciava ben 
poche speranze. «Ma quan¬ 
do Steve Etlinghauson», scri¬ 
ve Rosenberg, «bus,sò alla 
porta del mio studio lenendo 
in mano la radiografia che 
dimostrava l'annientamento 
delle ma.s.se tumorali pie.sen- 
ti nei polmoni di James, e 
quando quindici giorni dopo 
Linda Granjjer tornò in cllni¬ 
ca c 1 tumori che aveva stava¬ 
no scomparendo, mi resi 
conto che tutto era cambia¬ 
to. Avevamo dimostralo che 
il sistema immunitario uma¬ 
no poteva essere nies.so in 
condizione di di.stinguerc tra 
cellule normali e cellule tu¬ 
morali, c di scovare e uccide¬ 
re le cellule tumorali in qua¬ 
lunque punto dell'organismo 
fossero localizzale», divoran¬ 
dole così come è in grado di 
divorare i batteri che invado¬ 
no l’organi.smo. 

Gli esperimenti di Ro.sen¬ 
berg (perché per il momento 
solo di esperimenti si può 
parlare) utilizzano i cosid¬ 
detti Til, Tumor infiltrating. 
lymphocytes, linfociti inf I- 
tranti il tumore. Rosenbe'g 
inserisce in quo.ste cellul.i, 
prelevate dallo stesso pa¬ 
ziente, un gene che produce 
un ormone del sistema in¬ 


esperti come uno dei più «faci¬ 
li» da effettuarsi dal punto di 
vista della tecnica chirurgica, 
in Italia il trapianto del polmo¬ 
ne é tuttora una ra.'ilà. Ne ab¬ 
biamo chiesto i molivi a Co¬ 
starne Ricci (Direttore della 
Cattedra di chirurgia toracica 
di Roma), inleivcnulo a Bari 
al Convegno •l.a chirurgia to¬ 
racica alle soglie del Duemi¬ 
la», «Va chiamo anzitutto - 
spiega Ricci - che il polmone 
é organo a.ssai delicato: si alte¬ 
ra irreversibilmente nel giro di 
5-6 ore, ed i tempi per il tra¬ 
pianto .sono dunque ridotti al 
minimo (un fegato da tra¬ 
piantare. ad esempio, può in¬ 
vece essere conservalo in op¬ 
portuno soluzioni anche per 
12 ore). In questi trapianti, so- 
lilamenle immunodcpressi, 
insorgono poi temibili compli¬ 
cazioni posl-operatoric quali 
infezioni o rigetto acuto. Le 
difficoltà maggiori restano co¬ 




munitario come li Tnf. il (at¬ 
tore di necrosi tumorale. Suc¬ 
cessivamente reinictia le cel¬ 
lule nel paziente sperando 
che raggiungano il tumore e, 
seceme'ndo il Tnf, lo colpi¬ 
scano mortalmente. In realtà 
non sempre l'espcricmcnlo 
riesco. Può infatti accadete 
cfie i linfociti non producano 
una quantità apprezzabile di 
Tnf. Oppure che queste cel- 


Il trapianto 
di polmone, facile 
ma ancora raro 


EDOARDO ALTOMARE 


miinquc qu<»llo legalo al repe¬ 
rimento degli organi: a fronte 
deH’aumentato numero di 
Centri autorizzali (5 fino ad 
ora in Italia, n.d r.). i donatori 
permangono scarsi ed insulfi- 
cicnlc 0 anche il livello di co¬ 
municazione e .scambio di in¬ 
formazioni tra i diversi Centri». 

Ia? parole di Ricci prospetta¬ 
no im[K>rtanli problemi orga¬ 
nizzativi: ò difatli indisiKMisa- 


bile che i p<izienii individuali 
come potenziali candidali al 
trapianto vengano tempestiva¬ 
mente avviali presso iCentri di 
riferimento. «Fondamentale in 
lai scii.so - raccomanda Anto¬ 
nio De Tullio. Oircltore della 
Cattedra di chirurgia toracica 
di Bari - è la collalwrazionc di 
quanti hanno in cura soggetti 
ossigeno-dipendenti perché 
affelii da malattia polmonare 



precisione ò ormai diventata 
necessaria. Essa sarà una di- 
.scriminante per scegliere tra 
indirizzi feoriet sostanzialmen¬ 
te equivalenti e concorrenti tra 
loro. Ma soprattutto ci potrà 
aiutare a risolvere alcuni pro¬ 
blemi di astrofisica e a capire 
che cosa accade nella massa 
delle stelle». 

La forza gravitazionale che 
Luther si prefige di misurare 
non é quella - calcolala con 


lule. modificato genetica¬ 
mente. una volta reinsenle 
neirorgauismo non siano in 
grado di raggiungere il tumo¬ 
re. 

A raggelare rottunismo di 
Rosenberg ò venula, alla fine 
di febbraio, la decisione del 
comitato scientifico dei Na¬ 
tional Instiiutes of Heal di ta¬ 
gliare i fondi alla ricerca, Nei 
due anni di prove cliniche 


grande precisione - esercitata 
dalla lerra. È invece la forza 
gravitazionale generale, molto 
più difficile da cak'olarc, quel¬ 
la che si esercita fra due ogget¬ 
ti dell’unK'crso. Lo farà con un 
metodo abbastanza empirico, 
legando una barretta orizzon¬ 
talmente ad una sottile slriscio- 
lina di stoffa e facendo ruotare 
attorno alla barra due palline 
di tungsteno, da) peso di circa 
10 Kg ciascuno. 





non SI sarebl)' TO iiif.ilti otU'- 
nule sullicienli conliTnicdet- 
l'elfiCiic-ia dei tr.itt. unenti ini- 
muiKMerapici. Eppure la te¬ 
rapia genica del cancro e di 
.ilti'e malattie rest.i la gr-nick* 
speranza dol futuro 

NelTappliCiirla. lia diehia- 
Mto ClaiidKJ Botdig(jiì del 
"S«in Kiiffaele- tji Milano a 
CjinJia Candì.un di Tciuìh) 
\U'cììa>. «'SI può adottare un 
a|;[ìroccio .iggressivo. .illa 
Rcisenberg. e iniziare veU^ce- 
mente la sperimenta/ione 
elinica, op[)ure si può sce¬ 
gliere una in.iggiore cautela 
e privilegiare gli .studi pk-k li 
MICI Ir. Europa e prevalsa 
una .scelta del secondo tipo: 
s! trail.i infatti di espeninonti 
che pongono un.j si*rie di 
quesiti e penso si.j preferibile 
rispondere .i un.i domanda 
alla volta, in laboratorio, pri¬ 
ma di passare .illa liTapia 
sperimentale suiruomo Cre¬ 
do ehe CIÒ si verificherà entro 
la fine di quest'anno, e che 
)x>trà avere liK>go in C'jr.in 
Bretagna, in Cìennania o. 
IXTché no, in Itali.i'-. 

Bordignon è l’eiTiiitokjgo 
autore dei primi due (Tisi ita¬ 
liani di terapia genica su 
bambini affetti da carenza 
dell’enzinia ,Ada, una grave 
forma di iminnnudeficienza 
congenita, le sue previsioni 
soik; quindi eiedibi'i Rosen¬ 
berg va olire e e riferisce che 


Disegno di Mitra Divshali e una sala 
operatoria durante un trapianto 







diversi prottK:olii cimici, oltre 
a tjiielli applicati al cancro, 
stanno per essere discussi. 
Un pr<»t(»collo si ))ropone di 
inserire geni nei pazienti alio 
seopcj ili ridurre t livelli pla¬ 
smatici di r'olesteroUu Un al¬ 
tro pri'vede la manipolazio¬ 
ne di g»*ni per combattere la 
fibn^si cistica, Un terzo do- 
v'febf)e prevenire rocciusio- 
ne di piolesi vascolari artifi¬ 
ciali. nvc-stendole con cellule 
endoteliali modificate trami¬ 
le l’introduzione di un gene, 
.'s) sta ora persino conside¬ 
rando il trattamento di feti 
neH’utero materno. 

Naturalmente questi sce- 
n.ifi. per il momento, posso¬ 
no e.s.sere solo proiettati nel 
futuro. E tuttavi.i già oggi m 
Gran P>relagr‘a Richard Vile e 
l.in J l.irt, deir)m]>erial caneer 
research fund. hanno messcj 
il punto un nuovo idrogetto 
per la cura del melanoma. 
■■Si nafta di agganciare un ge¬ 
ne», .spiega Giulia Candi.mi. 
«che stimola la risi^osta irn- 
munitarui, come quello del 
rinterIeueltina-2. al gene di 
una i^roteina specifica dei 
nielanociti, in modo da indi¬ 
rizzare l’altacco immune so¬ 
lo contro le cellule tumorali. 
I e conferme negli ammali 
rendono imminente la fase 
di speriinenlazione clinica» 

'■(Quando ini/idimno», .scri¬ 
ve Ro.senberg. «eravamo alla 
ricerca della più piccola cre¬ 
pa nella malaltid, una fessura 
die avremmo potuto allarga¬ 
re. .scienza opera in que¬ 
sta maniera: si sonda la natu¬ 
ra, SI trova un varco, e si s|X’- 
ra che Tapcnura porti da 
qUiilche parte. Ades.so abbia¬ 
mo trovalo nuove crepe, 
nuovi punti deboli nella tetra 
f npida facciata di piemi del 
cancro. Ci siamo incuneati in 
que.ste crepe. Ora .stiamo 
provando ad allargarle. E la 
stjcranzci. naturalmente, è 
quella di fare irruzione attra¬ 
verso la breccia». 


cronica irreversibile con 
aspettativa di vita di 12-lS me¬ 
si. t! trapianto non deve infatti 
più e.sserc considerato alla 
stregua di un intervento ''eroi¬ 
co» ai quale far ricorso solo 
quando ogni altra opzione te¬ 
rapeutica non abbia prodotlo 
rispo.ste apprezzabili». 

Sono invece entrati a far 
parte della routine delle éciut- 
pe di chirurgia toracica gli in- 


lerv'enti eseguiti con l'ausilio 
di una nuova kvniea, la vi- 
deoendoscopia, clic si awale 
di videcxramere iniiuaturiz/ate 
che possono essere agevolate 
maneggiate per esplorare tra¬ 
chea, bronchi e cavita pleuri¬ 
ca con finalità diagnosUche e 
terapeutiche. Piccole mi. isioni 
- della lungliez/.i di alcuni 
millimetri - della cute e dei 
tessuti sottostanti consentono 


l’introduzione nelle cavità in 
questione da un lato oegli 
strumenti necessari alle ma¬ 
novre clìirurgiclie (ades pre¬ 
lievi bioptici ) e dall’altro del- 
Tendoscopio .i fibre ottiche 
con il quale eserctl«ire un co¬ 
stante controllo visivo deirallo 
operatorio, mediato dalla vi¬ 
deocamera A parte i già citati 
interventi bioptìci a .scopo dia¬ 
gnostico, la moderna «toraco- 
videoendoscoi>ia“ può essere 
impiegata nel trattamento de! 
pneumotorace, defi‘enfisema, 
nonché neirasportazione di 
noduli polmonari di dubbia 
origine Tra gli indiscutibili 
vantaggi di questa metodica, 
l'assenza di cicatrici chirurgi¬ 
che esiilx^ranti, ma soprattut¬ 
to la riduzione del trauma chi¬ 
rurgico e del dolore con note¬ 
vole diminuzione dei tempi di 
convalescenza post-oix“rato- 
na e dei costi in termini di de¬ 
genza ospedaliera e di perdila 
di giornale !a\'orative 


Dal Musee de rHomme 
a Roma la mostra di biologia 
che sconfìgge il razzismo 
«La specie umana è unica» 


Il movimento delle palle di 
tungsteno farà ruotare anche 
la barra e. dal momento che la 
massa degli oggetti è nota, co¬ 
me nota é anche la distanza 
Ita loro, sarà possibile misura¬ 
re la forza che provoca questa 
rotazione con apparc‘cchi di 
grande precisione sistemati II 
accanto. Luther effettuerà l’e- 
.sperimento nella Mf'sa del 
Nev’Mc.ssieo Qualcuno aveva 
suggerito di Lirlo nello spazio, 
in assenza di gravità. Certo l’e- 
sperimento su una navicella 
presenta alcune difficoltà sup¬ 
plementari, ma nessuno ha 
escluso k ’^e un giorno si po.ssa 
fare intanto Luther-che astro¬ 
nauta non è - assicura che i ri¬ 
sultati nella Mesci potranno es¬ 
sere altrettanto buoni. E dei re¬ 
sto non \Tjolc rinunciare all’e- 
iTiozione di vedere la barretta 
muoversi sotto i propri cxichi e 
misurare egli stesso rintensità 
della forza che (a muove. 


Chi può salv.irti la vita? 
Quella ragazza polinesiana'^ 
O quel giovane .senegfilesc'’ 
Uno di loro ha sicuramente il 
tuo stesso gruppo sciiguigiio 
e quindi può don<uii il suo 
sangue, in caso di nec<*s.sità. 

La mostra -Noistessu. Me- 
.slessi» (titola un ;h) compli¬ 
calo che traduce i! più linea¬ 
re titolo originale francese 
'•Tous ParcMìls, toii.s diffe- 
rents») inaugurata len a Ro¬ 
ma (museo Pigorini all'Eurì 
è esattamente quello che 
ciucile frasi suggeriscono' e 
cioè la genetiCii .uitidoto d*‘l 
razzismo. Iai genetica che 
spiega come si sia. per l'ap- 
punto, -tult! parenti», «lutti 
genitori» grazie al modo con 
cui siamo fatti e faremo i no¬ 
stri discendenti La iloppi eti¬ 
ca del Dna. con N* su<' c<'nli- 
nata di migluia di geni, non 
solo ci fa iutli discendenti di 
quafclie aulica po|)ola/ionc 


del nft africano, ma «inche 
tutti ma proprio tutti diversi 
uno diiITaltro. Diversi nono- 
.stante le «purezze etniche», le 
confraternite religiose, i ten¬ 
tativi di legare la vita e l’im- 
magme dogli uomini ad un 
luogo o ad un mito. Non esi¬ 
stono. sostiene fa genetica, 
razze diverse, la specia uma¬ 
na è unica e nella nostra di¬ 
versità siamo tutti ugual), le 
diversità fisiche tra gli uomini 
sono frutto del caso e delle 
migrazioni storielle. 

La mostra romana è la tra¬ 
duzione italiana di una ini¬ 
ziativa de) Musee de l'Hom- 
me di Pang., e ieri a presen¬ 
tarla cerano difatii l’amba¬ 
sciatore francese, un biologo 
del laboratorio d’antropolo- 
gia del Muesee, nonché i! 
presidente del Museo della 
scienza e deH'inforniazione 
scientifica (^Musis). Luigi 
Campanella, che è l'organiz- 
zatoie it.diano. 
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Aggiunta 
una data 
per gli U2 
a Roma 




■■ KONIA Gli faiiJKJ il his dojiu Vc'nJlia c 
Rologii.i, .indio Li Roma il gruppo irlandese ha 
.tggiiinlo una seconda dalu. dal momento che 
1.1 prima ha gi.i segnato il lutto esaurito, Bono c 
SOCI M osihiranno allo stadio Flaminio * C cd il 7 
luglio: I bigiietii |x*ril secondo concerto saranno 
in vendita d.i vibalo 2A aprile tournee degli 
U2 SI «ipro il 2 luglio a Verona. 


Muore Graziella 
Evangelista 
scenografa 
di Canale 5 


■IMlLWfi .Si e sp4*nt.i .t Milano Gra/ieila 
Evangelista, l.i prima scencjgr.il.i th t’anak- 
Livorava con li gnjppo Fininvest Iin dagli ini/i, 
da Telemilaiio 58, in questi anni h.i linnato le 
scenografie dei v.irieta e dei qui/ più ()opoIari di 
Canale 5; da lJntx‘ m .i O/i il prezzo A s^njsUt da 
// gioco de! noLH' a Sc/ierzi a parie, e tutte !<• ir.i- 
smissioni di Mike Buongiorno 


Esce venerdì «Il cameraiman & Tass^sino», film-caso 
diretto da tre giovani cineasti belgi. È un finto reportage 
su un serial-killer «poeta» che si fa riprendere mentre 
ammazza le sue vittime. «Attenti, la tv non è oggettiva» 


La telecamera che uccide 


Si chiama // cameraman & l'assassino, è un finto re¬ 
portage televisivo su un serial-killer belga che uccide 
vecchiette, postini e poveri cristi per rapinarli. In pa¬ 
tria è stato un successo, in Italia esce venerdì. Atroce 
e sarcastico, mostra la morte al lavoro secondo l'otti¬ 
ca di una certa televisione-verità. «Ma attenzione, la 
manipolazione è sempre in agguato», denunciano i 
tre giovani registi Delvaux, BonzeI e Poelvoorde. 


MICHELEANSELMI 


■1 ROMA. Sono belgi, tutti c 
tre sui trent'anni, sorridenti e 
spiritosi, appena sovraeccitati, 
come capita ai giovani cineasti 
quando vanno all’estero per 
fare promozione. Ma c'O poco 
da ridere vedendo il loro II ca¬ 
meraman & l'assassino: finto 
reportage in bianco e nero su 
un serial-killer che strozza, 
spara c sventra con candida 
noncuranza. A Cannes '92 fu 
uno dei «casi» del festival; pre¬ 
sentato alla «Semaine de la cri- 
tique».. entusiasmò critica e 
pubblico. ' guadagnadosi re¬ 
censioni lusinghiere e attiran¬ 
dosi addosso qualche polemi¬ 
ca sulla moralità del film. .La 
morale sta nel domandarsi fi¬ 
no a che punto uno spettatore 
è anche un voyeur», spiegano 
tranquillamente i tre aulon, ov¬ 
vero Rémy .Belvaux, Andrò 
Bonzcl o Benolt Poelvoorde. È 
quest'ultimo il protagonista del 
film, che in originale si chiama 
più Ironicamente C'csr arrivò 
près de chez nous, dal titolo di 
una rubrìca di cronaca nera. 

Sguardo allucinato e modi 
all’occorrenza - suadenti, Be- 
noli Poelvoorde è Ben, un gio¬ 
vanotto elegante che si guada¬ 
gna da vivere commettendo 
omicidi. Non è nC «il mostro di 
Rostov» né lo •psyco-killcr»,dl 
Broli Boston Ellis, (orse non é 
nemmeno uno psicopatico. 
Senza odio né rimpianti fa fuo¬ 
ri vecchie signore, fattorini, ra¬ 
gazze, tassisti, .Di solilo all'ini¬ 
zio del mese mi concedo un 
postino», confessa alla mini¬ 
troupe che lo segue passo pas¬ 
so nell’esecuzione degli omici¬ 
di. La sua teorìa é semplice: 
•Ammazza una balena e avrai 
contro Greenpeace, gli ecolo¬ 
gisti ■ e il comandante Cou- 
steau. Uccidi delle sardine e ti 
aiuteranno a metterle in scato¬ 
la». . 

Il cinema non è nuovo alle 
imprese dei serial-killer. Dal 
superpremiato Silenzio degli 
innocenti ' allo sconvolgente 
. Henry, pioggia di sangue, i regi¬ 
sti americani hanno volentieri 
narrato le «gesta» di questi ma¬ 
rnaci che uccidono in serie. Ma 
qui è diverso, il serial-killer è 
un pretesto forte per riflettere 
sull'invadenza e il potere di 
una certa televisione, quella 
dei cosiddetti realily shows. In 
Belgio c’è Strip lease. Marco 
Lamensch e Jean Ubon entra¬ 
no nelle case della gente, per 
un mese filmano tutto e fini¬ 
scono con il far dimenticare al¬ 
lo spettatore la loro presenza. 
Banale ed efficace. Secondo i 
Cahiers du cinéma, «// camera¬ 
man <S l'assassino recupera a 
suo modo questa banalità, as¬ 
sociandola all'anormalità co¬ 
munemente stimata come la 
più anormale possibile: il se¬ 
rial-killer». In elfelti, sta qui 


l’ambigua originalità del film: 
Ben espone le sue tecniche 
(quanta zavorra serve per far 
inabissare cadaveri di vane 
grandezze), recita i suoi afori¬ 
smi poetici, cita Gaudi e Tre- 
net. presenta i familian e subi¬ 
to dopo spara a bruciapelo al¬ 
le sue vittime-sardine, E gli uo¬ 
mini della troupe diventano a 
mano a mano suoi complici; 
fino all'atroce stupro-assassi¬ 
nio consumato insieme, in una 
sovrapposizione mostruosa di 
ruoli. 

•11 nostro spettatore non si 
identifica né con il killer né 
con le vittime», insistono gli au¬ 
tori, "il suo sguardo coincide 
con quello della camera. A suo 
modo è una parodia, ma nello 
stesso tempo abbiamo voluto 
porre delle domande". Ad 
esempio? «Che cosa significa 
fare un reportage televisivo? 
Dove finisce lo scrupolo pro¬ 
fessionale, la cosiddetta deon¬ 
tologia. e comincia la manipo¬ 
lazione? Si può filmare tutlo, 
anche le atrocità peggiori, o • 
esiste un limite morale invali¬ 
cabile?». Naturalmente I registi 
del Cameraman & l'assassino 
non danno risposte, preferi¬ 
scono dire che il loro «é un film 
sul cinismo dei cineasti e insie¬ 
me sul voyeurismo degli spet¬ 
tatori». 

Influenzati per diretta am¬ 
missione dai fumetti di Torpe- 
do, da / santissimi e dal cine¬ 
ma di Scorsese, il trio Belvaux- 
Bonzel-Poelvoorde rifiuta 
ascendenze troppo colte. Non 
conoscono la celebre frase di 
Cocteau - «Il cinema é la mor¬ 
te al lavoro» - ma la considera¬ 
no una bella definizione adat¬ 
tabile al loro film, che conti¬ 
nuano a considerare realistico. 
«Forse è surrealLsta per voi stra¬ 
nieri che non conoscete il Bel¬ 
gio», sorride BenoTl Poelvoor¬ 
de, «ma vi assicuro che Ben è 
un belga al cento per cento». 
Sarà per questo che in patria II 
cameraman & l'assassino s'è ri¬ 
velato un successo inaspetta¬ 
to, superando, nelle prime tre 
settimane di programmazione, 
addirittura Basic instìnct e Ar¬ 
ma telale 3. »l belgi l’hanno 
adorato, soprattutto gli adole- 
' scenti. &rà perché consuma¬ 
no i fumetti e sono abituati a 
un certo humour nero. Ridono 
delle battute di Ben, degli omi¬ 
cidi più "divertenti", dell’ottusi¬ 
tà dei genitori. Deve aver fun¬ 
zionato la miscela tra realismo 
e assurdo», argomentano i re¬ 
gisti. Che aggiungono subito 
dopo, quasi a correggere il tiro: 
«Siamo andati oltre quello che 
offre la tv. La gente ha impara¬ 
to ad assimilare le immagini 
più repellenti senza reagire: 
per que.sto è necessario scuo¬ 
terla. Noi ci abbiamo provato». 


Qui accanto, 
Benoit 
Poelvoorde 
nei panni 
del killer 
In basso 
iire 
autori: 

Rémy Belvaux, 
André BonzeI 
e ancora 
Poelvoorde 


Rémy Belvaux, che noi film 
interpreta il capo della troupe, 
fa un c.sempio.' -Ieri -.era, sulla 
rete Cnn ho visto un reportage 
suH'ineendio di Waco. in Te¬ 
xas. La telecamera era inchio¬ 
data su un signore che piange¬ 
va. Là, dentro la fattoria in 
fiamme, c’erano due suoi pa¬ 
renti, probabilmente già morti, 
E la giornalista chiedeva, chie¬ 
deva... Non è perverso questo 
uso della televisione? Mollo 
più di quello che abbiamo dc- 
nuncialocol nostro film». 

Sarà. Fatto sta che il camera¬ 
man <S l'assassino ha incontra¬ 
to un po' dappertutto problemi 
di censura. Se in Belgio e in 
Francia é stato proibito ai mi- 


■1 ROMA «L’ho visto a Can¬ 
nes l’anno scorso in una pic¬ 
cola sala colma di gente. Ride¬ 
vano continuamente e ridevo 
anch’io, forse perché non riu¬ 
scivo ad attribuirgli il pc.so teo¬ 
rico che il film cerca ogni tanto 
di darsi. Magari questa (orza 
l’acquisterà in tv, dove sembre¬ 
rà un Chiambrelti spostalo su 
un set criminale». Enrico Ghez- 
zi risponde al volo, tra una riu¬ 
nione e l'altra, a .sei domande 
su il cameraman & l'assassino, 
da lui presentato in anteprima 
italiana aTaormIna. 

Dunque lo mostrerebbe 
tranquillamente su Kaltre? 
Certamente, sempre che non 
costi troppo. L’ho anche consi¬ 
glialo per una seconda serata. 
Ma continua a non entusia¬ 
smarmi, secondo me non ha 
particolari pregi visionari e teo¬ 
rici. Como impianto teorico ò 
scontalo, nasce da una situa- 



nori di 12 anni, l’Inghilterra ha 
elevato il divieto ai minori di 18 
c la tollerante .Svezia l’ha «.spe¬ 
dito al millonic. In Italia passe¬ 
rà giovedì in censura: Angela 
Prudenzi. che distribuisce il 
film por la "Cadmo», non na¬ 
scondo qualche timore per le 
scene più (orti, pur augurando¬ 
si che possa uscire venerdì al 
Mignon vietato solo ai H anni. 

Ma I Ire registi non sembra¬ 
no preoccupati. Accompagna¬ 
li dalle allegre fidanzate, giudi¬ 
cano solo il titolo italiano un 
po’ •terra terra»: «Però v.i bene 
lo stesso, é immediato, spiega 
tutto, cosi chi va a vedere il film 
sa cosa l’aspetta». In realtà la 
.sorpresa é in agguato. 







Ghezzi: «È come Chiambretti 
ma su un set criminale» 


zionc molto belga, in Italia sia¬ 
mo più avanti nella rific.ssionc. 
Però lo .trovo cinicamente fa¬ 
scinoso, per la piccola ferocia 
che sfodera. 

Ma di qui a definirlo comi¬ 
co... 

Non faccio lo snob, è che il ca¬ 
meraman <S l'assassino non 
riesco a vederlo in altro modo. 
Basta osservare la faccia di 
Ben, del .serial-killer è beni- 
gnesco al ma.ssimo. La scena 
del bambino soffocato con un 
cuscino, mentre Ben conversa 
con l’operatore a sua volta im¬ 
pegnato a tenere ie gambe del¬ 


la vittima perché non .scalci, 
beh è una scena violentemen¬ 
te comica. Solo grazie a questa 
ipercomicilà ti .sembra sena. È 
un po’ «reffetto Biotr, che si ba¬ 
sa sull’accostamento incon¬ 
gruo. Ma so altrettanto bene 
che trasmessa da sola, un po’ 
alla Fuori orario, quella se¬ 
quenza può risultare tremen¬ 
da. inaccettabile punto e ba¬ 
sta. 

C'è un episodio bizzarro nei 
film: quando la troupe cine¬ 
matografica attaccata al se¬ 
rial-killer sgomina a colpi di 
pistola una troupe televisiva 
che ha avuto la stessa idea... 


È un momento di .sincerità ap¬ 
prezzabile. Entrambe stanno 
facendo una cosa banale. Me¬ 
glio Bcnny's Video, storia di un 
tipo che (lima in modo impas¬ 
sibile un omicidio che finisce 
col commettere. O, sul versan¬ 
te dei serial-killer. Henry, piog¬ 
gia dì sangue più interessante 
e radicale. 

Dove finisce, se può finire, 

la libertà di filmare? 

Credo che la libertà di filmare 
sia mollo vicina a quella dello 
scrivere. Intanto é il far vedere 
agli altri, al di là del proprio 
piacereo della propria follia. 


Perché dice che in televisio¬ 
ne potrebbe funzionare di 
più? 

Perché risituato in tv, senza la 
visione complice della sala, 
dove scatta l'idea di apparte¬ 
nenza o l'effetto cuti, il camera¬ 
man iS l'assassino potrebbe 
acquistare un valore ulteriore 
di paradosso televisivo e ma¬ 
gari diventare una bombetta. 

Non teme proteste? 

Dipende da come si vede una 
cosa in tv. Quando ci fu lo 
scoop di Damalo sulla pena di 
morte, mi accorsi quasi subito 
che era linto quel documento. 
Ma non potevo naturalmente 
impedire a chi mi slava accan¬ 
to di turbarsi c di provare rac¬ 
capriccio, Detto que.sto, basta¬ 
no 45 .secondi di L'occhio che 
uccide di Michael Powell per 
•uccidere» il film belga. 

□ Mi.An. 
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Galeazzo Benti in una foto degli anni 50 

L’attore è morto a settant’anni 
Da Totò alla riscoperta di Verdone 

Galeazzo Beoti 
ultimo gagà 
del cinema italiano 


Lunedì notte è morto nella sua villa sui lago di 
Bracciano Galeazzo Senti, ucciso da un infarto a 
70 anni. Attore di cinema, teatro e tv, aveva vissuto 
per trent'anni in Venezuela. 11 suo ruolo ideale era 
quello del «gagà», rampollo squattrinato, corteg¬ 
giatore di belle donne. Aveva lavorato con Totò. 
•Mattoli, Blasetti, Steno, Verdone e Christian De Si¬ 
ca, che lo ha definito «un caratterista di carattere». 


MONICA LUONCO 


■■ ROMA •Puffi, mordilo!»; 
cosi gridava aliegramenle 
Totò. aizzando il suo cane 
di plastica contro Galeazzo 
Bcnii, in Totò a colori di Ste¬ 
no. Lui, Benti, all’epoca era 
biondissimo, awva -.•enfino- 
ve anni cd era vestito alla 
mannara come nchiedes’a 
la moda caprese; faceva giù 
la parte del gagà, ruolo ri¬ 
chiestissimo sulla piazza del 
cinema italiano C'òchilon- 
corda cosi e chi invece ha in 
mente il signore distintissi¬ 
mo dai capelli bianchi, che 
SPCS.SO appariva in giacca e 
foulard nelle serate del Mau¬ 
rizio Costanzo show oppure 
interprete ne Lo terrazza di 
Scola o in lo e mio .sorella d '\ 
Verdone. 

Galeazzo Denti è morto 
lunedi notte nella sua villa di 
Bracnano, a cau.sa di un in¬ 
farto che lo ha stroncato a 
70 anni. Era nato infatti nel 
1923 a Firenze e aveva esor¬ 
dito nel cinema a diciassette 
anni, con una piccola parte 
in Bengasi di Augusto Geni¬ 
na con Amedeo Nazzari. Ma 
quasi subito, per la sua ana 
snella ed elegante, .si era cu¬ 
cito addosso il ruolo del si¬ 
gnore snob, galante e un po’ 
fatuo, che passa la sua vita a 
corteggiare belle donne. Era 
così diventalo la spalla di 
Totò in film come L'impera¬ 
tore di Capri e Selle ore eh 
guai. Un caratterista nato, si 
potrebbe dire, ruolo che 
portò Beni! anche nel teatro, 
nel mondo della nvista: nel 
'45 lavorò in Soffia, so', uno 
dei primi lavori di Garinei e 
Giovannini (dove compari¬ 
va anche un giovanissimo 
Alberto Sordi), poi in Za- 
bum di Mattoli e in Son ie 
dieci e tubo uuIxnecon Via- 


nello. Negli anni Cinquanta 
Denti SI trasfomia in attore 
comico intcrprolando, tra i 
molti. Altri tempi di Alessan¬ 
dro B)a.seni e Parigi òsempre 
Parigid'i Luciano Emmer. Fu 
anche vignettista e scrittore 
umoristico sul Marc'Aurelio 
e condutlore del varietà tv 
Otto volante. 

E propno if piccolo scher¬ 
mo cambiò il .suo destino. 
Nel 1956 fu invitato dalla tv 
venezuelana, A Genti l’Ame¬ 
rica Latina dovette sembrare 
più conveniente, perché vi 
nmase circa trent’anni, lavo¬ 
rando per cinema, ivo pub¬ 
blicità. Quando tornò in Ita¬ 
lia aveva la barba bianca e 
rasata; un volto ideale di un 
tipo di uomo e di alto.rc che 
non esisteva più, ovvero il 
gentiluomo galante e com¬ 
pilo Cosi lo ricorda com¬ 
mosso Chn.stian De Sica, 
che lo scelse per interpreta- • 
re circa un anno fa il remake 
de il conte Max, girato nel 
'57 da Giorgio Bianchi con il 
padre Vittorio e Alberto Sor¬ 
di. «Ero rimasto soddisfattis¬ 
simo di come Senti aveva ri¬ 
fatto il vecchio conte squat¬ 
trinato e pieno di charme - 
dice De Sica -. Quando Age 
cominciò a scrivere la sce¬ 
neggiatura mi disse: "sarà 
difficile trovare un attore 
con quel genero di porta- 
incnlo come tuo padre". .Ma 
IO trovai Galeazzo, die ave¬ 
va già lavorato con Verdone 
e Monicelii. Lui fu (clicivsi- 
mo c, per non dimenticare 
la parte e fugare le mio 
preoccupazioni circa la sua 
memoria di uomo non più 
giovane, la registrò intera¬ 
mente 0 la studiò per due 
mesi Lui ora un "caralterisla 
di caratlerc". Ora in Italia 
non ce ne sono più». 


Al Regio di Parma il debutto del nuovo tour di Renato Zero accolto dai suoi fans in delirio. Prossima tappa a Genova 

Fiammefle «mistiche» per il Re dei sorcini 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 


■R PARM.A C’è qualco.sa di 
mistico fin dall’inizio. Il fonda¬ 
le è una specie dì (olografia 
del giudizio universale. Il 
monte che sbuca dalle nubi 
ora minacciose, ore .serene, 
ora gravide di speranza, è un 
organo. Un organo che ricor¬ 
da il monastero de fi nome 
deità rosa, quasi inacessibile. 
Ma raggiungibile. A patio dì 
non farsi corrompere. 

È il primo impatto con Ze- 
rOpera, Il nuovo tour che Re¬ 
nalo Zero ha voluto far partire 
dal teatro Regio di Parma. 
Trenlasei professori d’orche¬ 
stra della Filarmonica di Par¬ 
ma, otto coristi (gli stessi che 
i»» h.inno accompagnalo a 


Sanremo), più la ritmica di 
Lele Melotti, Dino D’Aulorio, 
Giorgio Cocilovo e Danilo Ric¬ 
cardi e lui, l’ex sorcino, ele¬ 
gantissimo. prima lutto nero e 
poi lutto bianco a predicare, 
recitare, ballare. A muovere la 
lingua provocante, a invocare 
il suo dio e a mettere i primi 
mattoni di Fonopoli, la città 
della musica che per ora è so¬ 
lamente un sogno e un dise¬ 
gno. 

«E fu cosi che per non ri¬ 
schiare di essere invischialo 
nell’ormai super affollata log¬ 
gia dei gran lavoriti - ama ri¬ 
petere Zero quando spiega il 
progetto - pensai che la tua e 
la mia libertà potessero anco¬ 


ra insieme trovare il modo di 
guadagnarsi un prato dove 
esprimersi. Fonopoli è nato 
dai patimenti di Zerolandia. 
Un parto spontaneo .senza 
forcipe né cesareo. Nel reci¬ 
proco rispetto che ci siamo in¬ 
segnati, per far si che la tua 
non fosse semplice isteria gio¬ 
vanile, né il mio un disperato 
ululare. Spero che raccoglie¬ 
rai questo mio messaggio. So¬ 
no ancora celibe, deciso e in¬ 
domabile. Ancora della vo¬ 
stra, perché per me siete rima¬ 
sti sedicenni, ed io la vo.stra fa¬ 
stidiosa ma struggente acne 
Posso dirvi che questo ò un 
gran progetto c che cercherò 
di attuarlo al meglio, fosso 
l’ultima cosa che farò. Torne¬ 
rò cosi a raccontarvi il seguilo 


della favola mia. La racconte¬ 
rò ai vostri nuovi compagni cd 
ai vostri piccoli eredi, il mio 
Dio, che non s'è fatto corrom¬ 
pere, sembra essermi rimasto 
vicino, come di solito (a con 
chi non lo tradisce». 

E la gente stipa come un 
uovo il Regio e (a cori da Mun- 
dial, capisce, annuisce, grida, 
applaude frenetica, sborsa le 
sue settanta e passa mila lire 
senza fare una piega, si sob¬ 
barca centinaia di chilometri 
per rinverdire emozioni ado- 
le.scenziali, si agita quando 
l’ex sorcino improvvisa qual¬ 
che passetto di danza, si alza 
in piedi e tenta di accendere 
le fiammelle dei concerti all’a¬ 
perto, rischiando che si attivi il 
dispositivo automatico anii in¬ 
cendio. Rischiando cioè un 


bel bagno fuori stagione. 

Può dire e cantare di lutto 
l’ex sorcino leggermente ap- 
pesiintilo dairctà. È meno 
ambiguo, ora. Piuttosto è un 
santone, con quello sguardo 
tipico di chi e vicino alla beati¬ 
ficazione. Lo spettacolo vero 
e il pubblico e sarà il caso che 
Umberto Eco, dopo aver di- 
.scetlalo sulla Ferioirieriologia 
diMiheBongiorrio si dedichi a 
questi apostoli di Zero, a que¬ 
sti replicanti giovanissimi, a 
questi genitori e (orse nonni 
precoci che .si mettono a bal¬ 
lare nel tempio della linea. 
Amore incondizionato, pla¬ 
gio, tifo. La Zcromania colpi- 
•sce ancora nonostante le in¬ 
giurie del tempo. Sono veri 
boati per Voyeur, per Più su. 


cantala a squarciagola da tut¬ 
ti. maschere comprese, per // 
carrozzone, il cielo e Ave Ma¬ 
ria. È bravo lui e ha ancora vo¬ 
ce da vendere. Canta e predi¬ 
ca per due ore, un’ora per 
tempo c regala qualche bis, 
tende le mani, .sculetta alle¬ 
gro, rasserenalo. • • • 

E dice ancora; «Questa Ze- 
rOpera e questa Fonopoli so¬ 
no un complesso geografico, 
spirituale e aniirazziale. Sono 
I miei valori. Basta con l'io, 
con l’egoismo. Sono qui per¬ 
chè Fonopoli ha chiesto di es¬ 
sere aiutato. Io voglio che non 
sia un ballatoio per vecchie 
croste. Vi ringrazio di esistere. 
Mi tate gioire». 

Zero|jensiero a tutto tondo. 
La notte scende e s’alza la lu¬ 


na. È una calda serata e van¬ 
no ancora le canzoni: Vivo. Il 
jolly ma solo miniata e inter¬ 
pretata da una voce lirica. Ho 
dato. Ha tanti cieli la luna, Pa¬ 
dre rioslro. Potrebbe essere 
Dio Saranno una quarantina 
al termine, ma la gente non se 
ne vorrà ancora andare. La fe¬ 
de in Zero è incrollabile. E lui 
risponde: «A me, la fede mi ha 
aiutato più della carta di cre¬ 
dilo o del cellulare». Ma in sa¬ 
la trillano i cellulari. No, non 
sono quelli dei fan di Zero. I 
fan di Zero stanno ballando e 
gridando sul ritmo dell’ex in¬ 
no napoletano a Maradona: 
«Ho visto uno Zero, ho visto 
uno Zero...». Stasera si replica, 
ixji via, verso Genova, teatro 
Margherita. 




Renato Zero ha inizialo a Parma la sua tournée 
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Ultime battute per il popolare programma di Canale 5 
seguito da una media di otto milioni di spettatori a puntata 
Chiacchiere, saluti e un amarcord dei tiri più cattivi 
Gene Gnocchi e Teo Teocoli: «Ci rivedremo in autunno» 

Scherzi a parte, arrivederci 
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Appello deirUsigrai per la riforma 

«Il nuovo governo 
si (xcupi di noi» 


Sor.iUi lin.ik' con il c.ist di Schcizi et ixjr!(' m.i per 
ima \olt<i iiKMiU' scc'iiotlc' u lro\<itc c;oliardichc' liiii 
sto un ,im’»i‘<lL‘r{ i in attesa della ri()rcsa della Ir.i- 
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trionfo in cas.i Caiuile "t per iin proi^r.iinnia che ha 
mantenuto ima media di quasi otto milioni di spet- 
talcrri a puntai.! 1 '. !ia le i hi.icc hiere di pramm.itica 
qualche reirosc c na sutjli episodi piu c unosi 


DIECO PERUGINI 
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■■ la jM \ Il sindacato di i 
elioni ilis’i Rai 1 1 siwirai *• tu ni 
indispi ns.ihili che allatto 
».l'M i fi»rnM/ioni del nuoso 
(il senio o lotuuiuiuc all i ri 
jui s i do lasori dell i Camera 

I disi mio di li ggi sulle regole* 
pe r i« rinnoso di I si rtice del 

I I lìti radiotolesis so sta iiisori 
lo Ir 11 pros\ediiiu n'i urgrnh e* 
d mi' resse generali 11 pru 
s< do *h If Kgo a k r n I in un » 
let i dell Lsigr ii tionost mh 
SII s.M.iai*o da un largo 
s hii ’■ iMU Ito C? rimasto b'iK 
ed ) lu Ih au e df 1 Pari ini' alo 
l i sili n/ioso fronti delia con* 


se*r\a/’io[R ha crealo le condì 
/ioni pc'r fasonr( le ipote'si di 
cofnmiss<irianienio e di rida 
/ione del ruolo dii sersi/io 
pubblici» I L sigiai iggiunge* 
la nota *e hiode r.i d ini (riifran 
1 segretari di tutte le* for-'c poli 
tiehe chi' hanno dichiaralo in 
modo c'splicito di condisidcTe 
la pro[)osta(li riforma dc'l s« n.i 
/IO pubblico Afialoga richic 
sta s.ira nsol'i ai rapprise*r 
t iiilt dei cotm'ati reforcndari 
int into s’imano r.pre ridi ra 1 1 
tr ritaliv 1 |)tìr tadchn /ione'de I 
la carta dei dir 111 i* dei dosori 
dei giornalisti delti K«ri 


■i VII \V) \ri 1 di tiioiito 
sull I ( isol t niib iiidit i uiiii 11 
Ila f)rasih iKt i loie iste iii [)er 
11 II lir.ire I a*lf> i <iin. lusiso di 
Si/n'/cr n tr isii issumi ri 
sehi/ionc di e .m ik l uno 
sloggio di dati i nunu n eletta 
gli riami nti riportati sulla i .u 
tellina si iinp i t|uasi otto mi 
liom di sp( ’i Pori a puiri ita 
pi r uno sh(in‘ de' jo 1 con 
-picchi- anche piu i ks rii co 
mi IH Ilo selli r/o il k idur del 
Mst (.jimfraiKo 1 ini sisto dii 
oltre elodie 1 iniliunidi pi rsotu 
Insomiiiii il gioco ‘un/ion i 
SI m[»re‘ e* il bis, in diffii oli i 
p aco molto ili i rii nk come 
dire e tu ai'c Ir i ni e in ( c ki 
mosi) jiumguao u p< r lo me* 
n<n idono in amb is( i k/ron 
le acireustan/e iinittes) 

Il Uarn di ila trisnnvsiuiR 
presente e|U<isi ileomplc'to e il 
munifeslci della soddisfa/iune 
Mirco lialesiri Burino doro 
Idb j s< cr*ndo il i n'K u li Ics i 
siso Aldo ( li ISSO < .Ultore dogli 
siher'i assiMiH i Mi ssandro 
ippohtii 0 is idi P irt riti e Cri 
stophe VinefR ' p ri i di 
grande armonia in stiidtn e si 
tua/ioni bellissime I esaltala 


luiosti eo|>pi i lomiei C>( ni 
(HKKctn fio (eoeoli ptirago 
nati i'i qiuileuno al initieo 
duo !ogna//i Vuriiillo lee» 
coll stanehissinu» dopo len 
nesim i puntala di \fin din go/ 
ringrazia e si seturnisee ag 
giungendo d non si dir 1 ora 
di neomineiiri Confi svi di 
Il ( usari l.i I lassic i sindrome 
da Scherzi a {xirte la paura di 
sontr preso di min dai suoi 
stessi eornpigm di lasoro i* 
r.teeonta di un inereelibilc si 
t ria in un locale* in prosineia di 
Nosara con ippenatre spitl.i 
tori ad alti nde rio «in l inti anni 
di e.irricn non mi era mai ca 
piUito un liaseo simile pensai 
so proprio a uno selR*r/o 12 
isfHh ISO (fa un momento al 
1 altro che uscissero Balestri t 
gli .litri a rivelarsi inse*ee* nion 
te* Una torturi solo piu a\ inii 
ho riputo che in que'i picsc 
e I ra un raeke't de*i locali e il 
mui spettucerio e*ra st ito boi 
coltalo 

All appello ni lucano scio 
Ck'K Criioechi stravoltoli d la 
soro e la \ouhreite drl prò 
gramma Pam< la iVati tMtie* 
liuti a Roma Beppe Recehii 




àr I. 


Teo Teocoh e Gene Gnocchi conduttori di Schermi a parte» 


e onsule n’c arlislie o p irla de 1 

10 spellacelo comi ili inoeki 
moiTRmiche rimarranno noli i 
Sion, i della tc*le*sisioiR I rimi 
Riiffini idiatrice annunciali 
ripresa ncllaulunno ’hui un 
penode» di tempo per riorw, i 
iii/zare le ideee* farsum j)o di 

11 enne ire \nche se orni 
imbastire j>ehcr/i dis'^ii i se*in 
prò piu diffu ile spiega Dello 
stesso parere e Da\idePirtnii 


elle laceonl i re'rovcH i e pie 
eoli SI gli li SI Ih r/i pili» I me no 
nuv 11 II i/iuni iiisipe riu li 
lirilnrii non loniesse ' altri 
iiiK mi 1 1 MI un idi Ili la 
STI hbi diiat in . ti nipi di i 1 
mah im t ( n ni iggionm iik in 
tis ilt 1 1 pi rson lina di ll< si! 
timi \i I (• is. COSI il pio 
gr II IIP I <1is« liti relriu r pp< 
in I IlelMiale ni« IH» diretto e 
peipol in 1 1 piodu/ioiie pn le 


MSI . I'|i K in sul su Ul S (I I 

ti ( i Ih siili I loii s I uni) t 
<liiiMdi I Ili iihi 11 in Iti I II I 
I < dl/l'HH I . limi d( SI. 1 In 
siifiin gl 'ssi vDssmi ! II. 1. 
pi 1< iiiii Ih (il tk uiuI KI tis I 
pn >gr iMiin i ili tlisi dui il il i 
I oli il n l/i. Il) i s is| . 1 11 il 
I n>i! i ») s ili UH uli> si iinp ri' 
sull I ibiir 1 di ili siltiUH M i 
no I listi . 1 oci is)i MI ^lu 

si I pii iniKlr in i In iiii 1 i i 
hsi sono 1 ( rsoiii iiorm ili 
riiriii// ilio gh iiilori M i t. il 
V lu r I nuli i I un un p > p 
s 1 iij i )! pi nsH fo 11 rn » 1 1 o 
e lulinri 1 ini sso di n 'iili I uiM 
hgrt ( tilt 1 II nUH di r ibbi i di 
ut I M ir/otlo msiv hi rii iii 
un i ti una <|u isi k ilki mi ( i 
SI uni» k rm iti in le mp'> i pn 
in t isi s uno snidi rio i e ir iiu 
rt d( 1 [)i rson iggj uismiun i 
s j|H \ uno i oli I hi OS in di 
juii spM g i p, ik sin 

Anelli SI niiMiH 1 inipn s 
Siene ehi nroprie ciucilo ehi 
non e’* md.iio in end i c ra i) 
mi glio p itrinuiino comuni 
I orni 11 il gr in nliulo di C ( k n 

I mo c hi dii ono non i ssc rsi 
l»i Rimo in vidi o !t ic sio si sus 
surr I i mi // i sei i m i si w/ 11 
t riidici nomi ( cognomi un 
pn s. ni iiojt 11)1 icci '• I k 
(n<jfU( Sili un donnont di li )0 
Ihi)i l n itTiei cIr pirdi k 
s* dti dupc> pochi ininuh i 
manda i monte k ri[)r( se 1 n 
loniKo sull orlo del coll isso 
pi r un i situa/ioiic i ripn sis i 
i II calci rieri cinsiiriU» pir 1* 
ropiH btsii nume siion io i 

II I litio rim irr 1 1 1 lusi m 
qiialetu i issili i i non s. -r i 
in li tiasmi sso pi le l'o O foi 
se giusto I Osi 


RAIUIMO tt)RAIDUE ^^^ RAITRE 


SC NZARCTE. Varietà _ 

"UNO MATTINA _ 

M 0 TeLEQ IOBWALEOHO 
"UNO MATTINA ECONOMIA 
NAPOLETANI A MILANO. Film 
di Eduardo Oe Filippo con Anna* 

maria Ferrerò P tempo _ 

T ELEGiaRNALEUNO _ 

NAPOLETANI A MILANO. Film 
2° tempo 

BUONA FORTUNA. Varietà _ 

TELEGIORNA LE UNO _ 

LA SIGNORA IN GIALLO. Ti;1e- 
h lmcon Angela LansPury 

TEL EGIORNALE UNO _ 

TG UNO-3 MINUTI DI... _ 

FATTI, MISFATTI E... A cura di 

Puccio C orona_ 

CRONACHE ITALIANE _ 

OSE. Addio paradiso terrestre 
L’ALBERO AZZURRO. Un prp- 

gramma por > piu piccini _ 

BIG!. Por ragazzi _ 

SPAZIOLIBERO. Contedilizia 
OGGI AL PARLAMENTO 
TEL EGIORNALE UNO. 
L’IMMORTALITÀ. Film in occa* 

sione d*"! Natali 0i Roma _ 

ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO«CHETEMPOFA 

TEL EGIORNALE UNO _ 

TC UN O SPO RT__ 

' DELTA FORCE. Film di Me 
nancrr Golan con Chuck \orris 

Lee Marvin _ 

TELEGIORNAL E UNO __ 

_TC UNO.LmPd nottP _ 

'mercoledì SPORT. Speciale 
cop po PallavQlofemminile _ 

"telegiorn ale UNO_ 

OG GI AL PARLA M ENTO _ 

_ me zzanotte e DINTORm 
IL MAGNATE. Film di Gianni 

C_n_mrt ^1_ 

LINE A NOTTE. Dentro la notizia 
STRANIERO... FATTI IL SEGNO 

DEL LA CROCE. Film _ 

TELEGI ORNA L E UNO. Replica 
Dlt/ERT/MENTf 


I univ ersità._ 

LCARTONI A NIMAT I_ 

t PICCOLE E GRANDI STORIE 
\ 6A6A R . Cartoni 
r VALBERO AZZURRO _ 

> FURIA. TeleMm _ 

; T02 MATTINA_ 

L VERDISSIMO. Rubrica_ 

I LAGRANVITA. FiImconGiuliet 

l a Ma sina 

> D OÓGIEHOUSER. Toletilm 

I T02 Toloqiorna le_ 

I SEGRETI PER VOI... CONSU* 
MATORI. Attualità _ 

> I FATTI VOSTRI. Conduce Fapn* 

ZI O Fri? ZI_ 

) T G2-ORE TREDICI _ 

) T~G2 ECON OMIA _ 

) T C2 MO TORI._ 

I TG2 MOTORI_ 

I SEGRETfPERVOI_ 

I QUANDOSIAMA. S e ricTy 

i SEREN O VARIA BILE_ 

i SANTABARBARA. Sono Tv 

> DETTO TRA NOI. La cronaca in 
dirotta con P Vigorolli 

I TC2 Tolegicrnalc _ 

) IL CORAGGIO DI VIV ERE_ 

) CAMERA DEI DEPUTATI. Tele¬ 
cronaca diretta dell intervento del 
presidente del consiglio Giulmao 
Amato su consuntivo attività go- 

_v erno _ 

) BEA UTIFU L Telenovela 

l_TQ^ELEGIORNALE_ 

i TQ2. LO SPORT_ 

> VE NTIEVE NTI. Vaneta _ 

> CONTINUEREMO A VIVERE. 

Film di RoPert Favroau con Da 
mollePfoulx MarcMessior _ 

> MIXER COSTUME Le ragioni 

_dej_cuorc con Stella Pende _ 

>_TG2 PEGASO_ 

i TG2 NOTTE_ 

) APPUN TAMENTO AL CINEMA 

> MUSICA... DOC. Selezione nu 

_sical^di Sa Dina Arbor_e_ 

> OSE Guendat meJarczyk _ 

i 'KOCKEY SuTSMIACCIO: Cam 

pionat o d el mon do_ 

> KILLERSTO RY. Film _ 

>_TC2 PEGÀ'SO. Replica 

)_TC2?jOTTE Replica_ 

S_ILTEMPq_SI E FE RMATO. Film 

> VIDEOCOMIC 


T03. Oggi m edicola lerunTV 
O SE Tprtuga 

TCR LAVORO _ 

DSE Toriuqa Primo piano _ 

TG3 OggimediCQla lernnTV 
OSE Toriuqa Terza pagina 
DSE. Tortuoa Ooe 
DSE Parlato semplice 
TGRRECIONI D'EUR OP A 

TC3 Telegiornale _ 

DSE L occhio sul Cinema _ 

TORLEONARDO _ 

TGR. Telegiornale 

TG3* POMERIGGIO _ 

TGR MEDITERRANEO _ 

DSE L altra Sicilia _ 

TCS SOLO PER SPORT _ 

TCS DERBY _ 

TG3 IN MOVIMENTO _ 

RASSEGNA STAMPA E TV 
ESTERE A cura di G Fiasca 
GEO. Viaggio noi pianeta terra 
VITA DA STREGA. Tcletilm 

TG3SPORT-METEO 3 _ 

TC3 Telegiornale _ 

TELEGIO RNALE REGIONALE 

BLOBCARTOON _ 

BLO B DI TUTTO DI PIU _ 

CARTOLINA . 0i A Barbalo 
MI MANDA LUBRANO. Un prò- 

gramma di Antonio Lubrano _ 

TC3 Telegiornale _ 

> MILANO, ITALIA. Un program- 

ma di Gad Le ncr _ 

~ PUBBLlMANlAaOO. A cura di 
Romano Frassae Enrico Ghczzi 
' T C3. Nuovo giorno edicola 

FU ORI ORARIO _ 

BLOB. DI TUTTO DI PIU _ 

CARTO LINA. Repticn _ 

MILANO ITALIA. Replica _ 

TC3 NU OVO GIORNO. Replica 
DA MEiaOGIORNO ALLE TRE 

Film _ 

i VIDEOBOX _ 

SCHEGGE 


6.30 PRIMA PAGINA. Aruaiità 

а. 35 UN DOTTORE PERTUTTI 
O.OS MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

1t.30 OHEia. Vane*àconJ Scotìi 

13.00 TQS Telgiornae _ 

13.2S SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Odila 

Chiesa Santi Lichen _ 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE 

_ Con Marta Flavi _ 

15.00 TI AMO PARLIAMONE Rubrica 

15.30 LE PIU BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO^. Varietà 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 

17.55 TG 5 FLASH _ 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

_ con Iva Zanicchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 TCS SERA _ 

20.30 CALCIO: MILAN-PSV EINDHO¬ 
VEN. Da Milano per la Coppa 

_ Campi oni _ 

22.20 SPAZIO 5. Attualità con Enrico 

_ Mentana _ 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Vaneta Nel corso dei program 

_ ma alle 24 00 Tg b 

2.00 TG5 EDICO L A _ 

2.30 SPAZIO 5. Replica _ 

3.00 TG5 EDICOL A_ 

3.30 PARLAMENTO IN. Replica _ 

4.00 TG5 EDICOLA _ 

4.30 SPAZIO 5. Replica 

S.OO TG5 EDICOLA _ 

5.30 A TUTTO VOLUME Rubrica 

б. 00 TG5 EDICOLA 


CARTONI AN l M A T|_ 

IMIEI DUE PAPA_ 

_ S UPERV I CKY. ’ ict im _ 

LA FAMIG LIAHOCAN. “''eielilm 
PROFESSIONE PERICOLO. Io 

I pfrim con Lee Ma/ors _ 

A-TEAM. Tolelilm Um lantash 
C d Dugia- _ 

S TUPIOÀPERTO _ 

CI AO CIAO. Cirtoni ammali 
DIECI SONO POCHI. Tekf Im 

Un pacco mrstcnoso _ 

NON È U RA I. Snovir _ 

UNOMANIA . Varietà_ 

21 JUMP STREET. Tele! Im 

TWIN CLIPS. V arietà _ 

MITICO. Ru Prtca_ 

TARZAN. Tektilm Un.T avven 
t ura por Cita con Wolt L arson 
MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Show con Cig e Andrea _ 

UNOMETEO C on Enzo Broschi 

ST^iqSTORT^_ 

ROCKAR OLL Gio co_ 

KARAO KE . Show _ 

UN RAGAZZO COME GLI AL¬ 
TRI, Film d Lisa GoltIicP con 
Joyce Hyt>c*f BillyJacop y_ 

' SPORT. Speciale Coppe di cal 

_ CIO l*paf*e __ 

CALCIO: CLUB BRUCES^LIM- 
PtOUE MARSIGLIA. Coppi dei 

Ca mpioni _ 

SPORT, Spocidle Coppe di cat 

CI O 2* parte __ 

STUPIOÀPERTO. Notizurio 

R ASSEGNA STAMP A . _ 

S TUDIO SPORT _ 

21 JUMPS TREET. T elelilm 
L’ORA PI HICHICOCK. Teletilm 
LA FAMIGLI A H OCAN. fcic tilm 
PROFESSIONE: PERICOLO!. 

rptetitm ___ 

DI ECI SONO POCHI. Telefi l m 
IMIEI DUE P APA. Telefilm_ 

!_ Mìtico. Ruonca _ 

RASSEGNA STAMPA 


0 


OD£On 




TEl£ 


_ EURONEWS . Tg europeo _ 

DOPPIO IMBROG LIO __ 

POTER E . Telenove la_ 

TERRE SCONFINATE. Tcleno 

vola con JonasMello _ 

QUALI TÀ ITA LIA. Rubnea 
TAPPETO VOLANTE. Varietà m 

diritta con Luciano Rispoli _ 

TE LEBON TÀ_ 

' LA SPESA DI WILMA _ 

LA SPIA m NERO. Film 

NATURA AMICA_ 

SALE, PEPE E FANTASIA. Ru 

prica con Wilma De Angciis _ 

SPORT NEWS _ 

TMCNEWS. Telegiornale _ 

ILSEGRETO DEL SAHARA. 

ilm 2* parte _ 

TM C REPORTER _ 

TMCNEWS. Telegiornale 
MONDOCALCIO. Sottimannie 
condotto da Luigi Colombo 
UNA DONNA: UNA SORIA VE- 

RA. Film con SiHsiSpacek _ 

1 SONDAGGI DI TAPPETO VO- 

LANTE. Attualità _ 

CNN. Collegamento in diretta 


6.30 

CORN FLAKES. 


14.30 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap 


puntamenti allo ore 15 30 

17 30 '8 30 

16 30 1 

14.35 

HOT LINE. Nel corso del 

prò 1 


gramma «Onde rock- i segre'i | 


dui piu noti cantanti italiani 


15.35 

ONTHEAIR 


18.00 

METROPOLIS. Appuntamento 
con Job Center Anthony Davis e 


James Newton per il jazz 


19.00 

RAGAROCK SPECIALE. 

Una 


nuova tendenza musicate 


19.30 

VM GIORNALE 


20.30 

MOKA CHOC LIGHT 


22.00 

WANTED. Seconda parte 


22.30 

MOKA CHOC STRONG. 

story con Angelo Caroti 

Jean 

23.30 

VM GIORNALE 





LA FAMIGLIA ADPAMS 

LA FAMIGLIA BRADFO RD_ 

IJEFFERSON. T^lilm_ 

GENERAL HOSPITAL _] 

MARILENA. Telenovela _ 

TC4 Notiziario _ 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARE. TelenoveLì _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele 

novela con M Regueiro _ 

IL PRANZO t SERVITO. Gioco 

QUIZ con Davide Mengacci _ 

CELESTE. Telenovela _ 

TC4 Teleg i ornale _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

.o nPatr zia R os setti _ 

S ENTIERI. To k^romanzo _ 

GREC IA. Telenoveli _ 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telnnovela _ 

LUI, LEI. L’ALTRO. Show con 

Marco Briosin _ 

TC 4 Nash _ 

NATURALMENTE BELLA, Al 

*ualila _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

_ Sho w con uuca Barbareschi _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Quiz Nel corso del prò 

g ramma alle 1Q TG4 _ 

LA SIGNORA IN ROSA. Teicno 

_j 0 1 a con JanoMe Rodriguez _ 

RENZO E LUCIA. Teleromanzo 
IL POSTINO SUONA SEM¬ 
PRE.... Film di Bop Piielbon con 
Jtick Nicholson Jessica l an 
go Nel corso dei lilm alle 23 30 

TG4 NOTT E__ 

■ TOPSECRET. Tole'ilm _ 

NELLA CITTA L’INFERNO. Film 

con An n a Magnani _ 

LA COMMARE SECCA. Film 

con Giancarlo Do Ros a_ 

STRE GA PERAMORE. T elelilm 
TOPSECRET. Telehlm 


RADIO lllllllllllllllllllllillllllllllll 


I I ATI I, MISFAPI Ih. / /mhiiiiii ì I ( uhIi < i iiiu r i 
' ili I I g] IH 11 1 M ih I I spi il ili* I I 1 limi 1 <>1. rii II ti-li 

I i HII' n IMv < >si) 1 ntr ilH i ii II < isj i <j Hi 1 \ mi i i un 

mi [ Il sso \\ I Ut Illi IH liti lIllllH lisi III 1 ( 1)1 Mi 
I n tll 1 ospif I s/ i< p(K hi p i/i< uh pr f< ’h i<j ( ‘•si '< il 

' k s Ito i hiii/H )i Miri * solo il 1 lini pi li; mIi Ilo l ibi 

! ‘ 

1 Mh DITh RRAjNK) f hijiln lì n i I i 1 si ii i i lori i ihsi i 
I 1 M Itoli tii II i tiiU r\isl ri 1 ! il' Milo \ iHotio l\osi 
n spoiis ihik pi r I t ippi ili nh jim/ioim i ik 11 i I )i i II 
!ijii/ioii Ilio 1 H I o Iti r 1 ili 11 1 1 isk Ioni 1<*rin ji isi pi » 
iiiih'uiuiK I hitiii/itri iji ( OS 1 \osir 1 In pu grilli 
III mi Ih ni) Ulti rMsl 1 il i ipo iji II i I hi t i inni i ) 

( H un ini ( olili I hi I oli 1 ik oiK t im h i I i i oli ibor i 
/loiH di lomni ISO Bu H 11! 1 Ih (ji mi irò p.irk r.i 111 
j 111 di I Ir ithi idi irinii drop i m I \k <Jiii rr uh o 
I II. CORAGGIO DI VIVERE rAWi;- I.Jl) \iior:un 

plinto sull I stili i/ioiii di gli ospid j 1) Il ih 1 11 (Jui-st I 
I punì ri 1 li ih// il.i il 1 Kiii.irdo ]-iou it lu i i Cjha iiiin 

' \n\i rs i 'r riti i i il t' m i ili i h.inihmi ni il li spi sso ri 

lov 1 rii IH 1 ri*j) irti insii nii igli idulho idilintturu \ i 
lino Min il.1*1 li unni ih })i r in UH 111/1 ih sp.1/10 lin 
iiu SI I I III molti SI noli I I) iinhiiii invìi rii i disi gii m 
il mondo di I! osjH d il' 1 1 nino dm (js’r rio ih ivi n il 
P jur 1 

ME'FROPOLIS fl/r/mr/mvi /*■, I .i ri hni i lobLiii 
'ir I dt dii .ria quest .1 sLlhm iiM il r ippialo la\ oro 
tinlm ufi ( oggi 1 i»sp<>rio Boni rno fk.n/iti p irli r i (fi*J 
k ohi rii ili horso iji studio (igni giorno c j)ossibik 
coll!.Ih in li red i/ioni li litui.indo jIIo 
it(> bnlKiSjh lutti k ohi hi* (il l.ivoro s ir inno npro 
posti d.il \1usii Figli 1 i*li*\ idi o di V idriomusii 
MI MANDALUBRA.no ih’wlrc JO >0) \ntonio] uhm 
no I li nulo di ( corpo snello sposso perseguito .j co 
sio di ddiineggiure hi salute in tostosissnne palestre 
III studio gli esperti a eonsigh.fei II teraj>ie e i metodi 
niighori II test efi quest j settiinaiì.i re rii/zati» d.ill Isti 
luti; M ino Ni gri di Mil.iiio si <xi up.i cjj .m.ilgesiei i 
intik librili 

1 SPAZIO 5 i'Cunu/i AiuhelalX iiad.rioilvn 

i hfxr.i i!k indagini elle rigij.irdano Giulio Andreotti 
Lo s)xi ) ile del ! g^> si ix e uptr.i delle accuse dei ma 
fiosi e de I j)c utili e della difesa i he Giulio kndrccrih ha 
pn SI maio rii Sc-*nalo 

PUBLIMANLAZOO/"AV/zAi' Jj fU/ ler/a punì iki didi 
I crii il r.ipporlo tr.i ininiiih pubblici! 11 ^ '’iaipro 
I t igoiiisti dell i ser.ria pi sci c si innnic 
j I Ioni Di f\]\c(jk ) 


NOTIZ IARI REGIONALI 

SOQQUADRO. Por ragazzi_ 

IL DOTTOR CHAM8ERLAIN. 

_Tc leno voIdC onG Rivcro _ 

DONN EUROPEE. Rubric a_ 

SENOR A. Tclenoveh _ 

NOTIZIARI RE GIONA LI_ 

_H ^ A^Ca^qns_ 

J CART ONISSIMI _ 

PARIS HOLIDAY. Film con Bob 
Hope Anita EkOerg 

_NOTIZIARIR[EQIONALI_ 

SPECIALE MOTOMONDJALE. 

Mondiali di velocità Moto _ 

TUONO BLU. Telefilm 


USA TODAY. AItu.ilita _ 

VALERIA. Telenovela _ 

PRO GRAMM AZIONE LOCALE 

C ARTONI ANIMATI _ 

USA TODAY CAM6S _ 

BROTHERS. TdcMm _ 

SAMURAI. Telctilm _ 

IL BIANCO IL GIALLO IL NERO. 
Film di Sergio Corbucci con G 
Gemma TomasMilian ElyWalla 

eh _ 

COLPO CROS S O STORY 
GLI AMORI DI MANON LE- 
SCAUT. Film 


Programmi coditicati 

18.30 DA NKO. Film _ 

20.30 QUATTRO FIG LI UNICI. Fi rn 

22.30 ULTIMO ATTACCO. Film con D 

_ Di Lazzar o_ 

0.25 POINT BREAK. Film 


TELE. 



Cll|ll]||llt 


17.30 E SA’ LA FORMIC A ROSSA. (D) 

1»,40 NE LLeZ ELA NDE.|D) _ 

20.30 PICTURESEXHIBITION. (Bai) 


TELEGIORNALI REGIONALI 

SKYWAVSTTéielilrS 

_L0CY SHOW. Telelil m 
I GIÓRNI DELLA ViOLÈN- 

ZA. Film 

~rELE6TSM4ALfnESÌBÌIAU 
OUELLA SPORCA DOZZINA. 

_ Vaneta _ _ 

SQUADRA^>ECIALÉrTclékTnr 
LUCY Show. Telefilm 


14.30 POMERIGGIO INSIEME _ 

17.00 STARLANDtA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA, Teletilm _ 

18.30 DESTINI. Senelv _ 

10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 LA MANO. Film _ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


19,00 TC ANEWS. Nohzidno _ 

20.30 PASSIO NE E POTERE. Tel zo 
21.15 LA TA NA DEI LUPI. Tei zo 

22.30 NEON. Luci e suoni 


RAOIOGIORNALI ori 6 7,8,10 12 
13 14 15 17 19 21 23 GR2 6 30 
7 30 8 30 9 30 12 30 13 30 15 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 CR3 

6 45 8 45 11 45.13 45 15 45 18 45, 
20 45.2315 

RADIOUNO Onda verde 6 11 6 56 

7 56 9 56 11 57 1? 5o 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio urie per 
tu'li 11 15 Tu lui I tigli gh altri 12 06 
Signori illustrissimi 14 06 Oqgiav* 
venne 19 20 Ascolta si Userà 20 20 
Parole e poesia 20 25 TGS spazio 
sport 

RAOIOOUE Onda verde 6 2? 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 2C 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 27 6 11 buon 
giorno di Radioduc 949 Taglio di 
‘erza 10 31 Radioduc 3131 12 50 11 
signor Sonalcftura 14 15 Infercity 

15 48 Pomeriggio insieme 19 55 
Questa o quella 20 30 Calcio Milan 
PSV Eindhoven 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 12 30 II club 
j dell Opera 14 05 Novità m compaci 

16 30 Palomar 21 00 Radioire suite 
RAOIOVERDERAI Musica notizie 

I informazioni sul t attico 12 50-24 


SCEG LI IL TUO FIL M_ 

LAGRANVITA 

Regia di Jutien Ouvivier. con Gluliena Masina Pran- 
cla*ltatla*Germanla (1960) 88 minuti 
Impiegata sognatneo e indomita va alia ricerca dell a* 
nima gemella con la quale spendere la propria vita 
Molti I tentativi altrettante lo delusioni necessario di 
tanto in tanfo campiare lavoro e cihà Un vecchio lilm 
Irancese che sembra concepito ipposta per la verve 
interpretativa della Masina 
RAtOUE 


10.15 NAPOLETANI A MILANO 

Regia di Eduardo Oc Filippo con Eduardo de Filippo, 
Vittorio Sanipoli Anna Maria Ferrerò Italia (1953) 
100 minuti 

Ld marcia dei diseredati napoletani guidati <33 un im 
provvisd'o capopopolo alla volta della grande c indù- 
striahzzatd Milano è qui che ha sede intatti lo ditta 
che ha appena slrahato i poveracci dalle loro case na 
polctane acquistando ri ’erreno o progettando una 
manovra spoculativ.a Sovrabbondanza di dialoghi c 
ioni da commedia igrodolco 
RAIUNO 


20.40 DELTA FORCE 

Regia di Menahem Golan con Chuck Norns, Lee Mar¬ 
vin Martin Balsam Usa (1986) 126 minuti 

Il Delta Forco » ó un reparto specializzato del esercì 
to staluntenso che ri Governo manda a sedare (con le 
armi naturalmente) un airo’tamento aereo ad onera di 
terroristi arabi Beno o male no.tamonte separati 
scene di torte impatto spettacolare per esaUaro .e 
gostea eroiche di Chuck Norns e to spietato under- 
statement di uno stagionato Leo M.irvin Nel ruolo di 
una poco probab.lo hostes.» l allncc tedesca Manna 
SchiQuUa 
RAIUNO 


22.30 IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE 

Regia di Bob Rafelson, con Jack Nicholson Jessica 
Lange J Colicos Usa (1981) 121 minuti 

Quarta versione cinematoqratica (li piu torbida e 
sconclusionata) del romanzo di Jam^'s Cam Nella 
stazione di servizio dove vivono Mich c Cora capita il 
vagabondo Frank che si la m breve tempo benvolere 
e diventa l amante della padrona Con un piano crimi 
naie due amanti si liberano del terzo incomodo e in 
cassano il premio dell assicurazione Ma il lieto line 
non o scritto nei loro destini 
RETEOUATTRO 


23.45 UNA DONNA UNA STORIA VERA 

Regia di Roger Donaldson, con Sissy Spacek Jeff Da¬ 
niels. Keith Szarabajka Usa (1985) 103 minuti 

Drammone giudiziario liaccamente raccontato dal re 
gistd dell ultimo Bountv» Da una parto la bella e vo 
litiva Mary giovane magistrato dal altri il perfido 
Governatore ai cui loschi gioc’ii la nostra eroina in lo 
ga non vuole assolutamente piegarsi Lotta tra i due 
senza esclusione di colpi ma la successione deha 
battaglia non la crescere il pathos del lilm 
TELEMONTECARLO 


LA GOMMARE SECCA 

Regia di Bernardo Bertolucci con Francesco Ruiu 
Giancarlo De Rosa. Vincenzo Ciccora Italia (1962) 98 
minuti 

Esordio dietro la macchina da presa di Bernardo Bor- 
loiucci con un opera nuscitLi solo in parte certamente 
non la piu originalo del regista parmense 11 cadavere 
di una prostituta viene ritrovato sul greto del Tevere 
la poli/ia interroga i testimoni del ritrovamento o i lu 
ro racconti compongono un quadro disarmante e im¬ 
pudico di una certa vita romana ai rra'gini della so 
cieta spesso oltre i contini della stessa legge Tutto 
nel segno del cinema di Pasolini che firma la sceneg 
qialura del film 
RETEOUATTRO 


IL TEMPO SI È FERMATO 

Regia di Ermanno Olmi, con Natale Rossi Roberto 
seveso Paolo Quadrubbi Italia (1959) 100 minuti 

Poche parole pronunciate sullo stendo delle grandi 
montagne dell Adamello Un piglio da documentano 
che SI irastorma a poco a poco m un intensa stona 
d amicizia tra ri guardiano di una diga e un suo giova¬ 
ne provvisorio collega Ermanno Olmi è alle prime 
armi con il lungometraggio ma ri risultato è di equili¬ 
brata composta magia 
RAIDUE 
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Spettacoli 


Al mercato di Cannes il direttore Fuscagni Ancora polemiche per la nuova «Piovra»: 
ha presentato le nuove iniziative della rete «Se i giornali mi lasciano lavorare la farò » 
Due kolossal: il «Carlo Magno» e la «Bibbia» Intanto Sodano polemizza con Raitre 
in coproduzione con Lux, Trance 1 e Beta e la Fininvest per una volta non fa affari 

Le storiche fatiche di Raiuno 


Ultime dal Mip (mercato internazionale televisivo) 
di Cannes. Il direttore di Raiuno Carlo Fuscagni pro¬ 
mette che, se la stampa lo lascia lavorare, prima o 
poi farà la Piovra 7. Intanto elenca le sue coprodu¬ 
zioni. Ancora polemiche tra Sodano e la Fininvest. 
Stavolta Berlusconi non ha comprato uno spillo; i 
magazzini sono pieni e la lira troppo debole. E il 
mercato si chiude oggi con pochi affari realizzati. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARIA NOVELLA OPRO 






A sinistra, una scena del film 
«Sommersby» acauistato a Cannes 
da Raiuno. In basso, il direttore 
della rete, Carlo Fuscagni 



■■ CANNES. Serafico ò arriva¬ 
to Carlo Fuscagni. a riempire il 
mega stand della Rai al Mip dei 
.suoi rassicuranti elenchi di ti¬ 
toli. Produzioni c coproduzioni 
che impegnano Raiuno da qui 
aH'etemita, per dare l’impres¬ 
sione di una abtxrndanza che 
non c'd. Lo aveva detto in pro¬ 
cedenza il direttore di Raidue 
Gianpaolo Sodano: guardate 
che la Rai ha i magazzini vuoti 
e che Berlusconi ha fatto man ■ 
bassa di tutta la produzione 
americana. Film, telefilm e se¬ 
rial, ogni ben di Dio elettronico 
da collocare nei palinsesti 
prossimi venturi. Ma il direttore 
di Raiuno. Carlo Fuscagni -Ma¬ 
gno», ammette e nega, come al 
solito. Abbiamo tanta carne al 
fuoco, dice, anche se, si. d ve¬ 
ro, pochi prodotti americani. 
Ma qualche film, diciamo una 
decina di grossi titoli, ce l'ab¬ 
biamo. E giù elenchi di produ¬ 
zioni a venire, alcune giù an¬ 
nunciate tredici volte e mai 
partite, altre al primo faticato 
ciak e pronte, se tutto va bene, 
perilSM-SS. , 

Le più grosse di queste im¬ 
prese sono due: Cario Magno c 
la Bibbia. (I primo progetto è 
cosi antico che risale forse al¬ 
l’anno 800, a quella notte di 
Natale che vide la nascita dol- 
l’impero carolingio. Lo aveva 
pensato e cominciato a realiz¬ 
zare Salvatore Nocita, ma ora il 
suo nome non risulta neppure 
in brochure. Benché Fu.scagni, 
alla sua maniera ecumenica, 
dica che «tutto il lavoro di pre¬ 
parazione» servirà alla edifica¬ 


zione della storica impresa. 
regia è stata affidata all’ingleso 
Clive Donner e la figura del 
protagonista allo sconosciuto 
Christian Brendel. E Desiderio, 
pen.satc, .sarà Remo Girone, 
veramente irriconoscibile nei 
panni lunghi del re longobar¬ 
do. La produzione è Lux, che 
S'Unì dire Ettore Bernabcl (un 
nome che ci dice qualcosa), 
in asssociazionc con Raiuno, 
France 2 e France 3. piu natu¬ 
ralmente Beta. Che non puO 
mancare. Questa società infatti 
ò ormai la più gros.sa in Europa 
quanto a realizzazione e distri¬ 
buzione di programmi tv (giro 
d’aflari presunto: 1 miliardo di 
marchi). Il suo segreto sta 
chiuso nell’enorme .sacrano 
frigorifero di Monaco, dove il 
magnate Kirch custodisce mi¬ 
lioni di filmati coi relativi diritti 
di distribuzione nel vecchio 
continente. Perciò Beta lavora 
con tutti e tutti lavorano con 
Beta. Rai e Berlusconi in testa. 

E passiamo alla Bibbia, li 5 
aprile cominceranno in Un¬ 
gheria lo riprese del secondo 
episodio. Abramo, per la regia 
di Joseph Sargent, protagoni¬ 
sta Richard Han-is. t soldi ce li 
ha messi anche il signor Tur- 
ner, quello della Cnn che ora 
. cerca di vendere il suo impero 
deH'informazione per dedicar¬ 
si alla moglie Jane Fonda e for¬ 
se anche airippica. Fuscagni 
assicura che gli americani co¬ 
munque non metteranno bec¬ 
co nella concezione «teologi¬ 
ca» deìl'impresa e che «Dio 
non sarà yankee. Speriamo. E 







speriamo che. prima o poi, si 
gin anche il primo episodio, 
che è dedic.iio naturalinenle 
alla Creazione ed e nella mani 
dal nosirr» grande e misterico 
Olmi.'rutto quello che so no sa 
finora pare .stia in due paginot- 
te battute a macchina, nonché 
nellii te.sta del regista. Altro 
grande titolo scritto (forse) nel 
futuro di Raiuno é naturalmen¬ 
te quello della Piovra 7. E qui 
Fuscagni ha voluto dare l'im¬ 
pressione della fermezza, che 
non ù la sua specialità. Ma co¬ 
munque ha dotto che. se lo si 
lascia ias'orare e non na.scono 
a ogni pié sos()into voci, pole¬ 
miche, difficoltà immaginarie, 
lui la Piovra 7 la vuole conti¬ 
nuare a faro. Cosi come ha fat¬ 
to la 6, .senza subire pressioni 
da parto di nessuno (figurarsi 


poi la Del). Soci della scom¬ 
messa sono i produttori Rcs e 
Sergio Silva. «Risolveremo tutti 
I problemi, di coiiU-iiuto, di 
■soggetto c di sceneggiatuta per 
riprendere le fila dalla morte di 
Cattimi e raccontare la risposta 
civile della Sicilia - dice Fusca- 
gnì - ma sono impegni non ur¬ 
genti. Girone come vi lio detto, 
per ora é impegnato. Lasciate¬ 
ci lavorare». Por carità, faccia 
puro. La socia Rcs si è ormai 
affermata come il maggior pro¬ 
duttore Italiano «puro», cioè 
senza rete. Spericolatamente 
impegiiatu con Raidue'(per 
una serio di ’Pv movies). con 
Raiuno (per Piovra e altro) e 
con la tedesca Telemunchen 
in una società chiamala Han- 
nibal. Sotto questa sigla ha in¬ 


fatti presentato qui a Cannes 
un cartello di titoli tutti tratti da 
Ken Folletti .Sprrad Basir in 
due puntate, più altri ri best- 
.sellcrs dei suoi .spionistici mag¬ 
giori (ini cui CodiceBcbeccaj. 

E la FittinvesI? Sul fronte de¬ 
gli acquisti se ne .sta bella qui- 
ta. tranquilla e rùsparmiosa. Ixi 
ha dello il responsabile Danie¬ 
le Lorenzano. che in passalo si 
é volentieri vantato dei suoi 
•colpacci» (vedi Beauiifui) e 
ora spiega che mancano solo 
3 settimane agli screening di 
Los Angeles, dove si vedranno 
prodoili nuovi. Inoltre la lira é 
' debole e. soprattutto, i magaz-, 
Zini Fininvest sono già pieni. 
Per concludere: «Questo é sto¬ 
ricamente il mercato dove sia¬ 
mo stati più fermi dall'inizio 
della tv privata». Benché i prez¬ 


zi siano .scesi, ma restando 
sempre troppo alti j>er via del 
cambio sfavorevole. Se le ac- 
(tue i.t.’ignaiK» dal punto di vi¬ 
sta dei contratti, le polemiche, 
almeno sul fronte italiano, non 
si placano mai. Sodano ha ri¬ 
lancialo la vertenza BeoiitUul e 
soprattutto ha accusato la Fi- 
ninve.sl di avere fatto razzia di 
prodotti americani. Cosi sta¬ 
volta si é arrabbiato perfino il 
britannico Carlo Bernasconi, 
presidente della ex Rcteitalia 
(oggi Silvio Berlusconi Com¬ 
munications) e ha risposto 
, ci\c Beauiifuiera sul mercaio e ,■ 
jxtrfino TeleMonlecarlo stava 
per comprarla. Ma Sodano ne¬ 
ga e so.stiene che Emanuele 
Milano è disposto a leslimo- 
niare a suo favore al processo 


Al Teatro Ghione di Roma «Il berretto a sonagli» nella versione di Eduardo De Filippo 

Quando Qampa parla napoletano 


AQOEO SA VIOLI 


Il berretto a sonagli 

di Luigi Pirandello, versione 
napoletana di Eduardo De Fi¬ 
lippo, regia di Paolo Spezzafer- 
ri. scena di Tonino Di Ronza, 
costumi di Flavia Santorelli. In¬ 
terpreti: Tommatio Bianco, Ro¬ 
saria De Cicco, Antonella Patti. 
Mariella Capotorto. Pippo Can¬ 
giano, Paolo Spezzaferri. Maria 
Capasse. 

Roma: Teatro Ghione 

■B Ancora II berreito a so¬ 
nagli? SI, ma stavolta si tratta 
della versione napoletana 
che, di questa celebre com¬ 
media di Luigi Pirandello, 
diede - nel - lontano > 1936 
Eduardo De Filippo, ripropo¬ 
nendola poi, periodicamen¬ 


te, fino ai suoi tardi anni 
(l’ultimo allestimento che ri¬ 
cordiamo fu nel 1979-80); 
l’incontro fra il grande dram¬ 
maturgo e la famiglia d’arte 
partenopea, la cui fama an¬ 
dava allora crescendo, aveva 
già prodotto una memorabi¬ 
le edizione di Liolà (protago¬ 
nista, in quel caso, Peppino), 
e sarebbe culminato nel la¬ 
voro comune di Pirandello e 
Eduardo, che insieme avreb¬ 
bero firmato L'abito nuovo. 
Quanto alla questione più 
generale dei rapporti fra il 
mondo pirandelliano e quel¬ 
lo eduardiano, il discorso sa¬ 
rebbe lungo, e qui, forse, 
inopportuno. 

Ora, dunque, un bravo at¬ 
tore di Napoli, Tomma,so 


Bianco, formatosi alla .scuola 
di Eduardo (ma può vantare 
anche una notevole attività 
cinetelevisiva). ha ripreso in 
mano il testo, e lo riporta alla 
nostra attenzione, permet¬ 
tendoci intanto di constatar¬ 
ne la tenace validità, l'ade¬ 
renza .sensibile e non .servile 
all’opera di Pirandello (il 
quale, d’altronde, aveva 
composto non in lingua, ma 
in un altro vernacolo, il suo 
.siciliano, la stesura originaria 
del Berreiio a sonagli, desti¬ 
nata al mitico talento di An¬ 
gelo Musco). 

Ciò detto, e considerato 
che la regia dell’attuale edi¬ 
zione, affidata a Paolo Spcz- 
zaferri, non lascia quasi se¬ 
gno, l'interesse si concentra 
in primo luogo sulla irrova 


dell'interprete principale. Ed 
ù da apprezzare, allora, che ' 
la lezione del Maestro sia ac¬ 
colta in modo non pedestre 
da Tommaso Bianco: che 
egli, insomma, non si .sforzi 
di «rifare» Eduardo, bensì cer¬ 
chi di ricreare sulla propria 
diversa misura quanto, al 
personaggio di Ciampa, da 
Eduardo era stalo dato, ri¬ 
spetto ai suoi predecessori e 
successori nel ruolo: minor 
vittimismo, e maggior ferocia 
vendicativa, un’ironia sprez¬ 
zante. ma anche il sentimen¬ 
to di una piaga nascosta ep- 
pur .sempre dolente. Il me¬ 
glio della fatica dcH’attore si 
coglie, ci sembra, nello .scor¬ 
cio conclusivo, quando al tri¬ 
sto tripudio di Ciampa, 
espresso in una esibizione 


da "pazzariello», per esser 
riuscito a precipitare nella 
follia la sua svei^ognatrice, 
succede un solitario rannic¬ 
chiarsi, come di bestia ferita, 
fuori dallo sguardo degli allri. 

Ma di spiccalo rilievo è an¬ 
che l’apporto che allo spetta¬ 
colo fornisce, nelle vesti di 
Beatrice, Rosaria De Cicco;. 
esatta figura, viso espressivo, 
bella voce, un giusto dosag¬ 
gio di rabbiosa incoscienza e 
di .sofferenza autentica. Una 
robusta caratterizzazione of¬ 
fre Antonella Patti, che é la 
Saracena. Cosi cosi il resto 
della compagnia, che inclu¬ 
de lo stesso regista Spezza- 
tcrri, abbigliatosi, in quanto 
Spanò, alla maniera, chissà 
perché, d’uno Sherltjck Hol- 
mc.s. A Roma, si replica fino 
al 25 aprile. 





Tommaso Bianco in «Il berretto a sonagli» 


^23111 



Un momento dell'Enrico V in scena al Carcano 


In scena al Carcano di Milano 

n mondo «circo» 
di Enrico V 


MARIA GRAZIA CRECORI 


clic sta per aprirsi negli Usa. E 
qui noi ci fermiamo: se la ve¬ 
dano i loro avvocati. Infine So¬ 
dano non tralascia neppure di 
prendersela con il vice del di¬ 
rettore di Raitre Slelano Bala.s- 
sonc, il quale ha dichiarato a 
questo giornale che. secondo 
lui. le produzioni italiane di fic¬ 
tion non sono economica- 
meiilc convcnieiili. Ecco la ri- 
sposia: «Povero Balassone. 
non su ture rii conto. Raidue ha 
avuto in 3 anni ■IS miliardi da! 
mercato europeo sui propri 
prodotti di fiction. A Balassone 
sembra un ca.so eccezionale. 
Mi auguro che in futuro, nel¬ 
l'interesse della Rai, sappia fa¬ 
re aliretlanto». Comunque il 
Mip. oggi chiude i battenti sulle 
polemiche e sugli altari man¬ 
cati. Rimarranno ancora per 
un po’ sulla Croisclte schiere 
, di marinai russi, clegantis.simi 
nelle loro divise Polémkin, Re¬ 
perti di un'epoca, cosi come 
sembra la loro nave nera, an¬ 
corata al largo, disegnala in 
carboncino sull'acquarello dei 
gollo di Canne,s. 


■■ MILANO. Enrico V, fra i 
meno rappresentati (non solo 
da noi) te.sti storici di Shake¬ 
speare. é in questi giorni in 
scena * con buon succes.so di 
pubblico - al Teatro Carcano, 
il dramma, che non ha mai at¬ 
tirato registi di grande nome 
(al contrario di Riccardo Ile di 
Riccardo Ut), ma che h.a visto 
in cinema misurarsi un mo- 
Mo sacro» coni: l^urence ( Jli- 
vier e. di recente, il suo erede 
in pectore Kenneth Brannagh, 
non conosce dunque sui nostri 
palcoscenici una tradizione 
consolidata a cui lare riferi- 
memo. Tanto che viene da 
chiedersi come mai un molo 
nobile e complc.s.so come que¬ 
sto non abbia attratto i molli 
mattatori di casa nostra. 

Cosi, nel mettere in scena 
questo testo che ruota attorno 
non solo alla gmnde battaglia • 
di Agincourt (o di Azincourt) 
del l'IlS, che vide la conquista 
totale della Francia di Carlo VI 
da parie degii inglesi guidali 
da Enrico V, Guido De Monti- 
celli si é trovato a volare senza 
rete, in grande libertà. Ne é na¬ 
to uno spettacolo in larga par¬ 
te condivisibile, attento più al¬ 
la struttura generale che al par¬ 
ticolare, nell’intento di mettere 
in luce quella che per il regista 
giustamente é la chiave di vol¬ 
ta di questo testo: il grande 
meccanismo della storia che si 
riflette in una scena spxrcchio 
del mondo, sua rappresenta¬ 
zione privilegiata, ^co allora 
il palcoscenico tra.sformarsi in 
un mondo-circo, in mondo in 
movimento ben visualizzato 
dalla scenogralia di Paolo Bre- 
gni strutturata in praticabili cir¬ 
colari che a,ssumono %’ia via di¬ 
versi orientamenti lino a diven¬ 
tare una scala immaginaria su 
cui si inerpicano i personaggi. 
In questi praticabili si aprono 
anche botole e porticine da 
cui appaiono e scompaiono 
uomini e gli scarsi arrtxti, men¬ 
tre al centro della scena un na¬ 
stro mobile e una |>edana ro¬ 
tante trasportano guerrieri, ca¬ 
daveri. scale da assalto, tende 
da campo che si Irastormanoa 
vista in cavalli da giostra, in ru¬ 
stiche navi sulle quali attraver¬ 
sare la Manica alla volta della 
Francia. 

Con l'intento poi di dare più 


concretezza, più spes.sorc ai 
perché della scelta di Enrico, 
che dopo una giovinezza dis¬ 
soluta vissuta accanto a sir 
John Falstail (si proprio lui, il 
gigione dal grande ventre), si 
fa virtuoso c coraggioso mo¬ 
narca, De Monticelli interpola 
il testo che Luigi Lunari ha tra- 
•dolio cercando di rendere i 
due livi'Ui lipiri deila lingu.t 
jh.’iktr.pea.'iai);; - quello basso 
della 'parlala popolare e quello 
alto dei nobili e dei re - con la 
storia di quell’amicizia virile e 
debosciata riprc.sa da un altro 
testo di Shakespeare. i'Enrico 
A'. e rappre.senlata per noi da¬ 
gli scalcagnati amici di un tem¬ 
po accorsi al letto di mone di 
Fnlslall. E una tenda sfilacciata 
e due a.ssi bastano per ricreare 
sulla scena il piccolo palcosce¬ 
nico della storia. 

Come si surb intuito é dal 
punto di vista della concezio¬ 
ne drammalurgico-figurativa 
che lo .spellacelo raggiunge i 
suoi momenti migliori por via 
di un gusto regìstico che trova 
nello scene di Paolo Bregni. 
perennemente in movimento e 
mutazione (a suggenrei il sen- 
•so del lempo c delia .storia che 
passano trascinando tutto con 
sé), un validìs.simo supporlo. 
Meno convincenle, invece, 
l’interpretazione. E se Giusep¬ 
pe Pambieri ha il fisico e i mez¬ 
zi che gli richiede un perso¬ 
naggio cosi complesso e lo ai- 
fronla senza lenocinii, fra mae¬ 
stà declamaloria e una ma- 
scalzona simpatia, e se il re 
Cario ’((! dì Francia ha la ierati¬ 
ca lollia ss'agata di Raffaele 
Giangrandc, Donatello Falchi 
invece, compagno di antiche 
bisbocce, crea un personaggio 
più gridato che interiorizzato. 
Anche il Bardolfo di Fabio Bus- 
sotti rientra in una iconografia 
più convenzionale, mentre Ire¬ 
neo Petruzzi é con linearità il 
saggio duca di Exier. Drrci.sa- 
menlc più debole la distribu¬ 
zione femminile dove Valeria 
Martinetti é una leziosa Cateri¬ 
na figlia e futura moglie di re. 
Lia Tanzi, vestita da uomo, 
chioma c abiti fiammeggianti, 
dà voce nel ruolo dell'Atlore- 
Coro, con qualche evidente 
difficoltà, alle rifle.ssioni del- 
Taulorc e in sen.so più genera¬ 
le agli orrori della guerra e alla 
pcKhezza degli uomini. 


Ci Credo, Al 


uova Skoda. 




Ic-s, \ 


La nuova Skoda Forman ha il frontale 
ridisegnato, l’iniezione Bosch, un nuovo 
impianto frenante, una dotazione 
di serie molto ricca, l'accensione 
elettronica e, a richiesta cerchi in lega 
e portapacchi america. 

Come si fa a non crederci? 


Skoda Automobili Italia: 045/8091445. 





Skoda Forman. 
Dal. 12.330.000 

prezzo chiavi in mano 
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Claudio Arronfloiu Enreo Lo V*.'S 0 
OR (*6 la.’O 20 25-22 301 


ALCAZAR 

ViaMcrrydol Val U 
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Diaz*’d 8 af 0 erini 25 


BARBERINiOUE I 10000 

Piazza Barberini 25 Tei 4827/07 


BARBERINI TRE 

Piazza Sarbemi 25 


CAPITOL 

Via G Sacconi 39 
CAPRANICA 
Piazza Capranica 1C1 

CAPHANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

CIAK 

Via Cassia 692 

COLA DI RIENZO 

®i.»zza Cola di Rienzo 8 ^ 

oeTpÌccolì 

ViadeiiaPincta 15 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

DIAMANTE 

V a Pronestir a 230 

EDEN 

'ZT-^n ^d Ri->'izo H 
smbascy 

Vm Stop^am 7 

EMPIRE 

V'aleH Varohenta 29 

EMPÌRE2 

V le dell esercito 44 

ESPÈRIA 

Piazza Sennino 37 

Foìlì 

PiazzainLucina 41 


l 10 000 La moglie del soldato d NeiiJordan 

Tei 5860099 DR _ {16 JO ’8 30-20 50 22 30) 

L 10 000 Amore per sempre di Siove M nner 

Tel 5408901 conWeiC'bsor'EiijahWood SE 

_ ro *8 13-20?^ 2: lOi 

w 10 000 Sommersby d JonAmiei conRchci’d 
Tel 5816160 Cere Jodiefostei «OR 

_ (15 30-r 50-20 10 z2 30l 

L 10 000 Fiorile d Paolo e Vit*orio Ta/iam 

Tel 6075567 DR _ [ 5 15-18 20 ^5-22 301 

L 10 000 GII spietali di eccn Glint Eastwood 

Tel 3212597 W _ 115-^7 30 19 50 22 3Qi 

L 10 000 Malcolm X di Spike Ken con DenzeI 
Tel 8176256 Washington A beri Hai OR 

_ (17 10-21 JOl 

L 10 000 La scorta di Rickv '^oqnazzi con 
Tel 761065C Claud o Amendoia Enrico Lo Vr’rso 

_OR_ in >-’8 20-20 25-22 3Gl 

L 10000 Malcom Xdi Sp K*'L^e cnnOcnzelWa 
Tel 6875455 shington AlbPfHgll OR '7 30 2*30) 
L 10 000 Arriva la butera d OarMclo Luccnotti 
le'6875455 con Diego Abatanluonc Marqhen'a 

_ 8 uv DR (lo IO 13 20 20 20 22 301 

L 10 000 Allvo Sopravvissuti di FraoK Marshall 
Tel 4827707 con bthan Hawke Vmeen* Spano OR 
( 5 30-* 50'’O 10 22 30 

_ (Ingresso spio a mizo soeltacoloi 

l 10 000 Casa Howard di James Uony con iVnio 
Tei 4827/07 nv Hopkins DR 'ib 40 m 30-22 30) 

_ (Ingresso solo a mi/o spt.ltaocioi 

L 10000 Gl» sgangheroni di Dennis Degan non 
Te' 4827707 John^ur’urfc Bob Nt'-'On ■ BR 

(15 50 *'30 19 1C-''0 5C 22 OOl 

_ Ingresso scio a n zio spe'tacoioi 

L 10 000 CUaristogat* diWal'Disney DA 

Tel 3235619 _ MS 30 22 30 

L 10 000 ■ Magnificat di ■'api Avi’i con Luigi 

Tel 6792465 Dibcrti ArnaldoS netn SI 

_ '6 30 16 30 30 2'3 Jl 

L’COOO llviaggiodihP'nndoSoinn is OR 

Tol 0796957 _ ’b40 50 20 22 ^0l 

L 10 000 La scorta di Ric«.y Tegnazz con 
Tel 3325’60/ Claudio Amendo a Enrico Lo Verso 

_DR_ I16 3C 18 30-20 30 22 JQl 

L 10 000 Teste rasato di Chud b rngassQ con 
ìTcl 6878303 Cianmarco Tooni 4 .Li Tii^nca Be^n 

_DR_ OS w 18 O-fO 2*^ jQ 

L 6000 LeavkcnlurcdnliapiccoiobaieMabian 

Tel 8553485 ca-(17 15' _ 

l 8 000 ' Nel Paese del sordi di Nicolas Ph ii 

Tel 8553485 bcrt con Aboubakf-r Anh Tunn DO 

2C 30 22 30 1 


EURCINE 

Viauszt 32 

EUROPA 

Corso d Italia 107 a 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 
FIAMMA UNO 
ViaB'Ssoiati 47 

FIAMMA DUE 

Via 0*ssoiati 47 


L 10 000 
Tel 3238619 
L 10 000 
rei 6792465 

L *0 000 
Tol 0796957 
L 10 000 
Tel 3325^60/ 

L 10 000 
58 Tei 6878303 

TeótxT 

Tel 8553485 
l 8 000 
Tel 8553485 

L 7 000 

_Te l 29560^ 

l 10 OOO lnmn/zoscorr‘»Mllomk i -o'' ’ii* 

« 'n'd •‘c n 3' 1 t) ‘'f f- 

————» - ^ . 
t i^o'O Eroe per coaO ’ f-r-^^r 

Tot80''02l5 Dus* nhuf'rTun ijftv la0‘’v s RR 

_ i^S3C 1820 1u 22 30' 

L 10 000 Ricomincio da capo c ho^o n Hamis 
Tel 84’7719 con 8 ii Murray Andit MdcOowcl' BR 

_ (16 18 10 20 20 2^3 0 

L ‘0 000 La scorta di R Cki. fognazz con 
Tel 5010652 Claudio Amendola Enrico Lo /l'so 

DR _ tl 6 ‘8 20 30 25 22 30 

L 8 000 Indocina di Ren s Wn’gnmr con Ca he 
Tel 58128W rmeDeneuve Donir guoBi me DR 

1/ 19 45-22 301 

L 10 000 Amore per sempre d Ster«.Mirm’ Mol 
Tel 6876125 Cibson riiiahWood SE 

in te 15-20 20 2? JQl 
t 10 000 Abuso di potere c Jonathan Kaplan 
Tel 5910986 con Kurt Russpii RayLiotta OR 

_ iQ20 20-22 301 

L 10 000 Abuso di potere di Jona’han Kap.an 
Tel 0555730 con KurtRu^sseil RavLiot‘a DflfioOO- 

_ 19 2>20 35-22 301 _ 

L 10 000 In meato scorre lifiumc di Roocr»flod 
! Tol 5292^6 lord con Craio Shr»tfer 8 radPit*-S£ 

_ (15 30-r 50 21 ? 1 C >-22 3Cl 

L 10 eoo La moglie del soldato di Neil Jordan 

Te 6864395 DR _ ( 16 30-18 30-20 30-22 30 1 

L 10 OCO Fiorile d» Paolo o V "O' o Tavtani 
Tel 4827100 DR (15 30 18 20 15 22 JC) 

[Ingresso solo a miz o spefacotoi 
L 10 000 II danno d Louis Vallo con jcrtmy 
Tel 4827100 [rons JulielteB noche DR 

|1530 1820 15-22 30) 
(Ingresso solo a mizio sp*>tiacolo) 
L 10 000 Fiorilo di Paolo c Vivono Taviani • 

Tel 5612848 DR- _ (‘5 45 22 30) 

L 10 000 Un cuore in Inverno di Claude Saulct 
Tol 8554149 con Elisabeth Bourgn f' • DH 

_ 1^6 10-18^^0 20 20 22 30\ 

L 10 000 GliarIstogallicliWaitOisney DA 

Tel 70496602 _ (16-22 30, 

L 1C0CO Libera d Pappi Corsicato coniai 
Tel 5745625 Forte-BR (16 30-i8 30-20 30-22 30 
L 10 000 La crisi* di Colme Serrau con V nren' 
Tel 5745825 Lmdon Patrie» TinisV HR|1630 8 30- 

_ 20 30-22 30i _ 

L 10 000 Jona che visse nella balena di Robe'’*o 
7015745825 -aonza conjr^ar hugues Angiade x.u 
lictAub'cy DR 

_ (ICO 18 30 20 30-22 301 

L 10 000 Eroe per caso c D'cphpn Frears con 
Tel 6384652 Oustm noflmen C'tn'id Divis BR 

_ ( ‘8 30-16 20 15 22 301 

L 10 000 Prolumo di donna di M mtin Brest co" 
Tel 6540326 AiRacmc CnrisC Donnei-SE 

_ (‘6-19 30 22 301 

L 10 eoo Cliarlslogatti Ci Wav D snn/ OA 

Tei 5812495 _ ilSaO 22 301 

L 10 000 Teste rasate di CLud 0 Frayasso con 
Tel 86206732 Gianmarco Toqnazzi Franua Be'‘oia 

_DR_ Db‘5-18 50-20 30 22 301 

L '0 000 Luna di fiele di Remar ooansM uon 
Tel 5417926 Peter Coyo*o-DR 

_ ‘5 30-r 50 2U 10-22 30' 

L 10 000 Orocula di Fumcs Ford Coppo a 
Tel 5417926 con W no'^a Rvd ■>' Cnry 0 dman DR 

_ (15 30 r 50-20 10 22 30; 

L 10 000 SisterAcl Una svitata in abito da suora 

Tel 5417926 d» Emde Ardol no con Whoop Go«d 

berg Macgm Sm in BR 

_ (16 IO 1520 20 20 22 30) 

L 10 000 Guardia del corpo di M ck Jacsor con 
Tel 5417926 KevmCostner WhifnevHouston-G 

_ ,1S40-18-20 2^ 22 30) 

L 10 000 Eroe per caso di Stephen froa's con 
Tel‘’06O86 DuStmHoVman GrocnaDavis BR 

_ l‘6-17 30 20 22 30) 

L 10 000 ■ Magnificat di Pup Aviti coniugi 

Tei 786086 Dibe'‘i Arnaldo Nmchi ST 

_ (1535-1/ 50 2C 10 22 301 

L ‘0 000 Arrivo la bufera d Daniel#» Luchotti con 
Tel 786006 Diego Abatantuor'O M'trgherita Buy 

_OR_ [1535-17 50 20 10 22 3Qi 

1 L 10 000 Gracula di Francis Ford Coppola 
Tel 786086 con Wmona Ryder Gare Oldman OR 

_ 11^17 30 20 22 30) 

L 10000 II distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
Tel 6794908 ronEddieMurphy VicionaRowed BR 

_ (16 16 10 20 20-22 30l 

L 10 000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
Tel 3200933 con Kurt Russell RayLiotta DR 

_ [‘^18 20-20 25 22 301 

L 10 000 Jona che visse nello balena di Roberto 
Tei 0559493 Faenza con Jean-Hjgues Angtade 

_DR_ ,1630 16 30-20 30 22 301 

L 10 000 Allve Sopravvissuti di Franck Mar- 
Tei 7810271 shall con bthan Hawko Vincent Spano 
•DR I1530-’7 50-20 10 2230) 


GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5612848 
GIOIELLO L 10 000 

ViaNonentana 43 Tol 8554149 


GOLDEN 
Via Tararne 36 
GREENWICHUNO 
VmG Bodoni 57 
GREENWtCHOUE 
ViaG Bodoni 57 


GREENWiCHTRE L 10 000 

Via C Bodoni 57 Tel 5745825 


GREGORY 

ViaGrogorioVIl 100 

HOLIDAY 

Largo B. Marcello 1 

INOUNO 

Via G Induno 

KING 

Via fogliano 37 

MADÌSONUNO 

Via Chiabrera 121 

MADISON DUE 

Via Chiabrera 121 

MADISON TRE 

Via Chiabrera ‘21 


NUOVOSACHER 

Largo Asc anqhi 1 

L *0 000 
Tel 5818116 

Heimst 2 (L eterna figlia) di Edgar 
Re'z con Henry Art pld Salome Kam 
ner DR i15-5 18?0‘5'’2J0) 

PARIS 

Via Magna Grecia il2 

. *0 000 
le '0496568 

Amore per sempre a Stc.'^V con 

Mei GibbO'i tlijah Woou SE 

(16 18 15-20 20-22 30I 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tol 5803622 

Single whlie female ( n lingua or gina 
le) (16 30-‘8 30 2C JO-22 JO) 

QUIRINALE 

Via Nazionale *90 

L 8 000 
Tel 4682653 

Notti selvagge di CvM Collare DR 

1*5 30 SO 20 05-22 JOl 

QUIRINETTA 

\ Id M Minghtll 6 

L 10 000 
rei 6790012 

Il grande cocomero d F Arch bug 
con Sergio Cistoll 1*0 DR(16 15 18 30 
20 30 22 30} 

REALE 

P azza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Eroe per caso di S’ephen Freurs con 
DustinHot'man Greena Davis BR 

(16 18 10 20 20-22 30 


Via IV Novembre ‘56 Tel 67907C3 


RITZ L 10 000 

VialoSomala ‘0® Tot 86205683 


RIVOLI L 10 000 

Via Lombardia 23 Tel 4880883 

ROUGEETNOIR L 10 000 

Via Salaria 3‘ Tel 8554305 

ROVAI L 10 000 

V<ib Fiiibeito 175 Te 70474549 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tol 6794753 


UNIVERSAL L 10 000 

\iaBar 8 Tel 44231216 


VtP-SDA L 10 000 

.laGalUicSdama 20 lei 86208806 


MADISON QUATTRO 

Via Chiabrera 121 


MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 


MAESTOSO DUE 

Via App a Nuova 176 


MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova '76 


MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 


METROPOLITAN 

Via dot Cor^o 8 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


NEW YORK 

Via delle Cave 44 


Cominciò tulio per caso di Umbor'o 
Manno COn Margherita Buy Massimo 
Chini BR ( 6 22 30) 

Amore per sempre di Stnve M ner con 
Mei Gibson EiijahWood Sb 

(16 18 15-2C 20-'>?30) 

La moglie del soldato di Noii Jordan 
DR 116 30 18 30 20 30 22 30) 

GII aristogatti di Walt Disney 0 A 

(15 30 2^30, 

La scorta di Rickv ‘‘ognazz con 
C audio Amendcla Enrico Lo Verso 
DR (16-18 20 20 25 22 3C) 

La crisi* di Colme Serrau con Vincent 
Lmdon PalncH’msi* OR|1630 1830 
20 30 22 301 

' La scorta di R cky Toqnazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo 
DR (16-18 20 20 25 22 30) 

Singles tamoreeungiocoCiCameron 
Crowc con Br dgcl Fonda Cd'‘ip'>eli 
Scoli BR 115 30 ” 10 18 55-22 20) 


■ CINEMA D*ESSAI 

DELLE PROVINCE L 6 000 Guardia del corpo 

Vialcdnlle Province 41 Tel 4?C02‘ 1 1530 7 50 20 ‘0 22 30' 

I TIBUR L 50X 4000 Ritrai , 630223Ci 

, aduqt l f asuhi 40 Ini 4^9,762 


■ CINECLUB I 

AZZURRO SClPtONI 

Vir '‘cv'l S'ipioni ^4 


AZZURRO MELIES 

V a Faa Di Bruno 8 Tol3‘’2l840 

CINETECA NAZIONALE 

(ui'ocinorradr'i piccoli) 
\iaic'Oei(j Pme’a ‘5 Tel 0353485 

GRAUCO L 6 OOCT 

ViaP.-jgia 34 Tei "CdOOiSO 7822411 

ILLABÌRINTO TTooÓ" 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


POLITECNICO 

ViaG Q ■^lepoio 3/a 


L 7 000 
Tel 3227559 


sala LJMiFRb Persona ''’C) Il volto 
22 ) 

SA CH p 'fi Oihe'io 0 iO Othol 
>C''L30 Com*‘.nu-i-pecchi «'Vov 


Ogni mercoledì allo 22 incontri perma- 
f^enti di poosia 

L’Atlante do Jean Vigo 1 15) Ombre ros 
sediJohrTord 1830 


EsquHache di josCma Moima i°* 
Estudiando «Don Quijote» (21) 

SALA A The miracle d Neii Jordan 
118 30-20 30-22 30) 

SALA B Orlando d Saiy Po"r‘f (in 
20 45-22 301 

Mac di J Turiurro 20 30-22 30) 


FUORI ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 
Via $.Ncgretti,44 


L 10 000 
Tel 9087996 


CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


Amore per sempre 

(16 18'0-20 20-22 30) 


SaidCofOucci Amore per sempre 

(15 45.18-20-22) 
SaiaOeSica Gliaristogatfi 

(16-17 30-19-20 30 22) 
Sala Sergio Leone Allve (1545-18-20- 
22 ) 

Sala Rosselimi Gii spietati (15 45-18 
20 - 22 ) 

Sala Tognazz' Le scorta (‘545-18 20 

22 ) 

Sala Visconti L'olio di Lorenzo (17- 
19 30-22) 


VITTORIO VENETO 

Via Arfiq.ana'o 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

, . -, 1 

SALA UNO Eroepercaso (18 20-2? 15» 
SALA DUE Heliralser Ut (18 20 2? 15» 
SALA IRE Notti selvagge (18 20-22 15) 

; FRASCATI 



POLITEAMA 

u 10 OOO 

SALA UNO Amore per sempre 

i wa'go^in zza 5 

Tol 94'’0479 

(‘6-18 *0 20 20-22 30 

I 


sala DUE Eroepercaso | 

, 


(1S,8 10 20 ?0'?2 30, I 

1 


SAk.ATRE GII aristogaltl 

1 


(16 17 40-19 15 20 50-?? 30) 

SUPERCINEMA 

L 10 000 

La scorta 1 I 6 -I 8 ’0 20 20-??30) 

1 p za del Gesù 9 

Tel 9420193 


GENZANO 



1 CYNTHIANUM 

L 6 000 

Riposo 

1 Vt tic Mazzini 5 

Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

L 10 000 

Puertooscondido '*t..??30 

Viale 1'’Maggio 86 

Tel 9411301 


j MONTEROTONDO 


1 NUOVOMANCINI 

L 6 000 

Riposo 

Via G Matteotti 53 

Te! 9001886 


OSTIA 



KRYSTALL 

L 10 000 

Gliaristogatti (16 i7 30 ‘9 ?0 30-2?30i 

Vn PalloMini 

Tel 5603166 


1 SISTO 

L 10 000 

Amore per sempre 

j Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

(16 15-18‘5-20 15 2? 30) 

1 SUPERGA 

L 10 000 

La scorta 

\ le della Marma 44 

Tel 5672528 

115 45-17 25 19 10-20 40-2? 30) 

TIVOLI 



GIUSEPPETTI 

L 7 000 

La scorta 

P /za Nicodomi £ 

Tol 0774 20087 


TREVIGNANO ROMANO 

! CINEMA PALMA 

L 6 000 

Riposo 

1 \.ia Garibaldi 100 

Tel 9999014 


1 VALMONTONE 


1 CINEMA VALLE 

L 6 000 

Film per adulti (18-20-22} 

j ViaG Matteotti 2 

Tel 9590523 



OTTIMO- BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A* Avventuroso BR Brillante DA Dts aninati 
DO Documentano OR: Drammatico E: Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G. Giallo H: Horror M Musicale SA Satirico 
SE. Sentimenl SM: Storico-Mitolog ST Storico W Western 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modernoltd Pidz/a della 
Repubblica 44 • Tel 4880285 Moderno Piaz/a deliri Repubblica 
45-Tei 4880285 Moulin Rouqe Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 Tei 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splondid via delle Viqne 4 - Tel 620205 
Ulisse viaTiburtina 380 -Tei 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tol 4827557 


I ■ PRCSA nHHHB 

I ABACO (Lungetovere Meilm U A 
j To 3204/05) 

. AMc >0 15 La luna e una lampadi¬ 
na o di ‘”0 01 Rcf rdp 

, Cavallo con Fabio Ca vari AU»^ 
sdrìCrd Cassioii 

I AL BORGO iVia Oei Pooi’nnz i-n 
I 1 Tu 6861926) 

. Alir*21 Ccrtadicompieranno >cri* 
lo direno t J infe'pri ‘d’o d«i Po >a 
vjepovtsp con Massimo Andeil 
* nt Rossella Rocchi riaminia fa 


ANFITRIONE (V»d S Saba 24 Tel 
1 5^5082’) 

j Alle 2 Chi li ha detto che er> nu- 
i do*^ di Pier Benedetto Bertoli in 
I te'prelato e diretto da Lucia Mo 
I duqno 

I ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Te i 
I 6880-1601 2 ) 

Alle 21 RIPRESA La bottega del 
caffè di Carlo Goldoni Regia Ji 
I Mano Missiroli 

f ARGOT (Via Nd’ale del Grande 21 
Tel 5898*11) 

Alle 21 La valigia di carne di 
Tr.inco Brrtini con Giammarco 
Togna/z» Alessandra Acci n 
Francesco Benigno Fmilio Bo 
iucct Regia di Giulio Base 

BELLI (Piazza S Apollonia n/A 
Te 58940/5) 

A le 21 ANTfPRlMA L uomo, la 
bestia la Tv di Mano Scaictt i 
con Maria l ibera Rinaudo Ales 
sa droSpadorcia Sergio 7ecc.i 

CENTRALE (Via CtUa 6 Tel 
Grn72r 0 0/858^9) 

I AIIl 2< ‘5 Cece e La patente di 
I Luigi Pirandello con la Coinp i 
[ gnia Stabile 

1 COLOSSEO (Via Capo ci Africa 5 a 
I Tel 7004932) 

, Alle 21 15 L associarono nuitu 

. rale Boa* 72 piesenia Riccardo 

' 7inna m L urlo di o con K ccardo 
Zinna G Paolo Vi'elli (pianotor 
tc) C i.uca Porasoie (batteri 1 ) 

COLOSSEO RIDOTTO iVia Capo 
d Africa 5/A Tel 7(X>4942) 

Sala A Alle 21 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale RuccoHo 
con Marma Prilma Marco Zan 
dardi t uca Oresd.i RegndiPic-r 
pao'oSope 

•>Oi-P Alle 22 PRIMA OlsMnt-s 
scriltj c dir*-tto da Fab «ì Moni, hr 
ni e Oae ano Loinbo con Cario Di* 
Ruggieri Cario’ia Natoli 

DEICOCCli2iaGalv.ini 69 lei 
5'035O2» 

All*- 21 15 lo e Woody di Wrf>dv 
h' en Co ' MntOf OHO Av il onc 

DEI SATIRI P nz’ . . V lOMjpi • I 
' *C 6r>' lA ‘ 

/ Lungo I sc»nii«»i i de. sogno 
''on a 1 «“u id t *• Ma^,. mo 

Co' 0^*1 Regi! d tt'ono Mon'tlu 
SCO 

I OE» SATIRI LO STANZlONEiPi iva 
I diOroi'apma 1 *^ Tel 68/1639) 

I AMc 21 30 PRIMA La pupa dove 
da pigliare t‘oria spettacolo di 
' M.iuio Bronchi 

! DELLE ARTI iVm Sicilia 59 
I IMJSAZ 4818598) 

AMe2i (I bar sotto il mare di St« 
fanoBtrini con MarcoHo Cesena 
I Maurizio Crozzi Ugo Dighcro 
Mauro Pifovano Carla Signoris 
Regia di Giorgio Callionc 

DELLE MUSE (Vi » Porli 4 j Tel 
44231300 6-140749) 

Al e 17 Nu Ministro miez e guale 
1 di tduardo Scarpetta con la Com 
I pagaia Baracca o Burattini- Re 
, già di Carmelo Gavignano 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
91'1060) 

Alle2' 15 PRIMA Napoli profu¬ 
mi di donna con Antonella Borgia 
o Oanir la Airotdi Coordinatore 
artistico Antonio Ferrante 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
qt.a 42 Tel 5780480-5772479) 

Alle 21 La fabula deirOrfeo di Po¬ 
liziano 487 anni dopo tratto dal 
1 Orfeo di Poliziano con Cster 
Crea Patrizia Taglioimi Regia di 
Luciano Oamiani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte in cartoitna 
di Gianm Guardiqii con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Po 
I iio Regia di FitippoOt'oni 

, ELISEO (Via Nazionale 103 Tel 
40821141 

Dai4maggiOdilo20 45 LlnoRo 8 - 
sa spet'nco o concerto di Lina Sa 
' sin 

i EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tt 
' 808251,1 

Domani alle 21 Si ppero 1oii*e in 
du#» iMi di Vito Bofloli con a Com 
pngpia Stabile -Teatro Gruppo 
Regia di Vi ‘0 Botoli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tei 0796496) 

Ale 21 Recital con S’elanoNosoi 

I FURIO CAMILLO IVia Camilla M 
I Ti-I 7887721 4826919) 

Alle 21 Istruzioni da uno scritto di 
Romano Sambati con Paola Tra 
verse o Mano Donnarumma Re 
Qia di Mano Donnarumm.t 

GHIGNE (Via delle Fognaci 37 Tel 
63/22‘»4) 

Alle 21 M berretto a sonagli di lui 
gi Pirandello nella versione napo 
Iptana di F De Filippo con Tom 
maso Bianco Antonello Parti Re 
qia di Paolo Spezzafern 

IL PUFF (Via C Zamzzo 4 Tel 
5810/?1/58009eR) 

Alle 22 30 Onesti incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Lonqo C Natiti 
Con Landò Fiorini Giusy Vaier 
Tommaso 7avola Anna Grillo 
Regia di l anaoFioiini 

INSTABILE DELL'HUMOUR |Vi i T i 
rj ‘4 Tel 8-1*605’ 0510950) 

Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
alle 2* Il belvedere di Aldo Nieo 
la) A seguire II fascino discreto 
della parola di Maurizio Costan 
zo 

Tutti I martedì allo 21 e le domem 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolai A seguire II fasci¬ 
no discreto della parola d« Mauri 
ZIO Costanzo con Daniela Grana 
la e Bindo Toscani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tab ic 
chi 104 Tol 6555936) 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C era una svolta lo di G Rodan 
Logos Poesia In concerto di A 
Petnni Ceco di L Pirandello Te 
elonaredalle ' 1 allo 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Alle 21 JO Se* a porter di Piero 
Castollacci con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Caiz/i Antonella Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via C 7anazzo Tel 
5817413) 

Atlc2*30 La tana di Alberto Bns 
serti con Daniela Giordano Da 
mela Giovannelti Sandra Colto- 
dei Roqiadi An'onioCalcnda 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6703140) 

Alle 21 Trullaliero Irullaità con 


Luciana Fraz/etti Mana Cf stm i 
Fioretti F anc-st.i Roin jiiu 2an 
ni Loredana Pfon o R**qndiPiHr 
MariaCocct mi 

MANZONI /la Mo" •• /tbio 14 
Tel 322J634, 

Al e 21 Rimozioni forzale di I 
''O Berlif» e Wal*»*r lupo con 
I ranccsca Reggiani Nini 5.iler 
no Valenrtna f or*»» Regi i di Wal 
ler Lupo 

NAZIONALE (Via del VinnnaU 51 
Tel 485498) 

Alle 16 45 Duri di cuore deboli di 
nervi Scrino diretlc ed in'erpre'a 

10 da Claudio Biqagli con Giusep 
pe Cederna Laura Saraceni 
Massimo W'ertmuiler 

OLIMPICO (Puzza G da Fabnano 
17 Tei 3234890 32J4936I 
Alte 21 Le troiane di Lufipide con 

11 Teatro Popolaredi Roma 

OROLOGIO (Via de Filippini n a 
Tol 66308/35) 

SALACATTF A le 21 JO Lo sedie 
di E Jonerco con Beatrice Pa 
me J.uer Baiocchi Walter Tulli 
Regia G anniLeonelti 
SaCa grande Alle 21 L’assas¬ 
sinio di sisler George di Frann 
Marcus con PaVi/ia De Clara 
BedyMoral'i Giona bapio Requ 
di Pa'rick Rossi Gastaldi 
SALAORfCO Francesco di I ran 
ca Graziano con Bruno Corruti 
Carmelo Conimi Eicna Capra 


VITTORIA Pa/.aS Mana L br-M 
fico H Tel ‘ '40598 5'’401 0' 

A c21 II giardino delle delizie di 
J SI 1 Jir I <• Ordfej So jkuP con il 
Il Irto Nero d Pr iClI 

■ PER RAGAZZI ■■■i 

ANFITRIONE (vii S Siba 2‘. tei 
5 50»?’) 

Spctlaco'i per it scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya conGui 
doPaitrnes Daniela Tosco Ria 
I j!u 3 Luisa larur'i Regia d Pi ri 
’i j P r s 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tal 5380R45 536575) 

Riposo 

DON BOSCO .'Id Pubho Valerio 63 
To' -1587512) 

Martedì 27 olio 10 La bella e la 
bestia iiberomenio 'ra'to dalla lia 
ho d Porrauit Mal noe pc-r le 
jCuo e 

ENGLISH PUPPFT THEATRE CLUB 

Vn Groti ipir ta ? Tei 60-06-0 
5896201) 

Tute c* dorneninhe» a o 1 / Ceci¬ 
no alta ricerca delle uova d oro 
Ma’rtnato por le sc^jOte in vorsio 
no r Q ose 

GRAUCO iVi I Perugia J1 Tol 
7822311 rOJOOI^P) 

Riposo 



» ^ *7*" 




/./ / / 

!Jbarv>ttoiI m.in /i / r 

« f ai! I II 





Federica Marciano Anna Monn 
non R*gi.adiF Graziano 

PARIOLt iVia G'Osue Bors 20 TlI 
8083523) 

Allo /I :,0 Mi aiuti a crederci o t 
con 7d 'Zunoe Ci.ispjn 

PICCOLO ELISEO (Via Naz ona o 
183 Tel 4885095) 

Alle 1 Donne in amore di Aiioi 
Sto Colli Gaber con Ombrella 
Colli Regia di Giorgio Gaoer 

QUIRINO (Va Minghc**! 1 Tel 
6794505) 

Allei' 0 Lear, Lear LeardaWii 
Inm Shakespeare con Giorgio 
Aiberiazzi f Costanzo Orso Ma 
ria Guernni 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
68802770) 

Alle 17 Mia figlia baronessa di 
Giqqi Spaducci aOHttamon’o di 
Altiero Altieri in’erpro'dto o dite* 
to da Al'iero Altieri 

SALONE MARGHERITA iVia Due 
Macelli 75 Tei 6791439) 

Alle 21 30 Tangent Instlnct di Ca 
steliacci e Pmgitore con Oreste 
LionoMo Mariuleilo Regia di 
Picriranceoco Pmqitore 

SISTINA (Va Sisrtna 129 Te) 
4826841) 

Alle 21 Foto di gruppo con gatto 

con Gino Bramien Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlim 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5096974) 

Ale'21 Monsieur Masure di Ciau 
de Mnqnipf con Ornella Guattari 
Carlo ruzzi Massimo Berna Re 
già di FrancoTuba 

SPAZIOZERO (Via Calvari 65 Tol 
5743089) 

Al'eZI Rassegna teatro d Tkttor e 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tei 
4112287) 

Domani alte 20 45 PRIMA Come 
si ropina una banca di Samy 
Fayad con Tonino Brugia Siindra 
Lei Reg a di Armando Profum 

STABILE DEL GIALLO iVia Cas' la 
8/1 Tel 30311078 30311107) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre 
dericK Knotl con Silvano Tranquil 
Il Giancarlo Sisli Sandra Roma 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Te' 5896787) 

Tutti I venerdì sabato e domenica 
allo 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bmdo Toscani Pegia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell’adolescenza con Marco Pia 
conte e Stotano Baldanza ipreno 
‘azione obbligatoria) 

TENDASTRISC 6 (Via C Colombo 
Tel 541S521) 

Riposo 

TOROINONA (Via deg.i Acquaspir 
ta *6 Tel 68805890) 

Al e 21 Griselda di S Ivio Meca 
r.»'li da Giovanni Boccaccio con 
la Conipagnia II Gioco del Tea 
tfo Regia di Giuseppe Ro‘si 
Borqhesano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO (via L Co'amalla 30 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via de) Teatro V iiie 23 a 
Tel 68603794) 

Allo 17 Metamorfosi da F Kafka 
con la Compagnia Dei Carretto 
z^dattamen’o e regia di Maria 
GraziaCipriani 

VASCELLO (Vii Giacinto C.inm 
72/78 lei 5809389) 

Alle 17 Alberto Moravia di c con 
Roberto Lonci o Giancarlo Nanm 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Am.i 
tnciani lei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (V a Appia Nuo 
va 522 lei 78/791) 

Alle 21 II tabacco la male di A 
Cectìov L'uomo dal flore In bocca 
di L Pirandello c il racconto della 
lucertolo di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Nmchi Reqiadi 


il TORCHIO Vn E Morosim 16 
582U49 
R posa 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI Zia Appia 
Nuova 1245 Te 2005892 
2005258) 

Tu*'c 'e domeniche ai'e 14 II MI- 
catotnsauro spo'* icoio d Dur.at’i 
I de Tojrto Oc K Bo 'ic nr d 
(/le'foMarchiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA I .rta Gi.iSQOw 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le donemehe alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
e Spplidcoii per le scuole ii aio 
vedi alle 18 su prenoiaziOho 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocch 15 Tel8601733 5139405) 
Alle 10 II paese del pappagalli 

con mar onerte dogli Accetiei 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tei 5817004 5814042) 

Spe idco'i per le scuo o su preno 
fazione ShIsh Mahal il Castello 
della prosperila tes'o e regia di 
Tizi ma Ljca*»ini con la Compa 
gnia Ruo'aliberd 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
G dPicoiense 10 Te 5882034 
5896085) 

Alle 10 la Compagnia Assem 
Dlea Todlro p^esen'a Clan Bur¬ 
rasca Regia d Gian Luigi Gherzi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
v.a 522 Te 7B'791} 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■■ 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung oeQli Inventori bO 
Tel 5565*85, 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA Tei 

6641 * 15 ’’ 6641 *- 49 ) 

H poso 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (ludTo Olimpico P azzd (3 
a.i Fdbriuno 17 Tel 32348901 
A le ? presso I TodUo Olimpi 
co Concerto del vilims'd Uto 
Ughi musiuhe di Schubert 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vi'tonu 61 
Jenerdi 23 presso ' Audi'orio di 
vid della ConciiidZione Concer'o 
de pianis'd Christian Zacharias 
In programma Schuberl 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V" '40 Te 
66852851 
Riposo 

ANIMATO lei 854C191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperto iscrizioni corsi musicali 
pMfOloriL viu I iu flrtu ‘0 chi'ar 
i.a brtllr-na 

ARGENTINA-TEATRO DI RCMA 

iL.irgo Arqentiiid 52 Tel 
68804b01 21 
R poso 

ARTSACAOEMY Via delH Maoon 
nel dei Moni. 101 Tel 6795333) 

R poso 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convdllazione Ostiense 195 Tei 
5742141) 

R poco 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO IL u igo’t*vere Castel 
0 50 Tel 33310M4 854619 ?) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(V.aE MacroOl Tel 2757514) 

R poso 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 
Iscrizioni ai corsi di chitarr i pia 
notole vio ino flauto e ma'ene 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 


CHO^IN 12 J bc -6 I 

5073800) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI 
CO LUIGI COLACICCHI I il. 

Adr alicj 1 1 p* 8 n 80 i(:,yi 
Riposo 

ASSOCIAZIONE rRAl ROMANI 

di Por’a S Se» i 'i i u le' 
J242J66 

A le 17 Gran Conrer'o lir uO m c C 
castone de 2746* Natale di Roma 
Musiche di Hondei Mozi’C Ver 
di Puccirii Ciiea ingresso ibero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 324361.) 

I ezioni grjtui’e di ' auto ‘r ivi ise 
' auto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 

R poso 

ASSOCtAZiONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Zia e di /ignu 
la 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSi I el 

9916010) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V le delle PfOv.rce 104 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE iVi.i di Viqna Mmala 1 
Tel 59126?- b9?j0J4i 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LiSZTiTei 51 I 80 OO 501B’G9) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI 
LIPPOvVid bolle Chiese 10* Tc*' 
56.’45?7 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU 
BILO iVia S Pren , 8 .■’4< c. , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628 .0900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE iV i »• r re e 
a 2Me' <;idna 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel - 8 O.CQ 51 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo S'udij Music ne Mugi 
sono rtper’e I* i‘‘CMZicni a l'si 

II urti w s'r (* L ma'e» e 
I onip emern )'i 

^SSOCIAZIONF INTERNAZtON'wF 
CHAMBER ENSEMBLE |nlcrr j 
. i&ni 888001251 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (V 1 

Guido Barn 34 -e 3742 b9| 

Ripo'jp 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio del e Mura Va' cane ? i 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS Tel 688029^ 
5896640) 

Domani allo 20 30 pressoi Mu 
seo degli S'rumenii Music ih 
piazza S Croce m Gerusalemme 
9/a concerto di Nuccio D Angelo 
(Chitarra) In programma musicfie 
di Ponce Lauro PoweH Graria 
oos D Angelo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINt 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Intormazioni Tel 6866441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 J a 

Guido Banrt 34 To' 3'4?-69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Vid Lar^armora '8 Tc 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Catamarta i6Te 
6860920) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
DOSI 6 Tel 232671531 
Corsi di canto corale pianolorle 
chitarra classica flauto vioimo 
Can/a tea'raie .anmi.azione ’e » 
frale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Vm Auro 
ha 35? Tei 6638200' 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Pi ì/za de Bosis lei 581860'] 
Venerdì a 'e 18 30 Concerto Sin¬ 
tonico Pubblico dire*»o da Hc-inr 
Fricke In programma musiche di 
Bruckner Schubert 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT- 
TOL1CA (Largo Francesco Vi'o ■" 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 3?) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROS1 

(Via Aureha-?0 Te 66*118,-1' 

R poso 

COLOSSEO (Via C. 1 D 0 d Al. ca S A 
Tel 700493?) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (2ac 
Mazzini 6 Te 3?05 '--d-' 

Riposo 


COOPLHATIVO TEATRO LIBICO 
D INIZIA-'IVA POPOLARE 

M, o.c 

Df I DOCUMENTI ( , Ni o I ’ e , 


EURMUbI i r. Il AilI . ur 1 
’ 12. ‘ ( I 

Ri C o 

EPTA ITALY 2 1 P .-rrt me» o tìc 
u •• Me le '( uBMrt 
Oo J I I-* * iu pie u I 
vidibm. .leK' Co’' 
certo del ) in s’d Maurizio Seba- 
sflanelli prcoi.innii musici e 
d ‘•.caf .1 I ' 2 o/ai* H 11 ' dt 1 

F & P VUSiCA Pi.iv i S Agusrmp 
0 i 

P POSj 

GHIGNE i\ I r. ' I ( - .1 < 1. 1 

Jom UH il ( , ^ f uK u‘ ic I pft 
scn'j Piero Trameni 1 cn'^olo. 
te 

GRUPPO MUSICA INSIEME V 1 

I u da 1 Ti tjSasQrtM) 

Ripo' 

I SOLISTI DI ROMA V I Un 01 IO 8 
i j D^O 
R 

IL TEMPIP'^’TO I le I l’io 1 e’o 
cne-fH AHOO' 

Rn cso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI Irlo ) ont c o lue 
T» 16*0 51 ' 

RijOso 

ORATORIO DEL GONFALONE 2 

ir i d< I I ‘-fei < 1 L K 

6 M jQu 

' e I u 1 o H’'u di' 1 uu< 
Mich<ael Flaksman v o u' c 11 o e 
Pierluigi Camicia piinflc'^’i m 
[ uqi inm . ittSif^'" d KOC iiv 
R. elhovt IMnI n s 

PARIOLi V . O f u i C's CTI 

JjM^ I 

C' Ov d 

PILGERNZENTRUM (le «bj 19 

H o d 

TEATRO DELL OPERA PuzM 13 
G g I T .6* .Oo 4J15C11 
-.V ■' i 1 ' 0 di ri S1 hs 

s 1 ^ .pi J * sde'^ LI 

f • I 1 Giuseppe binopoh I 
|j ou' Il n 1 Al. e d rt.onbf rq . 
Rici ifM f luss 

VASCELLO (V 1 C. C inni ? Tel 
5809389 

R pjsi 

m JAZZ ROCK FOLK » 

zi CLuo . 


ALPHEUS 2 1 ui Co ’ 1 MC n 

r. I ' 1 'f ^ 

o I M s.; )p k 22 Arezzo 
vove p.u d » Pierà 
s 1,1 M''*■ b*/nibo Alt r? Sna 
Pca$piu d s'-ptec i 
1 1 Ri 0 R VI I MI e ?? Floppy 
disk r A Ori 1 *‘*ji,n 11 

BIG MAMA oi 1 sj frinrescn . 
Ripa IH le 5tìl''55l) 

A e.? Co Ler’ot'ue ro''KCcni 

MaddoQs 

CAFFÈ ^A'INO . a 0 U 1 l 
sfaccio 'b lei s . .U? 0 ) 

A i I Per*Lrminy jr* u'c'^esrta 
in .-pncc r 0 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via 
di Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Alte22 Videodiscolive 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Dalle 20 in poi settima serata di 
Emergenza rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 2 ia I i 
marmo a 28 '*■ ’ 'Ibi -*6 
Al p 21 'J Cc>hce''’o Simon 
Oreams in Violet 

CLASSICO . I l 11 Te 

4jM8n 

A le ''l 30 C iL .111 et n Marco Ca¬ 
rena 

DEJA VU “^or 1 Via L ‘^'eMrmbnn 
e: O-'O 833 5 ? 

R poso 

EL CHARANCO iVui d San'n ^ 
'no b le 60'99O6i 
A I 22 Los Latino^ mp'. c 1 ne 
e quc 1 Sri 

FOLKSTUDIO Via Frangipane 4? 
Te 48 10S3 

Doman jiie . 1 10 Souns le ciel 
de Parts la c.in/ono d au’on Iran 
rese LO' Fi mun 1 Negri t SteUii 0 
Bozoio 

FONCLEA Via Crfcen/o M? t 
f89ub02| 

Allo 2? Dem n Rock ron . "t o 
sudi dL riv 1 I 

MAMBO rt' 1 C‘ I ) or Troll 30 a 
58'^ 190 
P poso 

MUSIC INN . gu c*i F crc-n n 3 
le 0880-934 
R po T 

OLIMPICO Pii z . G dd F }br hi l 
1 l( ^4Hno I 

R pns ' 

PALLAOlUM (P i 'ri Partoloripo 
Hom i o 8 

A p 2 Tony Esposito e 1 ladri di 
biciclette 

OUEEN LI2ARD V ut Ha M rdor n , 
ac ‘rt 1 i?M ’r i 6 Mr^ibSi 
A ( A briglid sciolta Mqivssi 
I bc ro 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V 1 et 

C.iidL oU j 'i. 1 450'6) 

Al » ?? ^3 n ip ison o'cnp't' i 

STELLARJUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 


DOMANI 

SAIA UMBERTO-LABIRir^ 

Orso d’Argento al Festiva! di Berlino 

•'Una galleria di personaggi insoliti e bizzarri nel 
miglior film sudamericano dogli ultimi 20 anni- 

(VARIETY) 
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^ Supervalutazioti« 

•200.000 ''* “*°»® »« 
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gO/ClWl^ LANCIA 

L’ex prefetto guiderà 
la città fino al voto 
previsto in autunno 
Le firme dei consiglieri 
di quasi tutti i parliti 
archiviano una fase politica 
più che controversa 
Stamattina finsediamento 



ri iiilc'i - Mcrcolcilì 2 1 .'ipi'ilc 11)1)M 

Kcil.'ix.iiiiir: 
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''sM / 

Per II Consiglio JJ' 

comunale è ■ ■ 

scoccala l'ora '(iJUBr 

del “tutti a ' 

casa». Sotto il - -À 

commissario ~:rU 

Alessandro B 

Voci ' 






Tutti a casa, elezioni 

Sciolto il Consiglio, Voci nominato commissario 


FCStCQQIdinCnti consueti feslo^^^idinent] og- 

flfnfam SI ix*r il 27'16‘' Natalo di Ro- 

ma. Si comincia alle 8,30 
pCrilZ74o® con la deposizione di una 

Hi Rnm;) corona presso l’altare della 

niaLdie Ul liOnid p^xrìii ix'r proseguire con 

cerimonie celebrative in 
Campidoglio e concerti 
sparsi in tutta la capitale, in piazza del Colosseo ( ore 11 ). in 
piazza Navona e piazza del Pantheon (ore 11 ). al Campido¬ 
glio (ore 12 e 16,30). al Quirinale (ore 16) c a Trinità dei 
Monti (ore 17.30). Al tramonto le fiaccole romane illumine¬ 
ranno 1 Palazzi Capitolini c alle 23,30 sono in programma i 
tradizionali fuochi d'artificio al Giardino degli Aranci, 


Esce Franco Carraro entra il commissario prefetti¬ 
zio. Alessandro Voci, 64 anni, calabrese, ò stato 
"Scelto» dal prefetto Sergio Vitiello, Ieri, 57 consiglie¬ 
ri comunali hanno dato le dimissioni, hanno cioè 
firmato l’autoscioglimento del Consiglio comunale. 
Dopo quarantacinque giorni di crisi anche il sinda¬ 
co manager, ha messo il suo nome nero su bianco. 
Oggi la consegna degli incarichi. 


MARISTELLA lERVASI 


■i ÈilgiornoduIconìiiiisM- 
no prefettizio. Oggi AlessaiiUro 
Voci, 65 anni, consigliere di 
Stato ed e.N prefetto di Roma, 
•sale» sul Campidoglio. Sarà lui 
a guiderà Roma fino alle pros¬ 
sime elezioni comunali. Si, do¬ 
po quarantacinque giorni di 
crisi 6 arrivala l'ora del pa.s,sag- 
gio degli incarichi: il commi.s- 
•sarìo Voci a.ssumerà in .sO i po¬ 
teri di pruno citt.ifluio, dcll.i 
giunta e del consiglio, p, Fr.in- 
co Carraro, il sindaco scortfiDo 


dal ciclone Tangentopoli, va a 
casti. 

Ha resistito con denti il sinda¬ 
co manager. Lo ha provate lut¬ 
to pur di non lasciare la poltro¬ 
na; ha lanciato un «Otlovolan- 
le» (la giunta bis eletta il 27 lu¬ 
glio .scorso). Ila bruciato la 
candidatura di Francesco Ru¬ 
telli (sindaco di svolta su pro¬ 
posta del Pds). Ha [ormato il 
C.irraro-ter che, morto sul na¬ 
scere. non e riLiseito a decoll.i- 
re. Inutile anche l'ultimo tenta¬ 


tivo pilotato d.i Mareo Fannel- 
la: ripescare Rutelli e creare 
una giunta di sinistra. 

Dunque, a Roma non re.sta che 
dire addio al .suo sindaco ma¬ 
nager. Ieri, 57 consiglieri co¬ 
munali hanno dato le dinii.s- 
sioni. Hanno firmato. cioO, 
l'autoscioglìemento del consi¬ 
glio comunale, l.'iinput d arri¬ 
valo allo lU di sera, quando 
Francesco Cioffarelli, il capo¬ 
gruppo della De, tia deciso di 
mettere il suo nome nero su 
bianco, p dietro lui, numerosi 
altri democri.stiani. 

Anche Franco Carraro lui fir¬ 
malo l'aiiloscioglimento - do¬ 
lio avei saputo che la stessa 
in'iziahva era stata gi.'i presa dal 
Pds. dal l’ri c dall'indipendente 
Enzo Forcella -, U'tia fatto al¬ 
l'ora di pranzo, senza dire nul¬ 
la ai SUOI comp.igni di partito. 
I.'I su.i decisione l'Ii.c subito 
i onuiiiicat.i per lek-lono al c .1 
pigruppo. l'ui. nel pomeriggio. 


d andato .'illa riunione del 
gruppo. 

Chi è II commi-snarto Ale»- 
sandro Voci. Calabrese, spo- 
.salo con qutittro figli. È pro¬ 
prietario di una villetta ai Ca¬ 
stelli con orto e vigneto. Si con¬ 
sidera un tiravo mediatore e 
ascrivi- tra i suoi successi ro- 
numi la famo.sa ordinanza an- 
ti-siralti a tutela dei sen’za casa 
del marzo del 195)0. Voci ò en- 
tr.ito in camera nel li)53. pri¬ 
ma della nomina a prefetto di 
Roma, nel 1970, aveva lavora¬ 
to nelle .sedi di Novara e Viter¬ 
bo. Succe.ssivtirnentc fu asse¬ 
gnalo a Roma presso il mini¬ 
stero dell'Interno, dove ha la¬ 
vorato alta direzione generale 
del l'assistenza pubblica e al 
dipartimento della pubblica si- 
curezz.i. Per >01 anni, dal 1981 
airS7 d stalo direttore generale 
dei servizi civili. E.»: vice capo 
dell.i polizia, ex direttore del 
SLsde. 



Garofano in crisi, asserragliato e diviso, nel giorno deirautoscioglimento 

Primi effetti del «diluvio Càrraro» 
i socialisti scoprono la paura di sparire 


I passaggi formali per Irnsediamento 
del nuovo «governatore» 


H U* firmo noccN^ane per lo scioglimento del consiglio 
conuinale sono stale raccolte, b'jcco, punto per punto, i "ITìO' 
vimonu burcfcratici-clìe |>ortdno alla nomina del commissa' 
no prefettizio 

- 1 c<msigiieri comunali deposHiano i nomi (ne bastano 
qu.irauta) nelle mam dei Segretariato generale reggente, 
Gagliam Caputo. 

• Il Segretario gencMle protocolla le firme, cio<> le timbra. Poi 
trasmette il tutto, possibilmente nella stessa giornata, alla 
IVefetlura di Roma 

• Li scelta del nome' il i^refctto Sergio Vitiello prende atto 
<lella nclnesla dei consiglieri comunali. E nomina immedia* 
lamenle un commissario prefettizio, dz) sceglie attraverso i 
SUOI rapixnli di conoscenza. Mediante valutazioni personali 
e <lietro il parere del ministero deirinterno»', spiega Tufficio 
stampa di Palazzo Vtilentini 

• il coiiimissario prefettizio designato dal prefetto s'insedia 
subito al Campidoglio. 

• Incontra il sindaco per la consegna degli incarichi c assu* 
me insC* i poteri del primo cittadino, della giunta e del consi* 
glio. 

• Nello settimane successive, dal ministero dcirintcmo. arri¬ 
va la nomina definitiva del commissario. 

• t proprio al ministro dell'Interno che il prefetto di Roma 
prof>otie lo scioglimento del consiglio comunale. 

- Della questione, verrà informato anche il Cupo dello Stalo, 
(ìscur Luigi Scalluro. 

• La nomina de! commissario verrà uffjcializz.ala. infatti, me¬ 
diante un decreto del presidente della Repubblica. 


Arrestato Un uomo di ‘M anni, lolita 

Atlanajakc. originano dello 

ClliyillOC ^ arrestalo 

per estorsione falba sera a Roma daqli 

alla mnniio aqenli dei eoiiimjssana'.o 

dlld niUIJIIC Vcscóvio per cslorsione ai 

danni della moglie A de- 
nunciare Allanaia'se. arriva¬ 
lo m It.'ilia due mesi fa con un regolare peimcsso di soggior¬ 
no. C- siala la donna stcs.sa. anche lei cingalese. Ha racconta¬ 
lo agli invcsligalori di os.sersi sposala con Allanaiake due 
mesi fa, ma il matrimonio piallilo e l'uomo è-scomparso con 
I documenti e il pa,s.saporto della donna. Qualche giorno do¬ 
po il ricatto: «Se vuoi che h renda pas.su porto e jx-'mos.so di 
soggiorno, dammi due milioni». Ixi donna ha pagato ma i'ex 
manto le ha chiesto altri soldi co.sl la cingalese Ita deciso di 
rivolgersi alla polizia e all'appuntamento col m.inlo si c prc 
sentala con gli agenti. 


Tangenti .''i i- presentato ieri sponla- 

lntormn:ttn neamcnle in l’rocur.i l'ex 

llllcrrujjaiu prefetto di Frosinone, Calo- 

ex prefetto gero Co.scnza. Colpito da un 

di FrocinonR R®'' 

MI ■ ■ corso in concessione corru¬ 

zione. Cosenza ha chiesto al , 
.so.siituto procuratore della 
Repubblica. Adolfo Coletta, di o.s,scrc sentilo in mento alfiti- 
dagine .sul suo conto. Del colloquio non d trapelato nulla, 
l.'ex prefetto 6 indagato per i lavori di sistomazlono dl'una ' 
frana nella parte alla di Prosinone propno sotto il palazzo 
della Prefettura, Il Parlamento aveva conces.v3 un finanzia¬ 
mento di circa 10 miliardi calla base dell'inchiesta ci sare'b- 
be stato un appalto sospetto. 


Trenino deraglia Mentre slava entrando nella 

montro ontra stazione di Ottavia, il trenino 

mCHUV CllUd Vilerbo-Roma i deraglialo 

nella stazione all'improvs’iso ieri pomerig- 

di Ottavia ^ 

Ul VlUlVla chimsta se no 0 accorto in 

tempo ed ha azionalo il fre- 
no d'emergenza. Il convo¬ 
glio si ò bloccato bruscamente, facendo cadere decine di 
persone fra i circa 300 passeggeri che si trovavano nei vago¬ 
ni, ma ne.ssuno di loro 0 rima.sto contuso data la ridona velo¬ 
cita del convoglio. Il traffico sulla linea 6 rimasto bloccalo e 1 
pa.sseggcn hanno proseguito il tnaggiocon altri mezzi. 

Pomezia 1 lavoratori della ElmerdiPo- 

Pifrhptti mezia hanno formalo pic- 

■ , I chciti davanti ai cancelli del- 

ai cancelli la fabbrica dopo la decisio- 

iiPÌÌTi FImpr dell'azienda di porre in 

UCim villici integrazione i dipen¬ 

denti p>er una seltimana e 68 
lavoratori a tempo indeter¬ 
minato. L’assemblea dei lavoratori della Elmer ha deciso 
inoltre di indire otto ore di sciopero tra il 26 c il 30 aprile e di 
presidiare i cancelli della fabbrica per tutta questa settimana 
di cassa integrazione collettiva. Il consiglio di fabbrica ha 
quindi invitato i sindacai a chiedere incontri alla Regione e 
a) Governo per una riapertura dei negoziati. 

LUCA CARTA 


Franco Carraro è finito, e il suo partito è a pezzi: i 
vertici falcidiati dagli arresti e dagli avvisi dì garan¬ 
zia. senza gruppo dirigente e con una base sconten¬ 
ta e umiliata. Tra i socialisti la paura è di sparire. 
Molti già guardano oltre gli stretti confini del partito. 
Nei giorni della crisi, dai gesti e dalle parole dei pro¬ 
tagonisti, emerge la rappresentazione dello stato di 
salute del partito. 


CARLO FIORINI 


■i Odiato c amato. Franco 
Carraro. Ora cade, il sindaco 
socialista, il primo sindaco so¬ 
cialista detta capitale, c lascia 
un partilo distrutto c senza più 
orgoglio. Ieri l’ultima battaglia, 
asserragliati nella sede di largo 
Arenula i socialisti romani si 
dividono davvero. Chi vuole re¬ 
stare per disperazione, chi 


vuole andar via per coerenza, 
o por seguire Carraro nei suo: 
dopo di me il diluvio. 

Ugo Spagnoli deciso ad 
autoscioghcrsi arriva alla riu¬ 
nione in ritardo, «il Psi finito? 
Sì, probabilmente come parti¬ 
lo non esisteremo più - dice il 
consigliere socialista - Ma non 
0 un problema soltanto nostro. 


anche il risultalo dei referen¬ 
dum dimostra che bisogna an¬ 
dare oltre I partiti tradiziona¬ 
li.„gli ideali socialisti non mori¬ 
ranno, ma bisogna inventare 
qualco.sa di nuovo»! Spagnoli 
era un seguace del deputato 
Raffele RotiroU, anche lui 
presente alla riunione, con po¬ 
ca voglia di parlare da quando 
ha sulle spalle una richiesta di 
autorizzazione aH'arrcsto in¬ 
viata alla Camera dai magistra¬ 
ti milanc.si. Paris DeirUnto, 
anche lui fa e disfa ancora, col¬ 
leziona richieste d'autorizza¬ 
zione a procedere c intanto 
tratta con Marco Pannclla, fino 
aH’ullimo, le sorti di Roma. 
Agostino Marianetti, inquisi¬ 
to anche lui, ù un altro dei capi 
corrcmle romani. Il segretario 
socialista Giorgio Benvenuto 


lancia appelli agli indagati, in¬ 
vitandoli a non partecipare al¬ 
le riunioni degli organismi diri¬ 
genti. Loro accettano ringhian¬ 
do. ma poi ci sono sempre at¬ 
torno ai tavoli quando si deci¬ 
dono le cose importanti. Tutta 
questa crisi l'Iianno pilotala 
anche loro. "Non possiamo 
emettere sentenze...gli avvisi di 
garanzia e le richieste di auto¬ 
rizzazioni a procedere non so¬ 
no stato neanche concesse per 
loro c non sono mica condan¬ 
ne-, dice i! commissario del 
partito Enzo Ceremigna. 

È da poco che Enzo Ccremi- 
gna. e.\ sindacalista, ù stalo 
messo alla guida del partito ro¬ 
mano. Ha difficoltà a parlare 
del futuro socialista nel giorno 
della .sconfitta. Ma ù anche lui 
un delluntiano, uno che non si 


scoraggia mai. -Mettiamo pure 
che il Psi sia al 5 percento nel¬ 
la città. I! mio obioiiivo ora è 
farlo pc.sarc quel 5". - dice E 
credo die senza consiglio co¬ 
munale le polemiche .si pla¬ 
cheranno c noi socialisti riusci¬ 
remo a dare un contributo per 
la formiizionc di uno schiera¬ 
mento alternativo'*. Basta cam¬ 
biare interlocutore per capire 
che la pacatezza del capo è 
una qualità isolata. «Mi pare 
davvero che il problenia .sia 
uno: il Pds vuole fare ciO che 
Craxi voleva fare con il Pei e il 
Pds-, dice a denti stretti Bruno 
Marino, anche lui delluntia- 
no. uno che ha fatto di tutto 
par di non sciogliere il consi¬ 
glio. È lui. capogruppo ai tem¬ 
pi del Carraro uno. il simbolo 
del Psi capitolino Nonsop|K>r- 


ta Carraro. «Ora il sindaco for¬ 
za (X-T sciogliere il consiglio, 
minaccia di andare avanti da 
solo - dice a denti stretti Io 
non (irn;o, ma lui t;er corret¬ 
tezza avrebbe dovnito prende¬ 
re una decisione con lutto il 
grup|K>». Un’altra pasdaran 
dello scranno occupalo e Ed¬ 
da Bareti, che ha coronato il 
suo sogno di assessore il A 
aprile e ieri lo ha visto svanire, 
l^unedì, do[x> gli arresti. i:>rima 
che iniziasse la riunione del P.si 
sul che fare si sentiva la sua vo¬ 
ce: «.PcrcliC* dovremmo andar¬ 
cene...ci sono I margini anco- 
ra-, V un’altra voce gli gridava: 
-ma non lo vedi che ci consi¬ 
derano tulli ladri, ma dove 
vuoi restare-! Lei. come lutti i 
dellunliani, in que.sti *15 giorni 
di crisi hanno sempre detto no 


alla propo.std Rutelli. Un no 
inai compre,so dal Pds c dai 
Verdi, Lei Io spiegava così; «È 
bello, giovane, intelligen¬ 
te,..anche il sindaco vorrebbe 
fare quello»? Dell'Unto e i suoi 
sono sempre stati, in questi an¬ 
ni. all'opposizione di Craxi e di 
Carraro. Almeno formalmente, 
ma non ò un .segreto per nes¬ 
suno, c le inchieste giudiziarie 
lo stanno svelando, che men¬ 
tri' 1 suoi uomini gridavano 
contro la De in rcallà, sull'A- 
cea. suirintermctro, su tutti gli 
affari incappati in Tangento¬ 
poli. DeirUnlo trattava e decì¬ 
deva con Vittorio Sbardella. 
Ora in carcere ò finito anche 
Alberto Quadrane, il capo¬ 
gruppo. e Bruno Marino dice: 
"Ricordatelo che abita in una 
casa popolare, e non è dawe- 


r I Paria Sandro Mazzerioli, neoeletto al cdr del tgr Lazio 

«Dobbiamo diventare più spregiudicati, meno convegni più inchieste» 

«Siamo la Cenerentola dei telegiomall) 


Il cibo viene preparato tra acqua stagnante, insetti e muri scrostati 

«Cucine da chiudere a Regina Coeli» 
Sopralluogo Usi nel carcere 


«Qui di cose da fare ce ne sono tante, il nostro tg è la 
Cenerentola dei tg». A parlare è Sandro Mazzerioli, 
giornalista, neoeletto insieme a Francesco Cuozzo e 
Pino Calati, nel comitato di redazione del tg regio¬ 
nale Lazio. «Le vecchie logiche non dovranno vìnce¬ 
re sulle nuove assunzioni. Abbiamo bisogno di gior¬ 
nalisti che siano capaci di fare certe cose, non di 
gente con una certa tessera». 


ÌB Kicompattare una reda¬ 
zione divisa non C* stato facile, 
ma alia fine ò andata c da 
qualche giorno (ma soltanto 
ieri i nuovi nomi sono stati co¬ 
municali airUsigrai) il Tgr Ui- 
zio ha un nuovo comitato di 
redazione. Proprio nuovo di 
zecca, no. In realtà. Ben due 
dei tre eletti hanno già avuto 
esperienze sindacali nella re¬ 
dazione romana, Sandro Maz- 
zcrioli e Francesco Cuozzo. 
L’ultimo Pino Caiati, si impe¬ 
gna per la prima volta nelle 
stanze del centro Rai di Saxa 
Rubra, pur iivcndo un nutrito 


bagaglio sindacale. Per la pri¬ 
ma volta hanno votato por l'e¬ 
lezione del cdr i cineoperatori, 
praticanti c giornalisti. Nc par¬ 
liamo con Sandro Mazzerioli. 

Cos*è che ha reao necesaa- 

rio il rinnovo del cdr? 

Alcune cose pratiche, come le 
dimissioni della collega Grazia 
Gaspari eletta al congresso di 
Bari nell’esecutivo dell' Usi- 
grai) c altre un po' meno prati¬ 
che. II vecchio cdr si era diviso 
su alcune cose importanti co¬ 
me la riorganizzazione del la¬ 
voro. Avevamo bisogno di un 


comitato di redazione nlegitti- 
maio c più lorte. Perchù qui di 
cose da fare ce nc .sono tante. 

Parliamo di qualche proble¬ 
ma pratico? 

Subito fatto e non bisogna an¬ 
dare neppure troppo lontano. 
Basta parlare della retala di 
politici capitolini ordinata dai 
giudici milanesi. Insomma ieri 
(lunedi per chi legge, ndr), ù 
sluta un’impresa riuscire ad 
avere le inquadrature degli ar¬ 
restati. L,a burocrazia, i giri di 
fax e permessi necessari an¬ 
drebbero bene per impaginare 
un settimanale. E noi siamo 
più che «quotidiani». Come al¬ 
la Rai? SI alla Rai. .soprattutto al 
Tgr. Siamo le Cenerentole. An¬ 
cora un esempio. Lunedì |x>st- 
referendum, f’er permettere al 
Tg3 di non essere da meno de¬ 
gli altri Tg nazionali, i telegìor* 
nah regionali hanno anticipato 
di un quarto dora la messa in 
onda. Con il risultato che sol¬ 
tanto i pochi affezionati della 
tv hanno avuto le notizie ronca¬ 
ne. Anche questo sarà nostro 
compilo; Farci rispettare, visto 


che abbiamo un'audience pari 
o quasi ai notiziari nazionali. 

E ora parliamo di qualche 
problema politico. 11 tgr è, o 
almeno lo è stato fin quando 
è stato possibile» fllosoclalì- 
sta 

Diciamo che da un bel |X)’ di 
anni il cajx) è un socialista. Fa 
parte delle vecchie logiche che 
ancora vincono. Ma le vecchie 
logiche non dovranno vincere 
sulle nuove assunzioni. Vigile¬ 
remo perchO le -caselle- vuote 
non vengano riempile con col 
leghi appartenenti a questo o a 
quel partito. Abbiamo bisogno 
di giornalisti che siano capaci 
di fare certe co.se. non di gente 
con una certa tessera. E per fi¬ 
nire ci batteremo perchù nel 
nostro tg ci siano meno conve¬ 
gni e più inchieste. 

Ma le vecchie logiche non 
sembrano affatto sconfitte. 
Il caporedattore è Pino 
Grandlnetti, ex capo-ufficio 
stampa dell’ex sindaco Car¬ 
raro. Se non riuscite a influi¬ 
re sulle nomine ai vertici, 
riuscite a intervenire sulle 


«pubblicazione- delle noti¬ 
zie? 

Le riunioni di redazione sono 
.sempre piuttosto vivaci. A volte 
si decide di comune accordo, 
altre volte prevale l'autorità. È 
andata così per l’avviso di ga¬ 
ranzia ad Andrcotti. Abbiamo 
dato la notizia in via indiretta 
spiegando che il senatore non 
SI era presentato dai giudici 
che lo stavano sentendo sul 
ca.so Castellari perché era sta¬ 
lo «avvisato-. 

Ma non siete un po' troppo 
abbottonati net dare le noli- 
zie« soprattutto quelle che 
riguardano coinvolgimenti 
di uomini politici? 

Certo non si può dire che sia¬ 
mo spregiudicati. Quando 
hanno arrestato per tangenti 
limbello Mancini (assessore 
provinciale socialdemocrati¬ 
co) die aveva appena com¬ 
memorato Matteotti c nc aveva 
esaltato le sue doti morali, ci 
hanno impedito di mandare in 
onda le immagini, l-a spi<iga- 
zionc? Un affronto a Matteotti. 

l]Fe.Al 


TERESA TRILLÒ 


ÌB Muri scrostati, acqua sta¬ 
gnante SUI pavimenti e cibi alla 
mercè degli insetti Iz; cucine 
di Regina Codi rischiano di 
chiudere i battenti. E così, nei 
prossimi giorni, 1.500 detenuti 
jKitrebbero rimanere senza 
pranzo e cena. Ma che la situa¬ 
zione Igienica del carcere fos¬ 
se ormai iiisostenibik* l'aveva- 
no denuncialo, con vario pro¬ 
teste. propno i detenuti. Sono 
stali poi I tecnici del Servizio 
Igiene pubblica della Usi Kml 
a iKxciare ufficialmente le 
l>recaric condizioni della men¬ 
sa del carcere traslcvenno, al 
termine di un sopralluogo ef¬ 
fettuato ieri, Ul decisione defi¬ 
nitiva spetta ora .il sindaco. 
Franco Carraro. che dovrà 
convalidare la nchic.sla dei ti.'c- 
lìici della Unità sanitaria loca¬ 
le. 

Sul degrado di Regina Codi 
indaga la magistratura. L'ispe¬ 
zione dei tecnici delta Usi Rm \ 
è stala sollecitata }>roprio dal 
(jubblico mini.stcro Maria Bice 


Barborini. «Tutto il carcere si 
trova in situazione di grave de¬ 
grado - spiega Piergiorgio Tu- 
pini, il funzionario Usi che ha 
guidato i sopralluoghi - ma 
per quanto riguarda la mensa 
la situazione è particolarmente 
drammatica. Nelle cucine di 
Regina Codi si preparano ogni 
giorno I pasti per 1.500 delenu- 
il. Questo avviene in ambienti 
con intonaci c linlcggialure ca¬ 
denti. l’acqua di scolo che ri¬ 
stagna .SUI pavimenti e senza 
nessuna possibile barriera per 
proteggere i cibi dagli insetti e 
dalla sporcizia». 

L’Unita .sanitaria locale 
Riti), negli ultimi .sei mesi, ha 
dfettuatò numerosi sopralluo¬ 
ghi. Secondo i tecnici i risultali 
sono sempre .stali sconfortanti, 
Iz* precarie condizioni igieni- 
die della mensa sono andato 
via via peggiorando. «1-a dire¬ 
zione del carcere ha collabo¬ 
rato “ dice Piergiorgio Tupini - 
e ha fatto di tutto ixjrché il mi¬ 
nistero di Grazia c giustizia de¬ 
cidesse un immediato inter¬ 


vento di ristrutturazione». Da¬ 
niela Cogneltì, direttrice di Re¬ 
gina Codi, ha più volte lancia¬ 
to appelli per .sanare la situa¬ 
zione del carcere trasteverino. 
E il ministero, alla line, .sì è 
mos.so e ha appaltato i lavori di 
ristrutturazione a una ditta che 
polreblx! concludere i lavori in 
cinque mesi. «Uivori che però 
non .sono ancora iniziati - pro¬ 
segue Tupini - Nel frattempo 
la situazione delle cucine im¬ 
pone delle misure drastiche: i 
responsabili dovranno trovare 
un altro modo per a.ssicurare i 
pasti ai detenuti di Regina Coe- 
li». 

Nelle scorse settimane i de¬ 
tenuti di Regina Coeli hanno 
più volle protestato contro il 
sovraffollamento, il degrado 
igienico-sanitario e l’alta per¬ 
centuale di tossicodipendenti 
c sieropositivi, Dopo le prote¬ 
ste il ministro della Sanità, Raf¬ 
faele Costa, c quello di Grazia 
e Giustizia, Giovanni Conso, 
hanno visitalo il pcmilenziano 
di Trastevere. 11 ministro Con- 
.so, uH'u.scita del carcere, rico¬ 
nobbe la grave situazione del- 


l’istitulodi pena. 

1 detenuti di Rebibbia. intan¬ 
to. ieri hanno espresso dubbi 
.sul decreto legge sul sovraffol¬ 
lamento varato dal Consiglio 
dei ministri aii’inizio del mese. 
•Non è chiaro - sostengono in 
un comunicalo stampa - In 
teoria dovrebbe svuotare le 
carceri, di fatto rende ancora 
più rc.stntliva l’applicazione 
dei benefici. Ancora una volta 
pos-siamo con.siatare come da 
parte del governo non ci .sia 
stata alcuna volontà concreta 
dì porre efficaci rimedi alla si¬ 
tuazione carceraria clic di 
giorno in giorno diventa più 
drammatica e insostenibile 1 
provvedimenti varali non solo 
sono inefficaci, ma complica¬ 
no ulteriormente la situazione, 
obbligando gli organi compe¬ 
tenti ad iter burocratici sempre 
più complessi e avulsi dulia 
reaUd»». \ detenuti di Kebibbia 
auspicano una «riflessione su¬ 
gli effetti negativi dei decreti 
anticriminalità sul suZema car- 
cerano»c chiedono il ntomo a» 
principi ispiratori della legge 
Goz.zini. 
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attraverso i cambiamenti della capMe e dei suoi linguaggi 
Tutti i modi di dire presi in prestito dal biliardo 
Il rinterzo e il fìlotto; storie di «bidoni» e di artisti 
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Parziale di 
un opera di 
Gastone 
Novelli In 
basso ‘^an 
Lorenzo negli 
anni Cinquanta 






la Étceva il pataccan> 'k ì jfiitvoiAi/Nii / 


Una citta fatta di parole Anche di parole Per disegna¬ 
re il passare degli anni dai tempi in cui le truffe erano 
appannaggio del «pataccaro» o del «bidonaro», allo 
slang metropolitano ai graffiti che colorano le parole 
della rabbia e della fantasia giovanile Itinerari emotivi 
e percorsi talvolta minati all interno dei linguaggi che 
mutano la capitale La stona del brillocco, del «me la 
daioscegni» dei pittori e dei poeti 


ENRICO CALLIAN 


B Romo matrone) vilipesa e 
oltraiiqiata colma eli ruderi 
ciancicati dalla stona bruii 
canic di stollali nell immediato 
dopoguerra emigrati da altre 
regioni che scappavano dalle 
loro terre sperando di trovare 
nella c.ipitalc un I0/./0 di pane 
e di lavoro Citta che masticava 
amaro San loron/oe il Verano 
imbardato la stazione Ti- 
burtina obiettivo militare Porta 
San Paolo dite «i strenuamente 
dai soldati I opulento Vatica 
no rifugio «amici degli amici» il 
ghetto omb Imente smembra¬ 
to dal na/ifascismo La perife¬ 
ria sventrata dai bombarda¬ 
menti Desolante panorama di 
una Roma neorealista Anche 
gli alleati contribuirono a de¬ 
molirla ancora di piu Come 
d incanto sorsero mille mestie¬ 
ri prestigiosi pataccari bor¬ 
seggiatori rapinatori di ban- 
clie bidonari sottopanza di 
ogni risma II linguagg o a quei 
tempi era legato al gesto che 
rafforzava t assunto del dire 
del dialogo I gesti «volevano 
dire» Lsi parola seguiva il gesto 
e viceversa e sempre la voglia 
di rc-den/ione accompagnava 
il fraseggio facendo diventare 
la consccutio temporum unica 


Ve f v*. 


ragione di vaa Le donne era 
no smandrappate zoccole 
dal culo chiacchieralo e il per 
tugio inghirlandato la legge 
era la giusta il poliziotto era la 
madama la catenina al collo 
la capezza svaligiare un ap 
partamento lo scavalco una 
confidenza vincente alle corse 
dei cavali la notizia 1 ragguagli 
per un impresa Iruflaldina la 
dritta il brillante brilloceo e 
cosi via 

Il lessico aveva un nuovo 
glossano da rispettare e far ri 
spettare II linguaggio tecnico 
di alcuni giochi come il biliar 
do per esempio invasero il lin 
guaggio comune rinterzo rin 
quarto filolto e pallino da 
quattro venivano usati in piu di 
una occasione stracciando il 
gioco del tresette bnscola con 
1 loro busso m arimovo dopo 
le tua conti quanto il due di 
coppe quando regna danara 
In questa pacifica invasione di 
campi diversissimi fra loro su 
birono un amabile pacifica 
contaminazione Vigeva la leg 
ge del' Infamiti codice d ono 
re e si rinverdirono 1 miti clas¬ 
sici come quello della mam 
ma della famiglia della donna 
che disonora e della donna di 
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mjlaffaR «musu» siniomodcl 
ingiuriare Sanlippc definita da 
piu parti complice detth a^u/ 
/mi che ordinarono a b(x.rale 
di bere la cicul i del faticare 
per sfamare lu faniiitlia alla 
quale non si fa m ine«ire nuli i 
0 nalviralincnle la difesa delia 
virginità delle donne fino alla 
sorella piu provsim.i 
Per le vie di Koina era tutto 
un ^e*slicolare per sconi^iuro 
-fammi toecarc i /ibidei** per 
dirediavcTL fame toceaisieo! 


pirsi piu volte di ta£?ho eon la 
mano destra mano destra it fe 
qato c dire -c ho na batoncUa 
che Icvctc*" |>cr fare all amore 
rivolgendosi alla propna ima 
la o alla luectola ■ famme nti 
gite er biseotto nun vedi le)e 
chio di iKrnice che goccia» 
•pora stella le si i a casca la 
goccia» quando si slava rnaii 
giando qualcosa davanti «alla 
por anima de dio (o jnehe 
ghe gliio) o addirittura ineer 
te oeciisioni non p tri jre qu isi 






piu e gesticoUirc a «creparsi» 
dei tutto Anche il corteggia 
mento subì la ventala dell in 
veii/ione furia devastatrice del 
momento Ed illora vassoio di 
carene ricolmo di di paste alla 
crema scarpe di vernice nera 
modello a punta ai piedi far 
f illa e ertivalta sgargiante sotto 
1 1 gola \jc ragazze aeree con il 
vitine di vespa piene di sotto 
gonne gonne di pannoleiici 
ballerine ii piedi e capelli lun 
ghissimi fino al eoeeige unti di 


[Ktrolio perche si credeva raf 
forzasse la ridice dei cape'li 
Maninia dav inti ai fidali/itini 
c babbo dietro ii lati sorelle e 
fratelli ehi ne aveva Vi i «luce 
dei miei eKclti non faceio elìe 
pensire ite ammanila So 
stituito el i O m ha dai o see 
gni le bitte I panni sull.i re 
n«i tu solo tu devi se vuoi di 
ventare la madre dei miei figli 
F tanti altre frasi d imore che 
non conviene ricordare 1 gesti 
seguivano le parole per zone 
dalle parti della ! iburtina il pili 
delle volle si vedevano ereKchi 
di persone che si toccavano i 
testicoli e SI capiva che quasi 
COSI nell aria portava jella 
dalle parli della Garbatclla Te 
staccio Imo i Irastcverc il 
eroeehto voli zi dire clic una 
guardi 1 slava per mettere le 
manette ii polsi di qu ik uno e 
protetto dal eireondario eroe 
ehio per citta giardino caser 
ma bianchi porta pia volev i di 
re disoccupazione Sorsero 
nuove parole e nuovi gesti do 
ixigucrra infame si ma anche 
pervavi di quella voglia di n 
scossa di cambiare di in tutto 
e per tutto che era naturale un 
po per lutti trovare inventare 
una propria parola allueu/io 
ne proverbio aforism i che 
possedesse* I invenzione quei 
quid che faceva sognare la 
conquista di un posto nel cuo 
re dei posteri 1 bambini chia 
mavano te biglie di vetro ber 
gic la buchetta nc'lla terra do 
ve ei M dove*vd lanciare la palli 
na cacatore hai fatto mang i 
na per s<i scorretto la lippa 
per la niz/o scaeehiare spu 
licchiare ti riduco ir chiolle 
|K*r ridurli sul lastrico senza 
piu bigia di vetro Kaga/zaeei 


Ulve ntori di p iroli si rilna iv i 
no ili interno dei |)id(xehicili 
(cinemi p irrcKehi jIi ) d )p 
ave r scavale alo I i e issa r i e n 
trando pe r un uscii i inisk rius i 
che solo loro eonoseev ino 
se nz i p ìg ire il bigia ilo t d i li 
! I a 111 1 di se die si e ondi i U 
pellicole che scorriv ino Milk 
schermo creavano !i pe r li nu 
di di din bittute frctlclun in 
somma un nuovo modo di co 
munieare CI issie i fu quelli 
del film su ik ir! 1 ! irta ur 
ejn indo il gi ippoiìv se d i se ito 
lo selli rmo s))uni nulo prini i 
le foglie mimi nelle sull t !nu I 
lo nume t co hno ji suoi uec hi 
Dal fondo si se nli gricl ire -t in \ 
|>er giapponese t la visi csei 
fon 1 ana lilx ra lutti c r 1 1 i mi 
tiea frase che si dovcv i dire 
quando nel guKo del i ni 
seondmo nnumetak uUim > i 
dover essere scoperto si potè 
V 1 libenrc tutti gli iltri tocc in 
do 1 albero o il muri ito i se 
eonda dove si leeeec iv i 1 a 
cc*c itore di turno e si gru! iv t 
con gioia lan j lilxr i tu ii 
\ei bar nei night riijie 1 ir 
pea eaprieeie) pipistrelle> 
amenean bar golden gite 
nelle osiene liasehctterie in 
liardi orm n storie i binilo d oro 
per esempio mitico luogcj di 
bidoni progeMi ili c sp irti/ioni 
di bottini a dir poco irrisori 
Peppe li bideimiro Io si poles i 
incontrire assieme i h nitori 
in ven i di f illimenio piti m di 
poco eonu> c d 'unc di gnu 
el.isse ciuelle che fitm iv ino le 
evii eì le turni ic eem il h >ic hi 
no d oro e ordin iv m j p jsiis 
prego se nz acqu i per r jggiiin 
ge ro D( gas il ftjndo di 1 tulxl 
te> di assenzio con il i iii o i 


li rr 1 di 11) inn in d ili ilio de II i 
su 1 poss 111/ j Pc re Ih non \) i 
g IV I in 11 c tuli ilpiu Ixvev i j 
bi) me II IK ( )fli rio <1 il coni 
pigili) di Invilii) S.rilluri 
gieruilisU jicti pittori uotlur 
ni popol i/i( ni i Ile jmv iva jI 
Ir ime nlo m iti n n do le ire di i 
I orghi s) I delle c is ihnglu m 
\i n I di giungi ri il! i loia per 
dui I ))rim I un ora di neri i 
torse IH Mimi no p» ns j| i Pi p 

I I non « r 1 ni ine hi il suo vera 

II jiiu lo i.ainbia i in conti 
nu i/ione pi i m n ( irsi )ìre ndt 
re d ili 1 m idam i u giusi i i he 
‘osse \j\( VI ili I gioniat i no 
in idi per istink pulsando 
SI mpri e hi prima o [)oi ivrc b 
be smessi che I ultimo bidone 
gl ive re bbe 11 ne e sso 1 1 si ibi 

III 1 coni mie i Verdoni i )s iti 
n inefie lire o piuite lo rispe t 

1 1\ ino in/ 1 V SI hiv iv ino gli 
III t’ IV ino ) or il I Iranqinliit 
ti eeoiiomie i voleva s ilv ire* 
l\om I d ilio si lee le in ininente 
ei me d e e v i lui Kom j e ma 
troll 1 ni i melii di un i Lx?lta 
possi dilli dal nuretrico Ro 
m 1 hic ni i ( r 1 iiemme no poiu 
ciue Ho Cjiriv i jx r vii del Lt 
s itore e i Ix rs in ne n lo apo 
stiol IV ino 1 liidoe ivrndu 
SI xli nn f 1 ri i Mi i illunga 
VI per i corso \ jleiido rig 
f unge re li e rz i s ilei! t d ira 
giio < i sollupinzi ili oj)t n 
pe r ordine d< I ministro o de 1 
e iposuMzio dvisicne sorlxt 
t IV ino il e ippueeino issn me 
vile eli i\uiu< eie l munie tifo vr 
nv IV i 1 pi iz/ I di Sp ign i e 
qui 11 ) di pri p ig ind i (idi g i 
k I pin m mute iigoii de a Irei! 
Il 1 nugoli se mpri in lizza jxr 
un posili ni (j I snu re i ire un 
ili iiuee II f L iiiluiii III I I r 


to I tustr isc irpi dm nizi ili j li 
breria Ulrieo Ilo» pii seiuseii 
urm il fimosi elle piazzavano 
mi rei i spron bittulo di 
Hi iiieilion uscivano izzimali 
eiipmti di c ichet nero di vite 
eon punte viola ne i capelli che 
venivano ripili di frotte di ii 
ruffoni cosi passava la giornal i 
Peppe e il bidone eri rim mda 

10 1 d ili d i destili irsi Konii 
al miglior offerente ma strame 
ro sM/zi rei e) e inadesc loro 
non ivTi li H ro prol k mi i 
compì rarmi Rom i e* poi ih 
se jyjti SS] m meggi ire sommi 
di denaro che dico io via da 
qui'sii citta perfida e infingir 
d 1 che alf im i ! arte c gli artisu 
come ne» pcnsav i che fondo 
potevi a 'juo 1 dinUo Iregiirsi 
del liloio onorifiee d adisti 
mzi meglio pieturprus mtis 
simus come C aravaggio (guai 
1 exc ire il pittore di via dei 
Pre'etti ermii dolori lui solo 
luiPepix polev i pemiePlersi il 
lusso di p trlare de Ila vita e de 1 

! 1 pitiur 1 di e irav iggio) asste 
me n suoi amori letterari not 
turni che sono bgo Moretti 
Anton Cimilo Brag iglii Cerio 
Birbien il pittore Attilio Betti 
simi il giornalista M ino Massa 

11 eomniediugrafo ItiloCiim 
pollili Io scultore Cmncarlo 
I usco lo scrittore E altri tanti 

litri tulli ngorus nm nle not 
lumi 

Chiodi nc aveva lasci iti ad 
ogni angolo di roma non gli n 
m ine v i altro e he il sogmì rip e 
r ilore di tanti torti subiti d’’ 
sveglio Diventare rieeo vem 
de lido Kemia l^i su i Kom i an 
che se oltraggiala < vilipesa 
Ve nderl ì ì ehi 1 avrebbe' risol 
k V it 1 nd md )Ie 11 ti mit i 


«Crexe», la cultura e la storia (iella dttà 


IB RdìK-iicurante come I ab 
braccio della mamma la libre 
na Croceapre >u Corso Vittorio 
le sue vetrine Lo stile démodó 
dell ir« II' rispecchia lo spiri 
loelie iiiiiiia la libreria latra 
dizione Vetrine dall altezza 
smisurata mostrano libri ordì 
natamente appoggiati su poi 
verose mensole fine anni Ses¬ 
santa 1 commessi attendono e 
servono i clienti dietro al ban¬ 
cone che corre lungo il peri 
metro del negozio non un vo 
lume fuori posto sono tulli di 
sposti di costola in rigoroso 
ordine alfabetico sugli scalfali 
che incorniciano la stanza È 
questo uno stile di approccio 
desueto ma app-czzato dalla 
folta schiera dei clienti fedeli 
L unico guiza-o di modernità d 
rappresentato da un mucchiet- 
lo di volumi sistemati al centro 
della stanza un po misero e 
sproporzionato nspclto alle di 
mensioni di tutto il resto 
Remo Croce il proprietario 
d un anziano signore mollo or 
goglioso dei quasi cinquanta 
anni di attività e delle sue origi¬ 
ni modeste (prima di fare il li 
braio SI guadagnava da vivere 
come fallorino) Dietro alla 
cassa c d uno spazio occupato 
da decine di fotografie che lo 
ritraggono nei momenti piu si 


gnificdtivi della sua camera 
Molli premi targhe riconosci 
menu strette di mano con per 
sonaggi importanti Mt eio di 
cui Remo Croc n. i li 

orgoglioso Siili) ) iiied iglie 
d oro appuntategli al petto da 
ben Ire diversi Presidenti della 
Repubblica Leone Pertini o 
Cossiga La motivazione co 
mane d di quelle che bastano 
a dare un senso alla propria vi 
ta «Por aver contribuito all ic 
crcscimcnto culturale dell Ita 
Ila» C praticamente scontato 
quindi che Remo Croce sia 
anche il presidente dell Ali 
1 Associazione dei librai Italia 
ni con 3 500 iv:rilti (pan all 80 
per cento delle librerie del no 
stro Paese) 

Il rispetto delle tradizioni 
prevedo 1 erogazione di un ser 
VIZIO come usava una volta La 
Croce d molto critica nei con 
fronti delle librerie supermar 
kel II rituale del signor Remo 
non prevede che si scelga c si 
porti via Si chiede al commes 
so e se il testo non d nel nego 
ZIO viene latta una ricerca nei 
magazzini II cliente ha a di 
sposizione il catalogo di ogni 
casaeditnce «Nantes Salvalag 
gio dice di noi librai che siamo 
insegnanti non stipendiati dal 


Chi ama la tradizione la trova alla libreria Croce 
Quasi cinquant anni di attiviti sempre fedele a se 
stessa per i romani è un istituzione EI anziano pro¬ 
prietario Remo Croce e sempre la disponibile ad 
aiutarvi nella ricerca del raro testo che non trovavate 
altrove E poi et sono le mostre di quadri le presen¬ 
tazioni dei libri con 1 autore e gli incontri del dopo- 
teatro con gl. attori 


LILIANA ROSI 


nìinistcro della Kibblica istru 
/ione » ricorda C rocc che 
vende a Konia il dicci pereen 
to dei testi *>colastici 

Ma accanto all attivii i com 
inereialc «vecchia maniera la 
libreria offre da sempre ai suoi 
frequentatori appuntamenti 
culturali di prcsliqio I re volte 
alla settimana dopo aver ab 
bfissato le saracinesche alcuni 
spostamenti divent<iti rapidi 
peritanti inni di consiK ludi 
ne cambiano il look della Cro 
ce Appaiono le sedie e un la 
volo dietro al quale di volta in 
volta I diversi autori presenta 
no I ultima «creatura 1 1 si so 
no seduti da Moravia a Fasoli 
ni da Siciliano c Berto da Za 
Vdtlim a Pajclta -È dal 70 - 
r iceonla Remo Crexe - che or 


La sovrintendenza: «Si può riparare, ma servono almeno tre miliardi» 

Crolla il boi^o di Giulio II a Ostia 
La piazza rosa dalle Mde acquifere 


H h solo a poche decine di 
metri daqli scavi archeologici 
che hanno reso famosa Ostia 
antica Non in molti lo cono¬ 
scono ma ogni anno migliata 
di turisti stranieri visitano la 
sua piazza È il borgo rinasci¬ 
mentale di Sant Aurea che in¬ 
sieme al castello di Giulio 11 
rappresenta 500 anni di stona 
c arte del litorale romano c 
che dalla fine degli anni Set 
tanta - quando all interno del- 
I Episcopio furono trovati i bel¬ 
lissimi affreschi di Baldassarre 
Pcruzzi - ò stato dichiarato 
monumento nazionale 
Da qualche anno però il 
borgo 0 in pencolo Sulle mura 
della chiesa come all interno 
della vecchia sode del vesco¬ 


vato - senza risparmiare le pa 
reti affrescate che attendono 
ancora la fine del restauro do 
po I esaurimento dei fondi mi 
nistcriali - ò lutto un fiorire di 
crepe Vere e proprio fenditure 
verticali dove in alcuni punti ò 
possibile introdurre 1 intera 
mano Cosa succede"^ La piaz¬ 
za su cui SI afiacciano le case 
il complesso della chiesa c i) 
castello sembra divisa a meta 
Solo una parte presenta i segni 
di questo fenomeno di erosio 
nc mentre le abitazioni c gran 
parte della rocca di Giulio 11 
sembrano immuni dalle crepe 
"Si tratta di un terreno sedi¬ 
mentano impregnato - spicca 
'architetto Massimo 'libaìli 
della sovnnlendenza ai beni 
monumentali e architettonici - 


percorso da falde d lequ i che 
SI gonfiano e SI svuotano Cosi 
SI creano aree di diversa eonsi 
stenzd eon un differenl» stato 
di resistenza al peso degli celi 
fiei 

Cosi SI produce un movi 
mento lento ma cosi mie che 
preme sulle travi sui muri sul 
tetto Nc risente soprallutto la 
chiesa che va lentamente 
aprendosi su entrambi i luti F 
proprio in questi giorni un c 
quipe della sovTintcndenza sta 
effettuando un «pronto intcr 
vento per il consolidamento 
delle travi della eappell 1 Ven 
gono spesi così gli ultimi cin 
quanta milioni che la sovTin 
tendenza può destinare alla 
salvaguardia del borgo 1 an 


no scorso abbi imo im|xguato 
altri 150 milioni per ristruttura 
re il torrione tingolare dice 
ancora 1 arclutcUo 1 iballi - era 
una spesa inevitabile fxrchc 
su li torrione avesse ce dillo sa 
re bbe stato un bel problema 
per tutto 1 edificio Ma ora 
mancano i soldi per la lintcg 
gidlura c gli ultimi lavori sono 
st Iti fatti a credito 
Secondo la sovnnlendenza 
salvare il borgo dae]ucst icat i 
strofe di rallentatore c possibi 
le «Però ci vorreblx?ro Ire o 
quattro miliardi di lire aggiun 
ge I ib liti - e oggi \,\ sovTintcn 
eicnza non dispone di una 
seirnma simile da impiegare 
per un solo inlervenlo 

I \fdG 






ganizziamo gii incontri ed ogni 
s( ra il pubblico ò diverso 
Oltre agii scritton ai {X)ljliri 
e agli intellettuali il pubblico 
può incontrarsi tnehe eon t li 
attori 1^1 libreria ha infatti rei 
lizzato un gemellaggio con i 
te \tri Quirino c Valle Alla fine 
elcllc rappresentazioni gli in 
tcrpreti principili si prestano 
ad un «dopo teatro nei focili 
della Croce Gli attori soddisfi 
no le curiosità del pubblicr c 
discutono sulle caratteristie he 
dell ojxra rapprese ntata 
Anche i pittori ogni quinuici 
giorni trovino ospitalità in li 
breria I ri i precedenti piu illu 
stri ce** (jultuso che quando 
era nolo solo nell ambiente di 
sinistra espose le uc tele dall 
amico Renio 


Remo Croce 


Il nego/o ipri nel 19^5 Al 
lora occupava il lexale al nu 
mero 9^1 di Corso Vittorio Ema 
nude Quando la produzione 
i dilorialc si fece piu m.issiccia 
le vecchie mura divennero ina 
deguale Nel 70 Croce inaugu 
rò cento metri piu ivinti il 
numero 15G la nuova libreria 
(il che non intaccò il successo 
commerciale oggi il fatturato 
supera i cinque miliardo H 
nuovo in realtà consiste Vti 
nelle dimensioni del negozio 


nulla che intaccasse lo sii e 
dell esercizio basato sull amo 
re per 1 1 eullur i c la su i diffu 

SIOIK 

Il e minovci 

Kemo ( rexe sono legali ii pii 
mi inni della sua attivila «Ave 
vaino aix'rto da poco Seduto 
sulla sua carrozzella Irance 
SCO Saverio Nilli si fermo da 
vanti all » vetrina Scosse 1 1 te 
Si 1 Questo non me lo doveva 
fare disse pensando che la li 
brena fosse di Benedetto Cro 
ce be ne andò r issieurato 
quando gli spiegai clic era il 
mio cognome» Ancora un 
aneddoto Nel corso di una 
serata promovsa dalla Cgil e 
da un gruppo di antifranchisti 
sulla situazione spagnola cn 
Irò Linuceia Saba con un pai 
loncino appeso ad un filo An 
dò da Carlo Levi che insieme 
a Kaffaol Alberti sedev i ili i 
presidenza e glielo offri Ci fu 
un attimo di imbarazzo poi 
scoppio un grande applauso 
per quel gesto di augurio verso 
una bp igna lifx ra Altra c|Xi 
ca ed altre vicende politico 
giudiziarie Giulio Andrcolti 
che abita li vicino ò uno dei 
clienti piu assidui della libre ri i 
«E vero ma in questi giorni e 
scomparso d illa circolazione 


Bombacarta sulla Colombo 

L'attentato riventdicato 
(da commercianti anti-racket 
Ma la polizia non ci crede 


■■ L stata la giornata dei f il 
SI attentati quella di ieri nell i 
capitale Due ordigni uno dei 
quali esploso alle 5 45 di ieri 
mattina nel |X)rtonc di uno sta 
bile in via Badia di Cave sulla 
Colombo ha preoccupalo non 
poco gli investigatori I ordì 
gno era stato confezionalo in 
m micn rudimentale e la su > 
esplosione non ha provocato 
particolari danni al palazzo 
Ma qualche ora dopo una te 
lefonata anonima Piunta al 
quotidiano il Messati ro ri 
vendicava 1 attentilo a nome 
dei commercianti di via Vittori 
ni Lordigno secondo la per 
son t che ha tele fonato al gior 
naie er i st ilo messo nello st i 
bile per punire un taglieggiato 


re thè lirtassav» i nego/Hnti 
eon le sue nehieste Inutile dire 
che la letefonala non ha trova 
to alcun credito tri gli investi 
galeri I quali invc*e( pensano 
possa Inttarsi di un regola 
mento di conti nel quartiere I 
del resto i eonimercianli di via 
ViUorni inlervisiatj hannone 
gaio qualunque tipo di rivendi 
ea/ione 

Il secondo attentalo una fin 
1 1 bomb lasciata in mezzo il 
li strada sulla via Noment ma 
h I invece par ilizzato il traffico 
per alcune ore Era io scfit rzo 
di un buontempone Qualeu 
noclu |x.r gioco ivev i nasco 
sto in una scatola da se ir|x* un 
pezzo di plastilina e una sve 
glia 
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Combinazioni 
di danza 
su tema horror 


ROSSELLA BATTISTI 


«La notte di San Lorenzo» dei fratelli Taviani 
verrà riproposto domenica mattina al cinema Mignon 

Paese in fuga 
dal nazismo 

Il capolavoro dei fratelli Taviani, La notte di San Lo¬ 
renzo, verrà proiettato domenica mattina al Mignon. 

Uscito neir82, il film venne premialo al festival di 
Cannes. Ambientato nel ’44 a San Miniato, comune 
in provincia di Pisa, racconta un episodio realmente 
accaduto ai registi; la fuga dal paese occupato dai 
nazisti. «Cronaca c storia - dicono i Taviani -, filtrati 
dalla memoria collettiva, diventano leggenda». 


PAOLA DI LUCA 



Due immagini tratte dal film «La notte di San Lorenzo»; in allo a sinistra 
scena da «Eant eats» di Sutton; in basso; Mario Malai, «L'osteria di Via 
Flaminia» (1949); a sinistra sequenza dal video «Per non dimenticare» 


Le combinazioni, sia 
quelle linguìstiche che quello 
coreografiche, sono la passio¬ 
ne di lan Sutton, ibrido autore 
della danza italiana. Nono¬ 
stante le sue origini anglosas¬ 
soni. infatti, lan ha lavorato 
quasi c,sclusivamente aH'intor- 
no di compagnie italiane ed è 
co-fondatore di «Vera Stasi», 
che 6 stato uno fra i gruppi più 
interessanti del panorama ro¬ 
mano. Ma da tempo, Sutton 
proferisce lavorare da frcc-lan- 
ce, coltivando in proprio quel 
gusto ironico per le combina¬ 
zioni di CUI dicevamo sopra. E 
del quale ù ìnlossuto anche il 
suo ultimo lavoro, East cats, 
messo in scena al Politecnico. 
Un'operina - nemmeno trop¬ 
po breve: un'ora e passa di va¬ 
riazioni - ehe strizza l'occhio 
all'horror con un esercito di 
piccoli mostri che invade il 
palcoscenico. Una ivampira. 
un bambino-licantropo. una 
bambina-licantroi» c un de¬ 
tective formano l'insolito cast 
di questo balletto, svolto con 
geometrica risoluzione senza 
effetti splaiter. Niente schizzi di 
sangue o demoni, i dunque, 
piuttosto l'allusione giocosa 
con i toni da fumettone. La 


bella vampira (un'intensa 
Giordana Pascucci) e i duo li- 
cantropini (Bmnella De Bia.se 
e Ales,sandra Petitti) vanno in 
giro azzannando all'aria, il de¬ 
tective (Daniela Colombo), 
fornito dì inevitabile trench e di 
occhiali scuri, si dà da fare per 
scoprire le diaboliche creatu¬ 
re. E gli incastri si ripetono co¬ 
me un carosello incantato 
cambiando prospettiva (con i 
movimenti eseguiti di fronte e 
di spalle), piani di .sviluppo 
(proscenio e un piano rialza¬ 
to) e travestimenti, da quelli 
neutri, tutti in trench. a quelli 
che esplicitano le caratteristi¬ 
che dei vari personaggi. 

Il bizzarro pot-pourri che ne 
viene fuori richiama continua¬ 
mente una voglia di gioco, di 
quel "low performance levei» 
(livello di esecuzione tenuto in 
sordina) che Sutton dichiara 
di avere come ideale. Solo che 
in sordina rimane anche lo svi¬ 
luppo del lavoro, arenato in 
variazioni che proprio per il lo¬ 
ro carattere iterativo e combi¬ 
natorio potrebbero continuare 
all'infinito senza nulla ^giun¬ 
gere e nulla levare all'Idea di 
fondo. 


■■ «'romiamo a parlare di 
Resistenza oggi - dicevano in 
un'intervista con l'Unità Paolo 
e Vittorio Taviani, menile ulti¬ 
mavano le ripre.se de La notte 
di San Lorenzo -, perché é nei 
momenti più bui e scuri che va 
cercato l'uomo. È nei momenti 
più dolorosi, meno gloriosi 
che nasce l'epica». 11 film infatti 
prende l'avvio da uno spunto 
autobiografico, ma la vicenda 
personale immersa in un irri¬ 
petibile momento storico o fil¬ 
trata attraverso i ricordi di una 
memoria collettiva, acquista la 
pregnanza del mito e della leg¬ 
genda. Era l'agosto del 1981 c i 
due registi allora cinquantenni 
stavano realizzando quello 
che é ancora oggi considerato 
il loro film più bello o per dirla 
con le loro parole «l'opera che 
ci esprime di più. in cui ci sem¬ 
bra di aver messo in luce quasi 
tutto della nostra personalità». 
Immersi nel caldo e nel verde 
intenso della loro amata cam¬ 
pagna Toscana insieme a qua¬ 
ranta interpreti, fra alcuni atto¬ 
ri professionisti e altri improv¬ 


visati per l'occasione, i fratelli 
Taviani realizzavano un gran¬ 
de affresco storico trasferendo 
sulla pellicola la lezione dei ro¬ 
manzieri njssi divorali in gio¬ 
ventù. 

È la notte del 10 luglio 1944 
e a San Miniato, piccolo comu¬ 
ne nella provincia di Pisa, tulli 
gli abitanti si sono radunati 
nelle cantine della villa deH'av- 
vocato Migliorati, che rappre¬ 
senta la classe dei proprietari 
terrieri. Sotto la cinta muraria, 
che un tempo doveva difende¬ 
re il paese, é stalo trovato il 
corpo di un soldato tedesco 
ucciso, l-a gente ha paura, tutti 
sanno che i nazifascisti vendi¬ 
cano con ferocia i loro commi¬ 
litoni, Si é anche sparsa la voce 
che i tedeschi faranno saltare 
San Miniato, per motivi strate¬ 
gici. È il momento delle scelte. 
Il paese si divide. Migliorati e i 
gerarchi fescisti parlano alla 
gente e assicurano che non c'è 
niente da temere. Dicono che 
sono già stati presi degli accor¬ 
di con il comando tedesco e 
che la situazione è sotto con¬ 


trollo. Anche il vescovo si ado¬ 
pera perché il panico non 
prenda il sopravvento. Fra i 
brusii confusi si leva chiara la 
voce di Galvano, interpretalo 
da Omero Antonulti, Imo a 



quel momento braccio destro 
di Migliorati. Propone di ab¬ 
bandonare San Miniato e di 
andare incontro agli alleati. Si 
improvvisa una carovana e 
quaranta persone, compresi 



vecchi e bambini, si lasciano 
guidare attraverso quella nolte 
stellata per sfuggire alla morte. 
Un racconto corale, in cui non 
mancano alcuni toccanti ritrat¬ 
ti, 1 ricordi indelebili di quel 
memorabile viaggio sono rac¬ 
contati da una giovane donna, 
che all'epoca era solo una 
bambina di appena selle anni. 

Quella notte di San l-orenzo, 
insieme alla carovana che rac¬ 
coglieva le forze più vive del 
paese, c'erano anche Paolo e 
Vittorio Taviani. Il loro esordio 
nel cinema fu segnato proprio 
da un cortometraggio. San Mi¬ 
niato, taglio 1944, che raccon¬ 
tava gli stessi avvenimenti ma 
naturalmente con un altro ta¬ 
glio, «Tra quel cortomeiraggio 
c questo film non sono passali 
trent anni - commentavano i 
Taviani all'uscita del film -, ma 
duecento. Allora sentivamo la 
necessità di lare il punto stori¬ 
co e di cronaca su un latto ac¬ 
caduto dieci anni prima». Il 
film, distribuito nell'SS e pre¬ 
miato al Festival di Cannes, fu 
apprezzato con unanime con- 
.senso da pubblico e critica, E 
un'indagine latta all'epoca da 
■Paese sera» lo collocava al pri¬ 
mo posto Ira i film usciti in 
quell'anno, seguito da Identifi¬ 
cazione di una donna. Anni di 
piombo c La donna della porla 
accanto. «Più che anni di guer¬ 
ra - spiegavano ì Taviani - era¬ 
no anni di trasformazione e gli 
uomini, in mez.zo, erano tenuti 
sempre a compiere delle scel¬ 
te. Ed era in ba.se a quelle scel¬ 
te che, dopo, potevi giudicarli». 



Video «Per non dimenticare» 

Bologna, 2 agosto 1980 
è rimasto solo il silenzio 


Il suo stato di salute viene indicato più dal «borsino» valori che non dalla critica 

Senza impegno Tarte muore d’asfissia 
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■■ Ore 10.25. Bologna, 2 
agosto 1980. Silenzio. Solo il 
silenzio riesce a parlare. Nul- 
Taltro, né immagini, né suoni. 
Né boati. Il ricordo stordisce. 
Le immagini dei volti, dei mo¬ 
vimenti, degli sguardi di chi era 
alla stazione quel giorno si rin¬ 
corrono veloci nel pensiero e 
finiscono per lasciare attoniti 
(come se i sensi lasserò intor¬ 
piditi) , quando le lancette del¬ 
l'orologio. nel ricordo, si «pog¬ 
giano» su queirorario preciso. 
Accade questo a Roberto che 
da dieci anni, ogni 2 agosto, 
viaggia in treno per raggiunge¬ 
re quella città c per andare a 
scorrere con gli occhi gli 85 
«numeri» incisi sulla lapide del¬ 
la stazione. Lo fa «per non di¬ 
menticare». Per non dimenti¬ 
care, non quello che ha letto 
sui giornali all'indomani della 
strage, ma quello che ha visto 
con i suoi occhi: le vile c gli at¬ 
teggiamenti dì chi é scompar¬ 
so quel giorno in quella stazio¬ 
ne. Roberto appartiene, infatti, 
come dice luì nel film, ai cosid¬ 
detti «scampati». 

Roberto ù nella realtà Giu- - 
seppe Cedema. L'attore inter¬ 
preta il personaggio «narrante», 
del film Per non dimenticare, . 
firmalo e diretto da Massimo 
Martelli. Uscita alla fine dello 
scorso anno, in qualche cine¬ 
club e piccola sala delle città ‘ 
Italiane, e pre.sentata in modo 
abbastanza sotterraneo, la pel-1 
licola (in cui lavora un vasto 
cast d'attori celebri) è stata ri¬ 
proiettata per il pubblico ro¬ 
mano lunedi scorso, in uno dei - 
locali della libreria «Rinascita». - 
L'iniziativa rientra all'intemo 
del progetto «multimediale» 
della libreria di via delle Botte¬ 
ghe Oscure. Ultimamente il ne¬ 
gozio si è, infatti, «allargalo», ’ 
creando uno spazio dedicalo 


alla musica e uno al cinema. 
Mentre in strada, davanti alla 
sede nazionale del Pds, lunedi 
19 aprile, c'era già qualcuno 
che .sventolava la bandiera per 
festeggiare la vittoria del «SI», 
del cambiamento, del nuovo, 
si è detto, dentro, nei «sotterra¬ 
nei» di «Rinascita», si ricordava 
un pas.sato bruciante, una tra¬ 
gedia che si vorrebbe viva nel¬ 
la memoria dì tutti, visto che ì 
suoi responsabili di Stalo sono 
ancora impuniti. 

La gente seduta e in piedi ha 
seguilo il film con attenzione. 
E la tensione si sentiva in quel¬ 
la sala. Sembrava face.ssero 
più male quelle immagini di 
•vite» qualunque, uccise per 
caso, che le parole dì giornali e 
tv. Dopo la proiezione sono in¬ 
tervenuti, per parlare del film e 
di quell'attentato, il regusta, 
Giuseppe Cedema. il senatore 
del Pds Ma.ssimo Bmlti, Guido 
Calvi (l'awocalo dei familiari 
delle vittime di Bologna), 
Gianni Borgna e Torquato Sec- 
ci (presidente dell'Associazio¬ 
ne familiari delle vittime della 
strage). «So tutto su quelle 
stragi - ha detto Guido Calvi -. 
So tutto su Froda e Ventura, su 
Giannettini, che diventò brac¬ 
cio destro di Ciarrapico, sui de- 
pistaggi dei servizi segreti, sul 
legame tra malia e stragi. Ma, 
paradossalmente, non ho a 
memoria tutti i nomi delle vitti¬ 
me che rappresento. Questo 
film mi è piaciuto per (questo, 
perché parla di loro, di quegli 
innocenti, in .senso assoluto, 
morti per caso». Al suo inter¬ 
vento ha fatto eco quello di 
Massimo Brutti che si è soffer¬ 
mato sui responsabili, su 
«quell'apparato che non è sta¬ 
to colpito e che continua ad 
essere impunito», su «chi ha 
pensato quelle stragi e che an¬ 
cora opera». 


ENRICO GALLIAN 



■i Non poteva andare in al¬ 
tro modo da come fino ad 
adesso é andata la stagione 
espositiva ancora in corso in 
vista della line del secondo mi- 
lennio. In fondo non é nean¬ 
che deprimente né esaltante, 
semmai é la dimostrazione 
lampante che gli intellettuali 
delle arti figurative, operatori 
visivi e consimilari compresi i 
videogiochisti e installatori 
concettuali come vanno le co¬ 
se nel c per il mondo non li 
emozionano più tanto che si - 
ancora a tult'oggi-, può defini¬ 
re questo atteggiamento ad un 
palmo dal pennello accada 
quel che accada a me non in¬ 
teressa. Durante la guerra del 
golfo era cosi, anzi si preoccu¬ 
pavano delle quotazioni del 
mercato sprofondate; ora nul¬ 
la é cambiato si preoccupano 
solo .sempre e solo di mercato. 
D'altronde hanno le loro buo¬ 
ne ragioni; di latto però quel 
che ne risente maggiormente é 
l'arte c forse bisognerebbe ri¬ 
tornare all'arte per l'arte in 
francese suona meglio art 
pourl'art. 

In questi ultimi anni chi ne 
ha fatto le spese é stata anche 
la qualità e i prcz^ti gonfiati; la 
qualità per molteplici ragioni. 


non ultima quella dcH'assenzu 
della materia della tecnologia 
c della bottega, le Accademie 
c gli Istituti d'arte come anche i 
Licei artìstici hanno sfornato in 
questi ultimi quindici anni 
operatori culturali as.solula- 
mcnte incompetenti. I materia¬ 
li quelli veri non esistono più e 
nessuno più li conosce, le in¬ 
stallazioni hanno provocato 
una caduta artistica talmente 
catastrofica che chissà quanto 
tempo ci vorrà per rimettere le 
cose in sesto. Dovremmo ritor¬ 
nare aH'artigiano e alla sua 
bottega per ricominciare a 
sperare. 1 giovani prendono, 
estrapolano frammenti di ma¬ 
teriali moderni con la scusa 
che Marcel Duchamp avrebbe 
fatto cosi, li as.semblano in uno 
straccio di spazio e senza titolo 
o con il titolo l'opera é fatta. 
Retrogrado, discorso desueto, 
forse, ma lant'è che ormai nes¬ 
suno dipinge più come «una 
volta» ed allora decandendo o 
fatto decadere l’Impegno arti¬ 
stico con la / maiuscola, l'arte 
é morta per asfissia c per mer¬ 
cato. Quando risaliranno le 
quotazioni forse l'arte, si badi 
bene quella commerciale toni 
court, riprenderà a vivere a 
nuova vita; i dubbi sono tanti c 
comunque vadano le cose l'ar¬ 


te vera e vissuta ci manca 
Manca principalmente a noi e 
a pochi altri che sono nati nel¬ 
l’arte c hanno vis,suto .solo di 
quella, cibandosi di parole e di 
materiali, della loro prcgnanz.a 
c attualità. 

Palazzco delle Esposizioni 
sforna giovani su giovani, orga¬ 
nizza antologiche c mostre a 
tema che naturalmente fescia- 
no il tempo che trovano aven¬ 
doci solo chiaro Tobietlivo di 
mercato e di opinione c ten¬ 
denza. I tedeschi vogliono il 
concettuale, gli americani vo¬ 
gliono il concetlualc. i galleristi 


premono potentemente per 
svendere le loro installazioni 
peres,serc e mantenerci nell’a¬ 
rca del capitalismo mondiale: 
che c'é di più che seguire le in¬ 
dicazioni? Anche questa «Tutte 
le .strade portano a Roma»? 
con quel punto interrogativo 
che é una trovata pubblicitaria 
di Bonito Oliva, non c'é altro 
da dire: é una esposizione di 
tendenza «voluta» cosi e cosi é 
risultata. Hai voglia quanto 
arelisti hanno lavorato a Roma 
.iiKhe .solo di pa.s.saggio, ma 
l>oi. alla fin line, una mostra 
vale l'altra. Si prenda per 


esempio la passata «(\nni Ses¬ 
santa» organizzata c curata da 
Maurizio Calvesi: alle pareti i 
prodotti esptosti parlavano solo 
di alcune gallerie e di alcuni 
artisti; in que.sta Roma altret¬ 
tante gallerie diverse dagli An¬ 
ni Sessanta e artisti più o meno 
di mercato, diversi s'intende, 
ma pur sempre dì tendenza 
che esprimono una .scelta di 
gusto voluta dal curatore. Man¬ 
ca per esempio una stupenda 
mostra della scuola romana di 
via degli Ausoni che si tenne a 
Villa Medici; mancano i pittori 
di Portonaccio, manca soprat¬ 
tutto la fame e la disperazione 
del secondo dopoguerra, di 
quegli artisti che hanno forma¬ 
to un costume artistico, da For¬ 
mo I al Gruppo ì, Emilio Villa. 
Leonardo Sinisgalli, La Come¬ 
ta, i pittori di Secolo, piazza del 
Popolo la poesia visiva Fiata¬ 
no. Mafai, via Margutta, e Un¬ 
garetti, . 

l-amenlele, forse. ■ Polemi¬ 
che, giammai. L'arte contem¬ 
poranea ha ben altro a cui 
pensare: tira più un soldo che 
il Settebello e poi, detto fra noi, 
la critica d’arte é morta da un 
pezzo ed ora per sapere qual¬ 
cosa circa i movimenti d'arte 
bisogna saper leggere «borsi¬ 
ni». giornali rosa di economia 
e riviste patinate, saper di con¬ 
to tra cambi di valute e riserve 
auree. 


La sdenza seduce con novanta iniziative 


FELICIA MASOCCO 


■i Si chiama Terza settima¬ 
na della cultura scientifica ma il 
nome non rende l'originalità e 
la ricchezza delle novantadue 
iniziative che la compongono. 
Laboratori segreti che aprono 
eccezionalmente al pubblico, 
ricercatori anche illustri che 
svelano i misteri delle strategìe 
di indagine e di sperimentazio¬ 
ne. preziosi piccoli musei che 
per l’occasione tolgono i cate¬ 
nacci. E ancora mostre, conve¬ 
gni, dimostrazioni dell'uso e 
delia funzione di strumenti più 
o meno sofisticati, visite guida¬ 
le per itinerari avveniristici. 
Scienza e tecnologia, per una 
volta, rinunciano al loro inson¬ 
dabile lascino e, fino a dome¬ 
nica, diventano accessibili an¬ 
che al grande pubblico. 

Del resto ò proprio questo 
l’obiettivo della manifestazio¬ 


ne promossa dal ministero per 
la Ricerca scientifica; alimen¬ 
tare ed appagare le curiosità 
sul passalo e il futuro della 
scienza, diffonderne la cultura 
c il patrimonio di mezzi e con¬ 
quiste. Coinvolti nel progetto 
sono scuole e università, acca¬ 
demie, enti pubblici e privati, 
ministeri, industrie. È perlopiù 
nelle loro sedi che si tengono 
le iniziative. Venerdì, al seguito 
dei ricercatori dell'Alenia, .sarà 
possibile visitare lo stabilimen¬ 
to de L’Aquila dove verranno 
presentale le tecnologie di mi- 
croclettronìca e quelle di mi¬ 
nerali compositi utilizzate nei 
.settori di telecomunicazione e 
telerilevamento (tei. 

41.51.41.30) ; alla Bpd-DIfesa e 
spazio di Colleferro sì possono 
prenotare le visite per cono¬ 
scere rimpianto di allestimen¬ 


to del vettore spaziale Arianne 
5 (tei. 97.29.27.91); alla Ibm- 
Semc.i sono invece illustrate le 
teorie le tecniche c le apparec¬ 
chiature per l’elaborazione del 
.segnale vocale ' (tei. 
54.73.55.48). Ma non ci sono 
soltanto le fulùristichc o futuri¬ 
bili tecnologie. Fino a sabato 
.sono visitabili i musei dì storia 
della Medicina, delle Origini, 
di Fisica, Paleontologia. Mine¬ 
ralogia. Chimica, quelli di Ana¬ 
tomia comparata, e delle Anti¬ 
chità etrusche: piccoli .scrigni 
della città universitaria che per 
mancanza di personale o di 
strutture sono in genere chiusi 
e, per gran parte dell’anno, so¬ 
no frequentati soltanto da stu¬ 
denti o studiosi. Sempre vener¬ 
dì. alle 9 30, l'accademia dei 
Lincei ospiterà un convegno 
su «La diffusione della cultura 
scientifica» e la presentazione 
del secondo volume della En¬ 


ciclopedia delle scienze fisi¬ 
che; un'occasione ìnteres.sante 
anche per visitare l’edificio 
dell’Accademia o gli affreschi 
di Raffaello a Villa Farnesina 
(tei. 68.68.223). 

Una parte consLstentc delle 
iniziative é maturata nell'ambi- 
lo scofestico. Una ventina di 
istituti, professionali e licei, 
d'intesa con il provveditorato 
hanno costituito il consorzio 
«Scuola-lavoro» che per i più 
giovani e per le loro famiglie 
organza incontri, conferenze 
e dimostrazioni pratiche di la¬ 
boratorio, tulli finalizzati alla 
•diffusione del sapere .scientifi¬ 
co. In questi giorni i ragazzi 
delle .scuole consorziale met¬ 
tono a disposizione le loro ri¬ 
cerche e gli strumenti dei labo¬ 
ratori: airitis «G.L.Bernini» di 
via dei Robilant 2 
(lcl.33.36.654) studenti e inse¬ 


gnanti eseguono su nchiesta 
del pubblico rapide analisi su 
campioni di vini, oli, acque o 
preparano manufatti in metalli 
vari utilizzando strumenti mo¬ 
derni e computerizzati. Appli¬ 
cazioni informatiche anche 
per i ragazzi deH’Ilis «Pascal» di 
via Brembio * 97 (tei. 
33.61.36.90); simulano feno¬ 
meni naturali, elaborano pro¬ 
getti industriali, si cimentano 
in ricetrasmissioni digitali e ac¬ 
cesso a banche dati. 

Non sono che pochi esem¬ 
pi. un elenco parziale delle of¬ 
ferte di questa edizione della 
Settimana della scienza il pro¬ 
gramma completo, corredato 
di tutte le informazioni neces¬ 
sarie è reperibile presso il mi¬ 
nistero deirUniveisìta e della 
Ricerca scientifica - lungoteve¬ 
re Thaon di Revel, 76 - tei. 
32.68.89.456-32.68.92.74. 


AGENDA 


Ieri 


minima 9 
ma.ssima 19 


Oooi li.sole sorge alle 6,20 
e tramonta alle 19,57 



■ TACCUINO 

Un mondo da capire. Tema di un convegno di studio or¬ 
ganizzalo da «La Nuova Italia Editrice» in collaborazione con 
la Cattedra di pedagogia sperimentale della Terza università 
degli studi e della Òxlord University Press. Apertura domani, 
ore 15, presso il Centro congressi dcH’Ergile Palace Hotel 
(Via Aurelia 617/619, lei. 6644). Presiede Franco Codigno- 
la, relazioni di Benedetto Vcrlecchi, Matilde Callari Galli ed 
Egle Becchi. I lavon proseguono, con relazioni e numerosi 
interventi, venerdì e .sabato. Relazione conclusiva di Clotilde 
Pontecorvo. 

•Critica cinematografica tra stampa e Tv». Relazione di 
Lino Miccichè domani, ore 18, presso la Bibliotreca di Via 
Ostiense 113b. 

«A«cuoia di avventura». Una mostra viene inaugurata og¬ 
gi, ore 11, presso il Centro «Montemartmi» di via Ostiense 
1 Oa/c. Iniziativa organizzata dalla Coop. 

Ricerca alcol-scuola. Promuovono CgiI e Centro «Manuela 
Mczzelani». Inaugurazione oggi, ore 17.30, pres.so la .sede di 
Via Ripa Teatina 41. Intervengono Tecce, Frati, Minelli, Albi¬ 
ni, Ceccanti, Attilia, Cavaleri eChinatti. 

«La moda nel secondo dopoguerra». Il libro di di Silvia 
Grandi, ,\lcs.sandra Vaccari e Sabnna Zannier (Edizioni 
Clueb) viene ptesentalo domani, oro 17, al Palasexpò di Via 
Nazionale 194. Interverranno Renato Barilli, Laura Blagiotti, 
Bonizàta Giordani e Giulia Mafai. 

Quell’estate perduta. Il romanzo di Francesco Amalo 
(Editrice Pagine) viene presentalo oggi, ore 17, nella Sala 
del Refettorio di Palazzo San Maculo (Via del Seminario 
76). Interverrà Alberto Bevilacqua, mentre Li.sa Ga.stoni e 
Luigi di Maio leggeranno brani dell’opera. 

Dopo il sipario. Ultimo appuntamento della .stagione oggi, 
ore 21, c/o libreria Croce (Corso Vittorio 156). con Giorgio 
Albertazzi. 


■ NEL PARTITO 

Colli Attiene. In occasione della inaugurazione della nuo¬ 
va sede, grazie anche al lavoro politico del compagno Anto¬ 
nio Rullerà, 19 nuovi compagni si sono iscntti al Pds. 

Sezioni attendali. Oggi, ore 17, al V piano della direzione 
(vìa Botteghe Oscure 4) riunione .sul tema: «Verso l’insedia¬ 
mento del Consìglio del lavoro romano», con Rosati, Tocci e 
Cosentino. 

Federazione Prosinone. L'estrazione della sottoscrizione 
a premi per l'aulofinanziamcnto verrà effettuata sabato, ore 
10, noi locali della Federazione. I compagni devono nconse- 
gnare entro quella data i blocchi in loro possesso. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

Ricordo. Ad un mese dalla scomparsa dì Romoletto Riti la 
famiglia, i compagni della Direzione Pds e deU’Unità lo ri¬ 
cordano con grande affetto. 






«L’ISOLA CHE NON CÈ» 

segnala 

la Mostra di 

AQUILONI GIAPPONESI 

dipinti a mano da: 

ALESSANDRA CUCCHI 

Presso «AQUILANDIA» sono aperte le iscrizioni 
al Laboratorio, per apprendere le tecniche di 
costruzione e decorazione. 


AQUILANDIA - Via Aurelia, 95 

Tel. 63.82.779 


Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 



presenta: 

GIANFRANCO FUNARj 

con 

«ZONA FRANCA» 


Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 





Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

ìjtuisas/ììa®» 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 


> 

il 


( 


a 

4 


r 
















Parma e Juve, 
dirette in tivù 
Confermati 
gli orari d'inizio 


H La Rai ha confermato gli orari dello di¬ 
rette di Juve-Parii S.Gcrmain e Parma-Atleti- 
co Madrid: stasera, alle 20.15. su raiuno, il pri¬ 
mo incontro valevole per la coppa Uefa. Alle 
21. invece, inizia la seconda partita sulla qua¬ 
le verrà aperta una «finestra». La diretta com¬ 
pleta del Parma sarà mandata in onda per in¬ 
tero a partire dalle 22.00. 


Volley, play-off 
La fuga tricolore 
ricomincia da 
Parma e Treviso 


wm Si gioca stasera (ore 20) la terza gara 
delle semifinali scudetto In campo ci saran¬ 
no Maxicono, Messaggero, Sisley e Misura. A 
Parma, Fomin e compagni arrivano senza 
Fabio Vullo, appiedato dal giudice .sportivo 
per un turno. L'unica vittoria per parte à arri¬ 
vata luori casa. A Trevi.so si gioca Sisley-Mi- 
sura. 


llSfl 


UnMilan 
stressato 
in Europa 


Berlusconi in visitai pastorale nella strana vigilia della «finta gara» 
di Coppa Campioni (rossoneri già qualificati per Monaco): «Siamo 
stanchi mentalmente, viviamo in serenità, anche se non pensavo mai 
che il nostro vantaggio potesse dimezzarsi. Ma non siamo dei robot» 


Anche ì ricchi tremano 


In tuta blu anni cinquanta, lo faccia stanca e l’aria 
un tantino preoccupata. Silvio Berlusconi si è pre¬ 
sentato a Milanello in visita pastorale, alla vigilia del 
superfluo incontro con il Psv (i rossoneri sono già 
matematicamente in finale). «È colpa del lavoro. 
Fosse solo il calcio...». Poi si parla della crisi rosso¬ 
nera: "Siamo di fronte ad un momento di stanchez¬ 
za fisiologica. Ma nessuna preoccupazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


M CARNACO. Occhi cerchia¬ 
ti. luta blu anni Cinquanta, 
scarpe da footing; che brutta 
cera ha il Presidente. Anche i 
ricchi non dormono, ma il Mi- 
lan non c'entra. «Ho altri pen¬ 
sieri. sussurra con amarezza 
Berlusconi. «Fosse solo il cal¬ 
cio... No, colpa del lavoro, ave¬ 
vo un problema che mi ha im¬ 
pedito d’andare a letto. Una 
volta, bastava una doccia. Ora 
ripartire è un po' più difficile. 
Pazienza». 

Soffia la tramontana sul Mi- 
lan, c Berlusconi scende con il 
suo elicottero per ricompaltare 
le file deH’invincibile armada. 
Invincibile non lo è più, ma al 
presidente non piace il disfatti¬ 
smo. Ottimista per professio¬ 
ne. traccia la sua radiografia 
sugli attuali disagi della squa¬ 
dra. E dopo aver parlalo con i 
giocatori e con Capello, Berlu¬ 
sconi illustra ai giomalLsti il suo 
punto di Vista sui malessere 
rqssonero, «La mia analisl- 
splegà- coincide con quella di 


Capello; siamo di fronte a un 
momento di .stanchezza fisio¬ 
logica. Una stanchezza spiega¬ 
bile considerando lutti gli im¬ 
pegni che il Milan ha dovuto 
affrontare. Guardiamo la real¬ 
tà: in campionato abbiamo 
dovuto combattere domenica 
dopo domenica perchù siamo 
la squadra da battere. Lo stes- 
•so in Coppa dei Campioni e in 
Coppa Italia. Senza contare gli 
impegni della nazionale. Bene, 
nonostante ciò siamo riusciti a 
conseguire un record storico in 
campionato, a raggiungere in 
anticipo la finale di Coppa dei 
Campioni, a vincere 3 volte 
consecutivamente in Europa. 
Purtroppo molti giocatori fon¬ 
damentali si sono infortunali, e 
cosi non abbiamo potuto ap¬ 
plicare il turn over. Dopo la 
partila con il PSV si chiude, po¬ 
sitivamente. un ciclo che ci ha 
visti Impegnati tantissimo. Ri¬ 
tornando a giocare una volta 
alla settimana, potremo ricari¬ 
carci». 

Paura? Fiato sul collo? Ten¬ 


sione? Berlusconi non ci sente. 
Tutto tranquillo, dice, ma ri¬ 
corda quel pianista che conti¬ 
nua allegramente a strimpella¬ 
re mentre, intorno a lui, volano 
sedie e cazzotti. «Nella squadra 
rogna una grande serenità», 
spiega, «Ora si tratta di affron¬ 
tare con lo spirito giusto queste 
ultime .sei giornate di campio¬ 
nato e la finale di Coppa dei 
Campioni raggiungendo i risul¬ 
tati che ci siamo prelis.sati. Non 
siamo preoccupati, anzi». 

Ma contro la Juventus il Mi¬ 
lan ò stalo disastroso. lz;i co¬ 
me l'ha visto? 

■Non esageriamo, lo sono 
u.scito alla fine del primo tem¬ 
po. perù non mi era sembralo 
cosi brutto. Come non mi era 
sembrata cosi bella la Juven¬ 


tus. Direi che il Milan ò affatica¬ 
to mentalmente. Impossibile 
ricaricarsi quando si as,som- 
mano tutte queste .stanchezze. 
Ma poi diciamo la venta; chi 
avrebbe mai pensato che, con 
Tassenza di due pedine fonda¬ 
mentali come Van Bastcn e Pa- 
pin, noi saremmo arrivati a 
questi risultati? No. io sono 
tranquillo. 1 giocatori del Milan 
non sono dei robot, anche loro 
risentono di un ecces.so di 
stress». 

Ma il Milan aveva 11 punti di 
vantaggio. Un bel tracollo. O 
no? 

•Non pensavo, sinceramen¬ 
te, che questo vantaggio fosse 
dimezzato. Ma qualsiasi squa¬ 
dra. senza alcuni fuoriclasse 
che fanno la differenza, diven¬ 


ta come tutte le altre. Un conto 
.se mancano due giocatori im¬ 
portanti. un altro se ne manca¬ 
no tanti, lo lo dicevo che la ro¬ 
sa andava allargala. E molli rni 
rispondevano che co.sl ci sa¬ 
rebbero .stali dei problemi di 
coesistenza. Invece, a parte- 
sporadici episodi d'incom¬ 
prensione. l'unico problema 
che abbiamo avuto è stato 
quello degli infortuni. Nono¬ 
stante ciò. contro il PSV potre¬ 
mo permetterci il lu.sso di con¬ 
cedere una pausa ai giocatori 
diffidati». Iniine una precisa¬ 
zione su Gullit e Rijkaard. -Il 
rinnovo del contralto (annua¬ 
le. ndr) ò quasi ultimato. Man¬ 
cano solo alcuni dettagli. Cre¬ 
do che Panno prossimo potre¬ 
mo coniare su di loro». 


Rangers l’altm finalista? 


H Marsiglia o Rangers: il dilemma del Milan, 
che attende di cono.sccre il nome doll'awcrsa- 
rio da affrontare nella finale di Monaco, svanirà 
questa sera. 11 calendario favorisce gli scozzesi: i 
Rangers. che dovranno rinunciare all'ex milani¬ 
sta Haleley squalificato e a Gaiy Steven, ospita¬ 
no il eSKA Mosca, ultimissimo nel girone e sen¬ 
za stimoli. Ma ai britannici la vittoria potrebbe 
non bastare; se l'Olympique riuscisse a sbanca¬ 
re il campo del Bruges, accederebbero i francesi 
in finale, lavoriti dal btlancio degli scontri diretti: 
2-2 a Glasgow, 1 -1 a Marsiglia. E i due gol sogna¬ 
ti in trasferta favoriscono Voeller e soci. Ma a 
Bruges, però, non sarà una passeggiata por il 


Zenga categorico: il campionato è del Milan 

Il numero uno deU'Inter non crede al sorpasso, pensa alla prossima stagione e a Sacchi 

«Aggancio bello e impossibile» 


Walter Zenga, il portierone, è in buona» Ha voglia di 
parlare e di raccontare, da interista di vecchia data, 
come vede questo finale di campionato. Inter e Mi¬ 
lan, lotta aH’uItimo respiro o già tutto deciso? E poi 
questo gruppo costruito con tanta fatica da Bagnoli 
che macina risultati su risultati. Non dovrebbe esse¬ 
re toccato. Rinforzi sì, partenze no. Lui comunque 
resta nerazzurro. E si candida per l’azzurro. 


LUCACAIOLI 


HI MILANO. Allora come la 
mettiamo, signor Zenga: que¬ 
sto campionato è chiuso o si è 
riaperto? Avete delle chances 
per lo scudetto? Ci racconti. 

No, il campionato non si è ria¬ 
perto. Anche se lutti insistono 
a vedere la possibilità di un no¬ 
stro aggancio al Milan, io non 
ci credo. C’è solo la consape¬ 
volezza di star attraversando 
un momento mollo positivo. 
Questo è quello che conia per 
rinler. 

Si va be*, ma il Milan? Che ne 
pensa? Sono cotti, spompa- 
. U, nnltl, InitabiU e IrasclbUi. 
Che sta succedendo al cugi¬ 
ni? 


Bisogna vedere »sc hanno mol¬ 
lato con la lesta, quando ave¬ 
vano 11 punii di vantaggio o 
anche dopo il derby. O se il lo¬ 
ro ^ davvero un calo fisico. 

Lei per quale ipotesi pro¬ 
pende? 

lo parlo .solo dcirinler di que¬ 
sto momento felice per noi e 
per i nostri tifosi. Possono esse¬ 
re orgogliosi di essere neraz¬ 
zurri. pos»sono volare con la 
fantasia. Ma attenzione: con la 
fantasia non si va da nessuna 
parte. Quello che abbiamo fat¬ 
to, l’abbiamo fatto rirnamendo 
scnìprccon i piedi per terra. 
Insomma, seguendo alla let¬ 
tera 1 discorsi deli'Osvaldo 


Bagnoli, quelli In cui mesi fa 
invitava a non guardare in 
casa d’altri ma in casa pro¬ 
pria. 

SI, proprio così. Non devi guar¬ 
dare a chi C; migliore di te. devi 
costruirti piano piano devi ri¬ 
metterli in sesto c poi comin¬ 
ciare acorrcre. 

Però qualche rimpianto su 
questa stagione l'avrete an¬ 
che voi... 

Certo abbiamo perso qualche 
punto per strada, ma questo ù 
stalo un anno di grandi cam- 
biamenti.siamo riusciti a co¬ 
struire un grupppo. Compatto, 
affiatato, in armonia. Insom- 
ma, lo spogliatoio funziona a 
meraviglia. E questo ù un bene 
anche per i) futuro. In.somma 
.sarebbe un delitto toccare 
quc.sta squadra. E anche se ar¬ 
riveranno nuovi giocatori per 
rafforzarci, ò importante che .si 
integrino nel gruppo. Senza 
che nessuno vada via. 

A proposito: lei rimane o se 
ne va? 

Re.slo airintcr, Sono vicino al 
rinnovo del controllo ormani 
nonc’O più nessun problema. 


Ritomieuno al campionato. 
Pellegrini, U presidente, di¬ 
ce che avete l’obbilgo di 
provarci che Timportante è 
vincere le prossime 6 partite 
e portare a casa 12 punti. 
Poi ci si volterà indietro a ve¬ 
dere cosa è successo. Lei 
che ne pensa? 

Possiamo chiudere imbattuti, 
continuare questo bel momen¬ 
to dimostrare che l’Intcr ha 
cambiato mentalità vi.sto che 
da tempo a questa parte non 
eravamo mai stati cosi regola¬ 
ri. Di più non possiamo fare. 
Ix) .scudetto resta nelle mani 
del Milan. 

Ma voi avete un calendario 
favorevole: 4 gare In casa e 
impegni non impossibili. 

Francamente non so dire se sia 
più difficile il no.stro o il loro dì 
calendario, anche perchè nel 
campionato italiano puoi sem¬ 
pre scivolare sulla classica 
buccia di banana. Ne.ssuna 
partila 0 mai scontala. Si ri¬ 
schia sempre soprallutlo con 
le squadre in lolla ix;r non re¬ 
trocedere, 

l)n curiosità: come mal quel 
suo gesto di stizza dopo il 


Roma. Domani la Disciplinare 

Caniggia col fiato sospeso 
E Casillo prepara lo sbarco 


■1 ROMA Questione di siomi 
per voltare pagina alla Roma: 
si chiuderà Vera Cìarrapico. si 
aprirà quella Casillo. Ma intan¬ 
to. aspettando il pas.<iaggio di 
consegne, l’era Cìarrapico mi¬ 
naccia di concludersi nel peg¬ 
giore dei modi, il Banco di Na¬ 
poli ha spedito un ingiunzione 
di pagamanto alla Roma: sca¬ 
de venerdì. Quando il Ciarra ri¬ 
levò la Roma dalla famiglia 
Viola diede Infatti in pegno al¬ 
l’Istituto bancario un pacchet¬ 
to di azioni ottenendo in cam¬ 
bio liquidità. Il Banco di Napoli 
vuole ora recuperare quel 
«prestilo», altrimenti quei titoli 
saranno sequestrati. 

La situazione economica 
del club giallorosso ò spaven¬ 
tosa: 35 miliardi di deficit. 8 di 
arretrati Irpel, 18che le bocche 
fameliche della «Italfin ’80», la 
holding di Giuseppe Ciarrapi- 


co, hanno strappato alle casse 
giallorossc. E, infine, quel fa¬ 
moso aumento di capitale an¬ 
cora da registrare: altri 10. Il 
•buco» 6 di 71 miliardi. Casillo 
è pronto a subentrare. Ora at¬ 
tende solo che Cìarrapico dia 
ascolto al figlio, Tullio, e dica 
di st al passaggio di consegne. 
Domani ò una giornata crucia¬ 
le. per la Roma: la Commissio¬ 
ne disciplinare esaminerà il 
caso-Caniggia (l'argentino ri¬ 
schia un anno di stop), mentre 
Cìarrapico sarà processato per 
la bancarotta fraudolenta della 
Casina Valadier, Lunedi 26 
aprile Casillo e Tullio Ciarrapi- 
co potrebbero siglare il pas¬ 
saggio di consegne. Con don 
Pasquale arriveranno il tecnico 
Zeman e il dics.se Pavone. Ma 
la vera nvoluzione riguarderà i 
giocatori: via i «senatori» a co¬ 
minciare da Giannini e Came- 


H MONTECARLO. Becker sui 
ro.s.so ò come Vialli in bianco¬ 
nero, un mistero difficile da 
speigare forse perchò non ha 
una spiegazione sola, ma due 
o tre. O forse dieci. La notizia 
del giorno ù che il tedesco non 
vincerà a Montecarlo, e il moti¬ 
vo è piuttosto semplice, visto 
che ha perso ieri contro Pippo 
Rosset, tennista dal servizio ad 
archibugio e i piedi da came¬ 
riere. La domanda del giorno ò 
invece la seguente; riuscirà 
mai Odino Becker, lutto corag¬ 
gio civile e ferocia agonistica a 
vincere mai un torneo sulla ter¬ 
ra rossa? Finora non gli ù riu¬ 
scito, ed è rimasto davvero l'u¬ 
nico dopo che Edberg ha fatto 
centro l'anno scorso ad Am¬ 
burgo. Invece Becker niente; ci 
prova, si avvicina, quasi co la 


fa, ma poi crolla. A Montecarlo 
è stato due volle finalista, al 
Roland Gairos tre volle in .se¬ 
mifinale, una semifinale l’ha 
agguantala anche a Roma, ma 
di vittorie finali neanche l’om¬ 
bra. Strano: non solo perchè 
Boris è nato sulla terra rossa, 
ma anche perchè nessuno si 
azzarderebbe a dire che non 
sa giocare sul rosso un tennista 
capace di salire cosi in allo al 
Roland Garros. Ros.scl era il 
peggior avversario che potesse 
capitargli, perchè ha grinta e 
non dà mai l'impressione di 
averla. Un tennista col trucco, 
insomma, è Becker ha abboc¬ 
cato subito. Un tie break perso 
7-3, poi un bcrcak sul 3 pari 
del secondo sut e addio Boris. 
Giornata storta a metà, per i 
leccatussimi organizzatori del 


Capello dà spazio alle riserve 

Va in campo 
la squadra tre 


DAL NOSTRO INVIATO 


Marsiglia*, il Bruges, iconcamentc. è ancora in 
gioco. Dovrebbe segnare una valanga di gol 
' (sci) c confidare nella imprevista sconfitta dei 
Rangers. A quel punto, con tre squadre a quota 
7, scatterebbe la classifica della differenza reti e 
il Bruges sarebbe a Monaco. Ma sarebbe un’im* 
presa da fanlacalcio. Molto più realistico, invc* 
ce. attendersi un Bruges orgoglioso, con una vo* 
gha matta di fare lo sgambetto al Marsiglia. Vuoi 
perchè tra francesi e belgi la rivalità ò forte, vxioi 
perchè c’è la possibilità di chiudere in bellezza 
il torneo. Un assente nel Marsiglia: lo squalifica¬ 
to Dì Meco. "Dobbiamo pensare solo a vincere ♦ 
dice il tecnico Goethais • senza pensare a Gla¬ 
sgow-. 


H CARNAGO. Partila inutile 
che può diventare utile. So¬ 
prattutto per capire se. psico¬ 
logicamente. li Milan ha supe¬ 
ralo lo choc della sconfitta con 
la Juventus. Strano match, 
questo con il F^V Eindhoven; 
dal punto di vista matematico 
è f)erfenarnenle inutile perchè 
i giochi sono ormai fatti. Il Mi¬ 
lan è in finale, con nove vittorie 
consecutive alle spalle. Gli 
olandesi sono il fanalino di co¬ 
da del girone e. a detta anclie 
del loro allenatore, hanno in 
niente solo la fase finale del lo¬ 
ro campionato. Tutti hanno la 
testa altrove, insomma, ma i 
rossoneri non possono per¬ 
mettersi un’altra battuta d'arre¬ 
sto. Suonerebbe come una 
campana a morto, mentre Ca¬ 
pello e Berlusconi vogliono uti¬ 
lizzare questa partita come 
rampa di lancia per riprendere 
la corsa incampionalo. 

La formazione, come aveva 
annunciato il tecnico, è com- 
plelamonte medila. 'Tutti i diffi¬ 
dali non ci saranno o, come 


gol milanista nel derby? 

Era stato l’unico loro tiro in 
porta di tutta la partita, per for¬ 
za si perdono le staffe. A noi. 
comunque, è servita di lezio¬ 
ne*. il Milan ci ha insegnalo che 
con una sola conclusione si 
portano a casa i risultati. 
Parliamo di lei. Si dice che 
questa sia una delle sue mi¬ 
gliori annate. 

Difficile far paragoni. Quel che 
è certo è che mi alleno sodo 
per tutta la settimana c la do¬ 
menica quando vado in cam¬ 
po e cerco di dare il meglio. 
Deve dimostrare qualcosa» a 
qualcuno, magari ad Arrigo 
Sacchi? 

Sono contento che il commis¬ 
sario tecnico sia venuto a ve¬ 
derci sia a Genova sia a Bre¬ 
scia. A settembre dissi che 
avrei lottato per tornare ad es¬ 
sere il numero 1 anche in az¬ 
zurro ed quello che sto facen¬ 
do. I lo parlato con Marchegia- 
ni e Paglìuca. Non voglio fallii 
le scarpe. I.h*i mia è una corsa 
leale. Dico solo che se ci sarà 
bisogno della mia esperienza 
per 1 mondiali in Usa io sono 
qui. 



Porte chiuse a Montecarlo 
Becker, sconfitta e fuga 


Principalo. perso Becker, an* 
che Edberg si è salvalo per mi¬ 
racolo contro un Leconic che 
orm«ii ha benzina .solo per per 
un'ora di gioco. E infatti, per 
un’ora il francese è stato in le¬ 
sta. ha vinto il primo, poi ha 
comincialo a iwrdcre colpi, è 
andato sotto 5-0 c si è ripreso 
sul 5 pari. Ma ha perso il se¬ 
condo ed è definitivamente 
uscito di scena. Fuori anche un 
altre big. Goran Ivanisevic, te¬ 
sta di serie n. “l.eliminalo dal 
russo Cherkasov per 6-4, 6-3. 
Negli altri incontri Kriclc>tein 
ha battuto l lolm 6-1.6-2, Med- 
vedev ha superato Nijsscn 6-4, 
6-0. Fuori anche Forget. elimi¬ 
nato dalla svedese Slcnlund 
per 6-1,6-1 e Sanchcz manda¬ 
to a ca.sa da Gustaf.s.son per 6- 
3.6-3. C..D.A. 




Silvio Berlusconi, presidente del Milan 


Boban, .il ma.ssimo si siederan¬ 
no in panchina. In porta il gio¬ 
vane Cudicini (non più utiliz¬ 
zato dopo la .sconfitta con la 
Roma), in dilesa una linea 
composta da Nava, Maldini, 
Co.slacurta e Gambaro. A cen¬ 
trocampo rientra, finalmente, 
De Napoli che verrà alfiancato 
a Rijkaard. Evani e Donadoni i 
due cursori laterali, Sìmonc e 
Savicevic coppia d'attacco. -Mi 
aspetto una buona partila», 
•acconta Capello. «Saranno 
novanta minuti veri perchè gli 
olandesi s'impegnanano .sem¬ 
pre, soprattutto davanti a un 
pubblico come quello di San 
Siro. So dobbiamo vincere a 
lutti I costi? Beh, perdere non 
la piacere a nessuno. Comun¬ 
que, se questa (os.se la partita 
della nostra vita avremmo in¬ 
serito anche i titolari che sono 
diffidali». 

A margine di questo match, 
nel Milan ci sono due problemi 
nuovi Uno riguarda la richie¬ 
sta, da parte della nazionale 


MILAN-PSV EINDHOVEN 

ICiDila 5 un 20,30) 


Cudicini 
Nava 
Gambaro 
De Napoli 
Costacurta 
Maldini 
Evani 
Rijkaard 
Simone 
Savicevic 
Donafloni 


1 De Ron 

2 VanTiggeIen 

3 V'anDerGaap 

4 Koeman 

5 Popescu 

6 Linskens 

7 Vanenburg 

8 Hemtze 
0 Romano 

10 Ellerman 

11 Hoekstra 


Arbitro: 

Puhl(Ung) 


Rossi 12 Van Breuekelen 
Massaro 13 Faber 
Boban 14 Klomp 
Dionigi 15 Beerens 
Serena 16 Hemtre 


olandese, di poter contare già 
da domani su Riikaard e Cullit. 
1 tulipani difatti giocheranno 
mercoledì pro,s,simo contro gli 
inglesi. Una partita decisiva 
per la quale è previsto un ritiro 
più lungo del solilo «Trovere¬ 
mo una soluzione-, spiega Ber¬ 


lusconi «Ci sentiremo con la 
Federazione olandese e con il 
loro tecnico Forse raggiunge¬ 
remo un compromesso la¬ 
sciandone andare uno solo». 
Capello a Udine vorrebbe po¬ 
ter contare su entrambi, ma a 
questo punto è probabile che 
SI accordi dando il via libera a 
Rijkaard (il meno in forma) e 
tenendosi fino a domenica 
Gullil. La seconda tegola arriva 
da Papm. Il centravanti, bloc¬ 
cato da uno stiramento al pol¬ 
paccio, non potrà essere utiliz¬ 
zalo per almeno 40 giorni, Sva¬ 
nisce quindi l'ipotesi che pos¬ 
sa giocare per la finale di Cop¬ 
pa dei Campioni (26 maggio). 
Per quel periodo, comunque, 
dovrebbe essere iironto Van 
Basico ormai completamente 
guanto. I.’olandese aveva an¬ 
che chiesto di poter giocare un 
tempo sta.sera, ma Capello ha 
preferito evitare rischi inutili. 
Per il momento sono stati ven¬ 
duti circa 55mila biglietti. Gli 
olandesi hanno mes.so le mani 
avanti dicendo che il loro ob¬ 
biettivo principale è "Non farsi 
male». E Da Ce. 


Coppa Uefa. Domani a Parigi 

Juve, alla corrida francese 
Vialli fa come Garibaldi 
«A centrocampo? Obbedisco» 


Coppa Uefa, domani tocca alla Juventus: nella par¬ 
tita più importante, quella che deciderà una stagio¬ 
ne. i bianconeri a Parigi partono da! 2-1 conseguito 
due settimane fa a Torino. Trapattoni, che deve fare 
a meno degli squalificati Kohler, Conte e Dino Sag¬ 
gio. conferma Rampulla fra i pali, schiera Vialli a 
centrocampo e ripresenta dal primo minuto Casira¬ 
ghi, attaccante ma anche difensore aggiunto... 


Walter Zenga allo specchio; chi è il più bravo del reame'^ 


Chcchi al Grand Prix. il campione* del mondo sarà la grande 
attrazione del Grand Prix di Roma, quinta prova di Coppa Eu¬ 
ropa di ginnastica, in programma venerdì o sabato prossimi 
nel paiazzelto dello sport. 

Siefanel smentisce trasferimento. La squadra dì basket ha 
smentito ieri Tipotesi di trasferimento a Firenze come invece 
riportato da alcuni quotidiani ed emittenti private. 

Matete. Il comitato nazionale dello sport dello Zambia ha impo¬ 
sto alla federazione di atletica locale di mirare il divieto di ga¬ 
reggiare nei meeting intemazionali che si voleva imporre al¬ 
l’ex campione del mondo dei 400 ostacoli. 

Doping. Toni Comes, calciatore brasiliano che gioca nel cam¬ 
pionato dì seconda divisione spagnolo, è stato trovato positi¬ 
vo al controllo antidoping per tracce di steroidi. 

Morte pilota, condannato giudice. Il tribunale di Rìminì ha 
condannato a quattro mesi di reclusione e al pagamento di 
una provvisionale immediatamente esecutiva di 40 milioni di 
lire alla parte civile Wilmer De Luca Cambini, il commissario 
di gara imputato dì omicidio colposo per la morte di Gianluca 
Degli Esposti. 

Condizioni Doli. Distrazione al legamento collaterale interno 
del ginocchio sinistro: questa la diagnosi (mollo meno grave 
dì quello che si pensasse) delTinfortunio subito la settimana 
scorsa dal calciatore della Ixizio durante un'amichevole. 

Dber operato al piede. L'attaccante brasiliano, di proprietà 
del Milan, ma attualmente in prestito al Grasshoppers di Zuri¬ 
go. è «stato operalo ieri por uno strappo ai legamenti esterni 
del piede sinistro. 


M TORINO. Vialli ha detto 
«sì»: la Juve va a Parigi a giocar¬ 
si l'ingresso nella finalissima di 
Coppa Uefa con il suo Gianlu¬ 
ca nuovamente centrocampi¬ 
sta. come tre mesi fa. durante i 
lunghi c inutili esperimenti tra- 
patloniani. Altri tempi: alTepo- 
ca. Bergkamp non era ancora 
nerazzurro c Boniperti pensa¬ 
va di portarlo in bianconero, 
dunque il test Vialll-regista 
aveva una sua pur remota giu¬ 
stificazione, in chiave futura. 
Oggi l'unica giustificazione è 
che la Juventus ha gli uomini 
contali per Tappuntamento 
più importante, c vi.sto che 
Vialli non segna da quattro 
mesi, voilà, la retrocessione in 
mezzo al campo diventa auto¬ 
matica. 

"Gianluca mi ha confermato 
che se la sente di interpretare 
que.slo ruolo non suo. per cui 
giocherà (Taltcmaliva era la 
panchina, ndr)». ha dello ieri 
mattina Trapattoni ad Orbas- 
sano, ammettendo poi che 
"Casiraghi sarà in campo fin 
dal primo minuto, in una gara 
a tutto campo: quando il Paris 
STGermain batterà corner e 
punizioni, dovrà dare una ma¬ 
no alla difesa". Anche questa 
mo.ssa ha una sua logica: alla 
Juve infatti non mancherà .solo 
Conte, as«senli saranno pure i 
«lunghi» Dino Baggio c Kohler. 
perciò Casiraghi è tl più adatto 
a far di nece.ssilà virtù, il suo 
stacco aereo si potrebbe nve- 
lare utilissimo a dare un aiuto 
a una retroguardia che si pre¬ 
senta a dir poco traballante, 
nel confronto con Weah. Gino- 
la e Valdo. Il Trap deve risolve¬ 
re anche il quiz del portiere: 
Peruzzi è fuori da una quindici¬ 
na di giorni per un guaio mu¬ 
scolare. ades.so sta benino, pe¬ 
rò il «suo sostituto Rampolla sta 
anche meglio e dà più affida¬ 


mento del giovane collega, ca¬ 
pace di grandi prestazioni e di 
clamorosi errori, -l-lo «incora 
24 ore per decidere», le parole 
del tecnico juventino. Ma sem¬ 
bra scontala Tutilizzazionc di 
Rampulla, che è anche un por¬ 
tafortuna: con lui in porta, la 
Juve quest’anno non ha mai 
perso. Trapattoni è poi inten¬ 
zionato a «schierare Piati con 
mansioni ultra-difensive: do- 
vreblx^ marcare Valdo, il fanta¬ 
sista brasiliano. Una soluzione 
pericolosa e infatti l’allenatore 
aggiunge «po.s.so anche cam¬ 
biare idea all'ultimo momen¬ 
to». Resta comunque una Ju¬ 
ventus con pochi marcatori 
«veri» e «senza la consueta diga 
di ccntrocamiK? Dino Biiggio- 
Conte. In attacco va meglio; 
Casiraghi c la coppia Roberto 
Baggio-Moeller a darsi il cam¬ 
bio. per dare un dispiacere alla 
formazione parigina. Ma se¬ 
condo li tedesco Mocller «sarà 
Vialli Tuomo-partJta, .sognerà 
un gol decisivo». L’aveva detto 
anche Ravanelli alla vigilia del¬ 
la prima sfida. Infine, un pro¬ 
blema Juiio Cc.sar: se la Juve 
non andrà in finale, quella di 
domani sera al «parco dei Prin¬ 
cipi» sarà la sua ultima gara in 
bianconero. «Nel ca«so. mi ler- 
merci. 1! muscolo della gamba 
destra, quella fratturata cinque 
mesi fa. è ancora più corto di 
due centimetn. non ricco a 
giocare come dovrei». La Juve 
partirà stamattina per Parigi: 
anche Bonlporti saràò con la 
squadra. 

A gonfie vele procede inve¬ 
ce la preparazione del P.sg: l'al¬ 
lenatore Ariur Jorge ha recu¬ 
perato anche il difensore Kom- 
bouarè (distorsione al ginoc¬ 
chio sinistro), quindi (la a di- 
.sposiz:one la squadra al gran 
conmplcto. Oggi a Clairefon- 
taine rifinitura finale, poi la pa¬ 
rola passerà al campo. 








